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Lunedì 8 maggio 2000 


«Giovani italiane»e«massaienjrali»nel Regime 


P iù o meno Grandechefosse^ sulledon- 
ne anche il filosofo Giovanni Gentile 
dettava sentenzedi fervida dottrìnalit- 
toria. Sentite questa, stralcio da <Che 
cosa è il fascismo» del 1924: <4.a donna èdel 
marito ed èquel cheè in quanto èdi lui».Teo- 
rizzazionidi un ruolosubaltemoeumiliante 
cheavevanol'avallopiùautorevoletantoche 
Mussolini ne «Colloqui»con E. Ludwigt nel¬ 
l'anno di g'azia 1932, si esprimeva coà: «La 
donnadeveobbedi re Essaèanal idea, non si n- 
tetica... La mia opinione della sua parte nello 
Stato èin opposizione ad ogii femminismo... 
Nel nostroStatoessanondevecontare».Chissà 


seequanto avrebbero gadito, leggendo, quel 
gruppo di ragazzechesi erano fatte ritrane in 
camicia nera, accanto ai camerati squadristi 
maschi, il «fatìdico»giornodellamarciasu Ro¬ 
ma. 

Con uncentinaiodi foto provenienti darac- 
colteprivateebrevi didascalie lamostra«Rosa 
anzi nero, immagini da un regime 1922- 
1943», promossa ^lla Provincia di Torino e 
ospitataal^lazzoCisterna(finoal 26 maggio), 
percorre in un rapido itinerario letappee le 
contraddizioni della politica fascista né con¬ 
fronti déledonne Donnechela propaganda 
dé regime voleva béle formose dedite al lo 


sport, si mbolo esuberantedi fé icità ebenesse- 
re owiamenteentusiastedé fascismo. Ecco le 
<^iovani ital iane>inmagl ietta biancaegonna 
nerachesfilanoin parata, che si esibiscono in 
saggi ginnici ein incontri di scherma,chemar- 
cianoaRomaintenutadasciatriciodatenni- 
ste 

Eccole«mas5aiemrali»dél'Abmzzocon l'a¬ 
ria un poco sperduta, le operaietessili, leim- 
piegatedélaFiatélepresecon leprimecalco- 
latrici. Masotto laspessa pati nadé lademago- 
gia c'è ben poco da salvare c'è la povertà per 
milioni di famiglie lafaticadi élevarei figli in 
unasocietàchenonfa misterodé lasua ideolo- 


giaantifemministaevuol réegareladonnain 
un angolo, in famigi iaef uori. Al ledonne il re¬ 
gi mecheha<conquistatol'lmpero»esi prepa- 
raa«spezzarelereni»allaGrecia,affidasoprat- 
tuttoil compitodi perpètuarela«stirpe>. Il de¬ 
siderio déla maternità diventa insistita fun- 
zioneprocreatrice quasi l'unicaing'adodi da¬ 
re senso all'esistenza déladonna.Comeaffer- 
ma, nero su bianco, un teorico déla mistica 
mussoliniana; «Solamente la vittoria déla 
battaglia demog'afica può garantire la vita, 
quindi la potenza militare l'espansioneeco- 
nomicaelagloriadél'lmperofascista».Il la¬ 
voro déledonneperciòèmé vi stoescoraggia- 


to perché «rende impossibili tutti gli esercizi 
déla maternità edé la vita féumi ni le». E si ar¬ 
ri vera a seri vereche può «diventareoggètto di 
riprovazionemorée>. Il chenon impedi scedi 
riconereall'immaginedi unabélacommessa 
chefissa sulla vétri na il carté lo «Questo nego- 
zioèariano»,perdareunaqualche«popolari- 
tà»al leleggi razzié i dé '38. 

Leultimefotosi rifé'isconoal periododéla 
guerra, disbuzioni, soldati caduti, l'occupa¬ 
zione nazi sta dé I'I tal i a. E sono ancora I edon- 
ne madri, spose soréle che hanno pagato il 
prezzo più pesanteallasciaguratafolliadé re- 
gme 




IL CONVEGNO ■ PAGGI E MARRAMAO DISCUTONO 

SULL'EUROPA E IL SUO PASSATO 


La doppi a 
rimozione 
austriaca 


CiABRIELLAMECUCCI 

H aider: l'Europa guarda con 
inquietudine a quel mix di 
iperliberismo e xenofobia 
madein Carinzia. S interrogano i 
politici. Cercano di risalire alle ra¬ 
dici gli storici, i sociologi, i filosofi. 
Oggi pomeriggio sarà al centro del¬ 
la discussione di un 
convegno a Firenze su 
«M emoria e democra¬ 
zia». Cosa c'entra Hai¬ 
der con la memoria? 

«C'entra e parecchio - 
risponde filosofo Gia¬ 
como Marramao che 
terrà la relazione su 
questo argomento - è 
infatti figlio di un'Au¬ 
stria doppiamente 
smemorata». Pezzi 
importanti della sua 
storia sono stati di¬ 
menticati 0 , peggio 
ancora, rimossi. Il primo «oblio» 
riguarda proprio il periodo più feli¬ 
ce, quello «in cui, durante l'impero 
asburgico, Vienna era parte di una 
grande realtà multiculturale, mul- 
tilinguistica e si confrontava con 
tutte le diversità della Mitteleuro- 
pa». Era l'epoca dell'Austria felix, 
che favorì «l'incontro e l'incrocio 
di mondi anche distanti, produ¬ 
cendo fenomeni letterari straordi- 


alleata di Hitler». D'altro canto 
l'Anschluss non trovò una Vienna 
democratica e tollerante, «ma or¬ 
mai in mano ai cleri cofascisti che 
avevano battuto e imprigionato i 
socialisti». 

Haider figlio della smemorataggi¬ 
ne. Quindi, figlio di un passato 
non metabolizzato e poi rimosso. 
Una spiegazione certo vera, ma si¬ 
curamente parziale. Il 
leader carinziano non 
èstato definito da tutti 
come figlio della mo¬ 
dernità? 

Marramao, pur dando 
un peso importante al¬ 
la doppia rimozione, 
riconosce la diversità 
fra nazismo e fenome¬ 
no Haider: «Il primo è 
l'iperbole di un senti¬ 
mento identitario na¬ 
zionale, il secondo è 
una forma di xenofo¬ 
bia non nazionalistica, 
ma differenzi alista e regionalistica. 
Il mito non è quello dell'identità 
nazionale, ma quello della piccola 
patria». E qui si arriva alla moder¬ 
nità perchè la «piccola patria è l'in¬ 
terfaccia della globalizzazione». S 
arriva cioè a quello che è stato 
chiamato «il giocai»: le popolazio¬ 
ni, ad esempio, carinziane, «arric¬ 
chitesi grazie al processo di globa¬ 


lizzazione, pretendono di non ave¬ 
re le ricadute del globale: ricadute 
demografiche, sociali ecc. Voglio¬ 
no proteggere la loro comunità 
con una sorta di cordonesanitario. 
Haider, dunque, si erge a custode 
deH'identità locale di una serie di 
popolazioni ormai ricche e che te¬ 
mono di perderei loro privil^i». 
Nel leader carinziano, che si diffe¬ 
renzia dal nazismo, affiorano tut¬ 
tavia tendenze «an ti cosmopolite e 
antiuniversaliste», che hanno co¬ 
me sbocco anche «!' antiborghesi¬ 
smo e l'antisemitismo»: e tutto 
questo non è un pericolo per l'Eu¬ 
ropa? Chetare allora? 

«L'Europa - risponde Marramao - 
ha bisogno di una Magna Charta 
dei diritti e dei doveri sulla base di 
questa dovrà decidere le sanzioni 
contro coloro che non la rispetta¬ 
no. In assenza di questeregole, che 
fondino la nuova cittadinanza eu¬ 
ropea, perdono di efficacia anche 
le giuste decisioni presedi recente 
contro l'Austria». 

Lo storico Leonardo Paggi, altro re¬ 
latore al convegno di Firenze, pre¬ 
ferisce affrontare la questione Hai¬ 
der a partire dal concetto di «co¬ 
munità». Premette: «Alla crisi della 
memoria di stato occorre risponde¬ 
re mettendo in campo la memoria 
della gente». Il luogo privilegiato 
per ricostruire questo «ricordare 
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Vienna in un'antica stampa. Sotto, il poeta francese Paul Valéry 

A Firenze «Memoria e democrazia» 

Storici, filosofi, politici a confronto 

■ «Memoriaedemocrazia.Larepubblicael'Europa»: inizia 
questamattinaanrenze,pressoilsalonedei Cinquecento 
di Palazzo Vecchio il convegno cheportaquestatitolo, or¬ 
ganizzato dallaAssociazioneperlastoriaelamemoriadel- 
la Repubblica. N él'invito unacitazionedi Walter Benja¬ 
min: «Strapparelamemoriadel passato al confomnismo». 
Al dibattito partecipano uomini politici, primo fra tutti 
Oscar Luigi Scalfaro, sindaci del Comuni dovesono avve¬ 
nuti alcuni dei più significativietragici episodi del lanostra 
storia. Accantoalorounafoltarappresentanzadi studiosi. 
Fraquesti: Leonardo Paggi, Giacomo M arramao, Pietro 
Scoppola, NicolaTranfaglia, eil procuratoreinfelisanoche 
affronteràiltemadérapportofragiustiziaericostmzione 
storica. Altro temadelconvegnoèl'analisi del caso Haider. 


insieme» non può che essere, ap¬ 
punto, la Comunità. «Oggi però il 
tema della Comunità - osserva Pag¬ 
gi - è stato riscoperto dalla destra. 
La contraffazione che ne viene fat¬ 
ta, parte dall'ipotesi che la Comu¬ 
nità sia omogenea, senza conflitti 
nè contraddizioni. L'idea haideria- 
na di "piccola patria" richiama 
quella nazista di Comunità che si 
difende, di Comunità come fortez¬ 
za, comeesclusioneepersecuzione 
dell'altro. L'esatto contrario del 
ruolo che questo concetto ha avu¬ 
to nella storia americana. Negli 
Usa si è puntato suN'indusione e 


tutt'ora gli States hanno una capa¬ 
cità di integrazione dell'altro supe¬ 
riore a quella europea». Per Paggi 
«la nostra vera debolezza rispetto 
agli Stati Uniti è proprio questa, 
non il basso valore deH'euro con¬ 
tro il dollaro». «Haider-continua- 
ripropone l'immagine di un'Euro¬ 
pa non solo più chiusa, ma anche 
perdente. L'Europa che, dopo la 
sconfitta del nazismo, venne colo¬ 
nizzata dai russi e dagli america¬ 
ni». Ricostruire la memoria delle 
colpe del nazismo non significa 
«soltanto ricordare i milioni di 
morti eletragedieinauditecheha 


provocato», ma anche mettere a 
fuoco il fatto che ci riconsegnò 
un'Europa a pezzi. Haider - secon¬ 
do Paggi «rappresenta una nuova 
forma di modernismo reazionario: 
il liberismo, la globalizzazione, in¬ 
sieme alla Comunità come fortez¬ 
za». Sul piano economico, questa 
nuova destra iperliberista propone 
come modello «!' impresa diffusa 
del Friuli o della Carinzia. Questa è 
una "piccola Europa", dove volete 
che vada se dall'altra parte ci sono 
i colossi americani?» Di fronte alla 
nuova destra, la si ni stradeveri pro¬ 
porre «forti elementi identitari». 
Paggi scandisce: «In politica si vin¬ 
ce se si riaffermano con forza certi 
valori contro altri valori; se si lotta 
contro qualcosa. Se non lotti con¬ 
tro nessuno e pensi solo a proporre 
qualche progettino o riformina, sei 
candidato a perdere». Insamma, 
osserva: «Non è stata ancora sco¬ 
perta la politica senza un nemico. 
Perchè in politica bisogna definirsi 
e ci si definisce anche contro». Al 
convegno di Firenze - conclude 
Paggi - parleremo di memoria ede- 
mocrazia, ma «la democrazia non 
è solo un insieme di procedure, è 
anche identità e valori. E questo è 
impossibile senza una dimensione 
storica. Una democrazia senza me¬ 
moria è aperta a pericolose avven¬ 
ture». 


Dal 12 maggio al 25 giugno, 
néla sede espositiva del Cen¬ 
tro culturale Santa Chiara di 
Trento, i protagonisti dé fu¬ 
metto, ddialetteraturaedé ci¬ 
nema guideranno i visitatori 
dentro i meandri più oscuri 
dél'io, immergendoli «nell'Ef¬ 
fetto Noir» chegaranti scequd 
«sottilesensodi piacevolepau- 
ra» che ha conquistato, nd 
mondo, milioni di persone. La 
mostra, i deata da Roberto Pesti 
cheneèancheil curatore, pro¬ 
mossa dall'Assessorato alla 
Cultura della provincia auto¬ 
noma di Trento, in collabora- 
zionecon laCasaeditriceAsto- 
rina, Sergio Bondii editoreelo 
studio bibliografio «Little Ne- 
mo», dopo Trento verrà rialle¬ 
stita aTorinoea Carpi. Suddi¬ 
visa in quattro sezioni ideali, 
ndia parte storica introduce 
agli artisti-illustratori cheope- 
raron 0 tra fi n eOttocen to e pri - 
mi Novecento,daAubreyBear- 
dsley a Antonio Rubino. Un 
metodo incrociato per raffron¬ 
tare letteratura e illustrazione 
checoinvolgeanchela narrati¬ 
va popolare (Nick Carter) e lo 
stuolo dd criminali-gentiluo¬ 
mini e non (da Rocambole a 
Raffles). Qui si innesta anche 
l'omaggio a Dino Battaglia 
(1923-1983), uno dd più gran¬ 
di disegnatori dd secolo espe- 
cial i sta dd gen eren oi r. Paralle- 
l a al I a temati ca I etterari a corre 
qudiadd fumetto italiano sto¬ 
ri co, formatosi negli anni Qua¬ 
ranta, contrastato dalla censu- 
ranegli anni Cinquantaeaff or¬ 
matosi negli anni Sessanta con 
il travolgente successo di Dia- 
bolik. È questa la sezione che 
presentamoltetavoleoriginali 
e che introduce la più equili¬ 
brata dimensione delle storie 
d'autore editeda Sergio Bond- 
li, a parti re dagli anni Ottanta 
(Dylan Dog, Julia). Il cinema 
n oi r, eh esi fa àrada i n Ameri ca 
con le opere di Alfred Hi- 
tchcock, è rappresentato ndia 
quarta sezioneddiamostra. 



nari». 

Sel'oblio ha investito persino il pe¬ 
riodo asburgico, a maggior ragione 
ha interessato - ricorda M arramao - 
«quella parte ddia storia più oscu¬ 
ra e tragica: la storia cioè dd le pe¬ 
santi responsabilità austriache nd- 
la dittatura nazista e ndia tragedia 
ddia Shoah». Dunque, il vdo di 
oblio di Vienna nd confronti dd- 
roiocausto non si è manifestata 
oggi per la prima volta. Come di¬ 
menticare Waldhdm? Diventò ca¬ 
po ddio stato nonostante il suo 
passato nazista. 

«ineanediabile è qudio che il 
governo austriaco fece con Reder 
(ndr. fu lui il criminale nazista che 
ordinò la strage di Marzabotto), 
quando - prosegue Marramao - 
uscito dal carcere e tornato a Vien¬ 
na, fu ricevuto all'aereoporto da 
un ministro e con tutti gli onori, 
perchè era considerato "un soldato 
austriaco". A dimostrazione che 
l'Austria, rispetto alla tragedia dd- 
la guerra e ddl'Qlocausto, ha sem¬ 
pre cercato di accreditarsi come 
vittima, mentre è stata una zdante 



UNA FONDAZIONE 


Il poeta Paul Valéy nella «noUedi GenoN/a» 


MARCO FERRARI 

Accaddetuttoin unanottedi tuoni, lampi, ripensa¬ 
menti esussulti. Era la notte tra il 5 eil 6 ottobre 
1892 e l'allora ventunenne Paul Valéry (1871- 
1945)decisedi spezzareil filo dd la scrittura eh eri- 
presevent'anni dopo, cosci entedi abbandonacela 
creativitàpervotarsi al pensiero razionale. Lafamo¬ 
sa «Nottedi Genova», chequalcheannofafu il te 
ma di una riuscita esposizione, ebbe per teatro un 
palazzodi Salita San Francesco doveil giovanepoe 
ta era ospite degli zii Cabdia. La madre di Valéry, 
Fan n y, era f i gl i a d i G i u I i 0 G cassi, gen 0 vese, co n so I e 
italianoaCètteedavevaunasordIa, Vittori a, anda¬ 
ta in sposa a Gaetano Cabdia, agente di Vapori, 
Commissioni e Spedizioni con sede in Piazza San 
Sro6aGenova. 

In qudi'improvviso incontro con lanatura, rap- 
presentatadaun temporale, il giovaneintdiettuale 
francese scoprì i peccati della letteratura legati ai 
turbamenti giovanili e rinunciò ad ogni ulteriore 


passo verso una sensualità che lo imprigionava. 
Non acaso interruppeil silenzio letterario solo per 
dedicarsi a Leonardo daVinci.Qud palazzo otto¬ 
centesco dd Cabdia - rappresentato anchein uno 
schizzo di Valéry - ora è in vendita e i proprietari 
stanno frazionandogli appartamenti. Qud chepiù 
conta, al di làddlatargadiericordai soggiorni esti¬ 
vi dd poeta francese, èchel'edificio conserva al suo 
interno l'atmosfera di qud l'epoca con quadri anti- 
ch i, arredi, broccati, mobi I i epersi n o u n organ o set¬ 
tecentesco. Lo sa benissimo l'attrice Enrica Origo 
cheèriuscitaagirarein qudiemuraun mediome 
traggi o su I rapporto tra Val éry e I a cugi n a predi I etta 
Gaeta, scomparsa nd 1922. «Sembraquasi checac- 
cino un fantasma, qudio di Valéry» dice l'attrice 
eh e h a coi n voi to n d l'esperi en za ci n ematografi ca i 
figli, il marito, i parenti egli amici. Dopo lasensa- 
zionalescopertaddl'integritàdd sito, laOrigo ha 
interessato Comune, Provincia, altre istituzioni, i 
teatri cittadini elefondazioni bancari e per sai vare 
la casa che ospitò l'artista francese. L'obiettivo è 
qudio di dare vita proprio in qud palazzo ad una 


fondazionededicata a Valéry chesi occupi dd rap¬ 
porti tra scienza e arte. LaOrigo ed altri amici han- 
nocreatoun'associazionenon profitdi nomeValé- 
ry e sperano nd l'intervento dd Ministro dd Beni 
Culturali Giovanna Mdandri allaqualesi sono ri¬ 
volti con la speranza eh e eserciti in diritto di prda- 
zione esistenti sugli edifici vincolati, come è ap¬ 
punto l'ex casaCabdIa. 

La n eon ata associ azi on egenoveseatten deri spo- 
stesiadaRomachedaGenova,manon resta con le 
mani in mano. Hagiàpreso contatto con lanipote 
di Valéry, la scul tri ce parigina Martine, cheappro- 
val'iniziativa. Al di làdd soggiorni dd poeta, il pa¬ 
lazzo èdawero una sorpresa artistica con levolte, 
gli androni, una cappdia, il portale e le formdle 
marmoree. Èstato infatti eretto sullevestigiadi un 
convento medioevale dove San Francesco soggior¬ 
nò nd suo viaggio verso la Spagna e il Marocco. 
Conservando molto dd suo fascino sembra quasi 
che abbia voluto preservare le sensazioni chequi 
Valéry provò, sprigionando una consapevolezza 
cheforgiòlasuaformazione. 
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Finmeccanica, il 29 maggio inizia la privatizzazione 
Il 3% di azioni andranno ai dipendenti 

■ Contoallarovesciaperilcollocamentodi Finmeccanica. Il roadshowperlaprivatizzazionedella 
societàguidatadaSergioCaitoneeAlberto Lina potrebbe paitireil29maggioperdurarefinoal9 
giugnoprosamijentrolostesEoterminelasodetàdovrebbeesserecollocatasuimercato.L’ammi- 
nistratoredelegatoLinahadettoamarginedi un conv^noche«ilprospettoèstato consegnato 
unadecinadigiomifa»:quantoaicriteridideterminazionedelprezzo,«lilasciamodeciderealle 
banche». Proprioinquestigiomi, iverticidi Finmeccanica, oltreadavergiàawiatounaseriedi 
contatti con bancheeinvestitoriistituzionali.stannomettendoinagendaancheincontriconisin- 
dacati perlavenditadi azioni ai dipendenti ai quali sarebberiservataunaquotaintomoal 3%. 





«Il Gioco deirOpa» di Cisnetto già in ristampa 
Racconta gli ultimi anni di capitani d'industria 

■ In pochi giorni leS milacopietirateinizialmentesonoandateesauritequasi ovunqueelaSpeiling 
S(Kupferhagiàa\A/iatolaristampa.ScrittodaEnricoCisnetto,gironalistaecommentatoreecono- 
mico, «llgiocodell’opa»stadiventandoilcasolibrariodel momento. Perchéhasuscitatocod 
grandeinteresseTRicostruiscetuttelevicendedel capitalismoitalianodegli ultimi anni: dallascala- 
taallaTelecomaquellaall’lna, dal fallito tentati vodiconquistareMediobancaattraversoi blitz su 
ComiteBancadiRoma, dalleguerredegliAgnellietragliAgnelli allaparaboladiRomiti, dai pro¬ 
getti di ColaninnosulComeredellaSeraaquellacheCisnettodefiniscela«venditadiffeiita»della 
Fiat allaGeneralMotorsfinoalla nominadi D’Amato allapresenzadiConfindustria. 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


Serrata dei benzinai, vertice in extremis 

Convocati domattina da Letta i gestori. Sempre possibile la precettazione 


■ BRACCIO 
DI FERRO 
Tempi 
strettissimi 
per mediare 
Domani sera 
inizierà 
la protesta 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA II ministero dell'Industria 
cerca d i scon gi u rare i n extrem i s I o 
sciopero dei benzinai e convoca 
perclomattinaalle9un tavoloco¬ 
mune dei gestori e delle compa¬ 
gniepetrolifere perun ultimoten- 
tativodi conciliazione. Il ministe¬ 
ro, in pratica, convocaleparti pro¬ 
prio a ridosso dell’inizio delleagi- 
tazioni, cheavrebbero dovuto co¬ 
minciare martedì sera al I e 19,30 e 
protrarsi per 48 ore. Il ministro 
dell’Industria, Enrico Letta, non 
pensa di riawiareletrattativedel 
tavolo unitario tra gestori epetro- 
lieri, sul quale pende la spada di 
Damocle del I’i n eh i està Antitrust. 
Ma punta ad un ultimo tentativo 
di conciliazione, come previsto 
dallaleggesugli scioperi nei servi¬ 
zi pubblici. Insomma, Letta tenta 
un salvataggio in extremis, al ter- 
minedel quale, seiosci opero non 
dovesse rientrare, non esclude di 
passare alla linea dura e cioè alla 
precettazione dei benzinai. Lo 
sciopero, infatti, prevede sette 


giorni di fenrio delle pompe di 
benzina arti colati in tre pacchetti, 
il primodei quali dovrebbescatta- 
remartedì seraedurareduegiorni 
(notturni eself Service compresi). 
Le agitazioni, che dovrebbero 
concludersi venerdì alle?, èstato 
proclamato per il mancato rispet¬ 
to da parte del governo e delle 
compagnie petrolifere di alcune 
intese sulla ristrutturazione della 
retedi distribuzioneein particola¬ 
re sulla mancata applicazionedel 
decreto eh e con sen te I a ven d i ta d i 
prodotti non oil nei distributori. 
Lacommissionedi garanziasul di- 
rittodi sciopero, presiedutadaGi- 
no Giugni, ha segnalato al gover¬ 
no «l’abnorme durata dello scio¬ 
pero» e la sua «incompatibilità» 
con «lasalvaguardiadei diritti del- 
lepersonecostituzionalmentetu- 
telati». In pratica la commissione 
h a con si gl i ato al govern o u n a pre- 
cettazione scaglionata, che non 
azzeri gli scioperi ma li articoli in 
modo daconsentireai cittadini di 
rifornirsi di benzina. «È possibile 
la precettazione-spiega Giugni - 
ma noi abbiamo solo il potere di 


chiederla, cosa che ha già fatto. 
L’eventuale applicazione delle 
sanzioni compete al governo». 
Giugni comunque, tralepossibili 
sanzioni, indica «lo scagliona¬ 
mento nel tempo delleastensioni 
dal lavoro». ÈquellocheLettain- 
tende fare, se la conciliazione di 
martedì mattina non dovesse an¬ 
dare in porto. La legge sugli scio¬ 
peri, infatti, dice che l’ordinanza 
di precettazione deve essere noti¬ 
ficata 48 ore prima dell’inizio de¬ 
gli scioperi, «salvo chesiain corso 
un tentativo di conciliazione, ovi 
si am 0 q u esti on i d i u rgen za». 


I benzinai,dopo laconvocazio- 
neal ministero, si sono detti di¬ 
sposti a riprendere le trattative, 
ma gi udi can 0 «tardi va» I a con vo- 
cazionedi Letta. «Andremo a se¬ 
derci al tavolo - dice Roberto Di 
Vi n cen zo, segretari o gen eraledel- 
laFlegica-CisI -eseci sarannoele- 
men ti d i n ovi tà I i vai uterem o». I n - 
tanto il segretario generale della 
CisI, Sergio D’Antoni r^licacon 
un secco «no»all’ipotesi di precet¬ 
tazione. «Il governo si è mosso in 
ritardo - diceD’Antoni - ci voleva 
una no-stop fino alla soluzione 
del la vertenza». 


ECOFIN 


Euro sotto osservazione oggi nel verticedi Bruxelles 
Non si escludeUndicazionead un aumento da tassi 


ROMA Mercati valutari con il fiato 
sospeso in attesa di vedere che sorti 
attendono l’euro alla vigilia di una 
nuova settimana di contrattazioni. 
Dopo un crollo progressivo, senza 
argini, la moneta unica europea è 
arrivata a toccare, giovedì scorso, il 
record negativo nei confronti del 
dollaro a 88,53 centesimi e, venerdì, 
il livello minimo mai raggiunto nel 
cambio con lo yen a quota 95,735. 
Di pari passo, il prezzo per acquista- 
reun dollaroèaddirittura salito fino 
a più di 2.176 lire. Ma le aspettative 
di gran parte degli analisti non sem¬ 
brano lasciar presagire molto di 
buono per i giorni a venire: seia Bce 
non si deciderà ad innalzare nuova¬ 
mente il costo del denaro - spiegano 
- l’euro potrebbe non aver ancora vi¬ 


sto il fondo del suo declino eandare 
quindi incontro a nuovi record ne¬ 
gativi nei confronti delle principali 
valute internazionali. La prossima 
riunione dell’istituto centrale sarà 
giovedì a Francoforte. 

I numeri, del resto, non sono cer¬ 
to confortanti. Dalla fine di gen¬ 
naio, quando per la prima volta ha 
sfondato la soglia psicologica della 
parità con il dollaro, ha lasciato sul 
terreno ben l’ll% nel cambio con il 
biglietto verde, mentre la perdita ac¬ 
cumulata dal giorno del suo debut¬ 
to, il primo gennaio 1999, sfiora or¬ 
mai quasi il 24%. 

La questione valutaria sarà certa¬ 
mente al centro delle discussioni 
cheministri delle Finanze e i Gover¬ 
natori del G-10 avranno, separata- 
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mente, oggi a Bruxelles e Basilea per 
gli annunciati summit di Ecofin e 
Bri (Banca dei Regolamenti Interna¬ 
zionali). Dopo leparoledi rassicura¬ 
zione del presidente della Bce Wim 
Duisenberg (il futuro dell’euro è 
quello di una «valuta forte», ha det¬ 
to), un segnale concreto nella dire¬ 
zione di un possibile rialzo a breve 
dei tassi di interesse è atteso proprio 
dalleriunioni di oggi. Sedò non ac¬ 
cadrà, rilevano gli analisti, assistere¬ 
mo forse ad un nuovo calo dell’euro 
ec’èchi non escludechepossascen¬ 
dere anche fino a 85 centesimi. Gli 
occhi degli operatori rimangono co¬ 
munque puntati anche sull’altro la¬ 
to dell’oceano, dove l’economia Usa 
continua a procedere a passo spedi¬ 
to. Pochi dubbi, ormai, sul fatto che 


la Fed alzerà i tassi ndia sua prossi¬ 
ma riunionedel 16 maggio per com¬ 
battere i focolai di inflazione, unica 
incognita sembra invece essere l’en¬ 
tità del ritocco. Se anche si trattasse 
di un rialzo dello 0,50%, spiegano 
però gli analisti, non si dovrebbe 
avere un impatto troppo negativo 
sul dollaro né sulla «fama» degli 
Usa, percepiti come il miglior posto 
dove gli operatori possono investire 
i propri soldi. Sulla debolezza del¬ 
l’euro è intervenuto anche il presi¬ 
dente della Bundesbank, Ernst Wel- 
teke: sarebbe legata a quella che ha 
definito una «esagerazione dei mer¬ 
cati che si correggerà rapidamente». 
Anche se non ha escluso un suo ul¬ 
teriore deprezzamento. 

R. E. 


Nuovi scioperi 
A rìschio bus 
treni e aerei 

ROMA Scatta questa settimana 
unanuovaondatadi agitazioni, in- 
dettedasindacati autonomi, alcu- 
nedellequalidiretteacontestarela 
stessa nuova leggeanti-scioperi. 

N on solo la d istri buzioned i carbu- 
ranteèa rischio, maanchetraspor- 
ti aerei, fenoviari etrasporti urbani. 
Scioperanoanchei lavoratori del 
pubblico impiegoedellascuola. 

11 personaleSea(chegestiscegli 
scali di UnateeM alpensa) aderen- 
tealSulta-Cubhaindettounoscio- 
perodalle5,30dell0maggiofino 
all’unadell’ll: nonostantel’agita- 
zionesiastatadifferitadal ministro 
Bersani, ilSulta-Cubminacciadi 
scioperareugualmente. Unadeci- 
sionein proposito verràpresa og¬ 
gi. Resta invececonfeimato, sem¬ 
pre per mercoledì dallel2,30alle 
18, losciopero nazionaledi tutto il 
personalediten'aAlitalia,AzTeam 
eAtitech aderenteal Sulta, con ma- 
nifestazionedavanti al Parlamen¬ 
to. Il personaleAz Express, Sigma 
TraveI eltaliaToursciopereràinve- 
cedalle 12,30 allel6,30. Nella 
stessa g iomata sciopero nazionale 
dellaCubcontrolariformadella 
l^gesugliscioperi.Aquestainizia- 
tivaaderisconoanchei lavoratori 
Rdbdel pubblicoimpiegoedella 
scuola. Semprecontrolalegge 
protestano venerdì 12 gli autofer¬ 
rotranvieri aderenti aCnIt, SinCo- 
bas, FItu Cub, Slai Cobas, Rdb Cub. 
Lo sciopero, a livello nazionale, sa- 
ràdiSorearticolatoalivello locale. 
APerugiasaràdi 24ore. Sempreil 

12 incrocia lebracciaperl’intera 
giornata il personaledel comparto 
scuolaer^ioniaderenteaUsi,Ait 
Scuola, AitEntilocali, Lsu Lpu. Alle 
21disabatol3scattaloscioperodi 
24 oredei ferrovieri del l’O rsa ( Fi- 
safs, Comu, Ucs, Sapent, Sapec), 
FItu Cub, Rdb Cub chesi fermeran- 
noanchepertuttalagiomatadi 
domenica. InscioperodallelOalle 
18di sabatoanchegli aeroportuali 
dellaGesacdi Napoli aderenti al 
Sulta. 


E-LETTEI^ 
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Ma l'America 
è davvero 
il capitalismo 
migliore? 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M entre l’euro agonizza - ormai è questo 
il giudizio che arriva da oltre Atlantico 
sullo stato della moneta unica - è diffici¬ 
le rovesciare il giudizio corrente sull’Eu¬ 
ropa anche se non mancano stime affi¬ 
dabili secondo cui non solo la crescita 
economica nell’area euro accelererà, ma 
aumenterà anche l’occupazione. 
Secondo le stime del Fondo Monetario 
Internazionale tra la fine di quest’anno e 
l’inizio dell’anno prossimo maturerà il 
«balzo europeo» e a chiusura del 2001 
l’economia degli 11 paesi dell’euro po¬ 
trebbe trovarsi in netto vantaggio: cre¬ 
scita al 3,2% contro il 3% americano. La 
debolezza dell’euro sembra dunque de¬ 
stinata a scaldare i muscoli all’Europa a 
patto che non impazziscano di nuovo i 
prezzi del petrolio. Forse è anche per 
questo che negli Usa si comincia ad af¬ 
frontare con un certo coraggio questo 
tema: davvero esiste un «modello uni¬ 
co» di capitalismo vincente, cioè il no¬ 
stro? L’interrogativo ne sottende un al¬ 
tro di tipo «strategico»: sulla spinta della 
globalizzazione e delle tecnologie infor¬ 


matiche (i due pilastri della New Economy) 
il mondo si sta uniformando o si uniformerà 
a un unico modello di capitalismo? 

Il giudizio convenzionale è noto: politiche 
sociali, livelli di tassazione, diritti degli azio¬ 
nisti, relazioni tra Stato e mercato, flessibili¬ 
tà del lavoro e salariali, istituzioni sono ri¬ 
modellate seguendo le tracce del modello 
americano. È un processo - si dice - che non 
si può frenare perché non si può frenare il 
motore della competizione internazionale. 
D’accordo, ma è ancora da dimostrare che 
il mondo industrializzato stia convergendo 
davvero verso un unico modello e che esista 
davvero un solo candidato a detenere la 
palma dell’«economia migliore possibile». È 
questa la conclusione cui arriva l’economi¬ 
sta Richard Freeman che ha appena conclu¬ 
so uno studio sul «capitalismo diversificato» 
per conto del National Bureau of Economie 
Research (www.nber.org/paper^w7556). 
«La sola cosa di cui si può essere sicuri è che 
l’economia americana offre una delle mi¬ 
gliori prestazioni in un ampio panorama. 
L’unico aspetto in cui eccelle è il rimarche¬ 
vole record nel livello di occupazione e solo 


altri anni di pieno impiego negli Usa, ac¬ 
compagnati dalla riduzione della povertà, 
potranno rivedere questo assunto». 
Prendiamo la produttività, il vero miracolo 
della crescita americana, trainata dalla fles¬ 
sibilità totale del lavoro. Tutte le analisi con¬ 
dotte finora da centri studi e organizzazioni 
internazionali (compresa l’Ocse) dimostra¬ 
no che «le differenti forme istituzionali del 
mercato del lavoro hanno un impatto mo¬ 
desto sulla produttività e sull’efficienza eco¬ 
nomica». Ciò non vuol dire, secondo Free¬ 
man, che un maggiore interventismo go¬ 
vernativo nella determinazione dei salari o 
attribuire ai sindacati un potere di monopo¬ 
lio su una parte dell’economia non produca 
squilibri, ma la teoria è una cosa e la realtà 
un’altra. E la realtà dice che «gli interventi 
nelle economie avanzate raramente arriva¬ 
no a tali livelli negativi per la semplice ra¬ 
gione che né il governo né i cittadini posso¬ 
no tollerare politiche che riducono l’effi¬ 
cienza in misura consistente». 

La differenza più importante tra le econo¬ 
mie «flessibili» come quelle americana, bri¬ 
tannica, neozelandese e canadese e le eco¬ 


nomie «inflessibili» come quelle tedesca, 
francese, italiana e del Nordeuropa, non è 
tanto nella produttività quanto nella distri¬ 
buzione del reddito. «Approssimativamente 
sappiamo che due terzi degli studi sono ar¬ 
rivati alla conclusione che imprese sindaca¬ 
lizzate ottengono livelli più elevati di pro¬ 
duttività anche se nei settori in cui i sinda¬ 
cati hanno molto potere si investe meno in 
ricerca e sviluppo e ciò alla lunga danneg¬ 
gia la crescita della produttività». 

Insomma, la riduzione del potere dei sinda¬ 
cati non è necessariamente una ricetta che 
porta a risultati positivi in termini di effi¬ 
cienza dell’economia. Inoltre, Spagna e 
Francia hanno un basso livello di sindacaliz- 
zazione, ma la contrattazione collettiva è 
ampiamente diffusa, l’Ukraina è il paese più 
sindacalizzato del mondo ma l’influenza dei 
sindacati sull’economia è irrisoria. Ciò che 
conta è se governo e sindacati sono in gra¬ 
do di ottenere «lo stesso risultato in termini 
di efficienza». L’aumento dell’occupazione 
in Francia lo dimostra, così comesi è dimo¬ 
strato, che una l^ge «statalista» come 
quella sulla riduzione dell’orario di lavoro 


non ha comportato maggiore «inflessibili¬ 
tà», ma l’esatto contrario. Il caso francese 
viene studiato ad Flarvard come un esem¬ 
pio di «ortodossia creativa». 

Se è vero che alla fine del secolo l’economia 
americana ha surclassato la prestazione del¬ 
le altre economie industrializzate, per tutto 
il decennio ’90 la produzione per ora lavo¬ 
rata negli Usa era sostanzialmente in linea 
con qudia tedesca, francese e di altre pic¬ 
cole nazioni europee e ciò vale anche per la 
crescita procapite. Solo il tasso di aumento 
dei redditi è stato significativamente più 
basso. Le economie non flessibili sono più 
egualitarie, non meno produttive. Ciò signi¬ 
fica che il capitalismo «plurale» è vivo e ve¬ 
geto. 

In fondo la storia del capitalismo è storia 
dei vantaggi comparati, quindi di diversità. 
La Germania surclassa gli Usa nei settori a 
manodopera altamente professionalizzata 
ed è surclassata dagli Usa nei settori high¬ 
tech e nei servizi a bassi salari. E siatene cer¬ 
ti, consiglia Freeman, «i due paesi continue¬ 
ranno a scambiarsi prodotti nei quali hanno 
dei vantaggi». 
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^La ministra del cancéliereSdhussel ha cercato 
di convincerei partner europe della necessità 
di conaderare normale quélo che accade a Vienna 

Ues un pasm a\^i 
per rAudria, ma 
le sanzioni recano 

Sei paesi su quindici sono per una soluzione 
Dini, ora i capi di governo dovranno valutare 


DALL’INVIATO 


PAOLO SOLDINI 

FURNAS (Azzorre) Otto a sei. A 
volerlo considerare come una parti¬ 
ta, lo scontro sulle sanzioni ail'Au- 
striasi è concluso ieri con una chiara 
vittoria degli intransigenti, che pre¬ 
valgono per numero e per peso poli¬ 
tico comprendendo tre (Germania, 
Francia e Gran Bretagna) dei cinque 
paesi più grossi dell'Unione. Per chi 
amasse invece leggere tutta la storia 
come una guerra, si può direchel'of- 
fensiva delle Azzorre gli austriaci 
l'hanno persa, ma che qualche risul¬ 
tato, tuttavia, l'hanno ottenuto. 
Quel tanto, o quel poco, che è basta¬ 
to perché la ministra Benita Ferrero- 
Waldner se ne partisse con l'onore 
delle armi, un sorriso addino ancora 
stampato sulle labbra e la speranza 
che la partita non si sia chiusa e che 
da qui alle prossime settimane, pri¬ 
ma che cominci il semestre di presi¬ 
denza francese del Consiglio Ue, 
qualcosa possa succedere. Purché... 

Naturai mente trai cedri, leazaleee 
le mille meraviglie vegetali dell'isola 
di Sao Miguel non s'è fatto né sport 
né (ci mancherebbe) guerre. S'è gio¬ 
cato un difficiletira-e-molla politico¬ 
diplomatico, al quale la ministra del 
cancelliere Schùssel ha dovuto pre¬ 
sentarsi con l'ingratissimo compito 
di provare a convincerei partner del¬ 
la necessità di tornare a considerar 
«normale» quel che succede a Vien¬ 
na mentre, da Vienna, continuano 
ad arrivare cannonate assai poco 
«normali». Cosi, ieri, mentre la pove¬ 
ra signora Benita si affannava a spie¬ 
gare che una via d'uscita è nell'inte¬ 
resse di tutti, che il «piano d'azione» 
licenziato dal suo governo con la mi¬ 
naccia del referendum imposto da 
Flaideral pavido Schùssel non è (per 
carità) un ultimatum e via tranquil¬ 
lizzando, i ministri dei quali cercava 
la benevolenza potevano leggere sul¬ 
le agenzie un'intervista in cui la sua 
vicecancelli era, la haideriana di ferro 
Susanne Riess-Passer, spiegava che, 
altro che l'Austria, è... l'Unione euro¬ 
pea a doversi «scusare» per aver im¬ 
posto sanzioni «contro il diritto». E 
potevano, volendo, logore anche gli 
esiti del congresso dei «liberali» della 
capitale, i quali hanno, proprio ieri, 
rieletto trionfalmente alla propria 
guida l'uomo che durante la campa¬ 
gna elettorale tappezzò i muri di 


ignobili manifesti xenofobi. 

La lotta per il potere a Vienna, do¬ 
ve la Fpò continua ad agitare populi¬ 
sticamente i toni antieuropei per raf¬ 
forzare le proprie posizioni elechan- 
ces del suo Gran Capo per la cancel¬ 
leria, è certamente una chiave per 
leggere le difficoltà su cui s'è bloccata 
la vicenda delle 
sanzioni. Se Fer- 
rero-WaIdner e * ” 

lo stesso Schùs- DANNI 

sei non venisse « 5 , potrebbe 

ro presi a canno- 

nate da casa nominare una 

ogni volta che commissione 

provano a ragio- , , „ 

nare, forse il dia- che verifichi li 

logo non sareb- comportamento 

be impossibile. 

Ma lecannonate austriaco» 


arrivano pur 

sempre da quelli che loro stessi han¬ 
no portato al potere, per cui è come 
se se le sparassero da soli. Inoltre son 
proprio i popolari a mostrare di non 
aver capito la grande questione di 
principio che è sotto la querelle sulle 


sanzioni. Questione che non riguar¬ 
da, come continuava a far mostra di 
intendere ancor ieri la ministra, la 
«legittimità» interna, elettorale, di 
un governo con l'estrema destra, ma 
la sua non corrispondenza, la sua in¬ 
conciliabilità con i valori su cui si 
fonda l'Unioneeuropea. 

Tenendo conto di queste premesse 
è più facile interpretare quel che è 
successo in questi due giorni nella 
riunione delle Azzorre. Alla ministra 
austriaca è stato consentito di evoca¬ 
re, come chiedeva, il tema delle «in¬ 
giuste» (e «stupide» aveva aggiunto 
venerdì in un soprassalto di arrogan¬ 
za che si è poi rimangiato) sanzioni. 
D'altra parte sarebbe stato impossibi¬ 
le impedirlo, visto che, trattandosi di 
un consiglio informale, ogni mini¬ 
stro aveva il diritto di parlare di quel 
che voleva. Il suo discorso, centrato 
soprattutto sulla denuncia dei danni 
che le sanzioni rischierebbero di pro¬ 
vocare nell'atteggiamento degli au¬ 
striaci verso l'Europa, si è concluso 
su una vecchia proposta: quella di 
nominare una commissione indi- 


pendente la qua¬ 
le, a sanzioni so¬ 
spese se non 
proprio annulla¬ 
te, verifichi il 
«buon compor¬ 
tamento» demo¬ 
cratico dell'Au¬ 
stria. La novità 
introdotta dalla 
ministra è che 
un ruolo in que¬ 
sto monitoraggio potrebbe averlo la 
Commissione Ue. La quale però, no¬ 
nostante la giornata festiva, ha prov¬ 
veduto subito, da Bruxelles, a decli¬ 
nare seccamente l'incarico, mandan¬ 
do a gambe per l'aria l'ennesimo ten¬ 
tativo di Vienna di «comunitarizza- 
re»il problema delle sanzioni cheso- 
no state decise, invece, sul piano bi¬ 
laterale. Il no di Bruxelles non ha 
scoraggiato più di tanto Benita Ferre- 
ro-Waldner, la quale non solo ha in¬ 
cassato il fatto che «finalmente l'Eu¬ 
ropa è tornata ad ascoltarci», ma ha 
espresso la speranza che sia comin¬ 
ciato «un processo di ripensamento» 
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che potrebbe concludersi al verticedi 
Feira, nel prossimo giugno, e cioè 
prima che cominci la presidenza 
francese. Il «ripensamento» sarebbe 
favorito dai sei paesi i cui ministri, 
ieri hanno sostenuto che- paroledel- 
l'austriaca - «i tempi sono maturi per 
cominciare a cercare una soluzione». 
Questo fronte possibilista sarebbe 
composto da piccoli paesi, come la 
Finlandia, la Danimarca, la Grecia e 
l'Irlanda, che nella ruvidezza con cui 
è stato trattato uno dei loro vedono 
un pericoloso precedente: dalla Spa¬ 
gna, governata da un partito popola¬ 
re che non può tirare più di tanto la 

I \ 


corda, e, un poco inspiegabilmente, 
dall'Italia. Q, almeno, dal suo mini¬ 
stro degli Esteri, per le «aperture» del 
quale la rappresentante di Vienna ha 
avuto parole di caldo apprezzamen¬ 
to. Secondo Dini, che ha dato credito 
al carattere «positivo» degli ultimi 
«sviluppi in Austria», i ministri dei 
quattordici «hanno il dovere di ri¬ 
portare le considerazioni della mini¬ 
stra austriaca all'attenzione dei capi 
di governo». Vedremo che cosa ne 
penserà il capo del nuovo governo di 
Roma. Quelli di Parigi, Londra e Ber¬ 
lino per rivedere le sanzioni aspetta¬ 
no cheaViennasi cambi registro. 


Dalle Azzorre nasce l'idea di un'Bjropa piu flessibile 

Gama: il tema della «cooperazione rafforzata» potrebbe essere affrontato a Feira 


DALL’INVIATO 


FURNAS (Azzorre) La riforma isti¬ 
tuzionale dell'Unione europea rischia 
di affondare nella palude delle resi¬ 
stenze dei governi edei veti reciproci? 
La debolezza dell'euro mostra quali 
danni si profilino all'orizzonte per la 
mancanza di una guida politica del¬ 
l'economia? L'Unione potrebbe ri¬ 
spondere riscoprendo le virtù di quel¬ 
la che al tempo di Jacques Delors ve¬ 
niva chiamata l'Europa «a geometria 
variabile», ovvero uno schema che 
veda gruppi di paesi più integrati fra 
loro di quanto lo siano con gli altri, 
pronti a realizzare politiche comuni 
anche se non tutti i paesi membri vo¬ 
gliono 0 possono salire sul carro. Al 
giorno d'oggi questo schema istitu¬ 
zionale si chiama «cooperazione raf- 
fot;zata». 

È una soluzione molto discussa, da 


alcuni molto auspicata, machefinora 
non ha trovato spazio nel quadro del¬ 
la Conferenza intergovernativa (Cig), 
quella in cui, tra grandi difficoltà, si 
stanno negoziando le riforme da inse¬ 
rire nel nuovo Trattato che, se tutto 
va bene, dovrebbe essere approvato 
dal vertice dei capi di stato e di gover¬ 
no in dicembre a Nizza. Che il tema 
siaall'ordinedel giorno, almeno nelle 
buone intenzioni, è dimostrato dalle 
voci, non smentite, che attribuiscono 
al governo francese l'intenzione di 
proporre, addirittura, un ministro 
delle Finanze di Eurolandia, e cioè un 
solo ministro (0 forse un supermini- 
stro) per tutti e gli undici, e tra breve 
dodici con la Grecia, paesi che aderi¬ 
scono all'Unione monetaria. 

Nel consiglio informaledei ministri 
degli Esteri che si è concluso ieri alle 
Azzorre non si è arrivati a tanto. Ma 
una novità c'è stata, e non di poco 
conto. L'ha segnalata il ministro por¬ 


toghese Jaime Gama alludendo alla 
possibilità che, di fronte al rifiuto da 
parte di alcuni paesi di inserire la 
«cooperazione rafforzata» nell'agenda 
della Cig, il tema possa essere affron¬ 
tato in un consiglio 0 nel prossimo 
verticedi Feira, e cioè in una sede co¬ 
munitaria e non intergovernativa. Su 
questa linea si èdeterminato un fron¬ 
te che comprende, fondamentalmen¬ 
te, i sei paesi fondatori della Comuni¬ 
tà europea. Particolarmente esplicito, 
nel rivendicare un'accelerazione in 
questa direzione, è stato il ministro 
degli Esteri italiano Lamberto Dini. Il 
quale ha indicato anche un pericolo: 
se non saranno le istituzioni dell'U¬ 
nione a dare risposte alle esigenze di 
flessibilità, le «cooperazioni rafforza¬ 
te» prenderanno corpo al di fuori del¬ 
la cooperazione comunitaria, dall'ini¬ 
ziativa dei governi, intorno ad aggre¬ 
gati di alleanze e di interessi che po¬ 
trebbero distruggere la stessa logica 


dell'integrazione comunitaria. 

Il terreno sul quale la sensibilità di 
Di ni si manifesta, et pour cause, in 
modo particolare è quello della mo¬ 
neta. «intorno all'euro - dice il mini¬ 
stro - potrebbe costituirsi un nucleo 
aggregato che, nel rispetto del quadro 
istituzionale unico, conduca alcuni 
stati verso strutture maggiormente in¬ 
tegrate», pur se «sempre aperte a suc¬ 
cessivi ingressi da parte dei paesi che 
non abbiano potuto 0 voluto aderirvi 
fin dall'inizio». 

Di fronte a questo livello di necessi¬ 
tà, il giudizio che il ministro italiano 
(ma non è il solo) dà dell'andamento 
della Cig è desolante. «Non sembra - 
sostiene Dini - che i lavori della Con¬ 
ferenza siano stati finora all'altezza 
della sfida» che si presenterà con l'al¬ 
largamento che sottolinea il mini¬ 
stro, «è per diversi aspetti un atto di 
rifondazione» della stessa Unioneln- 
somma, la riunione delle Azzorre 


sembra aver preso sul serio l'ordine 
del giorno, forse un poco troppo va¬ 
go, sotto il quale aveva rubricato una 
parte dei suoi lavori: «il futuro del¬ 
l'Europa». Anche rispetto all'altro 
grande capitolo che dovrà essere af¬ 
frontato a Feira, quello della politica 
comune della difesa e della sicurezza, 
che pure è stato evocato a Sao M igud, 
il confronto tra i rappresentanti dei 
Quindici va facendosi più stringente 
e concreto, sollevando la speranza 
che lo stato penoso della Cig non 
blocchi del tutto il cammino ulteriore 
dell'integrazione. 

Quasi a rinverdire certi entusiasmi 
dei tempi passati, ieri il ministro degli 
Esteri tedesco Joschka Fischer faceva 
notare chefra un paio d'anni, potreb¬ 
be riprendere, sollecitato da quel che 
fu il «motore» dell'integrazione quel¬ 
la discussione sugli obiettivi di fondo 
dell'Europa che nutrì le speranze dei 
tempi di Delors. P.So. 


VIENNA 

Il presidente Klestil 
si dichiara scettico 
sui referendum 

■ Il presidenteaustiiaco Thomas 
Klestil si èdetto «scettico»su 
un’eventualereferendumsul te- 
madellesanzioni dell’Unioneeu- 
ropea, in quanto egli vorrebbe 
evitarechel’Buropaapparisse 
<comeun nemico dell’Austria». 

In un’intervista sul numerodi og¬ 
gi del settimanale«Profil», Klestil 
litienecheconunaconsultazione 
popolarecisarebbe«ilpericolodi 
un’inquietudinedella popolazio¬ 
ne». La politica, hadetto, deve 
crearefiduciaenon provocare 
spaccature. L’Austria, secondo 
Cestii, deveoraoffrirecontributi 
positivienondichiarazionipole- 
michecherendono insicurala 
popolazione. Nei riguardi dei 
quattordici Stati dell’Ue, hadetto 
ancorail presidenteaustriaco, 
«unadiplomaziasilenziosaèpiù 
fruttuosadi rumorosi bellicismi». 
L’idea del referendum, datenersi 
inautunno, ècontenutain unpia- 
no di azionecontro lesanzioni 
preparato dal governo. 
Lapropostadi unaconsultazione 
popolare era stata avanzata da 
Jòrg Haider, il leaderultranazio- 
nalistachehavintoleelezioni, 
per contrastare la poi iti ca euro- 
peadi isolamentodell’Austiiado- 
po l’ingresso del suo partito nel 
nuovo governo guidato dal po- 
polareSchùssel. In Buropacontro 
lesanzioni aViennasi èschierata 
lanuovaleaderdellaCdutede- 
sca, AngelaM erkel arrivataalla 
guidadei democratici cristiani 
dopol’uscitadiscenadell’excan- 
celliereHelmutKohl. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ARIA DI 
PRIMAVERA 

Ex ministro delle finanze, 
Kasyanov è conosciuto 
molto bene a Londra, Berli¬ 
no e Washington per aver 
condotto i negoziati sulla 
ristrutturazione del debito 
estero ed è considerato uno 
dei migliori tecnocrati della 
nuova generazione.La Rus¬ 
sia ha immense risorse eco¬ 
nomiche, è il terzo produt¬ 
tore di petrolio, è la secon¬ 
da potenza mondiale e 
mantiene una rendita di 
posizione internazionale 
immensa che le deriva dal¬ 
lo status nucleare, ma resta 
estremamente dipendente 
dal capitale globale e dalle 
decisioni dell'Occidente sul 
suo enorme debito estero. 

La fuga degli investitori 
da quella che correntemen¬ 
te viene chiamata «anarco- 
economia» non ha impedi¬ 
to una crescita dai caratteri 
quasi «asiatici», anche se il 
boom non sarà sostenibile 


a lungo se nei meccanismi 
economici e nelle transa¬ 
zioni d'affari non si affer¬ 
merà la certezza del diritto 
contro corruzione e buro¬ 
crazia, non si porrà rimedio 
alla crisi fiscale del lo Stato. 

Ma il prezzo del petrolio 
attorno ai 3D dollari che ha 
tenuto in piedi negli ultimi 
due anni i governi di El- 
tsin, secondo alcuni il vero 
regalo del l'America e dei 
paesi consumatori alla Rus¬ 
sia, ora sta calando e i capi¬ 
tali continuano a fuggire. 
Negli ultimi tre anni la Rus¬ 
sia ha ricevuto meno capi¬ 
tali per investimenti diretti 
del Perù. Dunque, anche le 
riforme interne saranno il 
frutto di un processo tor¬ 
tuoso, complicato, molto 
lungo e dall'esito non 
scontato. 

Sia in Europa sia negli 
Usa la transizione della 
Russia al mercato non vie¬ 
ne considerata più tanto 
per le sue implicazioni 
ideologichequanto per l'ef¬ 
fetto che una paralisi dell'e¬ 
conomia avrebbe sulla sta¬ 
bilità internazionale. Se le 


banche tedesche so no mag¬ 
giormente esposte a rischi 
di tracollo, negli Stati Uniti 
si considera che un paese le 
cui principali attività pro¬ 
duttive sono in mano a po¬ 
chi gruppi predatori costi¬ 
tuisce un pericolo perma¬ 
nente «non solo per i fa¬ 
mosi valori del libero mer¬ 
cato» e dei diritti di Wall 
Street, ma per «il vitale in¬ 
teresse americano a che sia 
assicurata una gestione fi¬ 
data del vasto arsenale nu¬ 
cleare, per la stessa sicurez¬ 
za del l'offerta di petrolio», 
ha scritto sulla rivista Bo¬ 
rei gn Affair Lee Wolosky, 
del CounciI on Foreign Re- 
lations. 

Mai come adesso, però, 
la maggiore prevedibilità 
del nuovo leader rispetto al 
suo predecessore sembra 
più virtuale che effettiva. È 
difficile immaginare che 
Putin possa brandire l'arma 
nucleare come ha fatto l'ul¬ 
timo Eltsin durante il con¬ 
flitto del Kosovo, ma è or¬ 
mai chiaro che il neopresi¬ 
dente sarà un difensore in¬ 
transigente degli interessi 


russi in politica estera come 
sul resto. Non solo. In poco 
tempo Putin ha scompagi¬ 
nato in modo inaspettato il 
«fronte» dell'Ovest proprio 
sul delicatissimo negoziato 
per il disarmo nucleare. 
L'Europa, alla ricerca di 
personalità come Unione 
in grado di elaborare e per¬ 
seguire obiettivi di politica 
estera e di difesa per affron¬ 
tare le crisi regionali (dai 
Balcani alle relazioni con i 
paesi dell'Est e con la Rus¬ 
sia), egli Stati Uniti, unica 
potenza mondiale con una 
classe dirigente che non è 
mai stata così confusa e di¬ 
visa sulla definizione di chi 
è amico e chi è nemico (i 
cosiddetti «Stati furfanti» 
come Corea del Nord, Irak 
e Libia o Russia e Cina), si 
trovano su opposte spon¬ 
de. 

La prima ost^gia aperta¬ 
mente la decisione ameri¬ 
cana di dotarsi di uno «scu¬ 
do» di cento missili inter¬ 
cettori con radar in Alaska 
per fronteggiare attacchi 
dalla Corea del Nord e dal¬ 
l'Iran. NeppureTony Blair 


segue Clinton in questa 
partita e ciò dovrebbe far ri¬ 
flettere. Clinton ha preso 
tempo, ma dovrà portare a 
casa un risultato se vuole 
impedirechei repubblicani 
riconquistino la Casa Bian¬ 
ca. Gore ha sfidato Bush, 
che vorrebbe erigere lo 
«scudo nucleare» senza 
perdere tempo e comun¬ 
que senza dover dipendere 
dalle reazioni di Mosca. 

Di nuovo strategia del- 
r«engagement», del nego¬ 
ziato a tutti i costi, contro 
la strategia del «contain- 
ment», del contenimento. 
Gore si è guadagnato sul 
campo il riconoscimento 
del ministro degli Esteri 
russo. Putin vota democra¬ 
tico, ma ciò che conta è 
che il leader russo è finora 
riuscito a far passare gli Usa 
di Clinton come il paese 
che sta mettendo a repen¬ 
taglio l'intero impianto 
della sicurezza nucleare 
con una dimostrazione di 
forza contro improbabili 
nemici di minor calibro. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Domeniche a piedi, il 4 giugno si leplka 

Bondon: «Festa della Repubblica senza auto, poi appuntamento a settembre» 


ROMA A piedi sotto la pioggia, per 
l’ultima domenica senza auto. Il 
maltempo ieri non è riuscito a 
guastaredel tutto lafestacon cui le 
città italiane hanno salutato la 
con elusi onedell'iniziativa voluta 
daH'ex ministro dell'ambiente 
Edo Ron eh i ech eora i I suo succes¬ 
sore Willer Bordon già pensa di 
procrastinare. Le domeniche 
senz' auto, secondo il titolaredel- 
l'Ambiente, devono diventareun 
appuntamento fisso porgli italia¬ 
ni. «Cominceremo con il 4 giu¬ 
gno, per trasformare la giornata 
della Repubblica-dice-nellafesta 
verde della Repubblica». Arrivato 
in viadei Fori Imperiali (doveLe- 
gambiente ha inaugurato la rac- 
coltadellefinTieperil referendum 
su I traffi co) i I m i n i stro h a espresso 
la sua soddisfazione per la «rispo¬ 
sta straordinaria» di cittadini e 
amministrazioni comunali alle 
«domenichesenz'auto». «Lagen- 
teha capito il valoredi questa ini¬ 


zi ati va - h a sottol i n eato Bordon - i I 
cui scopo e' rendere sostenibili le 
nostre città». Il neo ministro per 
l'ambiente,chesi èpresentatoalla 
manifestazione di Legambiente 
con la famiglia al seguito nono¬ 
stante la pioggia battente, ha an¬ 
nunciato che «a livello nazionale 
l'iniziativa riprenderà il 22 set¬ 
tembre con la giornata europea 
senza auto, ma - ha detto- ci sono 
comuni chehannogiàannuncia- 
to di voler continuare con le do¬ 
menicheambientali per tutta l'e¬ 
state. Palermo, ad esempio, ogni 
domenica chiudeampieparti del¬ 
la città». E per di mostrare il senso 
di continuità con quanto già av¬ 


viato dal precedente ministro 
Ronchi, Bordon ha annunciato 
due nuovi decreti per finanziare 
iniziative antinquinamento nelle 
città. 

Le domeniche a piedi sono di- 
ventateun marchioecologicodel- 
l'Italia, hadetto l'ex ministro Ron¬ 
chi, cheha lanciato questa inizia¬ 
tiva a febbraio scorso. «Sono con¬ 
tento chepro^uano oltreai pri¬ 
mo gruppo di quattro che avevo 
programmato». Ronchi ha sotto- 
lineato come altri paesi europei 
siano interessati a questa iniziati¬ 
va e pensi no an eh ed i copi ari a. Ma 
non solo: le domeniche a piedi 
stanno entrando anche nei pac- 


ch etti tu ri sti ci. «L'Uffi ci o del Turi¬ 
smo svizzero - ha ricordato Ron eh i 
-hachiestoii calendario delledo- 
menicheapiedi perchémolti turi¬ 
sti svizzeri gradiscono visitare le 
città d'arte italiane quando non 
sono sotto assedio da parte delle 
auto». 

Come nelle precedenti dome¬ 
nichesenz'auto sono state molte 
leiniziativeculturaliespettacolari 
organizzatedai comuni. La più cu¬ 
riosa a Bologna, dove finora lo 
stop al I eauto aveva trasformato la 
cittànel regnodellabicicletta. Ieri 
invece per una buona parte della 
matti n ata a fari adapadronenelle 
strade del centro sono stati i carri 


armati, leautoblindo, lejeep mili¬ 
tari e tante divise della seconda 
guerra mondiale. Merito della rie- 
vocazi on e storica per l'an n i versa- 
rio (8 maggio) della fine della se¬ 
conda guerra mondialecheBolo- 
gna ha organizzato nell'anno in 
cui è città europea della cultura. I 
mezzi - c'erano anchealcuni anfi¬ 
bi -sono sfi lati da strada Maggi ore 
verso Pi azza M aggi orecon i n testa 
una rappresentan za poi acca come 
55 anni fa (furono infatti i polac¬ 
chi cheperprimi entraronoaBo- 
lognail21apriledel 1945),seguita 
dasoldati in divisaingleseedame¬ 
ricana. Lungo lestradei bolognesi 
hanno atteso il corteo ed hanno 


applauditolasfilatadei mezzi che 
sono poi confluiti in piazza Mag- 
gioredovetrebandemilitari han¬ 
no allietato I afolla. 

A Firenze invece la pioggia, ca- 
dutadi primamattina, poi alterna 
eripresanel primo pomeriggio, ha 
sciupato la festa delle biciclette e 
delle bande musciali, ben 50 da 
tutta itali a con tremilasuonatori, 
convenute in piazza Santa Croce, 
chedoveva caratteri zzarelaquar- 
ta domenica ecologica nel capo¬ 
luogo toscano cheha comunqne 
assaporato un' altra giornata di 
apprezzato silenzio. In particolare 
l'acqua caduta fra les^telenove 
haindottomoltiarimanereacasa 
e rinunciare al percorso cittadino 
di otto chilometri in bici, lascian¬ 
do la città in mano ai turisti. I fio¬ 
renti n i son o apparsi pi ù n u marosi 
nel pomeriggio ma un nuovo ac¬ 
quazzone ha definitivamente ba¬ 
gnato questa ultima domenica a 
piedi. 


Il Pai» «riabilita» Romero 
Eexx) i martiri del Novecento 

Giovanni Paolo II ripara la «gaff&>dellaCommissionevaticana 
e ricorda il vescovo ucciso in Salvador dagli squadroni della morte 


MAUTHAUSEN 

Il vescovo di Unz; 

«La Chiesa fece poco 
contro ii nazismo» 

tualmentericoveratoin ospedale, èrisuonato nel campodi con- 
centramentoattraversolavocedelvescovovicario.WilhemVie- 
boecLilqualeha ricordato che«solo un piccolognjppo»di cristia¬ 
ni «erano pronti ad unaveraresistenza»echelaChiesacattolicain 
Austria «di fronteai misfatti del regimenazionalsocialistaintrisodi 
violenzahafattotroppopoco».MonsignorVieboeckhalettoan- 
cheunmessaggiodelcardinaleedarcivescovodiVienna.Chri- 
stophSchoenbom, anch’egli assenteperchéinvisitainRomania, il 
qualehasottolineatocomelevittimedel regimenazista siano mor- 
teperlalibertàeladignitàumana, lasciandoci un’ereditàchenon 
deveesseredimenticata.Allatradizionalecerimonia,sull’expiaz- 
zaledell’appello, hanno preso parteex-deportatiedelegazioni di 
tuttelenazioni. Ildiscorsocommemorativoèstato tenuto dal pre- 
sidentedei sindacati austriaci, FritzVerzetnitsch, mentrenonera 
statoinvitato alcun membro del govemonero-blu.lsoprawissuti 
al pri nei palecampo di stermi nio nazista i n Austria hanno i nvitato 
soloilpresidenteThomasKlestile,inrappresentanzadell’Unione 
Europea,ilcommissarioFranzFischler.L’iniziativachehaprovoca- 
tolepiùaccesepolemicheèilconcertodeiFilannonicidiVienna- 
cheeseguelaNonadiBeethoven-parsainopportuna.Maildiret- 
toreospite, sirSimon Rattle, harivendicato la correttezza del mes¬ 
saggio: «pensatedadovestiamosuonandoenondimenticate». 


Duranteil regimenazista laChiesa 
«fecetroppo poco etroppo poco si 
oppose». Loaffermailvescovodi 
Linz,MaximilianAichem,inun 
messaggio letto ieri a M authausen 
perlecelebrazioni del SS^anniver- 
sariodellaliberazionedelcampo.il 
discorsodi monsignor Aichem, at- 


ILCASO 

Cardinale Arìnze; 
gli islamici rispettino 
i cattolici 

■ «LaChiesacattolica nel suo rap¬ 
portarsi all’IsIam non punta sul 
proselitismo, masull’evangelizza- 
zioneperlaqualechiedesoloil ri- 
spettodellalibertà religiosa». Lo 
hadettoieri ilcardinalenigeriano 
FrancisArinze, presidentedel pon- 
tificioconsiglioperildialogointer- 
religioso, in unacerimonia nella 
basilicadiSanGregorioalCelio, 
perricordarecoloroche, in Nord 
Africa, sono cad uti vittimedell ’e- 
stremismo islamico. Con riferi¬ 
mento ai rapporti con i musulma¬ 
ni, il porporato ha messoin rilievo 
che«pas5Ì in avanti sonostati com¬ 
piuti », ma«restanoancorasitua¬ 
zioni epaesi nei quali solo il portare 
unabibbiaèconsideratoun rea¬ 
to». Egli hainsistitosulla necessità 
diunaconcreta«politicadellareci- 
procità»in baseallaqualei paesi 
musulmanidevonoassicurareai 
cattolici quellalibertàdi espressio- 
nechevienegarantita ai fedeli mu¬ 
sulmani nei paesi cattolici. Arinze 
haanchemessoinrilievoche,nel 
recenteviaggiodel Papain Egitto, 
losceiccodelfuniversitàsunnitadi 
Tel Al Zatar, al Cairo, «con un at¬ 
teggiamento eccezionalehaap- 
plauditoilSanto Padre». L’incon¬ 
tro èstato introdottoda mons. 
FlenriTeissier, arcivescovodiAlge- 
ri, accompagnatodauncentinaio 
di algerini, molti dei quali espo- 
nentidifamigliechehannoavuto 
propri congiunti uccisi nellasan- 
guinosaguerradvilechedaanni 
scuotel’Algeria. 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Nel sugge¬ 
stivo scenario del Colosseo, dove 
nei primi secoli i cristiani furono 
perseguitati, sono stati celebrati ieri 
i martiri e testimoni della fede di 
tutte le religioni cristiane del XX 
secolo, di fronte ad una folla che 
ha sfidato la pioggia ed alla presen¬ 
za di esponenti di tutte le Chiese 
cristiane, «lo stesso, nella mia gio¬ 
vinezza, sono stato testimone, nel¬ 
la mia patria, di come migliaia di 
sacerdoti, di intellettuali, di perso¬ 
ne semplici fossero stati deportati 
nei lager dai nazisti». E, per essi e 
per tutti gli altri di tutto il mondo, - 
ha aggiunto - «dobbiamo ricordar¬ 
ne la memoria e trasmetterla alle 
nuove generazioni per il rinnova¬ 
mento cristiano e deH'umanità nel 
terzo millennio». S tratta di un 
«patrimonio comune» che è un se¬ 
gno di «unità» a cui guardare nel 
XXI secolo per superare le divisioni 
che permangono e che sono state 
alimentate nel corso dei secoli da 
polemiche e scomuniche recipro¬ 
che 

Dopo la cerimonia del 18 gen¬ 
naio scorso, quando nella basilica 
di 5. Paolo il Papa attraversò la Por¬ 
ta Santa con l'arcivescovo di Can¬ 
terbury e un metropolita ortodosso 
con altri esponenti religiosi, quella 
di ieri è stata ancora più solenne e 
dirompente perché incentrata sulla 
memoria di testimoni della fede 
cristiana accomunati nel martirio 
al di là della loro apparteneriza alle 
singole Chiese cristiane. È stata 
scritta, in tal modo, una pagina 
nuova nella recente storia dell'ecu- 
menismo, alla presenza di espo¬ 
nenti di tutte le Chiese e comunità 
cristiane. Il Giubileo si è riempito 


di contenuti significativi. Ma la ce¬ 
rimonia di ieri ha consentito, attra¬ 
verso le letture e le testimonianze, 
di ripercorrere pagine drammatiche 
di storia del XX secolo. È stata rie¬ 
vocata l'esperienza drammatica del 
Patriarca della Chiesa ortodossa, Ti- 
chon, vittima della Rivoluzione 
d'ottobre, che pure aveva promesso 
un regime di separazionetraStato e 
Chiesa nel rispetto delle due sfere 
E, con lui, sono stati ricordati mi¬ 
gliaia di ortodossi, cattolici, prote 
stanti, vittime dello stalinismo. E, 
attraverso la rievocazione della te 
stimonianza del pastore luterano. 


Schneider, ucciso dai nazisti, sono 
state ricordate tutte le vittime della 
ferocia hitleriana e del fascismo e, 
in primo luogo, l'Olocausto degli 
ebrei. Il discorso si è allargato al 
Giappone, alla Cina dei mandarini 
e delia rivoluzione culturale comu¬ 
nista, al Vietnam, all'Africa dove 
anche di recente sono stati uccisi, 
in Burindi come in Ruanda, molti 
religiosi e religiose, di vescoyi cosi 
come è accaduto in Algeria. È stato 
ricordato, tra le tante vittime del¬ 
l'America Latina fra cui i desapare¬ 
cidos, il vescovo Oscar Romero, as¬ 
sassinato il 24 marzo 1980 mentre 


celebrava l'eucarestia nella sua 
chiesa di San Salvador dagli squa¬ 
droni della morte. È stato Giovanni 
Paolo II, chesi inginocchiò davanti 
alla sua tomba visitando El Salva¬ 
dor in guerra nel marzo 1983, a far¬ 
lo includere tra i testimoni dellafe- 
de perché la Commissione vaticana 
per i martiri l'aveva dimenticato 
nella pri ma stesura. 

Né è stato dimenticato l'Olocau¬ 
sto di un milione e mezzo di arme¬ 
ni uccisi dai turchi nel 1915. Néso- 
no stati dimenticati tanti testimoni 
italiani, da don Morosini ucciso dai 
nazisti durante la Resistenza a don 


Puglisi assassinato dalla mafia. Un 
elenco di oltre 13 mila testimoni 
che sono solo una parte di quanti, 
in situazioni e in tempi diversi so¬ 
no stati uccisi. «Nonostante le mi¬ 
nacce in tutti i continenti, questi 
testimoni hanno preferito farsi uc¬ 
cidere piuttosto che venire meno 
alla propria missione». La persecu¬ 
zione- ha rilevato il Papa - «ha toc¬ 
cato quasi tutte le Chiese, le comu¬ 
nità ecclesiali nel Novecento e, 
unendo i cristiani nei luoghi del 
dolore, ha fatto del loro comune 
sacrificio un segno di speranza per i 
tempi cheverranno». 



Il Papa protetto con un ombrello per la pioggia MarcoRavagli/Ap 


IN BREVE 


Matera, vuole 
separarsi, il marito 
l'accoltella a morte 

■ Angelo Balestra, 25 anni, ha ucci¬ 
so ieri mattinaaM atera la moglie, 
VitaMariaFarina,di23anni,col- 
pendolapiùvoltecon un coltello, 
esubitodoposi ècostituito. L’o- 
middioèawenutoin unacasadi 
via M arconi, unazonacentrale 
dellacittà,doveladonnasitrova- 
vainsiemeai figli, unabambinadi 
dueannieun bambinodici rea ot¬ 
to mesi. Lacoppiaaveva avviato 
leprocedurepersepararsi legal¬ 
mente. 

Pensionato 
uccide la moglie 
e si impicca 

■ Unpensionatodi62anni,M.C., 
hauccisoacoltellatelamoglie 
A.R, di 54anni,esièpoi suicidato 
impiccandosi. Ilfattoèawenuto 
inunavillettadiRoncello,unpae- 
sea pochi chilometri daCassano 
d’Adda. L’uomo avevascoperto 
pocotempofadiessereaffettoda 
unagrave malattia. 

Roma, bombe finte 
in quattro 
Blockbuster 

■ Allamnebombaieri mattinaaRo- 
madopo chei titolari di quattro 
Blockbuster, indiversezonedella 
città, hanno segnalato al 112 eal 
113 laconsegnadi videocassette 
con dentro un congegno elettri¬ 
co, fili eun orologiodigitale. Den¬ 
tro unadellecassetteèstato ritro¬ 
vato un bigliettino con un mes¬ 
saggio: «questavolta abbiamo 
scherzato, laprossima faremo sul 
serio. Nucleo amnatoantimperia- 
lista». 

Il paracadute 
non si apre 
Muore un romano 

■ Tragico lancio con paracaduteda 
un monteinTrentino: il romano 
AndreaQuarisa,34anni,èmorto 
ieri pomeriggio dopo esserepre¬ 
cipitato per alcunecentinaiadi 
metri dal monteBrento, nei pres¬ 
si di Rivadel Garda. Il giovaneera 
impegnato in uno sport estremo 
denominato base-jumping, che 
consiste nel lanciarsi dallacimadi 
unapareteverticaleedi aprireil 
paracaduteil piùtardi possibile. 
Qualcosadeveaverfunzionato 
maienei lanciodiQuarisaeil pa- 
racadutenon si èaperto. 

Adozioni a distanza 
La campagna 
della «&bbianella» 

■ NelmesedimaggioLaGabbia- 
nella-Coordinamentotraleasso- 
ciazioni perTadozioneadistanza, 
haintensificatolacampagnadi 
sensibilizzazionesuitemidellaso- 
lidarietàintemazionale. Daoggi 
adomenicaprossimasaràpre- 
senteaCastel Sant’Angelo, a Ro¬ 
ma, perTiniziativa«l favolosi dirit¬ 
ti dell’infanzia». Poi, dal 24al 27 
maggio partaciperàalntermun- 
dia. Perinformazioni,tel.06/ 
483381. 


Sanità, un appello per cambiare la legge 180 

Pubblioto a pagamento su un quotidiano. Fra i firmatari ancheCaselli 


Londra, nate in provetta poi rifiutate 
Due gemelline finiscono tro\^elle 


ROMA L'hanno chiamato S.O.S 
legge 180, l'hanno indirizzato ai 
politici italiani, l'hanno firmato 
in settecentoquarantadueel'han- 
no pubblicato a p^amento sul 
«Messaggero». Unico giornale, 
sembra, cheabbiafatto un prezzo 
di favore. L'appello, uscito ieri di 
domenica, a tutta pagina, è una 
dolorosadenunciadellecondizio- 
ni in cui vivonoi malati psichiatri¬ 
ci ei loro familiari, in assenzaoin 
carenza di strutture, appoggi e 
supporti pubblici. Problemi che 
esistono da anni e che vengono 
tutti addebitati, ingiustamente, 
alla «180», la legge ispirata dallo 
psi eh i atra Basagl i a e eh e ven fan - 
nifaabolì i manicomi, vergognosi 
luoghi di reclusione e violenza, 
doveun'intera collettivi tàdimen- 
ti cava I a mal atti a men tal e. 

Nell'appello si legge:«Ci sono 
migliaia di cittadini che vivono 
nella disperazione. Sono i familia¬ 
ri dei malati di mente affetti da 


gravi ecronichepatologie. Questi 
ammalati, proprio perché tali, ri¬ 
fiutano di sottoporsi acureerico- 
veri eperleggenon possonoessere 
obbligati a curarsi se non in casi 
eccezionali e comunque per un 
tempo determinato. Riuscite ad 
immaginarelavitadei familiari al¬ 
le prese con congiunti affetti da 
croniche patologie, in balia delle 
loro incolpevoli crisi di aggressivi¬ 
tà, costretti aunaquotidianaefa- 
ticosa assistenza, costretti ad assi- 
stereimpotenti al loroinarrestabi- 
I e dirado fi si co e men tal e, al I e 1 0 - 
ro incontinenze, alla precarietà 
della loro igienepersonale, etutto 
questo in unacondizionedi asso¬ 
luta e di sperata solitudine voluta 
da una legge che «ha abolito» la 
patologia mentale cronica?». Se¬ 
gue in neretto la scritta: È indi¬ 
spensabile che tutti coloro chesi 
riconoscono in questo appello 
mandino un telegrammaal Mini- 
sterodellaSanità. Poi lefirmecon 


■ MASSIMO 

COZZA 

«Critiche 


il ministro 
verifichi 
la situazione 
attuale» 


nomeeeogno- 
mein ordineal¬ 
fabetico con 
accanto la pro¬ 
fessione. Presu¬ 
mibilmente si 
tratta per la 
maggior parte 
di familiari di 
malati, con 70, 
fra medici e in¬ 
fermieri profes- 
_ sionali, chia¬ 
mati forse a 
tamponareleemergenze, due de¬ 
putati eduenomi eccellenti, quel¬ 
lo di Gian Carlo Caselli, direttore 
generaledel Dipartimento di am- 
m i n i strazi on e pen i ten zi ari a e Pi e- 
tro Grasso, procuratore della re- 
pubblicadi Palermo. 

Una denuncia che tocca mi¬ 
gliaia di famiglie lasciate sole da¬ 
vanti al dramma della sofferenza 
mentale che la «180» comunque 
non si èmai sognata di «abolire». 


Quellaleggehaabolito,invece,l'i- 
n uti I e e spesso devastan te sovrap¬ 
prezzo di sofferenza che andava 
ad aggiungersi alla malattia quan¬ 
do i pazienti venivano rinchiusi e 
abbandonati nei manicomi. 
(Quella l^ge prevedeva ancheser- 
vizi terriotoriali, assistenza domi¬ 
ciliare, casefamiglia, day-h ospitai 
eh eal utassero I efami gl i e, maque¬ 
sta seconda parte del la normativa 
hatrovato esasperanti lentezzedi 
realizzazione e comunque diffe¬ 
renze vi stoseesostanzialif raledi- 
verseregioni. 

All'appello ieri ha risposto Mas¬ 
simo Cozza, psichiatra ecoordi¬ 
natore della Consulta nazionale 
perlasalutementaleche, condivi¬ 
dendo lepreoccupazioni espresse 
sul degradodell'assi sten za, chiede 
al ministro Veronesi di verificare 
larealizzazionedel progettoobief 
tivo in tutte le regioni eprevedere 
il commissariamento per quelle 
inadempienti. 


LONDRA Sono state concepite in 
una dinica greca, con gii spermatozoi 
di un anonimo donatore americano e 
con i'ovuio di una sconosciuta donna 
ingiese. Un'aitra ingiese, CiaireAustin, 
ha prestato i'utero su commissione di 
una coppia steriie(iui itaiiano, iei por¬ 
toghese) che risiede in Francia. E ie ha 
partorite in Caiifornia, paese di mani¬ 
ca iarga in questo genere di cose. Ai 
termi ne di così iaboriose peripezie pro¬ 
creatrici, Danidieed Emmasi sono pe¬ 
rò ritrovate nei iimbo anagrafico efa- 
miiiare. Le due gemeiiine non hanno 
genitori né bioiogici né iegaii. Sono 
ddie povere figiie di nessuno. La cop¬ 
pia itaio- portoghese ci ha infatti ri¬ 
pensato e ha disdetto i'ordine: voieva 
un maschio, non deiie femminucce. 
Danieiie ed Emma sono finite in affi¬ 
damento a due iesbiche caiiforniane, a 
quanto racconta ii «Maii on Sunday» 
che ne fa un caso: per ii domenicaie 
iondineseieduebeiie, saneevispege- 
mdiine rappresentano «un monito vi¬ 
vente contro i terrificanti rischi provo¬ 


cati dai crescente e sregoiato commer¬ 
cio internazionaiedi bambini nati per 
procura». Ai centro deiia storia dai 
compiessi risvoiti moraii e giuridici c'è 
Ciaire Austin, un'ingiese di 33 anni 
chevivea Lichfidd ndio Staffordshire 


echedi maternitàsurrogata proprio se 
ne intende: prima di Emma e Danidie 
ha già portato più o meno feiicemente 
a termine due gravidanze per procura 
mentre una terza fu traumaticamente 
stoppata quando ii feto risuitò Down. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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G. GALLINO 


Uno 

specchio del 
nostro paese 
alla fine del 
Novecento 
attraverso i 
disegni dei 
ragazzi. Si 
intitola «La 
famiglia 
italiana» 
(Einaudi) il 
nuovo studio 
della 
psicoioga 
torinese che 
affida allo 
strumento 
del disegno 
di un gruppo 
di pre¬ 
adolescenti 
il compito di 
raccontare 
non solo la 
propria 
famiglia, ma 
anche i 
cambiamenti 
dell’Italia 
degli ultimi 
25 anni. 


IMAGGIANI 


Mentre esce 
in 

economica 
Feltrinelli 
«La regina 
disadorna». 

Il Nuovo 
Melangolo 
pubblica il 
«Un 

contadino in 
mezzo al 
mare», 
narrazioni di 
un «uomo di 
terra» come 
lo scrittore 
(nato tra le 
pendici 
dell’Appenni- 
no tosco¬ 
emiliano e le 
montagne a 
picco sul 
mare ligure) 
che scopre 
insieme al 
mare un 
nuovo modo 
di vivere. 


IGRUPPO ABELE 


«L’Annuario 

Sociale»del 

Gruppo 

Abele di 

Torino, 

(Feltrinelli) è 

uno 

strumento di 
documenta¬ 
zione che 
raccoglie 
quanto 
accaduto in 
Italia e nel 
mondo sui 
temi sociali. 
Alla sua 
quarta 
edizione, è 
un 

inventario 
cronologico 
che tocca il 
disagio e 
l’esclusione 
ma anche 
l’agio e la 
normalità. 


Pubblichiamo un ampio brano 
del discorso, inedito in Italia, che 
1 0 serittore D erek W al cott Iesse in 
occasione del conferimento del 
Nobel per la Letteratura, nel 
1992: Walcott terrà una «lezio¬ 
ne» al Salone del Libro di Torino. 


DEREK WALCOTT 

F elicity è un villaggio di Trini¬ 
dad sul limitare della piana di 
Caroni, la vasta piana centrale 
nella quale si coltiva ancora lo zuc¬ 
chero e dove furono portati dopo 
l'emancipazione i tagliatori di can¬ 
na. La piccola popolazione di Felici¬ 
ty è quindi delle Indie occidentali e 
il pomeriggio della mia visita, in 
compagnia di amici americani, tutti 
i volti lungo la strada erano indiani 
cosa che, come mi auguro di dimo¬ 
strare, era bella e commovente per¬ 
ché quel sabato pomeriggio sarebbe 
stata eseguito il «Ramleela», dram¬ 
matizzazione epica del Ramayana 
hindu, e gli attori in costume del 
villaggio erano radunati in un cam¬ 
po pieno di bandiere multicolori, 
come una stazione di servizio appe¬ 
na inaugurata, e bellissimi ragazzi 
indiani vestiti di rosso e nero sca¬ 
gliavano a casaccio le frecce nella 
luce del pomeriggio. All'orizzonte 
basse montagne di colore azzurri¬ 
no, l'erba lucente, nubi che racco¬ 
glievano la luce prima che questa 
svanisse. Felicity! Che delicato no¬ 
me anglosassone per una memoria 
epica. Sul limitare del campo sotto 
un capannone aperto c'erano due 
enormi armature di bambù che 
sembravano immense gabbie. Era¬ 
no parti del corpo di un dio, i suoi 
polpacci, che messi insieme avreb¬ 
bero creato una gigantesca effigie. 
Questa effigie sarebbe stata brucia¬ 
ta a conclusione della rappresenta¬ 
zione. 1 suonatori di tamburo ave¬ 
vano acceso un fuoco nella capan¬ 
na. Le fiamme, l'erba lucente, le ar¬ 
mature intrecciate a mano facevano 
parte di un rituale che si ripeteva 
ogni anno e che, proprio attraverso 
la distruzione, simboleggiava il rin¬ 
novamento tramite il fuoco. 

Avevo pensato spesso al Ramlee¬ 
la, ma non avevo mai visto questo 
teatro all'aperto con i bambini del 
villaggio nei panni dei guerrieri, 
dei principi e degli dei. Ma questo 
era il mio punto di vista di scrittore; 
un punto di vista sbagliato. Osser¬ 
vavo il Ramleela come fosse teatro, 
invece era fede. Quelli che mi sem¬ 
bravano attori non erano attori. 
Erano stati scelti, ovvero essi stessi 
avevano scelto il loro ruolo in que¬ 
sta rappresentazione sacra destina¬ 
ta a durare nove pomeriggi per due 
ore fino al tramonto. Non erano di¬ 
lettanti, ma credenti. Credevano in 
quello che recitavano, nella sacrali¬ 
tà del testo, nella validità dell'India 
mentre io andavo cercando il senso 
dell'elegia, della perdita sui volti fe¬ 
lici dei ragazzi-guerrieri e negli au¬ 
steri profili dei principi del villag¬ 
gio. Stavo dando di quanto vedevo 
una lettura sbagliata disseminando 
la rappresentazione di dubbi e am¬ 
mirazione. In realtà era l'esatto con¬ 
trario: gioia, allegria nella grida dei 
ragazzi, il piacere della convinzio¬ 
ne, non giàla perdita. 11 nome Eelici- 
ty era più che appropriato. Qui a 
Trinidad avevo scoperto che una 
delle più grandi rappresentazioni 
epiche del mondo veniva eseguita 
non con la disperata rassegnazione 
di chi vuole difendere una cultura, 
ma con l'apertura della fede. Ce ne 
dovemmo andare per attraversare 
la palude di Caroni e poter vedere 
gli ibis rossi che tornano a casa al 
calar delle tenebre. Queste due vi¬ 
sioni, il Ramleela e gli stormi di ibis 
rossi, si mescolarono in un unico 
sospiro di gratitudine. La sorpresa 
visiva è naturale ai Caraibi; è con¬ 
naturata al paesaggio e, al cospetto 
della sua bellezza, il gemito della 
Storia svanisce. 11 gemito della sto¬ 
ria si innalza sulle rovine, non sui 
paesaggi e alle Antille ci sono po¬ 
che rovine su cui gemere, a parte le 
rovine dei forti abbandonati. Filtra¬ 
vo il pomeriggio con evocazioni 
dell'India perduta, ma perché «evo¬ 
cazioni»? Perché non «celebrazioni 
di una presenza reale»? E perché 
l'India «perduta» quando nessuno 




Giovedì aprirà a Torino 
a Baione del Libro 
li tema di quest'anno 
è/7 meticciato. Così 
io interprdta DerekW aicott 


Canto 



degli abitanti del villaggio Taveva 
veramente conosciuta e perché non 
la perpetuazione della gioia a Feli¬ 
city e in tutti gli altri villaggi della 
piana? Perché non consentivo al 
mio piacere di spalancare le fine¬ 
stre? Dopo tutto era Testasi il picco 
del suono dei tamburi attraverso gli 
altoparlanti. Che grande scrittore 
sarei stato se fossi stato capace di 
contenere tutte le lingue frammen¬ 
tate di Trinidad! 

Private della lingua originale le 
tribù catturate creano la loro accu¬ 
mulando e mettendo insieme fram¬ 
menti di un vecchio, epico vocabo¬ 
lario dell'Africa e dell'Asia e facen¬ 
dolo risuonare al ritmo ancestrale, 
estatico del sangue che non può es¬ 
sere sottomesso dalla schiavitù 
mentre si danno nomi nuovi alle 
cose e si accettano nome già dati co¬ 
me Felicity. La lingua originale si 
dissolve sfinita dalla distanza come 
un banco di nebbia che cerca di at¬ 
traversare l'oceano, ma questo pro¬ 
cesso consistente nel dare nomi 
nuovi, è lo stesso processo che il 
poeta affronta ogni giorno. Ed ecco¬ 
li tutti insieme gli indiani arrivati 
da Madras ai campi di canne da 
zucchero di Felicity, i detenuti in 
catene dell'Inghilterra di Cromwell, 
gli ebrei sefarditi, i cinesi, i mercan¬ 
ti libanesi che vendono pezze di 
stoffa in bicicletta. Tutti insieme in 
una sola città dei Caraibi: Fort of 
Spain. Una babele, un fermento 
senza storia come un paradiso, il 
paradiso dello scrittore. 

Una cultura, come tutti sappia¬ 
mo, è fatta dalle sue città. Quanti 


visitano i Caraibi debbono avere 
l'impressione di abitare in una serie 
di cartoline postali. Nell'estate sen¬ 
za fine dei tropici nemmeno la po¬ 
vertà 0 la poesia (alle Antille pover¬ 
tà è poesia con una V, une vie, una 
condizione di vita oltre che di im¬ 
maginazione) sembrano in grado di 
essere profonde in quanto la natura 
che ci circonda è lussureggiante, 
estatica come la sua musica. Una 
cultura basata sulla gioia è destina¬ 
ta ad essere poco profonda. I Carai¬ 
bi sono un luogo dove si fugge non 
solo dalTinverno, ma anche dalla 
serietà che è patrimonio solo delle 
culture con quattro stagioni. Qui 
non ci sono abbastanza libri, né tea¬ 
tri, né musei, non c'è abbastanza da 
fare. Senza libri bisogna tornare al 
pensiero. Possono esserci delle vir¬ 
tù nella privazione e certamente 
una delle virtù è la salvezza dalla 
slavina della mediocrità perché og¬ 
gi i libri non vengono creati, ma ri¬ 
fatti. Ma quali sono le proporzioni 
della ideale città caraibica? La città 
con i suoi alberati sobborghi ha alle 
spalle una distesa di colline e di¬ 
nanzi il mare trasparente. 11 centro 
è circondato da parchi ombrosi e i 
piccioni lo sorvolano mentre è at¬ 
traversato da cavalli che vivono al 
presente senza l'elegiaca eco di un 
passato... Ma, sopra ogni cosa, la 
città è talmente varia sotto il profilo 
razziale che le culture del mondo - 
asiatici, mediterranei, europei, afri¬ 
cani - vi sono tutte rappresentate in 
una varietà umana più eccitante 
della Dublino di Joyce. 1 matrimoni 
misti sono la norma, per istinto non 



Lo scrittore 
Derek Walcott 
In alto un 
disegno di 
Calandi che 
firma tutti i 
disegni originali 
di questo 
numero di 
«Media» 


per tradizione, fin quando i figli si 
accorgono che è sempre più futile 
cercare di ricostruire il proprio al¬ 
bero genealogico. I viali pericolosi 
per i pedoni sono pochissimi, la zo¬ 
na commerciale è una cacofonia di 
accenti, frammenti della vecchia 
lingua che viene messa immediata¬ 
mente a tacere alle cinque del po¬ 
meriggio. Questa è per me Port of 
Spain: una città ideale nelle sue 
proporzioni commerciali ed umane, 
dove un cittadino è un camminato¬ 
re e non un pedone. Così deve esse¬ 
re stata Atene prima di divenire 
una eco culturale. La poesia visibile 


delle Antille è la sopravvivenza. La 
sopravvivenza è il trionfo dell'osti¬ 
nazione e l'ostinazione spirituale, 
una sublime stupidità, consente alla 
poesia di resistere quando tante so¬ 
no le cose che dovrebbero renderla 
futile. Tutte queste cose insieme 
hanno un solo nome collettivo: «il 
mondo». 

Persino scrittori come Graham 
Greene guardarono i Caraibi con 
un pathos elegiaco, una tristezza 
sintetizzata dall'epigrafe di Levi- 
Strauss: «Tristes Tropiques». La lo¬ 
ro «tristesse» deriva da un atteggia¬ 
mento nei confronti del crepuscolo 
dei Caraibi, della pioggia, della ve¬ 
getazione lussureggiante, dell'am¬ 
bizione provinciale delle città carai¬ 
biche dove orrende repliche di ar¬ 
chitettura moderna sovrastano le 
piccole case e le strade. Lo stato 
d'animo è comprensibile, la malin¬ 
conia contagiosa come la febbre di 
un tramonto, ma c'è qualcosa di 
sbagliato nel modo in cui questa tri¬ 
stezza è descritta dagli scrittori in¬ 
glesi e francesi. 

Ciò che è nascosto non può esse¬ 
re amato. Il viaggiatore non può 
amare in quanto l'amore è stasi e il 
viaggio è movimento. Moltissimi 
dicono di «amare i Caraibi» inten¬ 
dendo con ciò che hanno in animo 
di tornarvi un giorno per turismo. 
Ma non potrebbero mai viverci. 

Alexis Saint-Leger Leger, noto 
con lo pseudonimo di St. John Per¬ 
se, è stato il primo antillano a vince¬ 
re il Nobel per la poesia. E nato a 
Guadalupa e ha scritto in francese 
poesie, tra l'altro, sulla sua fanciul¬ 
lezza di bambino bianco privilegia¬ 
to in una piantagione: «Pour feter 
un enfance», «Eloges» e più tardi 
«Images a Crusoe». 11 genio caraibi¬ 
co è condannato a contraddire se 
stesso. Celebrare Perse vuol dire ce¬ 
lebrare il vecchio sistema delle 
piantagioni, celebrare la «bequé», i 
servi mulatti, la lingua francese, la 
retorica della superiorità e dell'ar¬ 
roganza e tutto questo anche se Per¬ 
se ha sconfessato le sue origini. 
Questa e la repubblica della poesia 
poiché quando all'alba vedo le pal¬ 
me che muovono le fronde penso 
che stiano recitando Perse. La poe¬ 
sia di Perse per celebrare la sua in¬ 
fanzia bianca e la musica indiana 
dietro i giovani arcieri meticci di 
Felicity, con le stesse palme sullo 
sfondo dello stesso cielo antillano, 
mi colpiscono allo stesso modo. La 
storia del mondo, e per mondo ov¬ 
viamente intendiamo l'Europa, è la 
storia di lacerazioni tribali, di puli¬ 
zie etniche. Finalmente isole di cui 
non si scrive, ma che scrivono se 
stesse! Le palme e i minareti musul¬ 
mani sono esclamazioni antillane. 
Finalmente! Le palme reali di Gua¬ 
dalupa recitano «Eloges» a memo¬ 
ria. Per ogni poeta è sempre matti¬ 
no. La storia è una notte insonne e 
dimenticata. La storia e il primor¬ 
diale timore sono sempre il nostro 
inizio perché il destino della poesia 


è innamorarsi del mondo, malgra¬ 
do la storia. C'è sempre uno scop¬ 
pio di esultanza quando uno scrit¬ 
tore si trova ad essere testimone del 
primo mattino di una cultura che 
definisce se stessa, ramo dopo ra¬ 
mo, foglia dopo foglia, ed è per 
questo, specialmente sul limitare 
del mare, che è bello trasformare il 
sorgere del sole in un rituale. Non 
che la storia sia cancellata dal levar 
del sole. E lì nella geografia antilla- 
na, nella stessa vegetazione. 11 mare 
geme con gli annegati del Middle 
Passage, con il massacro degli abo¬ 
rigeni e nemmeno l'azione della ri¬ 
sacca sulla sabbia può cancellare la 
memoria africana o gli asiatici ante¬ 
nati di Felicity. 

Mai nei depliant turistici i Carai¬ 
bi sono una piscina azzurra nella 
quale penzola il piede della Florida 
mentre galleggiano isole di gomma 
gonfiate e drink con ombrellini. Ec¬ 
co come, vergogna della necessità, 
le isole vendono se stesse; è l'ero¬ 
sione stagionale della loro identità, 
la ripetizione delle stesse immagini 
che non possono distinguere im'i- 
sola dall'altra. Cosa è il paradiso in 
terra per i nostri visitatori? Due set¬ 
timane senza pioggia, una tintarella 
di mogano e, al tramonto, i locali 
menestrelli con il cappello di paglia 
e la camicia a fiori che suonano sul 
tamburo senza posa «Yellow Bird» 
e «Banana Boat Song». Tutte le An¬ 
tille, ogni isola, sono uno sforzo di 
memoria; ogni mente, ogni biogra¬ 
fia razziale culminano nell'amnesia 
e nella nebbia. Squarci di luce e im¬ 
provvisi arcobaleni percorrono il 
cielo. Questo è lo sforzo, il lavoro 
della fantasia antillana: ricostruire i 
propri dei dalle ossature di bambù, 
frase dopo frase. Si trovano nella 
decimazione degli Aruachi le radici 
della storia antillana e la benigna 
sventura del turismo può infettare 
tutte quelle isole-nazioni, non gra¬ 
dualmente ma con impercettibile 
rapidità fin quando ogni roccia è 
coperta dal guano degli alberghi 
dalle ali bianche. Prima che tutto 
svanisca, prima che rimangano solo 
poche vallate a testimonianza della 
vita di un tempo, prima che lo svi¬ 
luppo trasformi ogni artista in an¬ 
tropologo, ci sono ancora luoghi 
amabili, piccole valli che non 
echeggiano di idee, la semplicità 
degli inizi non ancora corrotta dai 
pericoli del cambiamento. Un'ulti¬ 
ma epifania: una chiesetta di pietra 
in una valle appena fuori Soufriere, 
le colline che quasi sospingono le 
case facendole somigliare ad un tor¬ 
rente marrone, la luce del sole che 
appare quasi oleosa sulle foglie. La 
domenica frotte di bambini africani 
discendono gli scalini di pietra per 
entrare in chiesa, le foglie di banana 
luccicano, un camion è parcheggia¬ 
to in un cortile, le donne si affretta¬ 
no verso l'entrata. Qui andrebbe di¬ 
pinto un vero affresco, senza im¬ 
portanza, ma con una fede autenti¬ 
ca, privo di indicazioni geografiche 
e di storia. 

Con quale rapidità tutto potrebbe 
scomparire! I Caraibi non sono un 
idillio, per lo meno non per gli indi¬ 
geni. I contadini e i pescatori non 
sono lì per essere amati o fotografa¬ 
ti; sono alberi che sudano la cui cor¬ 
teccia è coperta di sale ma ogni 
giorno in qualche isola alberi senza 
radici vestiti con un bell'abito fir¬ 
mano con gli imprenditori favore¬ 
voli sgravi fiscali avvelenando i 
mandorli e le foglie di alloro delle 
montagne. Un bel giorno i governi 
potrebbero chiedere che ne è stato 
non sole delle foreste e della baie, 
ma di un intero popolo. Ma cosa è 
la gioia senza paura? Vorrei conser¬ 
vare queste semplici gioie inviolate, 
non perché innocenti, ma perché 
vere. Sono vere come quando Perse 
udì i frammenti della sua epica del¬ 
l'Asia minore nel fruscio delle pal¬ 
me, quell'Asia interiore delTanima 
attraverso la quale si aggira la fan¬ 
tasia, se pure c'è qualcosa che pos¬ 
siamo chiamare fantasia rispetto al¬ 
la memoria collettiva della nostra 
intera razza, vere come la felicità di 
quel guerriero-bambino che scagliò 
una freccia di bambù sopra le ban¬ 
diere nel campo di Felicity. 

(Traduzione di Cario Antonio Biscotto) 
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GIORGIO FRASCA POLARA 


PBtQUAMTO ANCORA 
CIAMPI GRADITO AL POLO? 


L ente, oblique, ma già plateali le 
presedi distanzaforzisteda 
Ciampi, lacui elezioneal Qui- 
rinaleeraiata vantata dal Cavalie¬ 
re comeun suo successo personale. 

Il via l'aveva dato il "Giornale", con 
lepunturedi spillo durante la crisi 
che ha portato al governo Amato. A 
ruota era seguito "Panorama" con 
un ipocrite editoriale: «Il capo dello 
Stato ha ben presente(...)qualecre- 
dibilità avrà un Parlamento per 
l'ennesima volta ricomposto intor¬ 
no a una falsa maggioranza». E na¬ 
turai mente egli «sa come evitare il 
rischio, o il sospetto, chesi torni al¬ 
le pratichedel passato». Forse già 
era pronta la «trappola» (così M ussi 
su "l'Unità"), poi scoppiata tra le 
mani di Berlusconi, della proposta 
del governo istituzionale sussurrata 
a Ciampi ma non detta ai giornali¬ 
sti. Infine, l'altro giorno, ancora il 


"Giornale" ha riservato il posto d'o¬ 
nore al la lettera di un lettore furi¬ 
bondo perché il capo dello Stato ha 
detto che «il 25 apri le non si tocca», 
eoa dimostrando non solo «di non 
essere il presidente non di tutti gli 
italiani masolodi quelli chehanno 
vinto l'ultimo conflitto mondiale» 
ma pure eh e «l'età avanzata dovreb¬ 
be suggerì re una visione più distac¬ 
cata del I e fai de terren e». N i en te da 
fare, buon sangue non mente: la de¬ 
stra non sa emanciparsi dalla filoso¬ 
fia, di destra, dell' «Amico-Nemi¬ 
co». 

E SE NE VANTA PURE 
ILPROF.BUTTIGUONE 


icola Cuculio, fascista eantise- 
ll^l imita, c'è l'ha fatta ad esser rie- 
UJ letto sindaco di Chieti. Ed ecco 
pronta "La Discussione" a rivendica- 
re(titolo a cinque colonne) che«ll 
Cdu èstato arbitro della vittoria». 
Già dimenticato, dunque, il Cucul¬ 


io- pensiero? «lo sono di Mussolini e 
baia. Sono fascista e basta» (intervi¬ 
sta al "Messaggero" e denunci a Ccd 
per apologia del fascismo); «Hitler è 
stata la persona più intelligente del 
mondo. Ma i tedeschi, chepure so¬ 
no esseri superiori, hanno fagliato: 
gli ebrei dovevano friggerli tutti» 
(idem al "Corrieredella Sera" ede- 
nuncia per istigazione al l'odio raz¬ 
ziale). Tutto archiviato: ora sappia¬ 
mo che per il prof. Buttiglioneun 
Cuculio vai bene una messa. 

CHISSÀ COSA PENSA DI RNI 
LA SIGNORA DETRICOLORE... 


F ini immagina che, coordinan¬ 
do l'azionedei presidenti poli¬ 
sti di Regione «ci sarà lo scon¬ 
tro tra potere centrai e e potere re- 
gionale: di fronte ai maggiori poteri 
del le Regioni il governo non potrà 
fareun passo». Come cambiano i 
tempi (e le alleanze): vi ricordate 
quando Fini proclamava ad ogni 


pie' sospinto, contro Bossi, l'unità 
del paese? Il perfido Pasqualino Lau- 
rito, sulla sua "velina rossa" si chie¬ 
de (anzi, chiedea Fini): «Checosa 
dovrà pensare oggi lamilitantedi 
An che, sfidando la marcia da l^hi- 
sti, aveva esposto a Venezia il Trico¬ 
lore?». (A proposito: grande irrita¬ 
zione in An per la total e censura del 
"Giornale" sullariunionedelladire- 
zionedel partito in cui Fini ha con¬ 
fermato il 9 al referendum). 

REGGIO RICORDA 
LA «SUA» NILDE 


C on una piccola, raffinata bro¬ 
chure, la municipalità di Reg¬ 
gio Emilia ha voluto ricordare 
la sua più il lustre con cittadina, Nil¬ 
de lotti. Già le era stato dedicato l '8 
marzo, periniziativadellagiunta 
presi eduta da An ton el I a Spaggi ari, 
con l'intervento di Massimo D'Ale- 
ma. Ora il libretto con rare foto e, 
tra gli altri documenti, la prima rela- 


zionelotti sullafamiglia(1946), il 
suo ricordo dell'attentato a Togliatti 
(fu lei a far devi are l'ultimo colpo di 
Fallante), la toccante lettera scritta 
ad Antonella appena dieci giorni 
prima della morte. 

UN'UTILE GUIDAAI DIRITTI 
DELLE DONNE STRANIERE 


P residenza del Consiglio eCom- 
missione nazionale per lepari 
opportunità hanno pubblicato 
una preziosa guida dei diritti delle 
don ne strani ere in Italia. Tra le voci 
più importanti quellesu istruzionee 
formazi on e; tute! a del I a matern i tà e 
dell'aborto; delitti contro ledonne; 
accesso al la giustizia e assistenza le¬ 
gale; assistenza e previdenza. Curata 
da Di Biase, Parasassi, Reai, Rem iddi 
eFanfan, la guida può essere richie¬ 
sta alla Commissione parità. Palazzo 
Chigi, 00187 Roma; tei. 

0667866066; e-maii; commissione- 
pari tàgpal azzoch igi.it 


L'INTERVISTA ■ ARTURO PARISI, presidente dei Democratici 


«L'Uiità e altri giornali sono ostiii ali'Asinelio» 


IN PRIMO PIANO 

Bertinotti; «Per vincere 
ii centrosinistra deve rompersi» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Professor Parisi, lei clieèlea- 
der deH'Asinello, percliéliafatto 
un attacco cos vioiento aii’Uni- 
tà? 

«Diciamo un attacco deciso, perché 
"l'Unità" ha seguito la vicenda dei De¬ 
mocratici con ostilità continua. E sin 
qui poco male, perché capisco il distur¬ 
bo oggettivo chela nostra iniziativa ha 
causato in alcuni passaggi. In particola- 
re'TUnità" si èespressapropriocontro 
la nostra assemblea delle regioni, dove 
stavamo difendendo le ragioni della 
coalizione. Poiché ci eravamo riuniti 
per affrontare il caso di nostri membri 
che hanno votato contro la linea della 
coalizione, soprattutto su punti sui qua¬ 
li il nostro elettorato e 
noi stessi si amosensibili. 

Cioèsiamo stati attaccati 
in quanto craxiani, sia¬ 
mo stati aggrediti con 
un'accusa volgare, nelle 
intenzioni di chi larivol- 
geva, e proprio in quel 
momento noi ci siamo 
sentiti abbandonati a 
noi stessi da "l'Unità". 

Dal suo commento, non 
dalla descrizione dei fat¬ 
ti. Anchesequesti erano 
diversi ed avrebbe fatto 
piacere che se ne desse 
conto in modo adeguato». 

Ma il resoconto del l'assemblea è 
statodatoi n modoadeguato. 
«Non riteniamo chesiastato cosi. L'at- 
tenzioneera incomparabilmente supe¬ 
riore per gli episodi marginali all'assem¬ 
blea. E questa era accompagnata da un 
commento particolarmente ostile. Ab¬ 
biamo giudicato quella lettura come se 
"l'Unità", quando caddeil governoPro- 
di.avesseseguitoconlastessaostilitàl'i- 
niziativadei Comunisti italiani chesi 
erano associati alle ragioni della mag¬ 
gioranza». 

Ilcommentodl Stefano Di Miclie- 
le era costruito attraverso frasi, 
battutedi esponenti deH'Asinel- 
lo. 


«Non melaprendocon lui, perchépuò 
rivendicare giustamente il diritto di li- 
bertàd'opinione lo ho semplicemente 
rivolto un appelloaVeltroni perchémi 
èsembrato chela posizionedel giorna¬ 
le, che ho riscontrato anche in alcuni 
passaggi dei suoi articoli sullemodalità 
con cui partecipavamoallaformazione 
del governo, fosse l'espressione di un 
clima di ostilità nei nostri riguardi. I 
giornalisti sono personecomegli altri, 
esprimono posizioni e le sviluppano 
nel clima che li circonda. E dunque ho 
invitato Veltroni afavorireun clima di 
cooperazione, pur rispettando la plura¬ 
lità delleposizionichedevonoessereri- 


condottead un confronto politico». 

Lei crede davvero che neirUnità 
si sia creato un clima di ostilità 
nei vostri confronti e che Veltro¬ 
ni l'abbiafomen tato? 

«No, no. lo leggo gli articoli dell'Unità 
sudi noi,accomunati da un segno osti le 
cheta riferimento a un clima. L'ha ali¬ 
mentato Veltroni? Assolutamente no. 
MapoichéVeltroni è segretario del par- 
titodicuil'Unitàèorgano...». 

Non èpiù organo, i Dshanno una 
quotadellaproprietà. 

«È organo, glielo dico io. Ancheseque- 


sto non significa che è organo dellase- 
greteriadiessina.Seprendelagerenza- 
nonostantelafineche^ièstatafattafa- 
re;èsemprepiù invisi bile-vedràchec'è 
scritto che "l'Unità" è quotidiano del 
Pds, addirittura. E in nome di questa 
scrittina piccolissima che "l'Unità" 
campa». 

Posto chela gerenza èfatta a nor¬ 
me di legge, che i Ds hanno solo 
una quota della proprietà, la ha 
deciso di fare una battaglia con- 
trol'Unità? 

«No, no. Questoèun inciso. Perquanto 
unosi applichi alladifesadel libero eser¬ 
cizio della professione questo non può 


annullarein alcun modochel'Unitàè 
giornaledei Ds. Quindi spostiamo il di¬ 
scorso. Se in un partito il dibattito su 
u na f ormazi on e al I eata è con n otato da 
un tratto di stabi I e e prevai ente osti I ità 
io pongo un problema al segretario del 
partito: per favore, stiamo cercando di 
ritrovare le ragioni del si, cerchiamo di 
ritrovare un atteggiamento complessi¬ 
vamente propositivo, di simpatia che 
incoraggi il confronto, senza rinunci are 
alla registrazione delle differenze E 
dunque guardiamo ai fatti di questi 
giorni. I Democratici non riconoscono 


nel governo Amato la realizzazionedd 
progetto per cui sono scesi in campo, 
ma tuttavia sin dall'inizio si sono dati 
una sola regola: non interrompere il 
rapporto di unità con la coalizione e a 
nomedi questo ho avuto il mandato a 
partecipare al tavolo dei leader di mag¬ 
gioranza, cioèaccettandoanchedi esse 
remessoin minoranzapurdi non espri¬ 
mere posizioni pregiudiziali. E sempre 
in nomedi queio ai gruppi parlamen¬ 
tari abbiamo chiesto una coerenza di 
comportamento ispirata alla nostra 
scelta inequivoca di appartenenza alla 
maggioranza. E così abbi amo stigmatiz¬ 
zato il comportamento di quei parie 
mentari chehanno pensato di apparte 
nere contemporaneamente alla mag¬ 
gioranza e all'opposizione. E sempre 
per questo l'assemblea èstata aggredita 
daungruppodi persone, 
chenonavevailtitolodi 
partecipavi.echehame 
nifestato un comporte 
mento da me definito 
squadrista. Sull'Unità di 
questa vicenda ho letto 
solo una ricostruzione 
che metteva sullo stesso 
piano aggrediti e aggres¬ 
sori». 

Ma la èsoddisfatto 
di comehanno rese¬ 
contato l'assem¬ 
bleagli altri giorna¬ 
li? 

«No, mahorivoltol'attenzionein parti¬ 
colare all'Unità, perché organo del 
principalealleato». 

La hasostenutodi saperebene,in 
quanto ex sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, quanti 
soldi loStatoelargixeaquestate- 
stata. I soldi sa benechevengono 
dati i n baseal I a I ^geattual e. 
«Questoèun inciso, il di scorso è poi iti- 
co, èsulla natura del giornalechedeve 
lasuaesistenzaaquestaqualità. Ei gior¬ 
nalisti hanno diritto a svolgere con la 
massimalibertàlaloro professione? As¬ 
solutamente si, come tutti i giornalisti 
degli organi di partito. È la regola della 
democraziael'adempimentodel prin¬ 
cipio costituzionaledellalibertàdi opi¬ 


nione». 

Ma seia non èsoddisfatto nean¬ 
che degli altri giornali significa 
chetutti sono accecati dall'odio, 
dal pregiudizio? 

«Larispostanon èugualepertutti. "L'U¬ 
nità''basi cu ramenteconnotatoaostili- 
tà, enon dall'ultimo episodio, il suo at¬ 
teggiamento. Ci sono giornali diversi e 
se vuole le faccio anche una graduato¬ 
ri a». 

Certo,lafaccia. 

«Per esempio, "Repubblica" - lo stesso 
dicasi perii passatoanchedel "Messag¬ 
gero"-èstata particolarmenteavversaa 
noi in alcuni momenti. In altri si èfatta 
caricodellenostreragionieancheocca- 
sionedellaloro^osizionepubblica». 

Chialtrovièostile? 

«La dialettica interna ai Democratici 
nell'ultimo mese è stata 
resa diversamente. In 
questo contesto ho un oc¬ 
chio particolare a cornei 
giornali di partito ci rap¬ 
presentano, a come idi ri¬ 
genti di partito parlano di 
noi sui propri quotidiani, 
lo mi rifiutodi considera¬ 
re! giornali di partito alla 
pari degli altri, perchémi 
auguro che siano più at¬ 
tenti alleragioni dei parti¬ 
ti della nostra coalizione 
Spero che d'ora in poi si 
concentrino sulla nostra 

normalità». 

Però anche! vostri dirigenti in- 
tervengonosui probi emi. Caccia- 
ri ha criticato su "i'Unità" Prodi 
chesenesta nel ! '01 i m po. 

«Non mi scandalizzo, anche se non 
condivido, perchéfapartedi un norma- 
ledibattito. Nei Ds, per esempio, c'èuna 
corrente che voterà sui referendum in 
contrapposizioneallesceltedel gruppo 
dirigente II puntoèchei giornali han¬ 
no seguito il dibattito interno ai Demo¬ 
cratici come prodromico alla nostra 
uscitadallascenapolitica. Assicuro tutti 
che la nostra unitàèforte, tanto chiese 
potessi inveceimmaginareperlacoali- 
zione il grado di fusionechec'ètra noi 
marcerei con maggiori speranze». 


ROMA II Prc vuole «la rottura 
del centrosinistra» pereti é 
considera questo passaggio 
«la condizione per costruire 
le basi di una futura sconfitta 
della destra». Lo ha affermato 
il leader di Rifondazione co¬ 
munista Fausto Bertinotti che 
concludendo i lavori del Co¬ 
mitato politico nazionale del 
partito ha sottolineato I'«in¬ 
stabilità del centrosinistra». 

«Non possiamo prevedere- 
ha detto Bertinotti - una na¬ 
vigazione tranquilla, perché 
non c'è alcun soggetto politi¬ 
co all'interno del centrosini¬ 
stra chetenga. C'è invece una 

LODO MONDADORI 


ROMA «Se si dovesse applicare la 
legge, questo processo non si sa- 
rebbedovuto neppureiniziareper 
I' inconsistenza accusatoria, in 
fattoein diritto. Questaèl' unica 
conclusioneacui unastampalibe- 
ra da pregiudizi esponsorizzazio- 
ni politichedovrebbepervenire». 
L'avvocato Niccolò Ghedini, di¬ 
fensore di Silvio Berlusconi, criti¬ 
ca il contenuto degli articoli ap¬ 
parsi oggi su alcuni quotidiani in 
riferimento all'udienza prelimi- 
naredi ieri perlavicendadel Lodo 
M ondadori. 11 legaleavevach iesto 
al Gup milanese Rosario Lupo il 
proscioglimento di Berlusconi so¬ 
stenendo, in primo luogo, che è 


continua crisi politica e di 
rapporto con la società che 
porta i partiti a continue 
scomposizioni». 

Il segretario del Prc ha 
quindi parlato della possibili¬ 
tà di una «implosione del 
centrosinistra» rispetto alla 
quale il Prc «deve avere una 
proposta che dia uno sbocco 
alla crisi». «Questa proposta - 
ha aggiunto Bertinotti - è 
quella di una sinistra plurale: 
la rottura del centrosinistra è 
quindi la condizione per co- 
^ruire le basi di una futura 
sconfitta della destra». 

(Ansa) 


estraneo all'accusa. Poi aveva det¬ 
to eh eBerlusconi non poteva esse¬ 
re accusato di corruzione in atti 
giudiziari perchéall'epocadei fat¬ 
ti (1991) questo reato poteva esse¬ 
re contestato solo ai pubblici uffi¬ 
ciali eche, quindi, tutt'al più l'ac¬ 
cusa poteva essere di corruzione, 
un reato oggi prescritto. «Ancora 
unavolta-aggiungeil legale-alcu¬ 
ni giornali hanno faziosamente 
interpretato le argomentazioni 
del la difesa a favore dell'onorevo¬ 
le Berlusconi riconfermando 
vieppiù comesi tratti sempreeeo- 
munquedi unaulteriorepoliticiz- 
zazione di processi già spiccata- 
men tepol i ti ci ». (An sa) 
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Vétroni 
responsabile 
degli attacchi? 
Assolutamente 
no, ma l'Unità è 
organo da Ds.. 
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II 

Il giornale 
di un partito 
alleato dovrebbe 
fare attenzione 
alleragioni 
della coalizione 
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La difesa di Berìusconi 
se ia prende con ia Stampa 


STAM PAINTERNAZIONALE 


«BeneAmato, ma il suo go\/emo ha troppi ministri» 


KLAUS DAVI 

L'ultimo periodo del dibat¬ 
tito parlamentare è stato 
caratterizzato daM'incertez- 
za sulla fiducia al governo 
Amato, affetto da mali si¬ 
stemici che, come sempre 
nel corso della storia della 
Repubblica, affliggono e 
affliggeranno, fino a nuo¬ 
va legge elettorale, l'esecu¬ 
tivo del nostro Paese. 

Dopo la settimana della 
Passione Cristiana dun¬ 
que, l'obiettivo della stam¬ 
pa estera si è focalizzato 
sulla più terrena passione 
politica, tanto che «Na- 
than II Saggio» ha raccol¬ 
to, con la supervisione di 
«MeCann - Erickson Ita¬ 
liana», più di 50 articoli, 
apparsi in oltre 90 testate 
internazionali, inerenti al¬ 
la formazione del nuovo 
governo. 

L'indice d'immagine, -F5 
(in un intervallo da-2Ó0 a 


+ 200) risulta comunque 
soddisfacente per un go¬ 
verno sorto dalle macerie 
della débàcle delle ultime 
elezioni regionali. 

Si diceva appunto co¬ 
munque soddisfacente 
poiché, a detta di Le Mon¬ 
de, «ci si aspettava un 
team forte, una formazio¬ 
ne ridotta per affrontare 
gli ultimi mesi della legi¬ 
slatura prima dello scon¬ 
tro frontale delle elezio¬ 
ni». L'alto numero dei mi¬ 
nistri è dunque una delle 
scelte che la stampa inter¬ 
nazionale apprezza meno, 
tanto che «Amato - com¬ 
menta Libération - ri¬ 
prendendo l'antico rituale 
delle trattative con i segre¬ 
tari dei partiti di maggio¬ 
ranza, ha rinunciato a ri¬ 
durre il numero dei mini¬ 
stri ». 

In questo modo, rincara 
la dose il quotidiano spa¬ 
gnolo El Paìs, «al nuovo 
Primo M inistro è riuscito il 


miracolo di ottenere la 
maggioranza, utilizzando 
più le doti da anfitrione 
che quelle da Dottor Sotti¬ 
le». 

Gli ospiti di Montecito¬ 
rio, così difficili da accon¬ 
tentare, sono stati costretti 
ad accettare 
a detta di 
The Guar¬ 
dian, «il 
tecnocrate, 
rispettato 
ma non 
amato, qua¬ 
le prezzo da 
pagare per 
comprare 
un altro an¬ 
no di gover¬ 
no; una sor¬ 
ta di tappabuchi, necessa¬ 
rio oggi, da mettere da 
parte alla finedell'anno». I 
dubbi e le perplessità sulle 
scelte di Amato, determi¬ 
nate dall'attuale sistema, 
non inficiano però la sua 
immaginedi persona poli¬ 


tica degna di stima e di ri¬ 
spetto. 

A detta dell'autorevole 
Financial Times, «Giulia¬ 
no Amato è stato chiama¬ 
to ancora una volta a sbro- 
gliare la matassa, come nel 
1992 quando salvò il Paese 
dal baratro». 

La testata elvetica La 
Croix rincara la dose degli 
elogi e definisce Amato 
«l'Andreotti del terzo mil¬ 
lennio, dotato di un'intel¬ 
ligenza brillante e di doti 
di mediatore». 

L'intelligenza e le doti 
politiche rendono Giulia¬ 
no Amato, scrive la testata 
francese Le Monde «L'uo¬ 
mo del dialogo, costrutto- 
redi ponti tra fazioni sepa¬ 
rate», insomma colui che 
saprà coniugare le diverse 
esigenze della composita 
maggioranza di centro si¬ 
nistra, rappresentante dei 
poliedrici aspetti della 
realtà del Bel Paese. 

La scelta di Giuliano 


Amato come premier è ap¬ 
prezzata di fatto in tutta 
Europa tanto che «Amato 
ha incantato in pubblico 
internazionale - commen¬ 
ta il quotidiano tedesco 
Dìe Welt - è un dato di 
fatto che sia capace di 
muoversi su diversi scenari 
sociali, esperto di scienze 
di rinnovamento e moder¬ 
nizzazione oltre che di let¬ 
terato ra e f i I osof i a». 

Nonostante le sue pro¬ 
vate capacità «Giuliano 
Amato - scrive Handel- 
sblatt , non può far fronte 
a un sistema politico che 
non funziona più» e può 
ancora meno contro «Un 
Paese - come nota Siid- 
deutsche Zeitung - dove 
tanti "uomini maturi" oc¬ 
cupano le posizioni chiave 
aM'interno della politica, 
della finanza e dell'indu- 
stria». «Fa specie che gli 
italiani- continua lo stesso 
quotidiano - ritengano 
tutto ciò normale». 


■ IL NUOVO 
ESECUTIVO 

Soddisfacente 
l'Indice 
di Immagine 
registrato 
su novanta 
testate estere 


lunedì 8 maggio ore 15-19 

sala della Sacrestia, vicolo Valdina 3/a, Roma 

seminario in occasione del Consiglio Scientifico 
7 partiti non pensano più? 

La ricerca politica e il ruolo del Crs 
introduce Maria Luisa Boccia 

Sinistre al governo 
e costruzione europea 

assemblea annuale dell’Associazione Crs 
martedì 9 maggio ore 9,30-18 
sala dell'ex hotel Bologna, via di S.Chiara 4, Roma 

relazione di Bruno Trentin 
conclude Cantaro 

intervengono 

Anastasia, Bandoli, Barrerò, Boccia, Buffardi, Buffo, 
Corrieri, Ciarlo, Colajanni, Cossutta, Cotturri, De Fiores, 
Dominijanni, Ferrajoli, Finocchiaro. Falena, Fumagalli, 
Garzia, Giordano, Grandi, Ingrao, La Rocca, Leone, 
Luciani, Magno, Mancina, Mannuzzu, Manze ila, 
Melchionda, Mele, Militello, Mortellaro, Nerozzi, 
Passuello, Pinelli, Pitch, Pollastrini, Prospero, Reichlin, 
Resta, Salvato, Senese, Serra, Soda, Schettini, Terzi, 
Tortorella, Tronti, Ursino, Villane, Vozza. 
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Lunedì 8 maggio 2000 



+ 

GLI Spettacoli 


l'Unità 



Gig eNuri^ il racconto 
di un amorein musica 


Particolare 
di uno 
spartito, 
sotto 
Luigi 
Nono 
e a sinistra 
con 
il suo 
cane su 
un pontile 
a Venezia 


Camera photo 


N ei titoli delle ultime opere 
di Luigi Nono ricorre una 
frase spagnola, «Caminan- 
tes, no hay caminos, hay que ca- 
minar»: per i viandanti non vi so¬ 
no strade segnate, ma bisogna 
camminare per cercare la propria. 
«È il mare sul quale si va inven¬ 
tando, scoprendo la rotta»: com¬ 
mentò Nono, che in quella frase 
poteva scorgere un motto per tut¬ 
ta la sua ricerca, per l’incessante 
tensione ad ascoltare, interrogare 
e interrogarsi, a confrontarsi con 
il presente e con la storia. 

Questa ricerca, questa tensione 
caratterizzano le diverse fasi del 
percorso di Nono, che lo ha visto 
mettersi continuamente in di¬ 
scussione, proporredubbi e inter¬ 
rogativi, nelle opere dalle esplici¬ 
te tematiche politicheecivili, co¬ 
me in quelle di diversa natura. Le 
svolte, anche nette, non impedi¬ 
scono di riconoscere un filo rosso 
di coerenza e continuità: le pre¬ 
messe e alcuni caratteri fonda- 
mentali sono individuati con 
chiarezza nel primo decennio, e 
grazie anche alla incessante in¬ 
quietudine di ricerca oggi, a dieci 
anni di distanza dalla morte, la 
costante diffusione europea delle 
sue opere fa sembrare remote le 
polemiche legate alla generosità 
delle sue scelte politiche. Per la 
formazione di Nono era stato de¬ 
cisivo l'incontro nel 1946 con un 
altro grande veneziano. Bruno 
Maderna. Nel 1950 Nono fu in¬ 
sieme con lui uno dei primi italia¬ 
ni a partecipare ai corsi estivi di 
Darmstadt, affermandosi subito 
tra i protagonisti di esperienze 
che segnarono in modo profondo 
edecisivo levicendemusicali del¬ 
la seconda metà del secolo. 

Oltre alla lezione di Schònberg, 
Berg e Webern per Nono fu im¬ 
portante, fra l’altro, la conoscen¬ 
za di un outsider come Varèse 
con il suo modo di reinventare il 
suono, la materia sonora. In No¬ 
no fu sempre costante e consape¬ 
volmente sottolineata la concreta 
attenzione alle ragioni espressive 
e significati vomente tra lesue pri¬ 
me grandi pagine trovano posto 
anche composizioni vocali, fra le 
quali uno dei capolavori più fa¬ 
mosi, «Il canto sospeso» (1955- 
56), composto su frammenti di 
lettere di condannati a morte del¬ 
la Resistenza europea. L’originale 
scrittura vocale e le trasformazio¬ 
ni di tese fasce sonore, con il loro 
addensarsi e dissolversi, creano 
qui visioni allucinate, aspre ten¬ 
sioni, accenti di desolato lirismo 
0 di struggente intimismo. Natu¬ 
rale conseguenza della concezio¬ 
ne della musica come «presenza 
storica», come «testimonianza 
d^li uomini che affrontano co¬ 
scientemente il processo storico» 
fu per Nono l’approdo al teatro 
con «Intolleranza 1960», che a 
Venezia nel 1961 suscitò uno 
scandalo memorabile. S fece 
sempre più esplicito un impegno 
politico-morale che investiva di¬ 
rettamente temi di bruciante at¬ 
tualità, dalla condizione alienata 
del lavoro in fabbrica alle lotte di 
liberazione in Vietnam, in Africa, 
a Cuba. 

Nono proseguì la sua ricerca 
sulla voce (non solo sul canto), si 
accostò al mezzo elettronico 
usandolo sempre insieme con vo¬ 
ci e strumenti dal vivo, secondo 
una prospettiva personalissima, a 
stretto contatto con gl i esecutori, 
accogliendo anche, tra i suoi ma¬ 
teriali, la vitalità di documenti in 
presa diretta, come la regi strazi o- 


L'opera eia critica 


NURIA SCHÒNBERG 


QUEL SUONO SOSPESO 
FRA ARTE E STORIA 


PAOLO PETAZZI 


ne dei rumori di una fabbrica o di 
moti di piazza, sempre in una 
prospettiva problematica, aperta, 
aliena da facili effetti. Tra i poli 
estremi dello scatenamento di 
materia sonora e di un terso dolo¬ 
roso lirismo non viene mai meno 
in questo periodo una costante 
inquietudine esistenziale, che si 
mani festa anchenellagrandesin- 
tesi della seconda «azione sceni¬ 
ca», <^l gran sol e cari co d’amore» 
(1972-75), dove la scelta di testi e 
documenti è intessuta intorno ad 
un tema centrale, 
quello delle lotte ri¬ 
voluzionarie, dei 
processi di liberazio¬ 
ne, seguendo il filo 
rosso della «conti¬ 
nuità della presenza 
femminile nella vita, 
nella lotta, nell’amo- 
re»(Nono). Recente¬ 
mente gli allestimen¬ 
ti di Stoccarda e Am¬ 
burgo hanno offerto 
una incontestabile 
conferma del rilievo 
di questa partitura. I 
s^ni di una svolta si colgono su¬ 
bito dopo, e nel pensiero di Nono 
si fa più evidente il bisogno di un 
complesso, intrecciato procedere 
per frammenti (frammenti è una 
delle parole chiave nel titolo del 
decisivo quartetto, «Fragmente- 
Stille, An Diotima», del 1979-80). 

La ricerca noniana si apre a 
nuove dimensioni con gli stru¬ 
menti dello Studio Sperimentale 
di Friburgo per l’elettronica dal 
vivo, che consentono di interve¬ 
nire di rettamente sul suono men¬ 


tre viene prodotto, trasformando¬ 
lo, moltiplicandolo, facendolo 
muovere nello spazio. Il rapporto 
di Nono con i nuovi mezzi muo¬ 
ve in una direzione assolutamen¬ 
te antieffettistica, spesso tesa ad 
auscultare sonorità alle soglie del 
silenzio, funzionale ad un pensie¬ 
ro rivolto in misura crescente ad 
una inquieta interiorizzazione, ad 
un procedere per frammenti, ad 
un ansioso, incessante interroga¬ 
re, a sospesi incantamenti, ad una 
tensionevisionaria. 

Frequente negli ul¬ 
timi lavori fu la colla¬ 
borazione con Massi¬ 
mo Cacciari, che curò 
i testi delle composi¬ 
zioni vocali dal 1981 
spaziando dai greci a 
FÌilke a Pasternak e a 
molti altri, e firmò il 
libretto del «Prome¬ 
teo» (Venezia 1984), 
«tragedia deH’ascol- 
to», dove ogni evento 
si produce esclusiva- 
mente al l’interno del 
suono, dove non c’è 
una vicenda, e si intrecciano e so¬ 
vrappongono passato mitico, pre¬ 
sente e utopia del futuro, dove 
Eschilo è posto a confronto con 
le «Tesi di filosofia della storia» di 
Benjamin. 

La musica si scava i suoi fram¬ 
mentatissimi ed intricati percorsi: 
è posta sotto il segno di una con¬ 
sapevolezza dolorosa, di una ten¬ 
sione problematica che esclude 
nelle sue lacerazioni ogni conces¬ 
sioneconsolatoria, ma non il bar¬ 
lume di visionaheaperture. 


// 

La ricerca 

ha sempre 

contrassegnato 

il percorso 

musicale 

dell'arti sta 
— 


IL RICORDO 


UnaVolloAfagen piena di note(edi fami^ia) 


ERASMO VALENTE 

N ono-quando si eseguivanosuemusi cheaffi- 
datea nastri magnetici - arrivava sul posto 
(chefosseil Castdio dell’Aquila, o unacolli- 
netta sopra Terni, 0 ancora il Teatro romano di Fie 
sole) con una lunga Volkswagen dalla quale, evol¬ 
te, venivano fuori in primis Nuda, la moglie, e 
due bambinette: Silvia e Serena, le figlie. Tra le 
più felici composizioni di Nono, inseriamo 
quelle di un affettuoso trittico, realizzato via via 
nel corso del tempo: il Liebesiied del 1954 (testi 
dello stesso Nono), un canto d’amore dedicato 
a Nuda; Ha venido, Canciones para Siivia del 
1960, per il primo compleanno della figlia; Per 
Bastiana - Tai Yang Cheng - l’Oriente è rosso, 
1967 - dedicato alla seconda figlia che veniva al 
mondo in modo contrario e che Gigi, tormen¬ 
tato come da un «Bastian contrario», aveva 
chiamato Bastiana. Ampia composizione per 
nastro magnetico e tre gruppi di frumenti. No¬ 
no diceva; «mia figlia Bastiana», ma la bimba si 
chiamò Serena. Sono composizioni che avviano 
e continuano, nella musica di Nono, la linea 
che diciamo della dolcezza, che ebbe poi tanta 
parte in tutta la sua vicenda musicale. 

Per Bastiana si es^uì a Santa Cecilia nel mar¬ 
zo 1970 e, dopo, il concerto, c’era una cena 
«importante» (Rostropovich nella stessa serata 


aveva eseguito una novità d’altro autore), ma 
Nono volle evitare la promiscuità degli incon¬ 
tri. Ce ne andammo in una trattoria sul Lungo¬ 
tevere. A Palermo, nel 1963, nel ricevimento 
dopo l’esecuzione di sue pagine da parte delle 
Settimane di Nuova Musica, presentato al pre 
fetto che già gli porgeva la mano, Nono tran¬ 
quillamente disse che non poteva stringere la 
mano di chi, in quei giorni, 
aveva ordinato cariche della 
Polizia contro manifestanti. S 
erano ascoltati - vertici della 
sua musica - i Canti di vita e 
d'amore sui ponte di Hiroshima 
e le Canciones a Guiomar con 
stupende arcate di canto, so¬ 
spinte nello spazio dalla magi¬ 
ca Liliana Poli. Era giunto a Pa¬ 
lermo anche Ungaretti che pe 
ricolosamente, alla fine, si 
sporgeva dal palco, proteso in 
larghi applausi. Nel 1958 No¬ 
no aveva messo in musica i Cori di D/done dalla 
terra promessa «lavorando» anche sulla voce di 
Ungaretti, sul diverso modo in cui il poeta pro¬ 
nunciava le consonanti e le vocali raggiungen¬ 
do miracolose sonorità nel lievissimo vibrare di 
«piatti»evoci misteriose. 

Tutto si affolla, e abbiamo lasciato lì la Vol¬ 
kswagen con Gigi che tira fuori quel che serve 


ad eseguire, sulla collina sopra Terni, La fabbri¬ 
ca iiiuminata, esemplare anch’essa nell’unire la 
linea della coerenza ideologica a quella della 
dolcezza (il finale della Fabbrica con i due canti 
del soprano su versi di Pavese). Gli organizzato- 
ri del concerto, aliatine, attraverso altoparlanti, 
incominciarono a uri are che era una vergogna e 
chegli operai invece amano edifendono lefab- 
briche. 

Un nuovo modo d’ascoltare avrebbe fatto 
comprendere che i frastuoni della fabbrica e i 
canti finali puntavano sulla presa di coscienza, 
da parte degli operai, della loro condizione di 
sfruttati della società e sulla loro ansia d’affran¬ 
camento. La musica di Nono non può prescin¬ 
dere da un nuovo modo d’ascolto. Del resto, 
non pernulla, una delle ultime composizioni di 
Nono è Prometeo, tragedia deii'ascoito. Ora, dopo 
dieci anni, non si tratta di riprendere qualcosa 
in memoriam. La musica di Nono è protesa al fu¬ 
turo. Incominciamo ad eseguire organicamente 
le sue pagine strumentali e quello per nastro 
magnetico che lui, tirando fuori dalla Volkswa¬ 
gen il minimo necessario, cercava di diffondere 
nello spazio delle coscienze. La Volkswagen, 
già. L’abbiamo ancora lasciata lì, sulla collinetta 
sopra Terni. Nono in silenzio rimette tutto nel 
bagagliaio ed salutiamo, in silenzio, nella not¬ 
te. Caminantes lui da una una parte, noi dall’al¬ 
tra. Ciao, Gigi. 


■ LAPOLEMICA 
CIVILE 

Quando a Palermo 
rifiutò 
di stringere 
la mano al prefetto 
dopo le cariche 
della polizia 


H o conosciuto Gigi ad Amburgo, in occasione 
della prima esecuzione deH’opera postuma di 
mio padre «Mosè ed Aronne». Era il 1954, ed 
era la prima volta chetoccavo il suolo europeo. Avevo 
22 anni e durante quella permanenza ho conosciuto 
personechefino ad allora avevo solo sentito nomina¬ 
re. Come Hans Rosbaud, direttore d’orchestra, alcuni 
allievi di mio padreealtri rappresentanti dellacultura 
tedesca. Venivo da Los Angeles dove mi ero laureata 
da poco in biologia; laggiù si tenevano pochissimi 
concerti, mio padre era poco noto ecosi quella sera ad 
Amburgo mi si aprì un mondo nuovo. Scoprii cheli 
c’era moltissima gente che lo stimava e che aveva co¬ 
scienza di quella musica. Mia madre, poi, fu accolta 
come una regina. NeH’aria c’era qualche cosa di più 
del ricetto, c’era devozione. Ricordo che l’opera fu 
eseguita in forma di concerto; un grande impegno da 
parte degli esecutori e anche un bellissimo successo. 
Per me, si trattava di un’esperienza nuova ed emozio¬ 
nante perché in America ave/o seguito le opere di 
mio padre, che erano da camera, dal vivo in ambienti 
ristretti. 

Accadde cosi che, alla prova generale si avvicinò a 
mia madre un amico di mio padre dei tempi di Berli¬ 
no. Era H. Stuckenschmidt, un importante cri ti co mu¬ 
sicale. Le disse che un giovane compositore italiano. 
Luigi Nono, desiderava conoscerla; spiegò che Nono 
aveva assistito Herman Scherchen nella preparazione 
del materiale per l’orchestra ed era venuto da Venezia 
per assi sfere al la prima esecuzione. Due occhi scurissi¬ 
mi, penetranti, intensissimi e una stretta di mano che 
quasi mi fracassò le ossa della mano. Conobbi così 
Luigi Nono, Gigi. Dopo il concerto, ad una cena-rice¬ 
vimento, Gigi era seduto di fronte a me. Cominciò a 
chiedermi di mio padre, deH’America; parlavamo in 
tedesco, io gli stavo rispondendo e a un certo punto 
fui in difficoltà perché mi accorsi che non sapevo co¬ 
me tradurre in tedesco una parola, la parola «gover¬ 
no». Ma avevo un tale bisogno di parlare con lui che 
senza badarci mi sono rivolta a mia madre all’altro ca¬ 
po del tavolo, urlando «Mamma, comesi dicegover- 
nment in tedesco?». Divento rossa ogni volta che me 
lo ricordo. Ma dovevo rispondergli, per me era urgen¬ 
te farlo perché la sua intensità mi aveva coinvolto to¬ 
talmente. Mi ha coinvolto per tutta la vita, sono rima¬ 
sta in questo incanto pertutta la vita. 

Aveva una qualità particolare che alcuni hanno de¬ 
finito ingenuità e che invece era sincerità senza me¬ 
diazioni sia nel dare che nell’esigere. Questo aspetto 
lo ha avvicinato a me e a tutti quelli che lo hanno sti¬ 
mato egli hanno voluto bene. Era un artista fondato 
sullasuaumanità.Avoltegli studiosi chefrequentano 
l’Archivio della Giudecca dedicato a lui ealla sua ope¬ 
ra, dimenticano che un grande compositore è anche 
un essere umano, e allora mi diverto a sorprenderli 
quando li vedo impegnati acostruirechissàqualeteo- 
ria dopo aver letto una qualchefrasedi Gigi chea loro 
sembra densa di significati tutti da scoprire; calma - li 
raffreddo - magari aveva il mal di testa, oppure ha det¬ 
to una bugia. Una volta, una ricercatrice molto seria e 
brava, non veneziana, stava analizzando la bozza di 
Nono per un’opera etrovò la parola «Venere». Si stava 
chiedendo checosa c’entrasse con quel testo egià ave¬ 
va articolato ipotesi davvero fantaàiche. Ho control¬ 
lato il testo: c’era scritto «venere alle quattro e mez¬ 
za». Le ho spiegato che si trattava di un appuntamen¬ 
to perché «venerdì» in veneziano si dice proprio «ve¬ 
nere». Ha sempre intrattenuto, con 01 altri, veri rap¬ 
porti umani. Con gli operai, in particolare, aveva un 
rapporto molto diretto. Era comunista e quindi era 
giusto che stesse dalla loro parte ma c’era qualche co¬ 
sa di più, non era una banale questione di schiera¬ 
mento. Quando, negli anni ’70, teneva conferenze nei 
circoli, preferiva le domande dei lavoratori chesi inte¬ 
ressavano a cosa volesse dire con la sua musica ecome 
lavorasse a quelle di studenti e intellettuali che, inve¬ 
ce, teorizzavano. Gli operai oggi sono tecnici: lo pen¬ 
sava quando ancora molti nel Pel non lo pensavano. E 
loro, gli operai, si interessavano alletecniche che usa¬ 
va per esprimere le sue idee, volevano sapere com’è 
fatta quella musica. Quando è morto, ho ricevuto 
condoglianze da tutto il mondo, da amici, musicisti, 
politici e anche da tanta gente che lo aveva conosciu¬ 
to in situazioni diverse: in quasi tutti questi messaggi 
appare l’aggettivo «generoso» e questo vuol dire che 
ha dato molto del suo tempo e delle sue cose. Era ge¬ 
neroso perché si interessava agli altri, perché li ascol¬ 
tava. E, insieme, era duro ed esigente sul lavoro, esige¬ 
va e dava molto. Dal ’93 esiste l’Archivio Luig Nono 
che raccoglie e conserva l’intero lascito di Gigi, lo eie 
mie figlie lo abbiamo voluto per rendere accessibili i 
materiali al pubblico eagli studiosi. 

(testo raccolto da Toni Jop) 
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ribiità 







RISULTATI 


BOLOGNA-LAZIO 

IISTTER-HOREISTTINA 

JUVEISfTUSPARMA 

LECCE-TORINO 

PIACENZA-CAGUARI 

REGGINA-VERONA 

ROMA-MILAN 

UDINESE-PERUGIA 

VENEZIA-BARI 


_ ( 14 / 05 / 2000 ) 

BARI-BOLOGNA 

CAGLIARI-INTER 

FIORENTINA-VENEZIA 

LAZIO-REGGINA 

MILAN-UDINESE 

PARMA-LECCE _ 

PERUGIA-IUVENTU5 

TORINO-PIACENZA 

VERONA-ROMA 


■ CLASSIFICA 


■ 



















Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

JUVENTUS 

71 

33 

21 

8 

4 

46 

19 

14 

2 

1 

28 

8 

7 

6 

3 

18 

11 

LAZIO 

69 

33 

20 

9 

4 

61 

33 

12 

4 

0 

37 

15 

8 

5 

4 

24 

18 

MILAN 

58 

33 

15 

13 

5 

61 

40 

9 

6 

1 

36 

18 

6 

7 

4 

25 

22 

INTER 

55 

33 

16 

7 

10 

56 

36 

10 

4 

3 

40 

16 

6 

3 

7 

16 

20 

PARMA 

55 

33 

15 

10 

8 

46 

36 

8 

4 

3 

24 

15 

6 

6 

5 

22 

21 

ROMA 

53 

33 

14 

11 

8 

55 

31 

10 

5 

2 

34 

13 

4 

6 

6 

21 

18 

UDINESE 

50 

33 

13 

11 

9 

55 

41 

9 

4 

4 

36 

23 

4 

7 

5 

19 

18 

BORENTI NA 

48 

33 

12 

12 

9 

45 

38 

9 

5 

2 

27 

17 

3 

7 

7 

18 

21 

VERONA 

42 

33 

10 

12 

11 

37 

44 

8 

5 

3 

21 

12 

2 

7 

8 

16 

32 

REGGINA 

40 

33 

9 

13 

11 

31 

39 

6 

7 

4 

16 

18 

3 

6 

7 

15 

21 

LECCE 

40 

33 

10 

10 

13 

33 

45 

9 

5 

3 

19 

11 

1 

5 

10 

14 

34 

BOLOGNA 

39 

33 

9 

12 

12 

31 

38 

8 

5 

4 

18 

12 

1 

7 

8 

13 

26 

PERUGIA 

39 

33 

11 

6 

16 

35 

52 

6 

4 

6 

21 

25 

5 

2 

10 

14 

27 

BARI 

38 

33 

10 

8 

15 

33 

45 

6 

8 

2 

19 

13 

4 

0 

12 

14 

32 

TORINO* 

33 

33 

7 

12 

14 

33 

46 

5 

5 

6 

19 

22 

2 

7 

8 

14 

24 

VENEZIA* 

26 

33 

6 

8 

19 

30 

57 

6 

5 

6 

18 

19 

0 

3 

13 

12 

38 

CAGLIARI* 

22 

33 

3 

13 

17 

29 

52 

3 

7 

6 

15 

18 

0 

6 

11 

14 

34 

PIACENZA* 

21 

33 

4 

9 

20 

18 

43 

3 

7 

7 

12 

19 

1 

2 

13 

6 

24 


MARCATORI 


23 RETI 

Shevchenko (Milan) 

21 RETI 

Crespo (Parma) 

20 RETI 

Batistuta (Fiorentina) 

17 RETI 

Montelia (Roma) 

16 RETI 

Ferrante (Torino) 

15 RETI 

Inzaghi (Juve) 

14 RETI 

Signori (Boiogna) 
Lucarelli (Lecce) 

13 RETI 
Vieri (Inter) 

12 RETI 
Salas (Lazio) 

Muzzi (Udinese) 

11 RETI 
Bierhoff (Milan) 
Deivecchio (Roma) 
Kallon (Reggina) 
Amoruso (Perugia) 


BARI-BOLOGNA 

CAGLIARI-INTER 

FIORENTINA-VENEZIA 

LAZIO-REGGINA 

MILAN-UDINESE 

PARMA-LECCE _ 

PERUGIA-IUVENTU5 

TORINO-PIACENZA 


VERONA-ROMA 


GENOA-BRE5CIA 

*1 PARMA LECCE- TORINO=^ 33 33 / IZ 14 33 4b b b b ly ZZ Z / B 14 Z4 ^ MONZA-CESENA - 

PERUGIA-IUVENTUS- VENEZIA* 26 33 6 8 19 30 57 6 5 6 18 19 0 3 13 12 38 CROTONE-ANCONA 

TORINO-PIACENZA CAGLIARI* 22 33 3 13 17 29 52 3 7 6 15 18 0 6 11 14 34 Kallon (Reggina) 

I ^ VERONA-ROMA PIACENZA* 21 33 4 9 20 18 43 3 7 7 12 19 1 2 13 6 24 Amoruso (Perugia) REGGIANA-5IENA 

^ * retrocesse in serie B 

Qj Ju\^ uno scudetto «macchiato» 

L'arbitro cancella il pari dd Parma esfuma l'aggancio ddia Lazio 

Finisce dopo 559 giorni 
ii digiuno di Dei Piero 
Canna\m: «ii goi c'era» 


' retrocesse in serie B 












2 2 2 
2 5 M 

19 0 

1 11 M 
X 14 1 
X 17 0 
X 25 2 
1 26 1 

2 1 


DALLI NVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

TORINO II viaggio nello spazio è 
durato 29 minuti, dal gol su azio¬ 
ne di Del Piero dopo 559 giorni 
alla rete del pareggio firmata da 
Cannavaro: a quel punto c'èsta- 
to un precipitoso ritorno alla 
normalità, cioèall'impossibilità, 
forse stabilita nei cromosomi, 
cheuno scudetto juventino non 
possa essere prigioniero di poi e 
miche, dubbi, sospetti. Uno scu¬ 
detto che la Juventus dovrebbe 
conquistare domenica prossima 
a Perugia, città nella quale sono 
abituati ai finali con questo «te 
ma», èrobadi appenaun annota 
la saga del Milan a spese di una 
Lazio destinata, dodici mesi do¬ 
po econ intascagià69punti,are 
citarelapartedellasecondaedel- 
latartassata. 

Ma intanto, in attesa degli 
eventi, c'è già in pentola mine 
stra per una settimana, perché il 
gol che per l'arbitro De Santis 
nonèmai esistito(«permel'azio- 
ne era psicologicamente finita 
prima cheli pallone entrasse in 
porta, avevo fi sch i ato pri ma», ha 
detto il fischietto di Tivoli, inter¬ 
nazionale da pochi mesi, all'a¬ 
genzia Ansa, senza però speeifi- 
eare il motivo della sua deeisio- 
nejhainfastiditononpoeoil Par¬ 
ma. La reazione della soeietà 
emiliana non è stata voi gare, ma 
certamenteèun primo passo ver¬ 
so unasettimanaeampal e. «Il gol 
annullato a Cannavaro getta 
un'ombra sull'eventualescudet- 
to della Juventus», ha detto 
uscendo dallo stadio torinese il 
grande capo del Parma, Calisto 
Tanzi. Il concetto è stato ribadito 
da Fabio Cannavaro: «L'arbitro 
ha fischiato mentre stavo col¬ 
pendoli pallone. Non so checosa 
sia successo, per me era tutto re 
golare. Peccato, perché questa 
storia macchierà uno scudetto 
chelajuventusavevafin qui me 
ritato di vincere. DeSantishain- 
fatti convalidato il gol di Del Pie 
ro che aveva trattenuto Vanoli e 
non ci ha concesso il rigore per 
uno sgambetto di Tacchinardi a 
Fuser. Fossi un giocatoredellaLa- 
zio,sarei furibondo». 

Mamma tv scagiona in parte 


ai 13 lire: 
27.900.815 

agli 8 lire: 
1021300,345 

nessun 6 

ai 5 lire: 

Ai 14 

10 1885.700 

ai 12 lire: 

ai 7 lire: 

3.953.138 

ai 12 lire: 

920.220 

4.107.106 

ai 4 lire: 

3.340.500 


ai 6 lire: 
83.901 

88.164 

agli 11 lire: 
243.200 

ai 10 lire: 
33.800 


llgoldiCannavaroeraregolare,e LIKAUI 
quello chesi concludeèun cam- «ULmJa 

pionatosenzalealtàsportiva.So- ^^UGHOCllGS ChlUClG 

no i duri gudizi di Sergio Cra- A m ra mninnat' n 
gnotti, visibilmente amareggia- 6 Ull CompiOridCO 
topercomeèandataladomenica 

parai lei a di Juve e Lazio. Il presi- SGIIZS I69lt3 SpOlTlVS» 
dente biancoceleste, al suo ritor¬ 
no a Roma, èstato esplicito sul gol annullato al Par¬ 
ma contro lajuve. «L'azioneeraregolarissima,for- 
sel'arbitro avrà vi sto qualcos'altro in campo. Anzi, 
sec'eranodeifalli erano stati compiuti dagli Juven¬ 
tini ai danni di Cannavaro e Crespo». Cragnotti, 
che ha assistito allepartitedi Lazio ejuvedallatv, 
nella sua villa di Montepulciano, non nasconde 
dubbi eamarezza. «ATele-Fan eh eil croni sta non sa- 
pevacomecommentare. M aquestoèil nostro cam¬ 
pionato, questo èquello che offre la nostra classe 
arbitrale». Cragnotti promette battagli a. «La Lazio 
si farà sentire- promette Cragnotti - prendendo in 


DeSantis perché il gol di Del Pie 
ro sembra pulito, al massimo è 
colpevoledi una«furbata», men¬ 
tre è vero che Fuser ha atterrato 
Tacchinardi. E il gol annullato a 
Cannavaro? Dai giocatori del 
Parma abbiamo appreso questa 
versione: fallo di «confusione». 
Motivazioneoriginale. DeSantis 
eraaduemetri dal vivo dell'azio¬ 
ne. Forse la confusione (Ferrara 
checade, Kovaceviepure, mani e 
piedi di vari giocatori che s'in¬ 
trecciano nella tonnara dell'a¬ 
rea) haconfuso purelui. Mapas- 
sando dai processi al campo va 
detto che la Juve ha meritato la 
vittoria. 

11 successo, cheha permesso di 
mantenere la dote dei due punti 
di vantaggio sulla Lazio, èlegitti- 
mato dalla zuccata di Monterò 
respi nta sul la I i nea da Fuser (38') 
edall'incrocio dei pali colpito da 
Davidsal 90'.AIconto,vannoag- 
giunti gli errori commessi da In¬ 
zaghi con la porta spalancata al 
77'edaZidanesul legno colpito 
da Davi ds. 

Il Parmahagiocatounapartita 
tattica, in cui Malesani ha cerca¬ 
to di rinforzare il centrocampo - 
ecco il motivo della scelta di Be 
narrivo quinto uomo del reparto 
centrale - sul piano della corsa, 
ma impoverendolo su quello 
delleidee. I duepunteros. Crespo 
e Amoroso, sono stati abbando¬ 
nati al loro destino. L'argentino 
non si èmai visto, il brasiliano ha 
avuto trai piedi il pallonekiller, 
ma ha esitato e un recupero 
straordinario di Monterohaevi- 
tatoallajuvedi ritrovarsi nellete 
nebreal 40'. LaJ uventushadivo- 
rato la gara nel quarto d'ora ini¬ 
ziale ddia ripresa. Il ritorno in 
campo è stato del I a seri e « 0 1 a va, 
0 la spacca». Il gol-partita, desti¬ 
nato a entrare negli archivi della 
storia del calcio e nel le memorie 
postumedi Alessandro Del Piero, 
si èmateri al i zzato al 60'. Spi en di - 
da apertura di DavidsperPessot- 
to,fugaecrossdel signoredei gre 
gari: Del Piero ha fatto volare i 
suoi centosettantacinquecen tri¬ 
metri di altezza e, di te^a, haam- 
mutolito Buffon. Daoggi, sul tro¬ 
no dei digiunatori può tornarci 
Marco Pannella. Del Piero ha 
abdicato. 

L'IRA DI CRAGNOTTI 



QUI BOLOGNA 


Un amaro suGGesBO 
Ghe ha il sapore 
di una vittoria di Pirro 


JUVENTUS 1 

PARMA 0 

JUVENTUS Van Der Sar 6.5, Ferrara 6, 
Monterà 6.5, luliano 6 (23' st Tudor 6), 
Conte 7, Tacchinardi 7 (38' st Zambrotta, 
a/), Davids 7, Pessotto 6.5, Zidane 5.5, In- 
zmhi 5.5(41' st Kovacevic sv), Dei Piero 7. 
(12 Rampuiia 15 Birindeiii 5 Oiiseh 19 
Bnaider). 

PARMA; Buffon 7, Sartor 6, Thuram 7, 
Cannavano 6.5, Fusr 6 (l' st Sanie 6), Bo- 
iano 6, D. Baggio 5, Benariivo 6 (22'st Di 
Vaio 5), Vanoli 6, Crespo 5.5, Amoroso 6. 
(12 Guardaiben 6 basissi 25 Waiem 18 
Maini 5Dabo). 

ARBITRO; De Santis di Tvoii 6.5 
RETE; nei st 15' Dei Piero 


.olxlUI II prestitounafrasechedicevaBar- 

i rhii irlo molto da fare in 

I CniUQc Legaein Federazioneperribadire 

^ il concetto di lealtà sportiva che 

loto in questo campionato è manca- 

nni+nnv'i to». G I i faeco i I fi gl i o M assi mo da 

pOniVd» Bologna al termine della partita 

della Lazio: «È inutile fare tanti 
investimenti nell'arco degli anni percreareun pro¬ 
getto Lazio, perché si può perdere lo scudetto sul 
campo, manon per certi episodi» E i tifosi laziali di 
Tivoli, lacittadinaalleportedi Roma, doveènato 
l'arbi tro D eSanti s h an n o co mmentato così : «C osi è 
stato compromesso il nostro scudetto - haspiegato 
un tifoso - da un tiburtino non ce l'aspettavamo. 
Bastava chesi attenesse alle regole». Massimo De 
Santis, hadetto un cugino, tra l'altro laziale, tome 
ràaTivoli mercoledì.Qui l'arbitro hatuttalafami- 
glia, i genitori, gli zìi eia nonna. Dallo scorso anno 
viveaRomadovesi ètrasferitodopoii matrimonio. 


Luca Bruno/ Ap 

BOLOGNA 2 

LAZIO _3 

BOLOGNA; Pagliuca 6,5, Falcone 5, Bia 6, 
Pagania 6 (40' st Gamberini sv). Dal Canto 
6, Binotto 6 (24' st Goretti 5,5), Ingesson 
6, Marocchi 7 (45' st Kolyvanova/), Nervo 
6,5, Andersson 6, Sgnoii 6,5 
LAZIO; Marchegiani sv (2' pt Ballotta 6), 
Negro 6, Nesta 6,5, Couto 6, Pancaro 7, 
Conceipao 6,5 (l'st Ravanelli 6), Smeone 
7 (40' à Sensini sv), Veron 7, Nedved 6,5, 
Mancini 6,5, Salas 6 
ARBITRO; Messina di Bergamo 6,5 
RETI; nel pt 24' Conceipao, 38' Sgnoii; 
nel st 17' Simeone, 29' Salas, 43' Sgnoii 
NOTE; ammoniti: Falcone, Nesta, Ravanelli 
e Bia. Spettatori: 38 mila circa 


DALL’INVIATO 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

BOLOGNA La Lazio mette in cas¬ 
saforte l'ennesima vittoria di 
questo suo travolgente finale: 
ma senza ricavarne assoluta- 
mentenulla. Il 3-2rifilatoal Bo¬ 
logna è una vittoria di Pirro. Il 
successo dellajuveha vanifica¬ 
to l'i mpresa, fi no ad averequasi 
il saporedi una beffa. Ancheper 
quel gol annullato al Parma nel 
finale che la curva San Luca, 
stracolmadi laziali aveva saluta¬ 
to con un boato liberatorio. 
Sembrava che l'aggancio fosse 
cosa fatta. Invece, tifosi egi oca- 
tori hanno dovuto ingoiare il 
rospo di una profonda amarez¬ 
za. Il sogno è durato un attimo, 
la delusione un'infinità. Delu- 
sionecheEriksson hacercatodi 
stemperare con un elogio gene¬ 
rale ai suoi giocatori. «A questa 
squadra non posso rimprovera¬ 
re assolutamente nulla». Sì, a 
questa Lazio, almeno alla Lazio 
del dopo Verona edel dopo Va¬ 
lencia, cioè dopo due cocenti 
sconfitte, non si possono muo- 
vereappunti. Seerrori sono stati 
fatti, vanno ricercati in tempi 
lontani.Chesonostati decisivi. 

È stata brava la Lazio vista 
contro il Bologna. Fla cercato 
con grande caparbietà la vitto¬ 
ria nàia ripresa, otten en do la at¬ 
traverso un calcio di buonaqua- 
lità. I gol di SmeoneeSalas, che 
aveva siglato anche il possibile 
poker biancoceleste cancellato 
però dall'arbitro per un dubbio 
fuorigioco, sono nati da azioni 
molto belleperrapiditàepreci- 
sione. Segno che la squadra è in 
saluteecjuello che sorprende e 
checontinuaacorrerecomeun 
treno. Chi l'avevadefinitamor¬ 
ta e sepolta a marzo è stato 
smentito in maniera clamoro¬ 
sa. Lo stesso Bologna non èriu- 
scito a frenarne gli slanci, scop¬ 
piando letteralmente ndia ri- 
presadi fronteal suo i ncedere. 

Va detto che i padroni di casa 
non hanno fatto assolutamente 
la figura degli sparring partner. 
Signori, l'ex tanto amato e ac¬ 
ci amato anche ieri dai suoi ex ti¬ 
fosi,gli haanchecreato un gran¬ 
de imbarazzo. Prima rispon- 

ERIKSSON NON MOLLA 


dendo al 39' al gol del primo 
vantaggio laziale realizzato al 
25' da Conceigao, pronto a ri¬ 
prendere una respinta della di¬ 
fesa rossoblu, dopo una^lendi- 
da iniziativa di Mancini (il vec¬ 
chi o M an ci o sa an cora essere u n 
protagonista), poi accorciando 
iedistanzend finaleal 44' alla 
sua maniera, in slalom con Ne¬ 
sta eCouto beffati comepivelli. 
Ma soprattutto ndia parte ini¬ 
ziale dd primo tempo il Bolo- 
gnas'èresopericoloso,grazieal- 
I a saggezza tatti cadi un bravissi¬ 
mo Marocchi, ieri alla sua ulti¬ 
ma esibizione casalinga con la 
magliarossoblù (afinestagione 
lascia) e al tignoso comporta¬ 
mento di Kennet Andersson 
che ha giocato con una capar¬ 
bi età esagerata (lui cheèun gen¬ 
tleman in campo ha mollato 
calci e spinte a qualsiasi laziale 
gli capitasseatiro). 

La Lazio imballata e eccessi¬ 
vamente paurosa ha tremato di 
fronteall'incalzaredd rossoblu, 
rischiando di fare harakiri. C'è 
stato anche un contatto sospet¬ 
to tra Marchegiani in uscita e 
Nervo che puntava la porta la¬ 
ziale dopo appena due minuti. 
Nell'occasioneil porti ere lazi al e 
s'infortunava di nuovo alla 
spai I a ed era costretto a cedere i I 
posto a Ballotta. Il Bologna ha 
reclamato il rigore, l'arbitro vi¬ 
cino all'azione ha lasciato pro¬ 
seguire. Lo scampato pericolo 
ha fatto suonare il campandio 
d'al I arme i n casa I azi al e, eh e si è 
liberata degli inutili timori eha 
presoamacinaregioco. Veron e 
Smeonesonosaliti in cattedra, 
Pan caro sulle fasce apriva var¬ 
chi importanti, Nedved era un 
moto perpetuo. Il Bologna ha 
cominciato a soffrire, la Lazio è 
salita in cattedra, straripando 
ndiaripresa. Il raddoppioal 17'. 
Perfetta la punizione di Veron, 
cheSmeonehatrasfonnato in 
gol. Il 3-1 al 30'. Lohafirmatodi 
testa Salas, che non segnava in 
campionato dal 26febbraio(La- 
zio-Udinese 2-1). A qud si è 
aspettato con ansia il miracolo 
dd Parma. Che è arrivato. Maè 
stato un pari virtuale, chehala- 
sciato ancor di più l'amaro in 
boccaai biancoedesti. 


BOLOGNA <Ci provremo fino al- 
l'ultimo, finche la matematica non COpOSOcI 
ci condannerà». Sven Goran Eri- ««ij- 

ksson non demorde. C'è ancora flllCOrfl liOVc 
una partita da disputare, male che 
vada si potrebbe arrivare ad uno spareggio. Ouasi sicu¬ 
ramente la Lazio non vincerà lo scudetto, ma di sicuro 
la squadra ha la certezza di averci provato in tutte le 
maniere. «È importante avere la coscienza a posto. So¬ 
no orgoglioso di questi ragazzi. Flanno dato una prova 
di grandissima professionalità. C'erano tutte le condi¬ 
zioni per mollare. Loro non lo hanno fatto». Però non è 
servito: «Abbiamo pagato gli errori invernali. Sono stati 
determinanti. Neanche la fortuna ci ha dato la mano. 
Comunque non è detta l'ultima parola. Aspettiamo do¬ 
menica, vediamo cosa succede e poi tireremo le som¬ 
me». Al Parma hanno annullato nel finale il gol del pa- 


«La nostra coscienza 
è a posto e restano 
ancora novanta minuti» 


DIN |v| ULLA ri. La decisione deH'arbitro De San- 
_ tis ha sollevato molti dubbi. «Non 

scienza mi fate dire ciò che non so e non 

^ ho visto. Ne riparlerò a tempo debi- 

SCanO to». Cosa gli è piaciuto della Lazio? 

ta mlniiflss voglia di vincere, la grinta. 

Ita minULl» la vitalità. Devo fare ancora i com¬ 
plimenti a Simeone, che ha giocato 
una grande partita pur non essendo al meglio della 
condizione fisica. È un grande professionista, un cam¬ 
pione dal quale i giovani dovrebbero prendere esem¬ 
pio». Chi invece è deluso è il presidente Gazzoni Fra- 
scara. «Ci siamo salvati, ma questa squadra è da rifon¬ 
dare. L'anno scorso avrei potuto fare un sacco di soldi 
vendendo qualche pezzo pregiato. Non l'ho fatto e ora 
mi trovo con un pugno di mosche in mano». Signori 
ha segnato due gol ma non ha esultato: «per rispetto 
dei tifosi laziali che mi vogliono sempre bene». Sono 
contento della mia doppietta, peccato chenon èservita 
a nulla. P.C. 
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FORMULA UNO 


La sfortuna frena Schumacher 


BARCELLONA La McLaren rico¬ 
mincia a far paura con la seconda 
doppietta consecutiva (Hakkinen 
davanti a Coulthard) nel Gp di 
Barcellona. Terzo Barrichello, so¬ 
lo quinto Schumacher dopo una 
gara incredibile decisa da quanto 
avvenuto ai box: prima l'inciden¬ 
te cheha messo ko il capo mecca¬ 
nico: poi l'ultimo lunghissimo 
pit-stop. Infinelaforatura. 

COLANTONI 

A PAGINA 19 




IN PRIMO PIANO 


A PAGINA 5 


L'iryTTERVISTA 


Parisi; «assediati» dai giornali 


ROMA «L'Unitàhas^uitolavi- 
cendadei Democratici con osti¬ 
litàcontinua. In particolaresi è 
espressa proprio contro la no¬ 
stra assembi ea del leRegi on i, do- 
vestavamo difendendo leragio- 
ni della coalizione. Samo stati 
attaccati in quantocraxiani,sia¬ 
mo stati aggrediti con un'accusa 
volgare e proprio in quel mo¬ 
mento ci si amo sentiti abbando¬ 
nati a noi stessi dall'Unità». Ar¬ 
turo Parisi, il leader dei Demo¬ 
cratici, spiega così il pesante at¬ 
tacco al nostro quotidiano ope 
rato sabato. Il presidentedell'A- 
sinello, oltre a ribadirei motivi 


del dissenso dall'Unità, «che 
considero un organo dei Ds», 
usa toni critici anchenei con¬ 
fronti di altre testate: «Repub¬ 
blica, elo stesso dicasi nel pas¬ 
sato per il Messaggero, èàata 
particolarmente avversa a noi 
in alcuni momenti». Parisi co- 
munque«assolve»il segretario 
della Quercia: «Non cricche 
l'ostilità dell'Unità verso i De 
mocratici sia alimentata da 
Veltroni, al quale ho comun¬ 
que chiesto di favorire un cli- 
madi cooperazione». 

LAMPUGNANI 
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Il governo pronto 
al decreto 
sulle «lide sporch&> 


ROMA Domani il Senatodovrebbeapprovareil ddl per«ripulire»le 
I i Steelettoral i da person e scomparse o i rreperi bi I i, e si fa sempre pi ù 
stradal'ipotesi cheil governo possaemanareun decreto leggenel ce 
so l'assemblea di palazzo Madama dia l'okal provvedimento. «Seil 
SenatoapproveràiIddl-hadettoiI ministrodell'lnterno,Enzo Bian- 
co-il governopotrebberenderlooperativoattraversoun decreto». 

LOMBARDO SACCHI 


F\itin incoronato rìieluta Gori)adov 


Nel giorno della nomina presidenzialeomaggio a chi ha «aperto la via delle riforme» 
Nuovo premier Mikhall Kasyanov, uomodelletrattativeeconomichecon l'Occidente 


DA WASHINGTON 


A OVEST g RESPIRA ARIA DI «FRI M AVERA» 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


L a strada è pianata e si deve solo 
aspettare l'incontro tra Clinton e 
Putin il 4-5 giugno a Mosca e poi il 
verti cedei G 8 i n terragi apponesea I ugl i o 
per capi re come e quanto muteranno le 
relazioni internazionali. Perora, i leader 
mondiali hanno accolto con soddisfa- 
zionel'incoronazionedi Putin edècome 
se su Russia e Occidente fosse sceso di 
nuovo un gradevoleventicellodi prima- 
veraquandogiàincombeunacaldissima 
estate. Nel momento in cui contano i 
simboli elefrasi aeffetto, laconclusione 
è scontata: aveva ragione il presidente 
americano Clinton adire fin dall'inizio 
«con il nuovoleaderrussosi possonofare 
buoni business». 

Èarrivato i I momento di giocarelecar- 
teedèunfattocheieri aMoscanon sono 
stati lanciati moniti,affondi polemici,ri¬ 
vendicazioni da «grande potenza». La 
notiziacheil ministero dellaDifesa russa 


sta considerando l'ipotesi di spostare 
unanavedaguerraeun sottomarino dal 
Pacifico al Golfo Persi co percontrobi lan¬ 
ciare l'attivismo americano nella regio¬ 
ne non ha provocato né a Washington 
né altrove alcun allarme. In Ceceniasi 
spara ancora, maciòchedavverocontaè 
che Putin agli occhi occidentali rappre¬ 
senta un valoreprimario: la politica rus¬ 
sa, quella interna quanto quella estera, 
sarà nella miglioredelleipotesi più pre¬ 
vedibile, nell'Ipotesi minimaliàia non 
più in predaaN'instabilitàpermanentee 
ai ricatti dei potenti oligarchi del petrolio 
e del la finanza. Almeno questa è la spe¬ 
ranza. La politica dei tappeti rossi può 
continuare. La nomina di Mikhail Ka- 
syan ov al I a cari cadiprimoministroèla 
conferma chea Mosca ogni mossa viene 
accu ratamen te pon derata. 


SEGUE A PAGINA 2 


MOSCA Accoltodaunascenografiainstileimperia¬ 
le, il nuovo «zar», VladimirPutin,vieneufficialmen- 
te i n coron ato presidente e mentre promette i I ritor- 
nodiunaRussiapiùgrande,trovaancheleparoleper 
«riabilitare» il dimenticato (in patria, almeno) Mi- 
chail Gorbaciov. Putin parladirettamenteai cittadi¬ 
ni: «Crediamo nellenostreforze, crediamo di essere 
in gradoditrasformarelaRussiain un paeseforte,li¬ 
bero, prospero ed vi I ed i cu i i ci tta- 
dini possano essere fi eri - esclama 
abbandonando gli appunti - Noi 
vogliamochelaRussiadiventi un 
paese rispettato nel mondo». E il 
presidenterusso più giovane(do- 
po Stalin) trova anche parole per 
Gorby: ricordando i meriti di chi 
«ha dato inizio a tutto, quando 
non c'erano ricette pronte né ga¬ 
ranzie di successo». Gorbaciov e 
Eltsin -aggiungedavanti ai dueex 
presidenti - «costituiscono il mi¬ 
glior esempio di leader che, quale 
che sia la durata dd loro mandato, servono il Paese 
per tutta la vita e in qualunque veste». Nuovo capo 
del governo è Kasyanov, l'uomo del dialogo econo¬ 
mi co con l'Ovest. 

RI PERI 
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■ IL NUOVO 
CORSO 
«Onore a chi 
ha iniziato tutto 
Questi uomini 
saranno sempre 
una risorsa 
per il Paese» 


Caselli nella «polverìeF»> Sardegna 


Oggi a Cagliai, domani a Sassai. Sca’cerati i primi agenti 


IN PRIMO PIANO 


L'Età toma e uccide un giornalista 



IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


CAGLIARI Caselli nel fuoco dei 
penitenziari. Il direttoredellecar- 
ceri incontra oggi gli agenti ei diri¬ 
genti dei penitenziari sardi, oggi a 
Cagliari, domani a Sassari. Ma il 
segretario regionaledel sindacato 
dei «secondini» racconta l'episo¬ 
dio che nella sua tragicità riassu- 
melavitadietrolesbarreun agen- 
tedel carceredi Nuoro venne pre¬ 
so in ostaggio da un detenuto, in- 
caprettato e legato al la porta del la 
cella, così che chiunque entrasse 
lo strangolasse. Quell'agente era 
intervenuto da solo - da regola¬ 
mento avrebbe dovuto aspettare 
gli altri - persalvarequel d^enuto 
chestavasuicidandosi. Poi il dete¬ 
nuto si èucd so. Questo l'un iverso 
cui oggi Caselli dovrà dare rispo¬ 
ste. Intanto, sono stati scarcerati 
tresottuffi ci al i arrestati. 

ZEGARELLI 
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L'ANALISI 


ÈILTEMPO 
IL VERO NEMICO 
DEL NUOVO ZAR 

LILIA SCEVTSOVA 


S appiamo molto del nuo¬ 
vo presidenterusso. Non 
è più mistero per noi. 
SappiamochePutin èun pra¬ 
gmatico prudente. Come El¬ 
tsin vorrebbe essere membro 
del clubinternazionaledei G- 
8 per potere dare pacch e su 11 e 
spalle a Clinton e Blair. Non 
nasconde di sognare di fare 
riavere alla Russia lo status di 
grandepotenza. Sacomefun- 
ziona l'economia di mercato. 
Tuttavia vediamo anche che 
Putin, forse, pensa che non 
avrebbe bisogno né della 
stampa né della opposizione 
attivaeautenticanédel Parla¬ 
mento indipen denteai finedi 
risolveregli obiettivi chehadi 
fronte. A differenza di Eltsin, 
il quale tante cose ha perdo¬ 
nato ai giornalisti ed ha sop¬ 
portato attacchi più duri da 
parte della stampa, Putin 
guarda con sospetto l'indi¬ 
pendenza di mass-media e 
considera attività antistatale 
ogni critica del potere. Sap¬ 
piamo che non può nascon¬ 
derei a sua nostalgia del passa¬ 
to sovietico, pur essendo con- 
sapevoledi non poteretorna- 
reindietro. Riassumendo Pu¬ 
tin per molti aspetti èun ti pi- 
co rappresentantedi unamas- 
saenormedi postsovietici in¬ 
trappolati tra il passato e il 
futuro. La Russia ha votato 
Putin proprio perchéha visto 
in lui rappresentante del l'uo¬ 
mo qualunquecon tutti i suoi 
pregiudizi cheparlail dialetto 
di sobborgo dellagrandeme 
tropoli. Ma Putin è piaciuto 
anche per un'altra ragione. Il 
nuovoleaderrussosi èpresen- 
tatoal pubblico comealterna¬ 
tiva al regno di Eltsin irrazio¬ 
nale, debole, impotenteecor- 
rottodacimaafondo. 
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Il Papa ricorda i mattirì del secolo 

Cerimonia al Colossaoiai rappresentanti di tutte lediiess 


LA SATIRA 



STAI NO 
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ROMA In tutto il '900, dice il Pa¬ 
pa, «c'èchi ha preferito farsi ucci¬ 
dere, piuttosto chevenirmenoal- 
la propria missione»; «tanti han¬ 
no rifiutato di piegarsi al culto de¬ 
gli idoli del XX secolo e sono stati 
sacrificati dal comuniSmo, dal na¬ 
zismo, dall'idolatria dello Stato o 
della razza». Un «ecumenismo del 
sangue» che «parla ad una voce 
più alta dei fattori di divisione». 
Così, ieri, il Papa ha riunito insie¬ 
meortodossi di M osca, di Costan¬ 
tinopoli edi Alessandri a,di Roma¬ 
nia, di Finlandiaedi Albania; an¬ 
glicani, luterani, metodisti epen- 
tecostali; rappresentanti dellean- 
tiche chiese d'Africa, del Consi¬ 
glio Ecumenico delleChieseedel- 
la Conferenza dei Segretari delle 
Comunioni cristiane mondiali. 
Unadei più vasti raduni ecumeni¬ 
ci proprio al Colosseo, luogo sim¬ 
bolo dei pri mi malti ri cri sti an i. 

SANTINI 
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Walcott inedito 
«li canto 
dei Caraibi» 


WALCOTT 

NELL'INSERTO 


ALL'IlyTTERNO 


E^ERI. 

Austria, le sanzioni rimangono 

SOLDINI A PAGINA 2 

ECONOMIA. 

Benzina, convocate le parti 

GALIANIA PAGINA9 

ECONOMIA. 

Umts, il governo decide 

GALIANIA PAGINA 10 

CULTURA. 

Memoria e democrazia 

MECUCCI A PAGINA 13 

SPETTACOL!. 

Diecianni senza Nono 

SERVIZI ALLE PAGINE 14e 15 

SPETTACOL!. 

Muore Fairbanksjr. 

IL SERVIZIO A PAGINA 16 

MEDIA. 

Parola di Borges 

NELL'INSERTO 



Vincono entrambe; scudétto assegnato all'ultima giornata 


ROMA Lajuventusbattedi misu¬ 
rali Parma e mantienei duepunti 
d i van taggi o su 11 a Lazi o (vittori osa 
a Boi ogn a) a90' dal lafi n edel cam- 
pionato. Ma, come sempre, infu¬ 
riano le polemiche. Soprattutto 
perun gol annullato agli emiliani 
a un minuto dalla fine. Un gol, 
parso regolare, che avrebbe con¬ 
sentito al la Lazio di raggiungerela 
Juventus in testa alla classifica. 
Domenica, Perugia-JuventuseLa- 
zio-Reggina per il verdetto finale. 
Tutto scritto, invece, in coda: do¬ 
po Cagliari, Piacenza e Venezia, 
retrocède il Torino. Resta la lotta 
per la Champions League: l'Inter 
si è fatta travolgere in casa dalla 
Fiorentina, mentre il Milan ha 
preso un punto a Roma che vuol 
direquasi certezzadi qualificazio¬ 
ne. IntereParmain lizza perl'ulti- 
mo posto utile, mentre! gialloros¬ 
si sembranoormai tagliati fuori. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 17, 18 e 19 


COtyTTROCALCIO 


LALEZIONEDI DUECAMPIONI 

_STEFANO BOLDRI NI_ 


S torie di uomini 
e di gol: Ales¬ 
sandro Del Piero 
e Giuseppe Sgnori. 

Storie di calcio e di 
vita, da mettere in 
vetrina in un calcio 
dominato da urlatori, 
simulatori, opportu¬ 
nisti e ipocriti. Temi: 
come fare a non perdere la testa 
dopo un digiuno di 559 giorni e 
come segnare contro il passato e, 
quindi, contro se stessi. 

La cosa più bella della giornata 
in cui Alessandro Del Piero ha ri¬ 
trovato la strada della rete su 
azione (accadde l'ultima volta il 


25 ottobre 1998, par¬ 
tita Juventus-Inter 1- 
0 ) non è stata il gol 
(una normale capoc¬ 
ci ata su cross di Pes- 
sotto), ma la maniera 
di festeggiarlo. Altri, i 
più, avrebbero esibito 
t-shirt ringraziando 
Dio, mamma, sponsor 
e vattelapesca chi. Altri, sempre 
i più, avrebbero poi lavorato di 
violini e violoncelli nelle di¬ 
chiarazioni post-partita, dedi¬ 
cando il gol a parenti prossimi 
0 lontani oaN'amicodel cuore. 
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L'Economia 


l'Unità 


IL CASO 


LA NIKE TAG LI AI FI MANZI AM ENTI A TRE U NIVERSTÀ AM ERI CAN E 
«NEI CAMPUSTROPPI INVITI AL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Nei campus uni¬ 
versitari americani, se due anni fa 
c’erano state sporadiche proteste 
contro le sanzioni all’Irak, adesso 
è il turno delle petizioni per co¬ 
stringere le uni versi tèa non acqui¬ 
stare magliette, tute, scarpette e 
materiale sportivo prodotti nei 
paesi del terzo mondo a salari di 
fame e sfruttando i bambini. Sotto 
accusa è un business multimilio¬ 
nario (a 2130 lire per dollaro) dal 
quale le corporation di attrezzatu¬ 
re sporti ve e I e u n i versi tà traggon o 
immensi vantaggi, le prime per 
ovvii motivi, le seconde perché at¬ 
traverso i programmi atletici raf¬ 
forzano il loro «marchio» come 
istituzioni di qualità e rastrellano 
finanziamenti. 

Ora la partita è arrivata al dun¬ 
que perché il business, quello fino 
a ieri celebrato come del benefat¬ 



tore dell’educazione nazionale, ha 
cominciato a vendicarsi. La Nike, 
uno dei pochi gruppi transnazio¬ 
nali e davvero globalizzati al mon¬ 
do, tra i primi fornitori di ^uipag- 
giamento dei «team»sportivi delle 
università, ha chiuso i rubinetti 
so^endendo finanziamenti per 
milioni di dollari alla University of 
Michigan, alla University of Ore¬ 
gon e alla Brown University per¬ 
ché il loro «Senato» accademico 
aveva sottoscritto la petizione de¬ 
gli studenti nella quale veniva 
chiesto il rispetto di standard sala¬ 
riali e nelle condizioni di lavoro 
negli stabilimenti nei paesi in via 
di sviluppo, i cosiddetti «swea- 


tshops», da noi si chiamano botte¬ 
ghe di commercio equo esondale. 
La Nike ha contratti piuttosto ric¬ 
chi con la University of Michigan, 
che ha squadre sportive in nume¬ 
rose specialità, e con la Brown 
University, che ha ottenuto molto 
successo nello hockey maschile e 
femminile. Tra le altre cose la pri¬ 
ma riceveva 1.165 milioni di dol¬ 
lari «cash» più 620 milioni per 
scarpe, uniformi, attrezzature e 
pulman per 23 squadre e «stage» 
estivi al quartier generale Nike per 
tutti gli studenti. La University 
deirOregon riceveva 50 milioni di 
dollari più altri 30 milioni per si¬ 
stemare lo stadio. «Non diamo as¬ 


segni in bianco per farci dettacele 
regole del nostro business senza 
avere un posto a tavola», ha di¬ 
chiarato Vada Manager, direttore 
del management globale della Ni¬ 
ke. 

Ciò che sorprende è che la ven¬ 
detta proviene da un gruppo che 
negli ultimi anni aveva cercato di 
accreditarsi come un difensore dei 
diritti del lavoro su scala globale e, 
in effetti, aveva cominciato a mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro in 
alcuni paesi. Ma il «movimento» 
anti-globalizzazionesta ottenendo 
un consenso imprevisto, comincia 
a infastidire seriamente. Il Worker 
Right Consortium, organizzazione 


studentesca ramificata nella mag¬ 
gior parte degli Stati, ha ottenuto 
l’appoggio di 47 università tra le 
quali la Oregon, la Michigan e la 
Georgetown. Cinque di queste, 
come le università del North Caro¬ 
lina, dello lowa e dell’lllinois, 
hanno raggiunto complessi accor¬ 
di di fornitura e finanziamento 
con la Nike. Ma è ormai un brac¬ 
cio di ferro quello tra autorità ac¬ 
cademiche e studenti, spesso gal¬ 
leggiati dai professori, sui temi an- 
ti-globalizzazione. Quella per i di¬ 
ritti dei lavoratori negli «swea- 
tshops» è stato il centro della ri¬ 
volta di Seattle e contro Fondo 
Monetario e Banca Mondiale. An¬ 


che se sotto la maschera della «re¬ 
sponsabilità sociale» si riflette una 
propensione al protezionismo di 
cui hanno dato ampia dimostra¬ 
zione i sindacati americani. È un 
fatto, per esempio, che general¬ 
mente negli «sweatshops» vengo¬ 
no pagati salari più elevati del 
10 % rispetto a quelli pagati nelle 
imprese nazionali e eh e se improv¬ 
visamente venissero accolte ri chie¬ 
ste comequelladel «salario vitale» 
le multinazionali non farebbero 
altro che chiudere gli stabilimenti 
per trasferirsi altrove.Ciò nulla to¬ 
glie al fatto che negli Usa sta cre¬ 
scendo una generazione di ven¬ 
tenni sensibilissima ai diritti di cit¬ 
tadinanzauniversali proprio in un 
momento in cui l’intero dibattito 
politico della nazione è deragliato 
sulla celebrazionedellevirtù di un 
boom economico quasi decennale 
e sul contagio dei dollari rastrel¬ 
lati per trionfare alle elezioni di 
novembre. 


Umtsy domani si dedde 
sui codi deiie iioenze 

Riunionedd comitato di ministri sullagara 
Quasi scontata la scelta di licitazioneaforti rialzi 


ROMA Domani è il giorno della 
veri tà per I e I i cen ze U m ts, i cel I u I a- 
ri di nuova generazione che met¬ 
teranno insieme telefono. Inter¬ 
net e col legamenti via satellite. 3 
terrà domani infatti la riunione 
del comitato intermi nisterialeche 
sovrintendeallemodalitàdellefu- 
turegare. La decisione più grossa 
riguardai costi perleassegnazioni 
ddle 5 licenze. L’orientamento è 
quello di mantenerelaformagiu- 
ridica della licitazione privata ma 
con forti rialzi sui prezzi di asse 
gn azione. L’in casso total e per l’e 
rado sarà di almeno 25mila mi¬ 
liardi, ci oèd rca5milamiliardi ali- 
cenza. Ma potrebbe anche essere 
pi ù alto. I n ogn i modo si manterrà 
la licitazioneenon si andràall’e 
sta, anchesecon lemaggi orazioni 
sui prezzi alla fine la soluzione 
adottata sarà una via di mezzo tra 
lalicitazione, ci oèlascelta fonde 
tasul mi gli or progetto e l’asta, cioè 

I a scel ta basata su 11 ’offerta pi ù al ta. 

II passaggio dalla licitazioneall’e 
sta, chepurealcuni all’internodel 
governo hanno sponsorizzato, è 
ri ten uta scon si gl i abi I e an eh e per¬ 
ché allungherebbe! tempi di av- 
viodellagara,chesi puntaatenere 
entro l’autunno del 2000. Nei 
giorni scorsi la banca d’affari Gol¬ 
dman Sachsaveva sostenuto che 
l’Italia, sulla scia del governo bri¬ 
tannico cheperlelicenzeUmtsha 
incassato oltre 70mila miliardi, 
avrebbe potuto r^granellare al¬ 
meno 60mila miliardi. È difficile 


che si arrivi allafinead una cifra 
C03 alta, tuttaviail governo Italie 
no sta pensando di chiederepiùdi 
5mila miliardi a licenza, una cifra 
eh eaveva gi à scaten ato I e proteste 
del Poloedegli 8 concorrenti. In 
lizza per l’Umtsd sono infatti le 
quattro società eh e già gestiscono 
i tdefonini Gsm ecioèOmnitel, 
Tim ,WindeBlu (lequalisonoav- 
vantaggiate per via ddl’esperien- 
za già acquisita che, con la licite 


zionediventaun requisito fonde 
mentale) ealtretrecordate(Ande 
la, Dix.it eTdefonica-Acea). Ieri 
Franco Bernabè, presidentedi An- 
dala, la società di Tiscali si è le 
mentatoddiascdtadi rincaracele 
frequenze: «Finora le frequenze 
sono state assegnate in modo gre 
tuito, siandlatvchendlatdrfo- 
nia. Adesso si decidedi sovvertire 
questa logica e questo crea ddle 
asimmetrie. Eaggiunge: «Ègiusto 
cheaumenti il valoredi tuttelefre 
quenze, non solo ddl’ultimo pez¬ 


zo messo in vendita. Se l’ultimo 
operatore eh e arriva paga sai ate I e 
frequenze, dopo deve scaricare 
questi costi sui prezzi. E gli altri 
concorrenti si allineeranno aque 
sti prezzi alti. Quindi questi opera¬ 
tori godranno di una rendita, la 
renditachederivadall’averin casa 
frequenze pagate poco o nulla». 
In somma, per Bernabè i 4 gestori 
del Gsm saranno avvantaggiati 
con l’ingresso ndI’Umts, perché 


potranno contare sulle rendite 
eh egli vengono dai bassi costi del¬ 
le licenze sui tdefonini. Difficile 
però che questo problema venga 
trattato domani dal comitato in¬ 
terministeriale, il quale, oltre alle 
modalitàdi assegnazioneddlega- 
re dovrà occuparsi ddia nomina 
ddl’advisor,cioèddl’arbitroddle 
gare stesse. In lizza in questo mo¬ 
mento c’è solo il Crediop, che 
molto probabilmente verrà con¬ 
fermato. 

AI.G. 


■ CELLULARI 
DEL FUTURO 

Prezzo base: 
25mila miliardi 
Cade l'ipotesi 
di asta: i tempi 
andrebbero oltre 
l'autunno 2000 




Un milione di computer sono stati colpiti dal virus «lloveyou» 
Asinistra Renato Soru amministratore delegato di Tiscali 
e in alto un ragazzo indiano mentre cuce a mano un pallone 


Contropiano di Bili Gates 
per evitare lo smembramento 

■ PurdievitarelaspaccaturaMicrosoftèdispostaamodificareWindowsQue 
staèlapremessaddpianoaltemativochel’aziendadiBillGatesintendepre 
sentarealgiudiceThomasJacksondiWashington,persfùggireallesanzioni 
controi monopoli. Il pianosaràpresentatoufficialmentemercoledì, maicon¬ 
tenuti sonoanticipatiieiidal Washington Post. Il ministero dellagiustiziael7 
dei 50 stati americanihannochiestocheilgiudicedividaMicrosoftindue 
aziende: la primaavrebbel’esclusivadi Windows, lasecondadeglialtri pro¬ 
grammi. LacontropropostadiMicrosoftoffrealcuneconcessioni:unaversio- 
nediWindowssenzailbrowserperlntemetchel’aziendahacercato finoradi 
imporreai consumatori, maggiorelibertàperi produttori di computerche 
Microsoft ha messo sottopressioneperdiffondereisuoi programmi, accesso 
completoai codici usati perscriverei programmi perWindows Negli Usa 
questo pacchettoèsembratoinferioreaqudlooffertodaGatesqualcheme- 
sefa, ndlasperanzadi unaccordo per evitareil processo. 


E una ragazza lliacter 
delviiiisdeirAniore 

«Spyder» sarebbe stata arrestata a M an i I a 


ROMA 3 stringe attorno ad una 
ragazza filippina il cerchio delle 
indagini volte a dare il nome al 
creatore del virus ILOVEYOU, 
l’«agente patogeno» recapitato 
pere-mail chein tregiorni hames- 
soallecordemilioni di computer 
nel mondo distruggendo gran 
partedei fi ler^istrati. 

La polizia di Manilasembraes- 
sernecerta: la pirata informaticaè 
stata identificata, locali zzata e po¬ 
sta sotto stretta sorveglianza an- 
cheseèappesa ad un filo la possi¬ 
bilità chesi possa provarelasuare- 
sponsabilità. La risonanza che 
n el I ’ i n tero globohaavutol’ off en - 
siva informatica l’avranno certa¬ 
mente indotta a far sparire ogni 
indizio, ogni traccia in grado di 
darman forteagli investigatori di 
M anilaedell’Fbi, ancheloro coin¬ 
volti nelleindagini. 

Una fonte tra gli inquirenti ha 
d etto eh e I a ragazza era stata i d en¬ 
ti fi cata già venerdì scorso, ma che 
non si è potuto procedere al l’arre¬ 
sto perché non c’era mandato di 
cattura. E per il capo della polizia 
f i I i ppi n a, Pan fi I o Lacson «èd i ffi ci - 
leprevederequando ci sarà l’arre¬ 
sto perché il pirata è un bersaglio 
mobile». 

I provider filippini hanno in¬ 
tanto spiegato che ILOVEYOU è 
stato i mmesso n el I eloro reti da un 
pi rata i n formati co i den ti fi cato coi 
nomi «maiime», «spyder»e«ispy- 
der». Le parole «Manila, Filippi¬ 
ne» accompagnate dalla frase 
«odioandareascuola»appaionoa 
chi apre l’e-mail ILOVEYOU se¬ 
guita dalla missiva «love-letter- 
for-you.txt.vbs». 

La pista filippina sembra inde¬ 
bolire quella tedesca indicata dal 


programmatore di computer sve¬ 
dese, FredrikBjorkil qualegiàsa- 
bato sosten evadi avereidentifica- 
tol’autoredelvirusin unostuden- 
tetedescodi 18anni,ospitediuna 
scuola in Australia. Ieri ètornatoa 
ribadirlo spiegando che la donna 
sospettata nelleFilippinesarebbe 
soltanto una complice. «Il virus- 
ha detto - è stato fabbri cato i n Au- 
straliadaun diciottennechesi fa 
chiamareMichael». La polizia au¬ 
straliana ha confermato ieri di 
avere ri cevuto I a segn al azi on edal - 
I a Svezi a ma d i n on avertrovato al - 
cuna prova contro il presunto 
«Michael». EI’Fbi ameri canahari- 
badito la convinzionechela pista 
filippinasiaquellabuona. 

A Berlino, intanto, il ministro 
dell’interno tedesco Otto Schily 
ha affi dato l’in eh lesta sul virusal- 
la alla polizia criminale federale 
(BKA): si indaga anche sulle sue 
varianti «Joke» et «Funny news». 
33 ttolineando che la sicurezza 
dellecomunicazioni èunacondi- 
tiosinequanon di un buonofun- 
zionamento dell’economia mo¬ 
derna, Schily si èpronunciato per 
un rafforzamentodellalegislazio- 
nepenaleperquestotipodi reati. 
3 tratta insomma di determinare 
in qualemisuraladiffusionedi un 
vi russu Internet puòessereogget- 
todi condannapenale. Un’inizia¬ 
tiva in tal senso dovrebbe essere 
presa-secondoSchily-alivelloin- 
tern azionai e». 

3a pure indirettamente ILO¬ 
VEYOU continuerà a colpire: èin 
arrivo una ondata di imitazioni, 
awertel’Fbi. Lapiùtemutasi insi¬ 
nua in un messaggioe-mail perla 
festadellamamma. 

Fe. M. 


Uia grande annata per le aziende vinicole 

Piemonte; solo per Barolo e Barbaresco giro d'affari chesfiora i 300 miliardi 


LA SCHEDA 


Un 1999 da record per Frescobaldi 
Timori per la crescita deU’import 


COSIMO TORLO 

Le Langhe sono da sempre uno 
splendido luogo ma oggi sono 
ancheuno dei fattori del benes- 
seredel Nordeun pezzo impor¬ 
tante dell’economia piemonte¬ 
se. «A partire dal 1995, questo 
territorio ha visto il susseguirsi 
di vendemmiedal Lotti ma qua¬ 
lità e quantità» ci di ce Massimo 
Martinelli, presidente del Con¬ 
sorzio di Tutela del Barolo e del 
Barbaresco «questo risultato, ol¬ 
tre a mad re n atura è frutto del I a 
saggezza contadina che si è 
espressa al suo meglio nelledi- 
versefasi vegetative, e in canti¬ 
ne, dove la sensibilità tecnica, la 
passione e l’esperienza dei pro¬ 
duttori hanno permesso ai vini 
di evolversi raggiungendo 
straordinari risultati qualitati¬ 
vi». Ed economici: ad Al bali gi¬ 
ro di affari complessivo del vino 
è di circa 280miliardi, (il 65% 
dall’estero) di cui 60 dal Barba¬ 
resco con Iesue2.700.000 botti¬ 
glie, il Barolo ha prodotto circa 
6.500.000 bottiglie per 215mi- 
liardi. 

Passan do al I e an n atQ del Bar¬ 
baresco ’97 si può dire che ri¬ 
spetto al leattesenon hamante- 
nuto tutte le promesse, esso si 
caratterizza complessivamente 
come una annata armonica ed 
una spiccata eleganza, manca 
però di struttura, di spinadorsa- 
ie. In particolareèil territoriodi 
Neive a patire di più questa si¬ 


tuazione, mentrelezonedi Tre¬ 
viso e Neive, pur con qualche 
differenze danno qualcosa in 
più. In generai e abbi amo dei vi¬ 
ni dove gli zuccheri si sentono 
in maniera marcata, e questo, 
insiemeadunacertauniformità 
di caratterenon ci riamai lascia¬ 
ti soddisfatti. Non mancano le 
eccezioni, tra le altre l’ottimo 
Brich Ronchi 
di Albino Roc¬ 
ca, il Rabajàdi 
Bruno Rocca, 
il Sorì Monta¬ 
ribaldi dell’a¬ 
zienda omo¬ 
nima, il Basa- 
rin di Mocca- 
gatta, la Mas¬ 
seria di Vi etti, 
ed ancora gli 
ottimi vini di 
Orlando Abri- 
goedi FiorenzaNada,perfinire 
con il Vigna Giaia di Armando 
Piazzo e il Rabajà di Giuseppe 
Cortese, questi ultimi sono Bar¬ 
bareschi cheven'an no fuori con 
il tempo. 

Il Barolo’96 si presenta come 
una annata forte e decisa, con 
unastraordinaria vigoriatanni¬ 
ca e una robusta acidità. Un Ba¬ 


ro I o eh e si cu ramen te du rerà n el 
tempo, ma anche in questo ca¬ 
so, comeègi usto, i I territorio of- 
fredifferenzeavolteanchemol- 
to marcate.La Morra si confer¬ 
ma per la suafinezza ed elegan¬ 
za, mentre offre una struttura 
molto inferioreaquelladei vini 
di CastiglioneFalletto,Monfor- 
te e Serralunga. Barolo si pone 
con il ’96 un po' in mezzo, una 
buona sorpresa, soprattutto per 
l’eleganza ci vienedal Barolodi 
Verduno. 

Tra i vini d^ustati, quelli di 
Enzo Boglietti sono stati una 
grande sorpresa, così come Co¬ 
rino con entrambi i suoi vini. 
Corderò di Montezemolo e Re¬ 
nato Ratti si posizionano alla 
grande: frai migliori di La Mor¬ 
ra. Nel territorio di Barolo emer¬ 
gono con forza Luciano Sandro- 
n eeSergi o Barai e, i n si emecon i I 
profumato Bricco Viole di Gio¬ 
vanni Vi berti. 

Meno convincente di altre 
volteil Barolodi Serralunga.U- 
n’ultima piccola nota riguarda 
uno dei più noti produttori di 
Langa, Angelo Gaya, il nostro 
hadeciso, legittimamente di ri¬ 
nunci are a parti re dal I e an nate 
’96e’97allaDocgperi suoi cru 


di Barbaresco Sorì TiIdin, San 
Lorenzo, e Costa Russi, ed an¬ 
che! I suo Barolo Gayafaràame- 
no delle denominazione. Que¬ 
sti vini finiranno nelladenomi- 
nazioneLangheNebbiolo, i I cui 
disciplinare permette di utiliz¬ 
zare fino al 15% di altre uve a 
bacca rossa: chedire, seèun mo¬ 
do per fare eh i arezza ben ven ga 
questa scelta, ma non giustifi- 
chiamolacon stravaganti giri di 
parole. 3 prenda atto che in 
Lan ga esi sten 0 al tri vi ti gn i, eh e 
pi acci ano ad al cun i produttori e 
chepiaccionoamolti loro clien¬ 
ti, e per questa ragione se lo ri¬ 
tengono è giusto che produca¬ 
no dei vini con altrecaratteristi- 
ch eri spetto a quel I eprevi steda- 
gli attuali disciplinari. Per valo¬ 
rizzare il Barbaresco e il Barolo 
non c’èbisognodi questeintel- 
ligenti operazioni di marken- 
ting (chetra parentesi possono 
funzionare solo per la grande 
notorietà di Gaya) ma c’è biso¬ 
gno di unasemprepiù alta qua¬ 
lità del prodotto, ed èquel lo che 
la stragrande maggioranza dei 
produttori di Langa stà giusta- 
mentefacendo percompeteree 
crescere nel mondo con il Bar¬ 
baresco, eil Barolo. 


Il 1999 èstato un anno cheha re¬ 
so felici come non mai i vignaioli 
italiani, conti in grande spolvero 
per tutti, dai grandi colossi del l’e¬ 
nologia tri col are fi no al più picco¬ 
lo vignaiolo italico.Tra i grandi, il 
gruppo fiorentino dei Marchesi 
de’ Frescobaldi è tra quelli che 
hanno avuto il maggior incre¬ 
mento: infatti i dati di bilancio 
vedono un fatturato di esercizio 
per il ’99 di oltre 75 miliardi, con 
una crescita del 23% sull’anno 
precedente. 

Il gruppo è oggi una realtà che 
vede la presenza di 10 tenuta di¬ 
verse nel territorio viti-vinicolo 
toscano, il quale nelle sue previ- 
sion prevede di raggiungere per 
l’anno in corso un fatturato ag¬ 
gregato di 87 miliardi di lire.Sono 
inclusi nel fatturato del gruppo i 
risultati della società Luce della 
Vite, nata nel ’95 dall’accordo di 
joint venture con la californiana 
Robert Mondavi, di cui la Fresco¬ 


baldi detieneil 50%. 

La Marchesi de’ Frescobaldi si 
estende su una superfice vitata di 
circa 1000 ettari, e nel ’99 ha rag¬ 
giunto una produzione di 6.9 mi¬ 
lioni di bottiglie con un incre¬ 
mento dell’oltre 10% sul ’98.«ll 
risultato positivo del ’99 confer¬ 
ma la dinamicità della nostra 
azienda, ma soprattutto premia la 
scelta della globalizzazione» ci ha 
detto Vittorio Frescobaldi, presi¬ 
dente del Gruppo «la quale insie¬ 
me al continuo impulso alla ricer¬ 
ca della eccellenza produttiva per 
i nostri vini, sono le linee guide 
sulle quali continueremo a lavo¬ 
rare anche nel futuro».Anche in 
Umbria il vino premia i buoni 
produttori, la Arnaldo Caprai di 
Montefalco nel 1999 ha segnato 
un più 34% sul ’98, con un giro di 
affari di oltre 6 miliardi, con una 
produzionetotalecheha raggiun¬ 
to le 500000 bottiglie, delle quali 
oltre il 50% prendono la via del¬ 


l’export. Ma Marco Caprai, il pro¬ 
prietario dell’azienda crede fer¬ 
mamente nelle nuove tecnologie 
e in particolare nel futuro del 
commercio on lineEcco allora 
l’operazione Nero Outsider ’98, 
un vino (Pinot Nero affinato in 
barrique) creato esclusivamente 
per la vendita via Internet, 1000 
magnum che sono stati venduti 
in tutto il mondo in soli pochi 
giorni al prezzo di 120 mila lira 
compresa la consegna a casa.Per 
Caprai «il successo di questa ope¬ 
razione è la dimostrazione del va¬ 
lore che può avere l’e-commerce, 
chi compra vino in questo modo 
vuole però precise garanzie di 
qualità, serietà e sicurezza, tutte 
cose queste che possono garanti re 
solo marchi forti».ln Piemonte 
anche per l’azienda dei fratelli Ce¬ 
retta l’anno ’99 si è chiuso alla 
grande, un incremento del 12 % 
di fatturato, che porta quest’ulti¬ 
mo intorno ai 17 miliardi, in una 
situazione di produzione in botti¬ 
glia praticamente rimasta uguale 
al ’98. «Una situazione molto po¬ 
sitiva» ci dice Bruno Cerotto «le 
cose vanno bene per l’insieme del 
nostro territorio, mai buoni risul¬ 
tati ci servono per fare sempre 
nuovi investimenti, abbiamo ac¬ 
quistato lo scorso anno la Tenuta 
Monsordo - Bernardina, 72 ettari 
alle porte di Alba, di cui 30 a vi¬ 
gneto, che erano già gestiti in af¬ 
fitto da noi». In questi giorni è 
stato presentato il Monsordo Ros¬ 
so, realizzato con uvaggi interna¬ 
zionali, dal Pinot al Cabernet. 


■ BUSINESS 
DEL VINO 

Nelle Langhe 
si concentra 
ormai un pezzo 
Importante 
dell'economia 
della regione 
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IN Primo Piano 


Lunedì 8 maggio 2000 


Vladimir Putin 
con la moglie 
in chiesa 
col Patriarca 
Alessio II 
sotto, il neo 
presidente 
giura 
alla presenza 
del suo 
predecessore 
Boris Eltsin 
a lato 
Mikhail 
Kasyanov 
Ap 



IL PERSONAGGIO 


Il gio>ane tecnocrate 
che piace alla Famiglia 



«Voglio una Russia forte e ricca» 

Putin incoronato presidente Kasianov nuovo premier ad interim 


ROSSELLA RIPERT 

Hagiurato nellasaladegli zar. Ha 
promesso di rifare grande la Rus¬ 
sia. Vladimir Putin da ieri è uffi¬ 
cialmente il nuovo signore del 
Cremlino. Ha atteso per cinque 
mesi l'incoronazione; da quella 
nottedell'ultimo dell'anno quan¬ 
do Boris Eltsin abdicò nominan¬ 
dolo successore. Sperava allora di 
non deludere il primo presidente 
post-comunista che gli passava il 
timonecon un ultimo gesto spet¬ 
tacolare. Ma si cu rodi avercelafat- 
tadavveroèstatosoloin primave- 
raquandohavintolepresiden zia- 
li al primo turno con il 53% dei vo¬ 
ti. Tradì un sorriso il suo volto im¬ 
perturbabile quella notte del 26 
marzo quando dopo una mancia- 
tadi oreda brivido capì cheli peri- 
colodi un doppio turno con il co¬ 
rno n i sta G h en n ady Zi u gan ov era 
a/entato. La sfidaera vinta. Lasuc¬ 
cessi oneal Gremii no poteva awe- 
niresenzacolpidimano. 

Era orgoglioso ieri il vecchio 
presidente Eltsin mentre passava 
leconsegneal suo delfino nellasa¬ 
la dorata di Sant'Andrea: «Dob¬ 
biamo essere fieri, non abbiamo 
lasciato cadereil nostro paese nel¬ 
la dittatura, il potere è passato di 
manosenzabisognodi un golpe». 


IL COMMENTO 


È il tempo di una nuova genera¬ 
zione attaccata ai valori della de¬ 
mocrazia, ha reso omaggio il vec¬ 
chio leader al giovane rampollo 
benedetto dal patri arca Alessio II. 
Putin gli hafattoeco: «Oggi èuna 
giomatastorica. Perlaprimavolta 
nella nostra storia il potere è tra¬ 
smesso in modosempliceedemo- 
cratico secondo la volontà del po¬ 
polo. Avrò cu ra del I a Ru ssi a come 
mi hachiestodifareEltsin».Nonè 
compiuto il cammino democrati¬ 
co, ha riconosciuto il neo presi¬ 
dente, ma molto èstato fatto. «La 
strad a verso u n a soci età I i bera n on 
èstata sem pi i ce, ci son o state pagi - 
n e tragi eh e e rad i ose n el I a n ostra 
storia». Invita a non far scendere 
l'oblio sulla storia russa, l'ex capo 
dei servizi segreti cresciuto alla 
scuola sovietica e passato nella 
schiera eltsiniana. «Dobbiamo 
con servare quellocheè stato fat¬ 
to, sviluppare la democrazia», di¬ 
ce affidando al giovane ex mini- 
strodelleFinanzeKasianov Linea¬ 
ri codi premier ad interim. 

È si cu ro eh e I a Russi a può ri alza- 
relatesta, VladimirPutin chealla 
cerimonia ha voluto invitare an¬ 
che Mikhail Gorbaciov ricono¬ 
scendone i meriti. «Sono sicuro 
delle nostre forze. Possiamo tra¬ 
sformare il paese. Voglio che la 
Russia sia libera, prospera, ricca. 


Vogliochei russi sianofieri del lo¬ 
ro paese». Ha promesso alla Fede- 
razioneindebolitadi rifarefortelo 
Stato. Ha detto ai russi ridotti in 
miseria dalla riformechoc di mer¬ 
cato che l'economia può ripren¬ 
dere a crescere. È possibileun'im- 
pennata dal 4 al 6 % in tre anni, 
nelletaschedi ogni famiglia può 
arrivare almeno un 25% in più 
delle magre entrate attuali. Mala 
ricetta del boom economico non 
l'ha svelata nemmeno ieri nel di¬ 
scorso d'insediamento. Difendeil 
corso delle riforme, ma ancora 
n essu n 0 sa come potrà con i ugare 
il mercato con la giusti zi a sociale. 
Il suo staff èal lavoro, un piano in 
trefasi èallostudiopertracciarela 
stradafinoal 2015quandolui non 
sarà più presidente. Fino ad ora 
non ha preso misure concrete in 
economia, Vladimir il restaurato¬ 
refavorito d a u n a ri p resi n a econ o- 
micacheil calo del prezzo del pe¬ 
trolio potrebbevan ifi care. 

Ma non èstato senza farnulla il 
nuovo presidente di Russia. In sei 
settimane, dal giorno della vitto- 
riaallepresidenziali,har^giunto 
tre obiettivi. Ha silurato il giudice 
an ti-corrotti, Yuri Skuratov chiu¬ 
dendo per sempre la pagina del 
Russiagate. Ha strappato alla Du- 
maun prezioso si aduetrattati in¬ 
ternazionali che i comunisti di 


Zi ugan ov avevan o ten uto per an - 
ni in naftalina. Èpassatalaratifica 
dello Start-2 sul disanno atomico, 
è passato il bando ai test nucleari. 
In politica estera VladimirPutin è 
pi ùfortedel vecchi 0 Bori sEltsin in 
lite perenne con la Camera bassa. 
Può aff ron tareBi llClintonalsum- 
mitdi giugnodaunaposizionedi 
forza. Da pari può chiedergli di 
evitareloscontrosulleguerre stel¬ 
lari, di trovareun'intesasull'Abm 
delladiscordia. 

Unacosanon haancora risolto, 
l'uomo forte di Russia. Non ha 
chiuso la guerra cecena. Persino 
nel giorno dellafestad'incorona- 
zioneufficialei guerriglieri hanno 
fatto sapere di aver abbattuto due 
aerei dell'Armata russa. Smenti¬ 
scono le fonti ufficiali, ma il sud 
della repubblica indipendentista 
è ancora in armi. Per almeno tre 
an n i i I go vern 0 d i G rozn y sarà n el- 
le mani del Cremlino in cerca di 
interlocutori per aprire uno strac- 
ciodi negoziato. Non hadettouna 
parola sul lunghissimo conflitto 
nel nord del Caucasochehavolu- 
to riaprire. Perlui èfinito il giorno 
in cui Grozny ridotta in cenere è 
caduta dopo mesi di carneficina. 
Ma la mina cecena non è ancora 
disinnescata. Minacciosa resta sul 
suo cammino, insieme alla bom¬ 
baeconomica. 


LA CERI MONI A ■Nelgiomodelsuotonrialeinse- 

l'ov mia riol l^nh diamentoalCremlino, il nuovo 

L Ca spia Qcl IvylJ presidentemssoVladimirPutin 

Ififla Òtaii ierihaavutoparoledistimae 

lOUd ulSin ammirazionenon solo perii suo 

direttopredecessoreBorisBtsin 
ma anChG V^ruaCIOV Chegll haaperto lastradaverso il 

Cremlino abdicandoasorpresa 

l'ultima nottedell'annoeaffidandoaluiiltimonedellanavemssa, maan- 
cheperl'ultimopnesidentesovieticoMikhailGorbaciov,ilpadredellaPere- 
strojkanon moltoabituato negli ultimi anni aricevenelodi dal potere. In un 
brindisi nel corso di un ricevimento di fi negiomataal Cremlino, Putin havo- 
luto^licitamentericordareimeritidichiprimadilui«hadatoinizioatut- 
to»(ilcammi no del le rifonne) «quando non c'erano ricetteprontenéga- 
ranziedi successo». GorbacioveBtsin - haaggiunto Putin davanti ai duein¬ 
teressati - «costituiscono il miglioresempiodi devozioneal paeseedi leader 
che, qualechesia laduratadel loro mandato, servono il paesepertuttalavi- 
ta». 

L'expresidentedell'Urssnon ha risparmiato durecritichealpupillodi Boris 
Btsin madopo lasuavittoriaallepresidenziali, dovehapreso il 53%dei voti 
passando al primo turno, hacambiato tono riconoscendo i meriti dell'ex 
spiadelKgb. 


L'ex spia del Kgb 
lodaÉtsin 

ma anche Ciorbaciov 


Bora il nuovo zar rompa con gli oligarchi 


Putin ha saputo farsi mettere la 
maschera di un politico di tipo 
nuovo, deciso, coraggioso, ma¬ 
cho, insomma quella di chi sa 
come portare alla conclusione il 
ciclo rivoluzionario di Eltsin e 
dove portare la Russia. 

Anche la situazione nel paese è 
ideale per Putin. L'opposizione 
comunista non fa più paura a 
nessuno perché si è integrata nel 
sistemaesfuggequalsiasi respon¬ 
sabilità del potere. Un'altra op¬ 
posizione non c'è, la classe poli¬ 
ti ca è demoral izzata e ha paura di 
fare arrabbiare Putin. I liberais 
fanno la coda per essere ricevuti 
negli uffici di Putin con la spe¬ 
ranza di essere promossi partner 
minori o piccoli fratelli alleati di 
Putin. La Duma Putin la tiene in 
tasca. La stampa (con poche ec¬ 
cezioni) ha paura dell'ira del 
nuovo padrone del Cremlino. La 
intellighenzia fa a gara per espri¬ 
mere il suo ossequio al nuovo 
monarca. Anche i leaders regio¬ 
nali sembrano essere già pronti a 
sacrificare per Putin una parte 
della propria indipendenza. In 
questa situazione Putin, dispo¬ 
nendo della legittimità edel con¬ 
senso di massa, potrebbe lanci are 
il new deal russo come un Roose¬ 
velt russo. Ma non è così. La veri¬ 
tà è che il nuovo leader russo ha 
paura di rinunciare del tutto al¬ 
l'appoggio della vecchia équipe 


dirigente che lo ha portato al po¬ 
tere. I vecchi favoriti del regime 
eltsiniano stanno ancora al 
Cremlino. Non è da escludere 
che Putin abbia già capito di non 
avere forze sufficienti per poter 
liquidare il sistema di strutture 
sommerse e di patteggiamenti 
che ha imbrigliato il Cremlino. 
Putin è probabile che sia consa¬ 
pevole del fatto che la squadra di 
Pietroburgo che ha fatto venire a 
Mosca per il momento sarebbe 
sin troppo inesperta per potere 
prendereleredini del potere. 

Intanto di fronte alla Russia 
stanno problemi che chiedono 
soluzione immediata. Il primo è 
come finire la guerra nella Cece- 
nia. Putin, ma anche tutta la 
classe politica russa, capisce che 
in questa guerra non ci possa es¬ 
sere nessuna vittoria. Per il mo¬ 
mento nel Cremlino c'è una con¬ 
fusione totale sulle cose cecene. 
Il Cremlino non sa come risolve¬ 
re il problema dei profughi né 
come fare cessare la guerra civile 
né con chi iniziare il dialogo po¬ 
litico né quale forma di governo 
debba essere scelta per la Cece- 
nia. 

La situazione economica è un 
altro problema grave. Ancora po¬ 
co tempo fa sembrava che la 
congiuntura alta del petrolio in¬ 
sieme alla svalutazione del rublo 
avrebbe potuto fornire una base 
sicura alla crescita economica per 
i prossimi anni. C'era chi a Mo¬ 


sca ha previsto un'impennata 
economica pari al 10 per cento 
annuo. Quand'ecco il prezzo del 
petrolio è caduto fino a 19 dolla¬ 
ri per barile il che ha diminuito 
drasticamente le entrate di bilan¬ 
cio russo. Nel 2000 la Russia po¬ 
trebbe perdere 9-10 miliardi di 
dollari e cioè praticamente tanto 
quanto vale il suo indebitamento 
all'estero. Vi si sovrappone la cri¬ 
si di pagamenti nel caso in cui la 
Russia non raggiunta l'accordo 
con il Fmi e non cominci a ri- 
_ strutturare il 


■ LANUOVA 

RUSSIA club di Parigi. 

Un presidente ^ 

pragmatico più affidare al¬ 
che dovrà laesp^tazione 

„ del petrolio e 

affrontare si deve pure 

crisi economica passare alla 

nuova fase del- 
e guerra cecena le riforme di 

struttura nel 
settore economico. Ma questa fa¬ 
se, se cominciata, significa la 
bancarotta delle imprese e misu¬ 
re draconiane volte a riorganiz¬ 
zare! monopoli,alimitarelespe- 
se sociali dello Stato. Tutto ciò 
non potrà che aggravare la situa¬ 
zione politica nel paese. La popo¬ 
lazione potrà essere convinta ad 
affrontare nuovi sacrifici solo a 
condizione che Putin dimostri di 
avere introdotto regole di gioco 


uguali per tutti, distribuendo il 
peso delle riforme in una manie¬ 
ra giusta. Vuol dire Putin dovreb¬ 
be contenere gli appetiti e le avi¬ 
dità degli oligarchi e dei mono- 
poli per l'appunto quelli che lo 
hanno portato al potere. 

Un altro problema impellente 
ancora è la riforma costituziona¬ 
le e cioè del regime superpresi¬ 
denziale voluto da Eltsin. È pro¬ 
prio il regime di Eltsin, che può 
essere definito monarchia eletti¬ 
va, la causa di fondo della crisi 
permanente e del degrado del 
potere. È questo regime che ri¬ 
produce in continuazione il Par¬ 
lamento irresponsabile, i partiti 
nani e il governo che altro non è 
se non la rappresentanza degli 
interessi dei clan. È un regime 
che è costruito sul principio del 
potere quasi assoluto del presi¬ 
dente che ha tutti i poteri e del 
quale non può sbarazzarsi, ma il 
quale intanto non porta nessuna 
responsabilità per le sue azioni. 
Purtroppo Putin ha dichiarato di 
non volere la riforma della mo¬ 
narchia elettiva. Anzi dice di es¬ 
sere intenzionato a fare funzio- 
nareil regime taleequale. Prima 
0 tardi capirà che senza un Parla¬ 
mento forte, partiti politici veri, 
mass-media indipendenti non 
potrà che andare a patti con 
strutture sommerse e condivide¬ 
re il potere con oligarchi e nuovi 
favoriti e cioè, in ultima analisi, 
a diventare il loro ostaggio. È co¬ 



sì che il suo potere non sarà che 
una bolla di sapone. Ma quando 
Putin lo capirà, si troverà di fron¬ 
te al bivio. Avrà una scelta da fa¬ 
re: 0 instaurare dittatura di ferro 
0 elettiva. La dittatura per la Rus¬ 
sia è esclusa per ragioni pratiche. 
E non perché in Russia non ci 
siano i partigiani del generale Pi- 
nochet. Ma la dittatura è impra- 
ticabileperchénellaRussiadi og¬ 
gi non ci sono strumenti essen¬ 
ziali per farla funzionare. A co¬ 
minciare dal fatto che non c'è 


una forza armata capace di ope¬ 
rare negli interessi del regime. 
Putin per il momento manda se¬ 
gnali a forze più diverse e co¬ 
struisce rapporti di volta in volta 
con la destra, con il centro, con i 
filo-occidentali così come con gli 
anti Occidental isti. 

Ha fatto mosse intelligenti: la 
ratifica degli accordi Start-2 per 
esempio. Ma deve capire soprat¬ 
tutto una cosa: il tempo non la¬ 
vora pi ù per gl i zar a M osca. 

LILIASCEVT50VA 


Vuole un nuovo governo tecni¬ 
co, Vladimir Putin. Ha in mente 
un esecutivo eh esi occupi princi¬ 
palmente di economia. Vuole 
cheli timone vero del paese sia 
nellesuemani.Hascelto perque 
sto Mikhail Kasianov come nuo¬ 
vo premier, dicono a Mosca. Per 
ora l'investitura è ad interim ma 
tra d ue setti man e dovrebbe esse¬ 
re ufficiale. La destra liberal ap- 
poggi asenza ri servei'ex mi n i stro 
delle Finanze. Lo sostiene il po¬ 
tente capo dello staff presiden¬ 
ziali Voloshin chedopo la vitto¬ 
ria allepresidenziali predisse: «Il 
futuro premiernon saràunafigu- 
ra politica». 

Eccellente tecnico, negoziato¬ 
re navigato con l'Occidente, il 
nuovo premier ad interim ha 42 
an n i ed ècon si derato un 0 speci a- 
lista delle Finanze. Conosciuto 
nei palazzi internazionali enelle 
sedi del le banche estere per anni 
ha trattato un dossier spinoso: i 
debiti dell'exUrss. 

È di Mosca l'ex ministro delle 
Finanze amico di Ciubais, legato 
agli oligarchi Berezovski eAbra- 
movic finiti in prima pagina nei 
giorni velenosi dello scandalo 
del Russiagate. Crescenellaperi¬ 
feria della capitaleestudia da in¬ 
gegnere all'Istituto del genio ci- 
viledi Mosca. Poi seguei corsi su¬ 
periori del Gosplan, il Comitato 
di Stato alla pianificazione. Qui 
resterànoveanni occupandosi di 
relazioni economiche estere. Il 
suo cammino di speci ali sta è se 
gnato:dal '90 al '93 sarà al mini¬ 
stero dell'Economia, poi passerà 
alle Finanze. L'uscita di scena a 
sorpresadi ZarBorisèunafortu- 
naancheperlui: mentre Putin si 
prepara a sai ire al Cremlino, Ka¬ 
sianov studia da premier. Sono i 
giorni dellacampagnaelettorale 
giàvintain partenza, sono i gior¬ 
ni dellesedutedi governo presie 
duteda Putin presidentead inte 
rimdecisioniàachevolaal fron¬ 
te in Cecenia, decide aumenti 
peri soldati,fapagarepensioni e 
sti pen d i arretrati. Kasi an ov I o se 
gue, conciudeperlui un prezioso 
accordo con il Club di Londra, i 
creditori privati, chepermetteal- 
laRussiadi ridurrepartedel debi¬ 
to dell'ex Urssedi rinvi aredi ben 
otto anni quello cherestada pe 
gare. 

_ «È un eccel¬ 
lente negozia¬ 
tore, duro edi- 
retto»,dicealla 
Afp Jacques Sa¬ 
pir professore 
della scuola 
francese di alti 
studi di scien¬ 
ze sociali. Un 
tecnocrate, di¬ 
cono a Mosca, 
che non farà 
ombra al nuo¬ 
vo presidente 
che vorrebbe 
concentrare il 
potere nelle 
mani del suo 
staff dove ha 
già fatto entra¬ 
remolti suoi ex 
colleghi san- 
pietroburghea 
dell'ex Kgb. «È 
uno specialista 
con una visua¬ 
le molto ri¬ 
stretta, non è 
una grande 
personalità ca¬ 
pace di dirige 
re l'economia 
russa», dicono 
alcuni analisti. 
La sua nomina 
potrebbe esse¬ 
re tempora¬ 
nea, si sussurra 
mentre il 
Cremlino pre 
cisa che la sua 
investitura per 
ora è solo ad 
interim. Il de 
Ap creto di nomi¬ 
na è stato ne 
cessano dopo l'investitura di Pu¬ 
tin a presidente, dice il comuni¬ 
cato, non èancoralaformalede 
signazione del candidato da sot- 
toporreal voto del la Duma. Letv 
russenon hanno dubbi, sarà Ka¬ 
sianov, amico della Famiglia il 
successoredel l'ex premi er Puti n. 
Il grosso del governo non cam¬ 
bierà, ha voluto rassicurare lo 
stesso neopresidente: «La stra- 
grandemaggioranzadei ministri 
manterrà l'incarico». La Russia, 
hapromesso.avràstabilità. R.R. 
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l'Unità 


LE Cronache 


Lunedì 8 maggio 2000 


Un momento 
della manife¬ 
stazione 
di sabato 
scorso 
davanti 
al carcere 
di Alghero 
e sotto 
Il direttore 
dellecarcerl 
Giancarlo 
Caselli 



L'INTERVENTO 


Carceri, indagato un medico 
ECaselli incontragli agenti 

Il di rettore del Dap in Sardegna. Rimessi in libertà tresottufficiali 
Il Papasolleciterà un'amnistia in occasionedel Giubileo dei detenuti? 


SASSARI Era prevedi bile eh e tra 
gli indagati di Sassari ci fossean- 
cheun medico del carcere San Se¬ 
basti ano: qualcuno-ritengono gli 
inquirenti -dovevaaverri scontra¬ 
to lesioni sui corpi dei detenuti 
maltrattati dagli agenti di polizia 
penitenziaria. Doveva aver vi sto e 
taciuto. E infatti ieri è arrivata la 
conferma dal la procura di Sassari. 
L'accusa nei confronti del medi¬ 
co, di cui non èstato rivelato il no¬ 
me, èquelladi non aver segnalato 
nellecartelleclinichedei 21 dete¬ 
nuti trasferiti, lelesioni chesareb- 
bero poi state riscontrate dal me¬ 
dico legale nominato dai magi¬ 
strati i n q u i ren ti. N on èstato an ce¬ 
ra interrogato dai magistrati, ma 
ha dichiarato, attraverso il suo le¬ 
gale, l'avvocato Dino Milia, l'in¬ 
tenzione di presentarsi sponta¬ 
neamente per chiarire la propria 
posizione e, soprattutto, l'assolu¬ 
ta estraneità, sotto il profilo mora¬ 
le e materiale, alle presunte vio¬ 
lenze dei medici di San Sebastia¬ 
no. All'albadi ieri sono stati inve¬ 
ce scarcerati tresottufficiali della 
polizia penitenziaria, arrestati 


IN PRIMO PIANO 


nell'ambito dell'inchiesta sui pre¬ 
sunti pestaggi adetenuti del carce- 
reSan Sebasti anodi Sassari. Si trat¬ 
ta di GesuinoOrtu, Paolo Abised 
ElioOrrù, perchdovrebbero avuto 
un ruolo marginalenellavicenda 
che ha portato all'arresto di 82 
persone, tra cui anche la direttrice 
del San Sebastiano, MariaCristina 
Di Marzio, detenuta invece nel 
carcereBadu 'eCarrosdi N uoro. 

Eperoggi si annunciaunagior- 
n ata fati cosa per G i an cari o C asei - 
li, direttoredel Dipartimento am¬ 
ministrazione penitenziaria. A 
Cagliari dovràaffrontarelarabbia 
degli agenti, nel corsodi un incon¬ 
tro previsto con le loro organizza¬ 
zioni sindacali. C'èun'immagine, 
raccontano i sindacalisti della Po¬ 
li zi a pen i ten zi ari a, eh efotografa i I 
dramma delle carceri italiane: 
q uel I a del l'agen ted i Bad u 'ecarros 
di Nuoro preso in ostaggio da un 
detenuto, incaprettatoecon il no¬ 
do scorsoio legato alla porta della 
cella, in mododaesserestrangola- 
todai suoi stessi colleghi in casodi 
irruzione. Il caso, poi conclusosi 
tragicamenteperchéil detenutosi 


suicidò dopo essersi arreso, sarà 
uno di quelli chesaranno portati 
all'attenzionedi Caselli durantel' 
incontro odierno, al quale sarà 
presenteancheil nuovo provvedi¬ 
tore regionale, Gaspare Sparacia. 
«Quell'agenteera intervenuto da 
solo - racconta il segretario regio¬ 
nale del Sappe, Antonio Cocco - 
per soccorrere un detenuto che 
aveva inscenato un finto suicidio. 
Per regolamento avrebbe dovuto 
aspettare l'arrivo dei colleghi, ma 
I u i era I ' un i co i n servi zi 0 su trepi a- 
n i eogn i esi tazi on esarebbepotuta 
essere fatale al detenuto». La ca- 
renzadi organici non ècomunque 
riservata solo al settoredegli agen¬ 
ti. «Ladirettricedel carcereSan Se¬ 
bastiano di Sassari, Cristina Di 
M arzio, adesso deten uta a N uoro - 
sostiene il sindacalista - ha avuto 
contemporaneamente la respon- 
sabilitàdi sei istituti carcerari edel 
consiglio di disciplina. Resta da 
chiedersi perchéil Dap non riesca 
ad inviare direttori in Sardegna». 
Cocco ritienechenon si sianopre- 
si provvedimenti, pur conoscen¬ 
do la gravità della situazione: 


«Avevamo informato i responsa¬ 
bili del Dap e dell'ordine pubbli¬ 
co, compreso il prefettodi Sassari, 
ma non abbiamo ottenuto alcun 
intervento. Oggi consegneremo a 
Caselli tutta la documentazionee 
chiederemo una risposta ad una 
serie di interrogativi che, a pre- 
scinderedagli arresti degli 82 col¬ 
leghi, vengono dalla base che si 
senteabbandonatadai propri ver¬ 
tici ». Verti ci, eh ea su o parereh an- 
no tenuto un atteggiamento 
ostruzionistico anche nei con¬ 
fronti dell'unico responsabilepo¬ 
litico, il ministro di Giustizia, in¬ 
formato in ritardo di quanto acca¬ 
duto aSassari. 

E infine voci, che per ora non 
hanno nessuna conferma. Men¬ 
tre da più parti si sostiene che in 
questa situazione, un'amnistia 
servi rebbesoloadifferireil proble¬ 
ma del sovraffollamento carcera¬ 
rio, ma non arisorverlo, il «parti- 
to»chelasostienehacercatodi far 
pervenire questa richiesta anche 
al Santo padre. Si vedrà, in occa¬ 
sionedel giubileo dei detenuti, se 
il Papavorràfarlasua. 


Un dossier di Antigonesui pestaggi in cella 
«Ma la macchina della giuiizia non èfemna» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Un capitoletto, di un rap¬ 
porto più generale, (che presto 
saràin edicola) frutto di un osser¬ 
vatorio sugli istituti pentitenzia- 
ri italiani, effettuato con l'auto¬ 
rizzazione dell'Amministrazio¬ 
ne penitenziaria, duranteun in¬ 
tero anno, il 1999.Lepaginenere 
dellecarceri italiane, cheraccon- 
tano di soprusi e detenuti pic¬ 
chiati selvaggiamente. Antigo¬ 
ne, l'associ azi on ech eopera n egl i 
istituti di detenzioneechehad"- 
fettuato il lavoro, ci tiene però a 
precisare: «S trattadi episodi che 
non possono essere generali zza¬ 
ti, chesono, per fortuna, isolati». 
Il presidente onorario. Mauro 
Palma, vola alto sullepolemiche 
earrivaal punto dellaquestione: 
oggi si devono fare i conti con 
una popolazione carceraria pro- 
fondamentemodificatanel tem¬ 
po, che presenta, quindi, situa¬ 
zioni eproblemi nuovi. 

Avete raccolto denunce di fatti 
molto gravi. A che punto sono le 
inchieste? 

«Per fortuna la macchina della 
giustizia non èferma, anzi lein- 
chiestesonoin pienosvolgi men¬ 
to. Alcuni dei fatti che riportia¬ 
mo nel rapporto sono accaduti 
nel 1999, altri più indietro negli 
anni, ma lo scorso si èverificato 
un primo passo delle indagini, 
con il rinvio a giudizio degli 
agenti di polizia penitenziaria 
coinvolti. In particolare per un 
episodio accaduto a Reggio Cala¬ 
bria, il più grave, un omicidio vo¬ 


lontario, sono stati rinviati agiu- 
dizio 24 agenti. Vorrei però sot¬ 
tolineare che queste non sono 
manifestazioni usuali del com¬ 
portamento della polizia peni¬ 
tenziaria. Sono, piuttosto "epiffr 
nomeni", definiamoli così, che 
in un sistema particolarmente 
stressato, rischiano di presentar¬ 
si». 

Ma dal monitoraggio che avete 
effettuato nelle carceri italiane, 
cosa emerge? 

«Il dato cheemergeèl'acuirsi del- 


Le aggressioni 
contro i detenuti 
restano casi 
isolati 
Non si può 
generalizzare 


le difficoltà delle condizioni, sia 
della detenzione, sia del lavoro. 
C'è, quindi, una questione che 
non èsolo numerica. C'èun mu¬ 
tamento di tipologia del proble 
ma del le deten zio ne. Un tempo i 
detenuti corrispondevano adel- 
leformedi delinquenza tradizio- 
nalmentequalificate, invececon 
gli anni Ottanta e Novanta lati- 
pologiaèmutata. Èsemprepiùdi 
marginalità sociale, fatta di per¬ 
sone che pongono problemi 
molto diversi e che spesso non 



conoscono i loro diritti. Il carce 
re, inoltre, sta diventando sem- 
prepiù luogo di malattia. Questo 
nuovo quadro hacambiato radi¬ 
calmente i rapporti all'interno 
degli istituti penitenziari. Tutto 
ciò non vuole dire che si debba 
neccessariamente generare un 
clima di violenza. Però, un siste¬ 
ma che non pone al centro, an¬ 
che della formazione dei propri 
operatori, il fatto che la tutela 
scrupolosadei diritti non èun ul- 
terioreintralcioaun mestieregià 

_ difficile, rischiadi de 

terminaredellesitua- 
zioni di tensione 
semprepiùalte>. 

Quali sono le strut- 
turepiùarischio? 
«Sono le case circon¬ 
dariali, i luoghi di 
transito, dovevengo- 
no portati gli arresta¬ 
ti. Dove, quindi, non 
c'è una popolazione 
residentestabile, con 
laqualemetterein at¬ 
toelei programmi. Al¬ 
tre situazioni a ri¬ 
schio sono gli istituti dovesi ree 
lizzano particolari realtà locali, 
con il proliferaredi piccoli poteri 
daaffermare. M i sembradi legge 
re, ad esempio, nella situazione 
di Sassari una preesistente alta 
conflittualità tra detenuti eforze 
di polizia. In un postodovel'oc- 
chio della società civile non era 
molto presente, dove, per inten¬ 
derci, i parlamentari non fanno 
visita». 

Al ministro avete consegnato il 
rapporto, ma avete dato anche 



suggerimenti? 

<^bbiamo dato duetipi di sugge 
rimenti al Guardasigilli, visto 
chelui stesso ci aveva chiesto del¬ 
le opinioni. Anzitutto abbiamo 
sottolineato l'esigenza di cam¬ 
bi arelaformazionedel personale 
e renderla, complessivamente, 
più omogenea. Attualmente, in¬ 
fatti, abbi amo ol tre43 m i I a agen- 
ti e soltanto 600 educatori, con 
un forte sbilanci amento verso la 
sicurezza. Ferma restando l'esi¬ 
genza di assumere personale, c'è 
però anche un problema di for¬ 
mazione della polizia peniten¬ 
ziaria, chedeveesseregarantedei 
diritti dei detenuti enon solo del¬ 
la sicurezza. Un secondo consi¬ 
glio chegli abbiamo dato èdi in¬ 
vestire, visto il parere favorevole 
del Consiglio di Stato sul regola¬ 
mento, i 160 miliardi chesono 
stati stanziati in funzionedellla 
realizzazionedi tutti quegli stan¬ 
dard previsti dal regolmento 
stesso. M a anche sul piano legi¬ 
slativo occorronodegli interven¬ 
ti: siamo convinti del la necessità 
dell'introduzionedellafiguradel 
mediatore dei conflitti in carce 
re: il difensore civico delle que 
stioni carcerarie, figura già esi- 
stentein altri paesi. Non dovreb- 
besostituirsi al magistrato di sor- 
v^lianza, mapotrebbeessereun 
primo filtro e, allo stesso tempo, 
costituì re anche un occhio della 
società civile sul carcere, visto 
cheuno dei problemi più gravi è 
cheli carcere non è conosciuto. 
Sa la polizia penitenziaria che i 
detenuti soffrono di un isola¬ 
mento dapartedel I asoci età». 


Il cappellano di Rebibbia 
«Troppa gente carcerata» 

■ Gliagentidipoliziapenitenziariafinoranonhanno 
attuato formeclamorosedi protesta in solidarietà 
con i loro colleghi di Sassari arrestati con l'accusadi 
pestaggi ai detenuti, manel carcereromano di Re¬ 
bibbia, definitodagli operatori del settoreunodei 
piùavanzati d'Italiaperiltrattamentodei detenu¬ 
ti, datempo si sta acuendo il problemadel sovraf¬ 
follamento. Afrontediunacapacitàmassimadi 
950persone, in questi giorni si èraggiuntauna 
puntadil560detenuti,controunamediadegli 
anni scorsi di 1300-1400 reclusi, tantocheormai 
inpiùdi unacellalaseraidetenutidebbonofarri- 
corsoallasestabranda. L'allarmeerastato lanciato 
ieri dal deputato dei Verdi Paolo Cento ed oggi è 
stato ribadito dauno dei cappellani del carcere, 
don Sandro Spriano. «Queko problema i detenuti 
lo hanno esposto nei giorni scorsi ai giudici di sor¬ 
veglianza-spiega il sacerdote-Ealcuni si sono an- 
chelamentati perlamancanzadi medicine, di 
protesi dentarieedi altri aspetti dellavitaquotidia- 
nadel carcerelegati al sovraffollamento». Don 
Spriano dicechea Rebibbia non ci sono mai stati 
episodi comequelli di Sassari. 


ANCHE LA DETENZIONE 
È UNA FORMA DI VIOLENZA 


di AMEDEO COTTI NO* 

È possibile tentaredi fareordinend groviglio di 
problemi che in questi giorni il carcere ci sbatte 
in faccia? Non intendo qui entrare nd merito 
ddle gravissime violenze che presumibilmente 
sonostatecommessend confronti dd prigionie¬ 
ri dd carcere di Sassari, ma desidero più som¬ 
messamente ri flettere sul la violenza che è pro¬ 
pria ddi'istituzionecarceraria echein maniera 
ricorrente si manifesta o in rivolte da parte dd 
detenuti o in repressioni da partedegli agenti di 
custodia. 

Il mio punto di partenza èsemplice è neces¬ 
sario obesi capisca fino in fondo chel'istituzio¬ 
necarceraria èpura, seppure regol ata, violenza 
echedi questa violenza sono al tempo stesso at¬ 
tori e vitti me, seppure in maniera diversa, sia i 
custodi chei cu^oditi. Capirefinoin fondodò, 
significa innanzi tutto abbandonare!'idea di ri¬ 
mediare alle tensioni, che inevitabilmente pri¬ 
ma 0 dopo esplodono, con soluzioni tampone. È 
owiocheun miglioramentoddlestruttureedi li- 
zie e ddia qualità dd servizi va a temporaneo 
beneficio di tutti; èaltrettanto ovvio cheall'in- 
degnità dd sovraffollamento ddlecarceri si de- 
veporreri medio ai più presto, per comi nei arede- 
penalizzando! reati minori. E altresì chiaro che 
un incremento dd numero degli agenti consen¬ 
tirebbe maggior capadtà di controllo senza ri¬ 
correre al la violenza e condizioni di lavoro più 
tollerabili per la custodia. Tuttavia, una solu¬ 
zione non contingente va cercata altrove, e, pa¬ 
radossalmente, a partireancheda taluni aspetti 
contraddittori ddlevicendedi questi giorni. Ma 
perché, iomi domando, avrebbero alcuni prigio¬ 
nieri dd carcere di Sassari, come ricordava il 
Tg3 di sabato 6 maggio, sottoscritto un appdio 
a difesa dd propri agenti se non anche per ri- 
chiamarei'attenzionefdi là dai possibili ecom- 
prensibili calcoli di opportunità) sul fatto chela 
violenza prodotta dalla intrinseca violenza dd 
carcereèun problema di tutti? M inuto dopo mi¬ 
nuto, ora dopo ora, giorno dopo giorno, questo 
morbo chesprigiona dallemura degli istituti di 
pena si trasmette inesorabilmente anche agli 
agenti di custodia, senza chea questi venga da¬ 
ta nessuna opportunità di «cura». Comesi può 
pensarechesi regga echesi reagisca alla costan¬ 
te presenza ddia violenza ddle pene? È cieco, 
per non dire cinico, ignorare che il lavoro degli 
agenti non èuna occupazione come un'al tra. Il 
quotidianoingressond, ediiritornodal, mondo 
degli Inferi, perchéquesto èli percorso material e 
e psicologico cheil personaledi custodia intra¬ 
prende ogni giorno, va riconosciuto per la sua 
unicità, per l'unicità dd problemi chepone 

C osa fare? C ertamen te, seun 'ora in un isti tu¬ 
ta di pena in nessun modo corrispondead un 'o- 
ra di lavoro in fabbrica o in ufficio, perché pesa 
enormementedi più (esfido chiunquea sostene¬ 
re! I contrario) allora la condizionedi lavoro de¬ 
gli agenti va radicalmenterivista. Lemiepoche 
ore di impegno professionale come criminologo 
all'in tern o dd carcere me n e costa n o molte fuo¬ 
ri, in termini di riadattamento. Vogliamo dun¬ 
que provare a chiederci quanto costano agli 
agen ti di custodia I esd orequotidian edi lavoro ? 

Detto ciò, sia ben chiara una cosa, ecioècheil 
carcere- farsela più grande ri mozione ddi e no¬ 
stre soci età - è luogo di insolubili contraddizio¬ 
ni. Esso è luogo in cui lemoltepeneinflittepro- 
ducono spesso effetti contrari agli obiettivi di¬ 
chiarati. Inflig^ sofferenze e stigma ai prigio¬ 
nieri - e quindi li allontana dalla soci dà - pre¬ 
tendendo invecedi ricondurvdi. Vuoleesseredi 
monito a tutti i cittadini cheviolanola legge, ma 
punisce soltanto qudii che non sanno o non 
hannoiipoterepersottrarsiallagiustizia. Vuole 
impedire che il patrimonio morale e materiale 
ddia nostra soci dà sia violato enon riescea pre¬ 
venire neppure la piccola criminalità. E queste 
contraddizioni rederannoinsolutefinoa quan¬ 
do non si sarà disposti a portarealla lucedd sole 
levereragioni egiustificazioni ddl'internamen- 
to. 

*criminologoedocentedi sociologia 
all'UniversitàdiTorino 


Il 7 maggio è mancato 

MIMMO DE GRANDIS 

giornalista di Paese Sera. Lo annunciano con 
grande dolore la moglie Graziella, 1 ligli Cin¬ 
zia e Stelano, il genero Sandro, il nipote Ga¬ 
briele, i fratelli Giacomo e Vittorio. Le ese¬ 
quie oggi alle 11.30 presso la Chiesa SS. Cro¬ 
cifisso, viaBravetta. 

Roma, 8 maggio 2000 

Il presidente Gavino Angius, la Presidenza, i 
senatori del Gruppo Democratici di Sinistra - 
rUlivo del Senato sono affettuosamente vici¬ 
ni alla cara Cinzia e partecipano al dolore 
della famiglia perl'improwisa scomparsa di 

MIMMO DE GRANDIS 

Roma,8maggio2000 


Nedo, Poppino, Gloria, Maria, Caterina, Ila- 
ria, Maurizio, Federica, Lia, Luisa, Manuela, 
Silvia, Bartolomea, Paola; Cristina, Stefania, 
Simona, Vincenzo, Gianni; Antonietta, Lui¬ 
sa, Katia, Lorena, Antonella, Stefania, Raf¬ 
faella, Patrizia, Gianni, Silvia, Antonella, Ste¬ 
fania e Antonio abbracciano forte Cinzia e si 
uniscono al dolore della famiglia per la per¬ 
dita del papà 

MIMMO DE GRANDIS 

Roma, 8 maggio 2000 


MIMMO DE GRANDIS 

Ricordocon affetto latuaburberasimpatia. 

RonaldoPergolini 


Stefano, ti abbracciamo con tutto il cuore in 
questo momento cupo e angoscioso per la 
morte di tuo padre 

MIMMO DE GRANDIS 

Stefano Boldrini, Andrea Gaiardoni, Aldo 
Quaglierini. 


Ilsetvizio Sport de l’Unità si stringe attorno al¬ 
la famiglia di 

MIMMO DE GRANDIS 

in questo triste momento. 

Il Presidente, il Direttore, il Vice Direttore, e 
tutti i compagni della Fondazione Istituto 
Gramsci si stringono intorno a Bmna e a tutti 1 
familiari nel rimpianto per la scomparsa del¬ 
la compagna 

BRUNA CONTI LONGO 

Roma,8maggio2000 

Addolorate per la morte della compagna e 
amica 

BRUNA CONTI LONGO 

vogliamo ricordarla come persona ricca di 
umanità, gentilezza e riservatezza; come 
partigiana coraggiosa; come dirigente capa¬ 
ce edimpegnata del Pei e dell'Udi. 

La nostra solidarietà alla sorella Lidia, al fi¬ 
glio Egidio e alla sua famiglia. Laura Diaz, 
Baldina Di Vittorio, Dina Forti, Eliane Gallico, 
Nella Marcellino, Maria Michetti, Lara Monti- 
cini, Vanda Parracciani, Nadia Spano, Giglia 
Tedesco. 

Roma,8maggio2000 


Giuseppe, Luca Haisa, Laura e Libera ricor¬ 
deranno sempre con tanto alletto 

BRUNA CONTI LONGO 

Roma, 8 maggio 2000 


La mattina del 7 maggio è mancato all’affetto 
deisuoicari 

CARLO BALLOTTA 

Ne danno il dioroso annuncio la moglie Ma¬ 
ria, la figlia Orianna, la diletta nipote Silvia e il 
genero Giuseppe, che lo ricordano a tutti per 
la grande generosità d’animo e l’infaticabile 
contributo dato al volontariato sociale e poli¬ 
tico. 

Calcara (Bo) ,8maggio2000 


I compagni della Sezione Ds di Calcara - Pon¬ 
te Samoggia si stringono attorno alla moglie 
Maria ed ai familiari del compagno 
CARLO BALLOTTA 

e ne ricordano le doti di uomo generoso e 
fortemente impegnato nel volontariato so¬ 
ciale e nell’attività politica. 

Calcara (Bo) ,8maggio2000 

8 / 5/1990 8 / 5/2000 

TRENTO DONATI 

La moglie, la figlia, il nipote lo ricordano 
sempre con affetto. 
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Libri 


l'Unità 


Narrativa ♦ Pamuk 

Un gioco di prestigio per una nuova vita 



La nuova vita 
di Orhan Pamuk 
traduzione di 
Marta Bertoiini e 
Semsa Gezgin 
Einaudi 
iire 32.000 


ELENA STANCANELLI 


« 


u 


n giorno lessi un libro e 
la mia vita cambiò». 
Tutti ci illudiamo che 
le nostre scontentezze siano i 
bubboni di un'esistenza malatic¬ 
cia, e che ne basterebbe una 
nuova per essere completamen¬ 
te felici. Per questo Osman, gio¬ 
vane studente di ingegneria di 
Istanbul, non esita ad abbando¬ 
nare la tiritera dei suoi giorni e 
si getta sulle tracce di qualcosa 
che non sa, cercando a caso, nel 
modo in cui sempre si cerca il 
proprio destino. Per questo an¬ 
ch'io, già prigioniera del labirin¬ 
to di specchi costruito dallo 


scrittore, cedo di schianto alla 
prima frase del bel romanzo di 
Orhan Pamuk, La nuova vita, co¬ 
me davanti alla più dolce delle 
tentazioni, e mi butto a leggere 
con voracità. 

La fatalità dell'incontro, l'al¬ 
chimia misteriosa di frasi nelle 
quali si riconosce come se lui 
sfesso ne fosse autore, la co¬ 
scienza che quanto sembra 
straordinario non è altro che 
Tordinarietà fatta specialissima 
dal suo sguardo: il fascino del li¬ 
bro, trovato da Osman niente af¬ 
fatto per caso su una bancherel¬ 
la, somiglia, inutile dirlo, a quel¬ 
lo dell'amore. Infatti, nello sco¬ 
modo dormiveglia dei pulmann 
presi uno dopo l'altro senza ave¬ 


re idea di una destinazione, le 
missioni si confondono. Osman 
sta viaggiando per cercare la 
porta per la quale si accede alla 
nuova vita, oppure per rintrac¬ 
ciare Canan, la ragazza che lo ha 
messo in contatto col libro e del¬ 
la quale è innamorato? 

Ma c'è punto in cui le due 
aspirazioni convergono. Ogni 
viaggio è una rincorsa, una fuga, 
un affanno. Ma la rivelazione ha 
bisogno di immobilità, e di si¬ 
lenzio. Anche Canan è in viag¬ 
gio e anche lei sta cercando 
qualcuno, qualcosa. Entrambi 
stanno fiutando da giorni la pre¬ 
da, e la cercano tra carcasse di 
lamiere contorte, corpi feriti, la¬ 
menti, morte. E qui infatti, sul 


luogo dell'ennesimo incidente 
stradale, i due ragazzi si rincon¬ 
trano. Qui, dove il tempo si so¬ 
spende ed è possibile, attraverso 
i documenti trovati in un porta¬ 
foglio, rubare l'identità di un 
morto, o intravedere il pertugio 
che conduce di là, o addirittura 
l'angelo. 

Canan e Osman proseguono 
insieme la loro odissea, stretti 
uno accanto all'altro sui sedili, 
mentre, sul piccolo televisore al 
lato dell'autista di turno, scorro¬ 
no le immagini di vecchi film 
d'amore. Baci e promesse di 
efernità che i due finiscono per 
imparare a memoria, di tragitto 
in tragitto, fino a arrivare a casa 
di un misterioso dottor Narin, a 


capo di un rete clandestina di 
individui ostili al libro, i cosid¬ 
detti fratelli dal cuore infranto. 

Perché il libro è un inganno, è 
il male, è il nemico che si affac¬ 
cia subdolo nelle esistenze delle 
persone sensibili e poi le di¬ 
strugge. 

E lui che ha ucciso, con la sua 
malìa e le sue false promesse, il 
figlio del dottor Narin, scatenan¬ 
done il desiderio di vendetta. Il 
libro è un ossessione, va studia¬ 
to e addirittura ricopiato parola 
per parola. 

Il libro ha in sé tutta la sag¬ 
gezza del mondo e tutto il dolo¬ 
re. Ma, come quasi sempre acca¬ 
de per tutto ciò che è strabiliante 
e sapienziale, il suo segreto sta 
nell'essere il risultato di una ca¬ 
sualità. Come in quel bel film, I 
soliti sospetti, dove solo alla fine 
scopriamo che il protagonista 
aveva inventato il suo stupefa¬ 
cente racconto ispirandosi agli 


oggetti che aveva davanti agli 
occhi: una tazzina, gli appunti 
su un fogliaccio, una foto appe¬ 
sa alla parete. 

«Un buon libro - dice Pamuk - 
è un pezzo di scrittura in cui si 
spiegano cose che non esistono, 
una specie di assenza, una spe¬ 
cie di morte... Ma è inutile cerca¬ 
re fuori dal libro il paese che si 
trova al di là delle parole». Così 
La nuova vita è un abilissimo gio¬ 
co di prestigio, dove, senza che 
tu ti accorga di niente, magica¬ 
mente da una parola nascono in¬ 
trecci, pensieri, paesaggi, come 
colombe da un fazzoletto. Pa¬ 
muk è uno di quegli scrittori che 
inventano reami e li governano 
con premura e competenza, pro¬ 
digandosi perché tutto sia a po¬ 
sto, tutto si tenga. E in fondo 
quesfa devozione, questo scal¬ 
pellare e levigare, è l'unico mo¬ 
do che abbiamo per inventare, 
davvero, una nuova vita. 


Libri 
ai Lingotto 


Torino: dal «no» della casa di Sagrate alle strategie «giuste» per promuovere i libri: nuove tecnologie e cataloghi di nicchia 
L'esperto di editoria Giuliano Vigini spiega come si muovono le grandi e piccole aziende e perché il nostro paese è così restio alla lettura 


A ll'indomani dell'ultima 
Fiera di Francoforte il «Pu- 
blishers weekly» on line ha 
dedicato la sua prima pagina al 
paese paradossale che ha «editori 
di prima classe» e che pubblica 
50.000 titoli l'anno, ma dove solo il 
6% degli abitanti legge almeno un 
libro al mese. Eccoci, siamo noi: il 
«paradosso italiano». 

Da novembre scorso a oggi po¬ 
co è cambiato, se Mondadori ha 
motivato la defezione dalla Fiera 
del Libro con la scusa ufficiale che 
andar per fiere costa e non porta, 
al parco dell'editoria, un lettore in 
più. Tutto stagna, allora, in questo 
settore dell'imprenditoria e del 
mercato? Il contrario. E lo dimo¬ 
stra, indirettamente, il «niet» di 
Segrate: «Stanno scegliendo una 
strategia promozionale diversa, 
questo è il vero motivo. Perché in¬ 
vestire ottanta o cento milioni in 
uno stand equivale solo a investi¬ 
re in mezza pagina di pubblicità 
su un quotidiano...», osserva Giu¬ 
liano Vigini. Direttore della Edi¬ 
trice Bibliografica e super-esperto 
del mercato editoriale, Vigini è tra 
i molti che non hanno creduto 
neppure per un momento ai conti 
della massaia di Gian Arturo Fer¬ 
rari, direttore generale di Segrate. 
Pensa, piuttosto, che la Mondado¬ 
ri sia «distratta» da altro: la «Setti¬ 
mana del libro» che si terrà subito 
dopo, promossa dall'Associazio¬ 
ne per i libri che ha co-fondato con 
Feltrinelli, Longanesi e Rizzoli; e 
soprattutto il progetto di fiera 
multimediale che sta maturando 
in Assolombarda. I posteri giudi¬ 
cheranno se la scelta di sabotare 
una manifestazione per favorirne 
altre, quando lo scopo è lo stesso 
(aumentare la domanda di lettu¬ 
ra) è sensata. Quello che qui ci in¬ 
teressa è altro: il dinamismo che 
sta scuotendo la nostra editoria, 
un mondo dove da un giorno al¬ 
l'altro tutto cambia. 

Vigini ci dà una prima cifra: 
ogni giorno nascono in Italia 38 
nuovi editori. In parte, la motiva¬ 
zione è quella classica: il sogno di 
fare l'editore (o almeno il direttore 
di collana) è l'elaborazione adulta 


I Salone del Ubro di Torino si 
aprirà con l'eco della defe¬ 
zione di Mondadori e delle 
discussioni che sono seguite a 
quest'annuncio. La motivazio¬ 
ne della casa di Segrate attiene 
strettamente ai costi, ma c'è an¬ 
che chi la pensa diversamente, 
come Giuliano Vigini, che Ma¬ 
ria Serena PaUeri intervista in 
questa stessa pagina. A tenere 
ferma la barra del timone del 
Lingotto deve essere Ernesto 
Ferrerò, responsabile della ma¬ 
nifestazione. 

Cosa ne dice del temporale scop¬ 
piato anchesulla sua testa con il 
«caso»Mondadori? 

«E stato uno di quei temporali 
che purificano l'aria, nel senso 
che ogni tanto in ogni famiglia è 
importante che ci sia un con¬ 
fronto anche serrato, anche ap¬ 
passionato, che si è svolto prin¬ 
cipalmente intorno al tema: co¬ 
sa possiamo fare per la lettura e 
per il libro. Allo stesso tempo la 
discussione che ha seguito que¬ 
sto annuncio ci ha permesso di 
toccare con mano quanto la fiera 
sia profondamente radicata nel¬ 
l'affezione di tutti gli editori, an¬ 
che e principalmente degli edi¬ 
tori milanesi, e poi dei lettori. 



HERA DEL UBRCFIERA DEL UBRORERA DEL U 



Editori iperdinamici e lettori «stagnanti» 
Alla Fiera del paradosso italiano 

MARIA SERENA PAUERI 


di quello, infantile, di fare la balle¬ 
rina, il pompiere o l'astronauta. 
Alzi la mano, cioè, chi non l'ha fat¬ 
to. Ma, in altra e cospicua parte, la 
motivazione è nelle potenzialità 
dell'intreccio tra vecchi e nuovi 
media. Cioè nella rivoluzione arri¬ 
vata anche da noi, con un ritardo 
di cinque o sei anni sugli Usa e due 
o tre sugli altri paesi europei. 

L'intervista ♦ 


«Tirature 2000», lo studio an¬ 
nuale sulle tendenze e le cifre del¬ 
l'editoria curato da Vittorio Spi- 
nazzola per il Saggiatore, diagno¬ 
stica per il '99 «un'annata con mo¬ 
desti risultati economici ma se¬ 
gnata da una grande attività: rior¬ 
ganizzazione aziendale, raziona¬ 
lizzazione dei costi, novità in tutti i 
campi...». L'editoria italiana si 


prepara per un futuro tecnologico 
carico di promesse, aggiunge. An¬ 
che se resta, irrisolto, il problema 
del basso indice di lettura: che, va 
specificato, non concerne i lettori, 
ma il numero di copie vendute. I 
lettori «di almeno un libro l'anno» 
crescono percentualmente, in li¬ 
nea con la crescita della scolariz¬ 
zazione, ma cala, in media, il nu¬ 


mero di libri che leggiamo a testa. 
Però sembra che sia proprio que¬ 
sta stagnazione a indurre i nostri 
editori a spingere con gran foga il 
pedale della «new economy». 

C'è la metamorfosi del gruppo 
De Agostini: divisione in quattro 
sub-holding, ingresso di nuovi 
manager e l'obiettivo di un merca¬ 
to sempre più globalizzato e sem¬ 


pre più interconnesso (De Agosti¬ 
ni ha comprato il 66% della Matrix 
del noto motore di ricerca). C'è 
Feltrinelli che a ottobre ha attivato 
con Kataweb la libreria virtuale 
«Zivago» e con Ricordi il progetto 
«Fer Net», rete di librerie di media 
grandezza per un pubblico giova¬ 
nile. C'è Garzanti che, per pro¬ 
muovere il proprio sito, ha messo 
in linea gratis il proprio «Diziona¬ 
rio della lingua italiana». C'è la Bi¬ 
bliografica di Vigini che, con Mes¬ 
saggerie Libri e Legoprint, ha dato 
vita alla prima editrice italiana di 
libri «on demand», «Lampi di 
stampa», come all'«Internet Boo- 
kshop». E c'è Mondadori: per ora 
l'online rappresenta il 2% del suo 
fatturato, ma Segrate punta a una 
leadership nel settore, grazie alla 
joint-venture con Bertelsmann 
per la vendita per corrisponden¬ 
za, all'accordo con Microsoft per 
la commercializzazione dell'e- 
book, all'integrazione con AltaVi¬ 
sta nel proprio sito... 

Già questa sommarissima car¬ 
rellata dà l'idea di quante siano le 
facce della rivoluzione in atto. Si è 
cominciato usando la e-mail per 
contrattare titoli e leggere mano¬ 
scritti. E quella è stata una sempli¬ 
ce rivoluzione postale. «Oggi la 
new economy del libro trasforma 
tutto: processi di produzione, for¬ 
mule editoriali e pure i contenuti» 
osserva Vigini. fntemet, aggiun¬ 
ge, genera di per sé nuovi campi: 
la bibliografia di guide alla Rete 
stessa è già sterminata. 

Ma non solo, viene da pensare. 
Uno dei motivi, lapalissiano ma di 
rado preso in considerazione, del¬ 
la gragnuola di titoli che si abbatte 
sulle librerie -150 al giorno - è, ci ri¬ 
corda Vigini, la velocità delle nuo¬ 
ve tecniche di stampa. Il che, unito 
alla bramosia degù editori di ac¬ 
chiappar lettori, offrendo un ban¬ 
chetto di titoli il più possibile ster¬ 
minato, provoca quel famoso cor¬ 
to circuito: la novità resta in libre¬ 
ria sempre di meno, i librai ordi¬ 
nano soprattutto i titoli più facili e 
chi scrive è probabile che fiuti il 
vento... Quantità (cioè velocità) 
diventa qualità (minore). 


Ernesto Ferrerò 


«Il caso Mondadori, un temporale che purifica l'aria» 


contiamo di armunciare in con¬ 
ferenza stampa un'iniziativa 
importante per i bambini, per¬ 
ché è negU anni delTinfanzia il 
momento chiave. E lì che il letto¬ 
re nasce o non nasce, dopo lo si 
può perdere ma non lo si può 
"ricostruire". Il bilancio mi sem¬ 
bra dunque positivo, nella con¬ 
sapevolezza di tutti e anche di 
Mondadori. Ho visto di recente 
il responsabile dell'ufficio ven¬ 
dite Gianni Eerrari - mio caro e 
vecchio amico - e mi sembra che 
Timmagine più vera sia quella 
che ha usato Roberto Cerati, 
presidente deU'Einaudi qual¬ 
che giorno fa sul "Corriere della 
Sera", quando diceva che ci 
dobbiamo sentire come le dita 
di una mano e questo faremo 
nei prossimi mesi, anche insie¬ 
me alla Mondadori». 

Giuliano Vigini pone l’accento 
sul paradosso italiano, dovagli 
editori producono moltissimo e 
vendono pochissimo. Vigini sug- 
gerisceanchechelestrategievin- 
centi da prossimi anni saranno 
quellechesaprannopuntaresul- 
laqualità. 

«Sono d'accordo con lui. Nelle 
discussioni seguite alla vicenda 
Mondadori mi pare si sia posto 



Un dato che è emerso con gran¬ 
de nettezza nelle discussioni di 
questi giorni e che probabil¬ 
mente ha sorpreso un po' tutti, 
anche chi forse aveva qualche 
riserva sulla fiera. Che è una 
manifestazione in netta crescita 
perché non ci sono solo i gradi¬ 
tissimi ritorni dei sei editori che 
spesso vengono citati, Laterza, 
Donzelli, Fazi, Salani, Loescher 
e Zanichelli, ma ci sono altre 150 
case e istituzioni che vengono a 
Torino, quindi il bilancio finale 
è del 20% in più rispetto allo 
scorso anno. Ma non è solo un 
problema di quantità. Secondo 
noi i dati molto positivi saranno 
la qualità del programma (an¬ 
che se non tocca a noi dirlo) e so¬ 
prattutto il fatto che abbiamo da 
ima parte aperto un'area virtua¬ 
le interattiva e dall'altra rad¬ 
doppiato e sdoppiato lo spazio 


FIERA DEL UBRO 


Il logo 
della Fiera 
di Torino 2000 
A destra 
bambini al 
Lingotto per 
l'edizione dello 
sorso anno 


dedicato ai bambini e ai ragaz¬ 
zi». 

Ci dica qualcosa di più su queste 
dueiniziative. 

«L'area virtuale è strutturata in 
vari poti che consentono di toc¬ 
care con mano, di sperimentare 
tutte le potenzialità legate al li¬ 
bro, alla scrittura e alla lettura 
ma anche poi al commercio, allo 


scambio di informazioni legate 
alle nuove tecnologie. Ci saran¬ 
no una serie di postazioni in cui 
si toccherà con mano quello che 
si potrà fare con i nuovi mezzi di 
comtmicazione. Lo spazio bim¬ 
bi sarà diviso in due setttori, 
quello per la fascia 0-13 anni e 
quella per i teenager. Anche lì, 
come lo scorso anno, si realizze¬ 


ranno laboratori e animazioni, 
su prenotazione, perché il gra¬ 
dimento delle scuole è stato for¬ 
te». 

Puntate eoa a potenziare due 
areefortiiquellada lettori di do¬ 
mani equdladellenuovetecno- 
logiei n cui molti vedono un futu- 
ropi ù roseodel l'editoria... 

«La partita si gioca proprio lì: 


Non per forza. Ci sono editori, 
come Adelphi e Guanda del grup¬ 
po Longanesi, che nel '99 hanno ti¬ 
rato fuori fatturati di tutto rispetto 
(Adelphi ha aumentato il proprio 
del 20%, Guanda si è attestata sui 
18-19 miliardi) puntando sulla 
qualità narrativa alTantica. «Non 
solo. Hanno coltivato bene il mar¬ 
chio. E hanno lavorato sul filtro tra 
editore e lettore, la libreria, cosa 
che molti si dimenticano di fare» 
obietta Vigini. Adelphi, in più, ha 
curato catalogo e magazzino in 
modo da articolare la distribuzio¬ 
ne anche nei luoghi nuovi: l'eco¬ 
nomico Adelphi, se è un libro-cult 
e sempreverde come «Siddharta», 
lo trovi anche al supermercato. In 
questo caso, il dinamismo ha si¬ 
gnificato adattarsi all'altra rivolu¬ 
zione delle ultime stagioni: la libe¬ 
ralizzazione dei punti di vendita. 

Diciamo che, complessivamen¬ 
te, negli ultimi anni è cresciuto a 
dismisura l'impegno imprendito¬ 
riale delle nostre case editrici. 
Spesso, ma non sempre, a svan¬ 
taggio dell'impegno culturale. EH 
futuro? Alla Fiera, sabato, Vigini 
esporrà la sua idea: «Il futuro è 
dell'editoria di nicchia, probabil¬ 
mente a scapito di quella di massa: 
delTeditoria con una direzione 
ben finalizzata. Il concetto di "pic¬ 
colo editore" sta tramontando, la 
contrapposizione non sarà più tra 
grandi e piccoli, ma tra progettua¬ 
lità più o meno vincenti. Per quan¬ 
te alleanze abbiamo visto in questi 
anni altrettante ne vedremo. Ma 
non è detto che siano sempre i pe¬ 
sci grossi a mangiare quelli picco¬ 
li: ancheipiccolisipossono alleare 
tra diloro». 

Già, ma i lettori cresceranno? 
«Questo è un problema più gros¬ 
so. No, non cresceranno. Perché 
mancano il tempo e il silenzio per 
leggere sul serio. Perché usiamo il 
tempo libero guardando la tv e na¬ 
vigando su Internet». E allora? « 
Potremmo provare a diffondere 
un'idea qualitativa: far capire che 
un libro è una cosa diversa da un 
tg o da un giornale, che è un tipo di 
lettura intima, che forma, che re¬ 
sta». 


un po' l'accento (vedi gli inter¬ 
venti dell'editore Laterza e 
quello di Luciano Gallino) sul 
fatto che la famosa editoria dei 
manager abbia in parte fallito i 
suoi obbiettivi e le sue ambizio¬ 
ni, come dimostra anche l'espe¬ 
rienza americana, dove si sono 
levate voci anche fortemente 
autocritiche. Voglio dire che la 
qualità vince sempre alla lunga 
e che l'editoria deve restare l'e¬ 
ditoria dei veri editori, e quindi 
di un progetto che deve sapersi 
reinventare nelle sue modalità 
tecniche organizzative, ma de¬ 
ve continuare e produrre per 
dei lettori forti. Italo Calvino di¬ 
ceva di scrivere per un lettore 
che la sapeva più lunga di lui. 
Così devono fare gli editori, pe¬ 
na il ritrovarci su una zattera a 
contarci. Perché quello delTedi- 
tore è un mestiere strano, dove 
le tecniche del marketing aiuta¬ 
no (anche se la promozione edi¬ 
toriale è rimasta indietro rispet¬ 
to ad altre fette di mercato) ma 
se non c'è il prodotto non si può 
far nulla. Einaudi diceva che 
non bisognava produrre troppi 
libri "no": ecco, in questa dire¬ 
zione bisogna ritornare a fare 
molti libri "sì"». Mo. Lu. 










08POL02A0805 ZALLCALL 1222:00:4305/07/99 


l'Unità 


+ 

LA Politica 


5 


Lunedì 8 maggio 2000 



Mario 
Segni, 
a sinistra 
lospoglio 
delleschede 
in un seggio 
elettorale 
Sotto 
Cesare 
Marini 
eAdolfo 
Orso 


Ute, pronto il decreto 
S attende il sì del Senato 


Segni: «Un Grande Vecchio contro i referendum» 


ROMA Dunque sarà decreto. Se 
domani il Senato darà il vialibera 
alla legge sulla pulizia delle liste 
elettorali, il governo farà il passo 
che tante polemiche sta solle 
vando. La conferma vieneda un 
ministro, Del Turco, edal sotto- 
segretario alla riforme, Franche 
schini. Il decreto vieneincontro 
alle preoccupazioni dei referen¬ 
dari, che hanno sempre parlato 
di quorum truccato, visto chela 
revi si on e del I e I i ste po rterà si cu- 
ramentea un abbassamento del 
numero dei votanti, macomun- 
quevadano lecosesaràunadeci- 
sione contrastata: avversata fi e 
ramentedal Poloesoprattuttoda 
Forza Italia, che punta esplicita¬ 
mente a non far raggiungere il 
quorum, ecriticata, seppurecon 
toni diversi daqualcheforzadel- 
la maggioranza, dichiaratamen- 
teproporzionalista, vedi Udeure 
Sdi. 

Di fronte all'ostruzionismo 
del Polo, tuttavia, il governo, na¬ 
to anche per permettere lo svol¬ 
gimento del referendum, non 
poteva starea guardareeha deci¬ 
so di passare all'azione. Dice 
Franceschini: «Con l'approva- 


zionedi un ramo del parlamento 
del disegnodi leggenon ci saràal- 
cuna obiezione da parte del go¬ 
verno ad adottare lo strumento 
del decreto per pulire le liste». 
Obiezioni all'interno della mag¬ 
gioranza? «Certo-ammetteil so- 
tos^retarioalleriforme-vi sono 
posizioni diversificate, 
non solo tra leforzeche 
sostengono Amato, ma 
anche nella compagine 
governativa, tuttavia 
tali differenze non 
avranno effetto, ci sa¬ 
ranno dubbiosi 0 scon¬ 
tenti ma la decisione è 
quella di andare avanti 
sulla strada del decre 
to». Del Turco, chepure 
fa partedi un partito di¬ 
chiaratamente ostile al 
referendum sulla legge elettora¬ 
le, spiega così ladecisionedell'fr 
secutivo: <Credo che martedì 
(domani ndr) la maggioranza po¬ 
trà battere l'ostruzionismochela 
Lega sta mettendo in atto con 
moltesolidarietàanchenel Polo. 
Se avverrà i I govern o sarà i n gra¬ 
do di licenziare il decreto cheli- 
bererà questa campagna referen- 


dariadal sospetto chelasi voglia 
vincerecon i morti». Aggiungeil 
neo-ministro delle Finanze: 
«L'ostruzionismo è un esercizio 
democratico, maquando questo 
impedisce di produrre effetti di 
democrazia, allora è inaccettabi¬ 
le». 

La decisione del go¬ 
verno ovviamente sod¬ 
disfa i referendari, an¬ 
che se non sgombra il 
campo dalla vera gran- 
depreoccupazione: che 
cioè, liste 0 non liste, 
prevalga la stanchezza 
per lo strumento refe 
rendum evinca la cam¬ 
pagna per l'astensioni¬ 
smo, che sulla carta è 
forte, visto che a Forza 
I tal i ael a Lega, si somma 
Rifondazione comunista. Per 
non parlaredi al cune forze del la 
maggioranza, Udeur, Sdi ein par- 
tePpi.chesonocontrarieal refe 
rendum e quindi non si impe 
gneranno certo nella battaglia. 
Dice Emma Bonino: «La riaper¬ 
tura dellaquestionedecreto puli¬ 
sci liste è un sussulto di dignità 
politica da partedi un governo 


cheaveva posto al centro del suo 
programma il regolare svolgi- 
mentodel referendum». La Boni¬ 
no sostiene che il decreto do¬ 
vrebbe esserci anche senza il sì 
del Senato, e critica prei/entiva- 
mene il capo dello àato: «Non 
voglio pensare che alla fine l'o¬ 
stacolo al decreto si si riveli, alla 
fine, Ciampi, che ci era parso 
molto consapevole dell'impor¬ 
tanza di assi cu rare agli italiani il 
dirittoai referendum». 

Segni va oltre e si interroga su 
chi tira le fila della campagna 
astensionista. «Esiste - afferma - 
un disegno scellerato contro i re 
ferendum, c'è una parte del pa¬ 
lazzo chenon vuolechesi tenga¬ 
no, credo che ci sia un grande 
Vecchio chetira lefila». Non fa 
nomi il promotore dei referen¬ 
dum, ma precisa che i suoi so¬ 
spetti non si addensano certo sul 
Quirinale: «Per essere Grande 
Vecchio non necessariamente 
bisogna avere più di 70 anni...». 
Insomma bisogna guardare da 
un'altra parte, magari più sem¬ 
plicemente a coloro che come 
Berlusconi, Bossi, Bertinotti non 
fanno mistero dei loro progetti 


■ OTTAVIANO 
DEL TURCO 
«L'ostruzionismo 
del Polo è 
inaccettabile 
perché impedisce 
l'esercizio 
democratico» 



astensionistici. Segni comunque 
èconvinto chela pulitiradelleli- 
steelettqrali ri porterà legalità nel 
paese. «È stupefacentechesiaar- 
ri vato al I a vedova U n garo u n cer- 
tificatoelettoraledel marito». È il 
segnale, dicono in generalei so¬ 
stenitori del referendum eletto- 
ral e, eh eseci sarà I a pul i zi a i I quo¬ 
rum si abbasserà di molto. Dopo 


lo scambio di accuse tra Veltroni 
e Beri uscon i, an eh e Pi san u torna 
all'attacco insinuando un so¬ 
spetto: «Laripulituraèstatachie 
sta ad Amato dai duedeputati ra- 
dical-referendari in cambio del 
loro aiuto sul voto di fiducia, e 
questo è un problema non solo 
instituzionale ma anche etico¬ 
politico». 


Assalto a Venezia 
Dopo tre anni 
Serenissimi divisi 

■ Tre anni dopo il com¬ 
mando non è più unito, 
sia per motivi giudiziari 
sia per ragioni politiche. 

E le cronache sembrano 
ormai aver destinato al 
dimenticatoio la «missio¬ 
ne» che nella notte tra 
l'B e il 9 maggio 1997 
portò otto persone a di¬ 
rottare un l^erry boat con 
un similblindato e a oc¬ 
cupare per otto ore il 
campanile di San Marco, 
a Venezia. Un'impresa 
che fece in poche ore il 
giro del mondo, ma che 
con altrettanta rapidità 
venne stroncata da un 
intervento dei Gisdei 
Carabinieri, e che portò 
alla luce un malcontento 
sotterraneo della provin¬ 
cia veneta, ancor più ra¬ 
dicale della voglia di se¬ 
cessione di marca l^hi- 
sta. Oggi, una veglia sot¬ 
to il campanile ricorderà 
l'episodio. 

Quel fuoco coverebbe 
ancora sotto la cenere, 
secondo Giuseppe Sega¬ 
to, «ideologo» e «amba¬ 
sciatore» dei Serenissimi, 
colui che la mattina se¬ 
guente avrebbe dovuto 
trattare con le autorità 
italiane, e che invece arri¬ 
vò a cose fatte e se ne 
tornò alla propria abita¬ 
zione, a Borgoricco. 
Adesso Segato è ancora 
a casa, con la pena so¬ 
spesa in attesa di un pro¬ 
nunciamento del tribu¬ 
nale di sorveglianza per I' 
affidamento ai servizi so¬ 
ciali, eoa come è già av¬ 
venuto per gran parte 
dei componenti del 
commando. Sta scriven¬ 
do le sue «memorie del 
carcere» e parla del «so¬ 
gno» ancora vivo. «Ci 
siamo separati - afferma - 
sia perché il tribunale ce 
lo impedisce, sia perché 
le nostre strade si sono 
divise sulla strategia da 
seguire per il nostro Ve¬ 
neto». 


L'INTERVISTA 


\ 


Marini, Sdi: <€ materia del Pariamento 
Sul decréto d'urgenza decideremo» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA I senatori dello Sdi deci¬ 
deranno come votare sul de¬ 
creto «pulisci liste» solo dopo 
aver ascoltato le motivazioni 
che il presidente nel Consiglio 
illustrerà nel vertice di mag¬ 
gioranza di domani mattina. 
«Sarà difficile che voteremo 
sì», annuncia Cesare Marini, 
capogruppo dello Sdi a Palaz¬ 
zo M adama. 

I socialisti, quindi, sono contrari 
al decreto in quanto proporzio- 
nalisti? 

«In lineadi principio non abbia¬ 
mo nulla contro un'operazione 
di trasparenzao chesi facciapu- 
lizianelleliste. Il puntoèsul mo¬ 
do come ci si arriva. Prima delle 
elezioni cambiareleregolenonè 
molto opportuno dal punto di 
vista procedurale. Un conto è 
spostare la consultazione di un 
giorno, ma cambiare la platea 
d ettoral e al l'ulti mo momento è 
un altro. È una materia ddicata 
chevaaffrontatain Parlamento, 
non con un decreto d'urgenza». 

II ministro Ottaviano Del Turco, 
però, ieri ha affermato cheli de¬ 
creto «I i bererà questa cam pagna 
referendariadal sospettochelasi 
vogliavincereconi morti». 

«Dd Turco adesso rappresenta il 
governo, non lo Sdi, ed ègiusto 
eh e si a così, sarebbe inopportu¬ 
no seal governo pariassea nome 
dd partito. Qudio che le sto di¬ 
cendo èia mia opinione, che ho 
già espresso in Senato, e rappre¬ 
senta ovviamente anche qudia 
dd gruppo. Insomma, credo che 
per diminare una piccola parte 
di morti si toglierà di mezzo la 
stragran demaggi oran za d i vi vi ». 
Addirittura? Ma verrebbe elimi¬ 
nato comunque chi risulta irre¬ 
peribile. 

«Anzitutto credochei morti sia¬ 


no pochissimi ecosi si rischia di 
diminarecomunquegli italiani 
all'estero. Lo dico anche da uo¬ 
mo dd Sud, entrando ndia psi¬ 
cologia di chi èandato all'estero 
a lavorare, credo che la cosa 
preoccupi. Perchéil doppiotrat- 
tamento fra il cittadino italiano 
cherisiedein Italiaeall'estero,a 
parte la presunzione di costitu- 
zionalitàdi unanormadi questo 
tipo, non èopportuno. E poi, la 
norma prevede per chi ha 100 
anni una presunzione di morte, 
e già questa "morte di Stato" è 
trop po, ri eh i ama u n poco i I n azi - 
smo... Elanormacheesi stecche 
viene ribadita nd decreto, ma 
siccome non l'ho 
votata in preceden¬ 
za non l'approvo 
nemmenoora. Inol¬ 
tre chi risiede all'e 
stero non ècostretto 
asegn al areil cambio 
di residenza come 
chi sta in Italia, che 
lo fa per i contratti 
ddia luceo dd tde- 
fono. Per chi risiede 
all'estero non è ne 
cessarlo, quindi di 
fatto viene dimine 
to chi è vivo ma ha 
cambiato casa, eperduevoltela 
cartol i natorna i ndietro». 

Non crede che sia necessaria in 
ogni caso unaformadi «pulizia» 
delleliste? 

«Certo, masi puòfareperviaam- 
ministrativa: si possono attivare 
i consolati italiani, in college 
mento con il Ministero degli 
Esteri. Certo, è un impegno e 
adessoètardi...». 

Questo problema è stato solleva¬ 
to dai referendari subito dopo la 
scorsaconsultazione. 

«Non subito, un po' di tempo 
dopo. E poi, se era già stato fatto 
notare, perchéil governo non si 
èdato dafarei n tempo uti I e?». 


L'essere contrari al decreto è 
un’arma usata da parte dei pro- 
porzionalisti che spingono per 
l'astensione, o comunque che 
contano nel non raggiungimen- 
todel quorum. 

«Senza dubbio c'èquesta inten¬ 
zione, cosi come chi vuole can- 
cdlarei nomi dallelistepuntaa 
un abbassamento del quorum 
perch é passi i I Si. È vero, devo ri - 
conoscere eh e è così ma entram¬ 
bi le posizioni sono legate al ri¬ 
sultato dd referendum, altri¬ 
menti perché sarebbe stato po¬ 
sto questo problema adesso e 
non altrevolte». 

Non crede che tutto ciò stia fal¬ 
sando il confronto 
elettorale? 

«Tutto è strumenta¬ 
le, in questa campa¬ 
gna dettorale è già 
venuto meno il con¬ 
fronto, abbiamo da¬ 
to una informazione 
parziale ai cittadini, 
in un confronto tv. 
Ad ol fo U rso h a avuto 
l'ardire di affermare 
che la distribuzione 
con il 25 percento al 
Senato avviene col 
metodo proporzio¬ 
nale. Ma lo sanno pure le pietre 
che il recupero dd 25 per cento 
va a van taggi o degl i scon f i tti eh e 
hanno la percentuale più alta, 
ma non vienedistribuitain mo¬ 
do proporzi on al e. An zi, si gn ifi ca 
poter ri bai tare i I si gn i f i cato d et- 
toral e, come awen n e per i I Poi o 
nel '94, che non aveva la mag¬ 
gi oranza in Senato senon d fosse 
stato il primo ribaltone con il 
passaggio di alcuni partiti, no¬ 
nostante avessero vinto. Se vin¬ 
cesse il referendum e non si arti- 
col asse I a I egge questo si sterna si 
dovrebbe adottare anche alla 
Camera». 

I senatori dello Sdi quindi vote- 


// 

Inopportune 
nuove regole 
prima del voto 
Il sì di Del Turco? 
Parla a nome 
del governo... 

/; 




rannocontro,domani? 

«Decideremo dopo il vertice di 
maggioranza, sentiremo cosa ci 
dice il presidente dd Consiglio. 
Noi abbiamo la linea che le ho 
esposto. M a non credo chedare 
mounsì.Noi siamosempreperii 
proporzionale secondo la for¬ 
mula dd "Sndaco d'Italia": de- 
zionedirettadd premier, sbarra¬ 
mento al 4 per cento, premio di 
maggioranza che in Germania 
non c'è; distribuzione dd seggi 
dd partitovincenteoddlecoali- 
zioni in campo col sistema pro¬ 
porzionali come avviene ndle 
province, senzavotodi preferen¬ 
za». 


L'INTERVISTA 


Urso, An: «S ai morti negli elenchi 
pur di far morire queio governo» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Domani al Senato sarà una 
giornata clou per il disegno di 
leggepulixiliste.AntonioMarti- 
no (Fi) non condivide l'ostruzio¬ 
nismo al provvedimento perché 
listedovefiguranoi morti non so¬ 
no degnedi un paese ci vi le. Cosa 
diceil referendario Adolfo Urso, 
portavocediAn? 

«Noi ribadiamochesiamoovvia- 
menteper la ripulitura ddleliste 
affinché si possa davvero tener 
conto dd limitedd quorum sen¬ 
za ulteriori artifici. Il quorum è 
un limitegiàdifficileda raggiun¬ 
gere, comegi à abbi a- 
mo visto l'anno 
scorso, è tanto più 
ovvio che debbano 
essere garantite le 
condizioni di legali¬ 
tà. Però va anche 
detto chetocca farlo 
al governo eallasua 
maggioranza che 
hanno preso precisi 
impegni in sede di 
dibattito sulla fidu- 
ciain merito an chea 
questo provvedi¬ 
mento, al punto tale 
chei più avevano detto cheil go¬ 
verno doveva nascere, come per 
una sorta di imperativo costitu¬ 
zionale, per garantire lo svolgi¬ 
mento dd referendum. Quindi, 
la sua maggioranza se è tale e in 
teoria sardDbe ampia, soprattut¬ 
to al Senato, deve rispettare gli 
impegni già presi. Proprio per 
questo noi non faremo alcuna 
sponda alla maggioranza. Deve 
essere essa a garantirsi si essere 
votata. Non faremo sponda e 
non faremo sconti neppure su 
questo provvedimento. Devees- 
sereil governo ad assumersi fino 
in fondo leproprieresponsabili- 
tà, ancheperchélascdtadi usare 


i referendum comeun paravento 
èormai chiaraatutti. Esignifica- 
tivo che, apocheoredall'appro- 
vazioneddlafiducia,tragli stessi 
soggetti chehanno consentito la 
nascita dd governo ci sono pa¬ 
recchi fautori ddi'astensione o 
dd voto contrario». 

Ma non le sembra contradditto¬ 
rio e un po' paradossale che una 
forza politica comeAn che solo 
un anno fa aveva gridato allo 
scandalo di fronte a quelle liste 
pienedi morti oranon si impegni 
in Parlamento perchéil provve¬ 
di m ento"pu I isci I i ste" passi ? 
«No, distinguiamo le due cose: 
noi saremo presenti in aula per¬ 
ché riteniamo die i 
referendum (su due 
dd quali An faràcam- 
pagn a d ettoral eper i I 
sì,iosonopersettesì) 
si debbano svolgere 
nd massimo ddiale 
galitàequindi leliste 
vadano ripulite dai 
morti eda coloro che 
non possono votare. 
Ma esigiamo che la 
maggioranza dimo¬ 
stri di essere tale e 
quindi eheabbiai nu¬ 
meri e ri spetti gli im¬ 
pegni che ha preso. Per questo 
non concediamo, ripeto, né 
spondenésconti». 
Ancheacostodinonaverelapuli- 
zi a del lei iste? 

«Pernoi era prioritario permette 
reai paesedi votareescegliereda 
chi essere governati, anteponen¬ 
do la necessità politica di un 
buon governo subito alla neces¬ 
sità di avere un a legge detterai e 
migliore. Questo valeancora og¬ 
gi equindi resta prioritariodimo- 
strarequantoinfondatasialana- 
scita di questo governo, quanto 
strumentale sia la scdta di una 
maggioranza che dice di essere 
nata per garanti re il referendum 


epoi non negarantisceil regolare 
svolgimento». 

Seil governofaràii decreto, sarà 
guerra? 

«È talmente chiara la nostra vo- 
lontàdi fareguerraaquesta mag¬ 
gioranza chenon rivderemo pri¬ 
ma lenostre mosse. Vediamo co¬ 
sa succederà domani al Senato. 
Amatosi assumalesueresponsa- 
bilità». 

Veltroni accusa Berlusconi di 
non volere la pulizia delle liste, 
per favorire l'astensione. Berlu¬ 
sconi, intanto, cita sondaggi che 
registrano la mancanza del quo¬ 
rum equindi la voglia di non vo¬ 
to, tant’è che è suonato come un 
invi toaH’asten sione... 

«Qudiadi Berlusconi edi Casini 
chehannolasciatolibertàdivoto 
èunascdtaintdligenteerespon- 
sabile. 

Denunciamo invece la scdta 
strumentaledi buonaparteddia 
maggioranza che dopo aver vo¬ 
tato questo governo con la scusa 
di garantirei! referendum ora di- 
chiaradi essere perl'astensionee 
perii no». 

Cheeffetto lefa vedere! aradash 
eSegni sdraiati perterradi fron- 
tea Palazzo Chigi? Solo un anno 
fa facevatebattagl i a i nsi em e... 

«La d i fferen za sostan zi al e tra An 
ei referendari èchenoi siamo la 
terza forza politica dd paeseche 
ritiene prioritario il buon gover¬ 
no dd paese. Se possiamo antici- 
pareil cambio dd governo, que 
sto viene prima ddio strumento 
referendario. Quindi, primo 
obiettivo politico: far cadere 
Amato. Secondo: il referendum. 
Se poi i dueobiettivi coincidono 
meglio ancora». 

E sennò l’Italia si terrà i morti 
nelleliste? 

«Lo dico paradossalmente, come 
battuta: è meglio forse tenersi 
qualche morto ndle liste pur di 
farmorireil governoAmato». 


// 

I referendum 
devono svolgersi 
nella legalità 
ma il problema 
lo risolva 

la maggioranza 
— 
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LA DRAMMATURGIA 


Co9 lo ricorderà Venezia 
con Abbado e Pollini 


■ Co 9 lo ricordaVenezia, con una 
seriedi manifestazioni organizza- 
teda La Fenicecon la Fondazione 
Cini, la Biennale, l’ArchivioNono 
chepre\/edonounconcert:odirettodaClaudioAbbado,ill5settembre,eun 
recital di M au rizio Pollini, nel settembredel 2001. Il prossimo settembre, nella 
Chiesadisanto Stefano, Ab bado presenterà conlaM ahlerChamberOrche- 
stralaSuitedel Prometeo (1984). Il prossimo anno, invece. Pollini suonerà 
«Soffeiteondeserene», di Luigi Nono, accantoapaginedel repertorio roman- 
tico.LaFondazioneCiniallestiràlamostra«LuigiNonol924-Ì990\/itaeope- 
re»,acuradeirArchivio. La mostrasaràospitatadal lOsettembreal 29ottobre 
presso laFondazioneCini. 


Un Archivio ricco di documenti 
(ma in cerca di sponsor) 


■ Dal 1993esisterarchivio Luigi 
N ono, fortementevoluto dalla 
mogliedel compositore, Nuria 
Schònbergedallesuefiglie. 
L'archivio raccog lietutto il lascito di N ono, ovvero i suoi manoscritti musica¬ 
li eletterari, lasuabibliotecapersonale(compostadacircadiecimilavolu- 
mi), migliaiadifotografie, recensioni eritagli di giornali, programmidisala 
maanchedocumenti sonori evideo). L'archivio ha lafunzionedi conserva- 
reil materialeedi renderlo accessibileaglistudiosi, con l'obiettivodi per- 
mettereesecuzionimiglioridell'openadiNonoelasuapienacomprensio- 
ne.L'Archivioèincercadisponsorpercontinuareedarricchirelasuaattività 
di ricerca. 


L a rivoluzioneatonalevienne- 
se, iniziata agli inizi del Ven¬ 
tesimo secolo da Schònberg 
edalla sua cerchia, ribaltò irreversi¬ 
bilmente l'ordine gerarchico dei 
suoni e introdusse, invece, la loro 
parità. E qui bisogna ricordare su¬ 
bito la definizione dialettica che 
Adorno diede della parità politica: 
sarebbe quella situazione nella 
quale si può essere diversi senza 
svantaggi e senza paura. M a questa 
«atonalità libera», nel senso dell'a¬ 
narchia permanente, rivelò non es¬ 
sere accettabile a lungo termine. 
Necessitava, invece, come sarebbe 
stato dimostrato, di misure orga¬ 
nizzative severe per tutelare le ac¬ 
quisizioni rivoluzionarie contro le 
intrinseche tentazioni ed i pericoli 
regressivi. L'invenzione del «Meto¬ 
do della composizione con dodici 
notechefanno riferimento esclusi¬ 
vamente a loro stesse» - la compli¬ 
cata formulazione di Schònberg 
avrebbe difeso il nome del metodo 
dal diventare una parola d'ordine- 
divenne l'atto di fondazione di un 
nuovo ordine musicale, quello se¬ 
riale. 

Tutto questo venne non solo fre¬ 
nato ma addirittura spazzato via 
dal fascismo. In queste condizioni, 
il recupero del patrimonio tecnico 
della musica, il riferimento alla lo¬ 
gica immanente della storia della 
composizione, cioè tutto ciò chein 
una situazione «normale» sarebbe 
stato «normale», divenne un lavo¬ 
ro di estrema discontinuità, una 
rottura con il mondo dominante. 
Non è questo il luogo per trattare il 
«Cours d'analyse e d'esthéti que» di 
Messiaensal Conservatorio di Pari¬ 
gi, che dopo la liberazione dell'Eu¬ 
ropa dal fascismo divenne il cro¬ 
giolo della maggior parte dei com¬ 
positori seriali easseriali del conti¬ 
nente. In Italia, l'insurrezione mu¬ 
sicale disponeva di fonti diverse e 
unica fu la costellazione di ele¬ 
menti reali e musicali, di fattori 
soggettivi ed oggettivi, che forma¬ 
rono la storica «presa di coscienza» 
di Luigi Nono. Vanno menzionate 
soprattutto due persone che furo¬ 
no gli stimolatori e catalizzatori 
decisivi del pensiero di Nono ai 
suoi inizi: Bruno Moderna, prove- 
nientedirettamentedalla Resisten¬ 
za, ed Flermann Scherchen, l'emi¬ 
grante politico della Germania hi¬ 
tleriana, giocarono un ruolo for¬ 
mativo nella cristallizzazione di 
quei criteri che sarebbero diventati 
i metri di misura di Nono. Ma l'u¬ 
nicità del pensiero compositivo 
chefecerodi Nono-a differenza di 


S embra impossibile che possa¬ 
no essere già passati dieci an¬ 
ni dalla scomparsa di Luigi 
Nono. L'attualità della sua presen¬ 
za ne fa infatti una delle voci dd- 
l'oggi, di un quotidiano dove si ri¬ 
flettono affano osamente le ansi e e 
i conflitti di chi vive la propria 
condizione di compositore in sen¬ 
so antagonistico. Antagonismo 
che si esprime come senso di disa¬ 
gio nd confronti di una società 
che ha perduto il senso ddl'ascol- 
to e dd sapersi ascoltare, in cui si 
dà spazio solo a ciò che «suona» 
facileesi evita quello chefa riflet¬ 
tere, dove la musica è diventata 
un fatto di consumo e non più lin¬ 
guaggio espressivo e strumento 
per combattere l'alienazione del¬ 
l'individuo. Peri compositori ddle 
giovani generazioni la figura di 
Luigi Nono rappresenta un riferi¬ 
mento importante. Anchechi non 
ha una conoscenza approfondita 
ddle sue opere, o chi si muove in 
direzioni differenti da quelle dd 
compositore veneziano, ha di No¬ 
no l'idea di una personalità chesa- 
rebbe troppo limitato defi ni re con 
la parola di «compositore». Questo 
tipo di rapporto non c'è con nes¬ 
sun altro autore di qudia genera¬ 
zione. La musica per Nono è stata 
una chiave di lettura dd mondo e 
la sua musica ha saputo superare 


Angelo Turetta/ LuckyStar 

ma che ndia sostanza hanno un 
senso opposto: la loro durata non 
viene decisa cronometricamente 
ma attraverso il tempo soggettivo 
impiegato dai quattro suonatori 
per leggere i versi di Flòlderlin - 
muti, in silenzio, senza parole ma 
ascoltandoli comunque con «l'o¬ 
recchio interiore». In questo mo¬ 
do l'invisibile, l'inascoltabile, 
qudio che esiste soltanto ndl'ani- 
ma, diventa il contenuto rappre¬ 
sentato. 

La svolta tardiva di Nono che 
non avrebbe potuto essere più ra¬ 
dicale, significa forse un riflusso 
nd privato, eventualmente nel se¬ 
gno ddia rassegnazione politica? 
Parlare di un cambio di strategia 
sarebbe un errore linguistico in¬ 
sufficiente e trivializzante. D'altra 
parte non si può dubitare del fatto 
chei cambiamenti negli atteggia¬ 
menti e nd modi di procedere di 
produttori di arte significativa sia¬ 
no influenzati anchedai momenti 
della loro vita personale ma che 
non hanno mai un carattere pura¬ 
mente privato e che registrano 
sempre qualche cosa ddl'anda- 
mento della storia reale e dagli 
sconvolgimenti oggettivi ddia si¬ 
tuazione mondiale: «Prometeo, 
tragedia ddi'ascolto» non è il no¬ 
me di un destino singolo ma del 
destino ddi'umanità. Ma la musi¬ 
ca da camera, pensata non per un 
pubblico ma per i suonatori, è il 
simbolo più ardito ddi'autonomia 
delle persone e ddle loro associa¬ 
zioni. Nono amava certe forme 
della musica contadina sarda, quei 
quartetti maschili che voltano la 
schiena al mondo esterno e a pos¬ 
sibili ascoltatori e che sono così 
vicini uno all'altro che sembrano 
baciarsi in quattro e cantare inti¬ 
mamente uno per l'altro: moddio 
di un popolo emancipato, di un'u¬ 
manità emancipata. 

Si tratta di un atto di conoscen¬ 
za. Diceva Adorno: «La musica 
moderna accoglie ndia sua co¬ 
scienza e ndia sua immagine la 
contraddizione in cui si trova nel¬ 
la realtà, e con questo atteggia¬ 
mento si affina sino a diventare 
conoscenza. La stessa arte tradi- 
zionaletanto più "conosce" quan¬ 
to più profondamente conia le 
contraddizioni della propria mate¬ 
ria, testimoniando cosi ddle con¬ 
traddizioni del mondo in cui vive. 
La sua profondità è la profondità 
del giudizio su ciò che è cattivo: 
ma è attraverso la forma estetica 
che essa, in quanto conosce, giu¬ 
dica». 


NICOL4 SANI 


ogni tentativo di definizione, ogni 
confine geografico e culturale, 
senza perdere mai la propria per¬ 
sonalità, il proprio carisma, il pro¬ 
prio rigore. Nono è uscito indenne 
dal serialismo darmstadtiano -di 
cui era stato uno degli esponenti 
principali- abbracciando una poe¬ 
tica personale in cui confluivano 
la dimensione antagonistica dd 
proprio discorso musicale e l'origi¬ 
nalità ddia sua indagine sonora, 
non rinnegando mai niente dd 
proprio passato. Oggi è forse que¬ 
sta la sua massima eredità e ciò 
che influenza e affascina maggior¬ 
mente i compositori contempora- 
nd: l'aver saputo fare - con la sua 
traiettoria artistica - della musica 
un fatto sociale, collettivo, lonta¬ 
no da ogni individualismo, usan¬ 
do la musica come strumento di 
indagine e come non-luogo utopi¬ 
co della deflagrazione di un con¬ 


flitto con un mondo che ha per¬ 
duto l'attenzione e che lo subisce 
passivamente, secondo i dettami 
dell'ideologia dominante, qudia 
dd mercato o, p^gio, dd mercato 
unico. Nono prima ancora ddia 
musica ha posto al centro della 
propria vicenda artistica, composi¬ 
tiva, la questione del suono. Suono 
come necessità inarrestabile di ri¬ 
cerca edi progresso,indagine oltre 
il limite ddle possibilità umane, 
esplorazione dell'inaudito. Dagli 
esordi presso lo Studio di Fonolo¬ 
gia di Milano ddia Rai, alle ricer¬ 
che sul live dectronics condotte 
presso lo Studio Sperimentale dd- 
ia Fondazione Strobd a Friburgo, 
ha portato avanti una propria me¬ 
todologia di indagine che utilizza¬ 
va le tecnologie più avanzate sen¬ 
za mai diventare tecnicistica. E 
l'ansia ddia sua ricerca sul suono 
non è mai stata avulsa dalle que¬ 


stioni dd sociale, dd progresso, 
della liberazione ddi'uomo dalle 
catene ddio sfruttamento e dai 
percorsi preconfezionati dd con¬ 
sumismo. Sia quando scriveva ne¬ 
gli anni sessanta composizioni po¬ 
liticamente im¬ 
pegnate come 
«La fabbrica il¬ 
luminata», 
«Contrappunto 
dialettico alla- 
mente», «Non 
consumiamo 
Marx», «A fio- 
resta...», sia nd- 
le sue ultime 
opere «Prome¬ 
teo» e «Carni- 
nantes» e ndle 
composizioni eh e come segnali lu¬ 
minosi ndia nebbia ha scritto nd 
percorso verso qud due capolavori 
del tardo novecento. Il suo uso 
delletecnichedettronicheeil suo 
lavorare con gli interpreti per an¬ 


dare al di là di ogni limite sonoro 
precostituito è stato in questo sen¬ 
so esemplare. Questo è ciò che di 
lui oggi affascina maggiormente, il 
dare importanza ad una prassi spe¬ 
rimentale che diventa demento 
costitutivo imprescindibileddpro- 
cesso di composizione. Assieme a 
questo, in un'epoca dove pochissi¬ 
mi ascoltano e pochissimi sanno 
qudio che risuona attorno a noi, 
la sua capacità di ascoltare gli altri, 
di mettersi in discussione, di af¬ 
frontare le sovrumane dimensioni 
dd tempo è un continuo insegna¬ 
mento. La sua concezione dram¬ 
maturgica dd suono ha aperto 
percorsi nuovi, quei sentieri che 
sembrano andare verso il nulla, 
ma che solo percorrendoli si sco¬ 
prono pieni di idee feconde e di 
possibilità molteplici. «Prometeo» 
è stata la prima, vera, grande ope¬ 
ra intermediale del nostro tempo, 
di cui tanti possibili significati so¬ 
no ancora da comprendere e la cui 


realizzazione rimane un enigma, 
nonostante i tentativi di messa in 
scena fi no ad oggi realizzati. Un'o¬ 
pera unica ndia storia dd teatro 
musicale-che ha il poteredi essere 
una metafora di se stessa, e la cui 
messa in scena risiede più in ciò 
chenon si vede chein una rappre¬ 
sentazione sensibile. Un'opera- 
sintesi di un'intera esistenza, dove 
gli echi dd «Canto Sospeso» si 
uniscono agli abissi ddia lonta¬ 
nanza, ddia distanza dal mondo e 
dal tempo degli ultimi anni. Di 
qudia esistenza ci restano oggi 
opere, incisioni discografiche, 
scritti, documenti di immenso va¬ 
lore. 

Conoscerli e farli conoscere ha 
anche il senso di pensare che nd 
nostro tempo la musica possa an¬ 
cora far riflettere sulla nostra con¬ 
dizione umana e possa servire a 
combattere ogni forma di asservi¬ 
mento al l'omologazione mercan¬ 
tile ddia cultura e ddl'arte. 


■ INCISIONI 
E SCRITTI 
Documenti 
di immenso 
vaiore 

È fondamentale 
la loro 
diffusione 


so l'intimità ddia musica da ca¬ 
mera: «Frammenti - Silenzio - Per 
Diotima» s'intitola un quartetto 
d'archi di Nono nato negli anni 
1979/80 che per la prima volta 
venne eseguito il 2 giugno 1980 
dal Quartetto LaSalle in un con¬ 
certo memorabile durante il Bee- 
thoven-Fest di Bonn. Questa com¬ 
posizione raggiunge un grado di 
«introiezione» ddia musica come 
probabilmente non era mai stata 
raggiunta in tutta la sua storia. 
Non lo dico nd senso ddia valuta¬ 
zione estetica sulla quale, natural¬ 
mente, si potrebbe discutere, ma 
nd senso di un fatto tecnico, visi¬ 
bile, per esempio, nd la misurazio¬ 
ne delle lunghe pause che feno¬ 
menologicamente ricordano Cage 


L'artista 
al lavoro su 
uno spartito 
In alto 
a sinistra. 

In una 
Immagine 
del 1984 
durante 
le prove 
nella chiesa 
di San Lorenzo 
a Venezia 
e In alto 
a destra, 

In un 

momento 
di riposo 


Berengo Gardin 

Scoppiò l'insumezioiie musicale 
eiaffiguròil destino ddl'umanHà 


HEINZ-KLAUS METZGER 


tanti artisti rivoltati e in rivolta - 
un rivoluzionario vero, fu la fusio¬ 
ne permanente tra sostanza politi¬ 
ca e immanenze di tecnica compo¬ 
sitiva. 

A ragione, il progresso tecnico 
fondamentale raggiunto ndl'Euro- 
pa postfascista dal movimento in¬ 
tero azionai e seri al e e eh e andò ben 
oltre! risultati della Scuola Vienne¬ 
se, fu visto nd fatto chendl'ambi- 
to ddia serie delle dodici note, il 
controllo razionale e costruttivo si 
limitava all'altezza ddle note, 
mentre adesso poteva essere esteso 
a tutte le dimensioni dd materiale 
dd suono e soprattutto alla durata 
e all'intensità. Ma ben presto No¬ 


no fece un passo in più, la portata 
dd quale, fino ad oggi, èstata scar¬ 
samente compresa: intendo il pas¬ 
so dalla parità tra tutti i suoni alla 
parità tra tutte le rdazioni tra essi. 
Emblematica è la serie/a-s; bemol¬ 
le-la bemolle-sl-sol-do-sol bemolle-re 
bemolle-fa-re-ml-ml bemolle che è 
alla base di tutte le composizioni 
di Nono, da «Il Canto sospeso» a 
«Intolleranza». Si tratta della serie 
cosiddetta «di tutti gli intervalli», 
una costruzione peculiare ndia 
quale tutti gli undici intervalli 
possibili ndia scala cromatica ap¬ 
paiono lo stesso numero di volte, 
cioè una volta sola. Viene così 
abolita la differenza tra gli inter- 


sin dall'inizio in una situazione 
difficile ogni altra concezione dd 
mondo. La prospettiva dd l'opera 
«Al gran sole carico d'amore» che 
Claudio Abbado diresse il 4 aprile 
1975 al Teatro della Scala, era an¬ 
cora costruita a partire dall'altura 
di commando della lotta di classe. 
Ma poi seguì qualche cosa di ina¬ 
spettato, un volo in picchiata ver- 


valli privil^iati equdii sfavoriti e 
viene costituita la stessa valenza 
tra tutti i rapporti pensabili tra gli 
dementi. Più tardi. Nono non 
aveva più bisogno di una tale 
astuzia schematica per realizzare 
l'eman ci pazi on e strutturai e total e. 

Il metro di paragone che Nono 
fissò per tutta l'arte politicamente 
impanata, e non soltanto per la 
musica, era tal¬ 
mente rigido e 
stringente che 
condannava 
automatica- 
mente ogni 
tentativo che 


non raggiunge¬ 
va i suoi postu¬ 
lati e metteva 


La forza nascosta di «Promdteo» 
opera-si ntesi del 11 ntera esi stenza 
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LO Sport 


l'Unità 


B 

i 


QJ 


1 RISULTATI 1 

ALZANO-TREVISO 

2-2 

BRESCIA-CESENA 

1-1 

CHIEVO-ATALANTA 

1-1 

EM POLI-NAPOLI 

oqqi 

FERMANA-GENOA 

2-1 

PISTOIESE-TERNANA 

3-2 

RAVENNA-PESCARA 

2-1 

SALERNITANA-COSENZA 

4-1 

SAMPDORIA-VICENZA 

3-1 

SAVOIA-MONZA 

1-2 


( 14 / 05 / 2000 ) 


ATALANTA-EM POLI 


COSENZA-FERMANA 

GENOA-BRESCIA 

MONZA-CESENA 

NAPOU-ALZANO 

PESCARA-SAMPDOF^A 

RAVENNA-CHIB/0 

TERNANA-SAVOIA 

TRB/ISO-PISTOIESE 

VIGENZA-SALERNITANA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

57 

41 

16 

33 

17 

6 

10 

58 

36 

BRESCIA 

55 

32 

23 

33 

14 

13 

6 

47 

30 

ATALANTA 

54 

36 

18 

33 

15 

9 

9 

43 

31 

NAPOLI* 

53 

34 

20 

32 

14 

11 

7 

44 

34 

SAMPDORIA 

50 

27 

23 

33 

13 

11 

9 

36 

31 

SALERNITANA 

49 

35 

14 

33 

13 

IO 

10 

50 

45 

TREVISO 

46 

37 

9 

33 

12 

10 

11 

43 

39 

GENOA 

46 

37 

9 

33 

13 

7 

13 

40 

36 

RAVENNA 

43 

30 

13 

33 

10 

13 

10 

31 

30 

CHIEVO 

42 

29 

13 

33 

10 

12 

11 

40 

42 

CESENA 

41 

31 

11 

33 

8 

17 

8 

38 

34 

MONZA 

41 

29 

12 

33 

8 

17 

8 

36 

37 

PESCARA 

40 

24 

16 

33 

8 

16 

9 

49 

44 

COSENZA 

40 

29 

11 

33 

9 

13 

11 

28 

35 

TERNANA 

39 

24 

15 

33 

8 

16 

10 

35 

41 

PISTOIESE** 

38 

32 

10 

33 

11 

10 

13 

33 

37 

ALZANO 

38 

28 

10 

33 

9 

11 

13 

31 

41 

EMPOLI* 

38 

31 

7 

32 

9 

11 

12 

29 

45 

SAVOIA 

29 

23 

6 

33 

6 

11 

16 

31 

50 

PERMANA 

28 

23 

5 

33 

6 

10 

17 

32 

55 


* una partita in meno; ** 4 punti di penaiizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA LEZIONE 
DI DUE CAM PIONI 

Del Piero, invece, ha festeggiato 
in modo sobrio, un saltello 
gioioso in campo con il pugno 
levato al cielo prima di essere 
sommerso dai compagni, poi, di 
fronte ai media, molta compo¬ 
stezza, persino il gusto di pren¬ 
dersi in giro, «dovessi ringraziare 
qualcuno, dovrei farlo con 559 
persone, una per ciascun giorno 
trascorso a secco». 

Non sappiamo se è corretto 
parlare di campione ritrovato. 
Per quel che ci riguarda, il calcia¬ 
tore è tornato da un pezzo ai 
suoi livelli (giusta la sua osserva¬ 
zione che questa benedetta sto¬ 
ria del gol ha deformato la pro¬ 


spettiva nei giudizi sulle sue par¬ 
tite), ma ha trovato, soprattutto, 
una bella dimensione umana in 
cui un gol, per quanto importan¬ 
te, per quanto cercato, per quan¬ 
to sognato e per quanto talvolta 
persino maledetto nella sua as¬ 
senza, resta, appunto, un gol. 

Del Piero ha il raro dono, per 
un calciatore, di pensare prima 
di parlare. E anche la gioia è 
qualcosa che non sfugge aH’au- 
tocontrollo: «Non si può dare 
una spiegazione a quello che ho 
provato dentro, posso solo dire 
che è molto bello». E, comun¬ 
que, tutto ciò non gli basta per 
sentirsi quello di prima del grave 
infortunio al ginocchio: «Mi 
manca ancora qualcosa, ma mi 
sono liberato dal peso di questo 
gol». 

Quella di Signori è la storia di 
un uomo che ha vissuto a Roma, 
nella Lazio, le migliori pagine 
della sua carriera: cinque cam¬ 


pionati, 107 gol, tre volte capo¬ 
cannoniere, gli affetti, il succes¬ 
so, la ricchezza. In settimana il 
suo rendimento contro la Lazio 
era trattato con lo stile dei gior¬ 
nali scandalistici. Sembrava sot¬ 
tinteso che Signori non avrebbe 
mai segnato alla sua ex-Lazio, in 
lotta per lo scudetto. Invece di 
un gol Signori ne ha firmati due, 
peraltro molto belli. Ha fatto il 
suo dovere di professionista pre¬ 
stando la sua opera al Bologna, 
cioè^nando. 

Poi, ha tutelato la dignità del¬ 
l’uomo, evitando i festeggiamen¬ 
ti. Il risultato della partita, vinta 
dalla Lazio 3-2, in qualche modo 
ha permesso che ci fosse un 
«happy end» senza croci morali 
postume per Signori. Ma se an¬ 
che la Lazio avesse perso o appe¬ 
na pareggiato la morale sarebbe 
stata la stessa: si può essere pro¬ 
fessionisti e uomini veri. 

STEFANO BOLDRI NI 


Inter, umiliazione infinita 

LaRorentinafapokerelaChampion Leagueèa rischio 


Roma, ciao tra i fischi 
Miian, punto d'oro 

Sh 0 /chenko (rigore) risponde a Zago 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Gli interisti ci sono abi¬ 
tuati: la beneamata, tra le grandi 
squadre, è qudia che sa incassare le 
sconfitte più fantasiose e clamoro¬ 
se. Ma questa volta, quando (visto 
come è andata a finire a Roma e a 
Torino) bastava anche solo la mise¬ 
ria di un punticino per stringere in 
pugno un pezzo di Championslea- 
gue, sono arrivati quattro schiaffoni 
targati Firenze e si direbbe quasi che 
qualcuno lassù in curva nord se lo 
aspettava. Basta rileggere gli stri¬ 
scioni esposti dagli ultras all'inizio 
della partita e che alla fine assumo¬ 
no ancora più significato: «Stanchi 
di non vincere. Moratti non ti sei 
ancora rotto le palle?», chiedeva un 
lungo drappo srotolato giusto al 
calcio d'inizio. E altri invocavano 
meno «campioni» e più gente con 
gli attributi (in rima) e inneggiava¬ 
no a «Mi ster Li ppi». 

Ma ieri era sull'altra panchina, 
quella viola, che sedeva l'ultimo 
mister che ha saputo portare, tra un 
fischio, un catenaccio e uno strafal¬ 
cione lessicale, lo scudetto all'Inter. 
E anche ieri il vecchio Trap ha col¬ 
pito con le sue armi: marcature a 
uomo anche a centrocampo (su 
Seedorf), muraglia difensiva, con¬ 
tropiede d'autore con il trio Rui Co- 
sta-Batistuta-Chiesa. Con l'appendi¬ 
ce di battute (e strafalcioni) a fine 
partita, quando era giunto il mo¬ 
mento di ragionare sulla seria possi¬ 
bilità di uno spareggio per la coppa 
Uefa che la Fiorentina si è conqui¬ 
stata a suon di gol. Eppure l'Inter 
parte bene: per almeno mezz'ora sa 
tenere saldamente in mano il gioco, 
con un lungo posseso di palla e una 
raffica di tiri ecross. Ma, a partei ti¬ 
ri da lontano di Cauet e Di Biagio, 
la grande circolazione di palla non 
produce granché. Succede che allo 
scoccare della prima mezz'ora dal 
piede di Rui Costa parte un lancio 
di 70 metri che a Chiesa deve sem¬ 
brare un invito a nozze: il pallone 


atterra proprio sul destro dell'attac¬ 
cante viola lanciato come un razzo, 
diagonale da manuale e 1-0. Lippi 
sente che il Parma sta pareggiando 
a Torino e inizia a mescolare le car¬ 
te per forzare i tempi: inveite le fa¬ 
sce di competenza a Serena (che 
passa a destra) eZanetti (chedopoii 
gol gioca a sinistra). Nella ripresa 
esce Smic per lasciare spazio al 
quarto attaccante interista (Zamora- 
no con 38 di febbre) e all ora Zanetti 
torna a destra per fare, in pratica, il 
terzino. Ed è dai suoi piedi che na¬ 
sce il disastro nerazzurro: l'argenti¬ 
no la tocca corta verso Peruzzi, Bati- 
stuta è il solito falco e la prima re¬ 
spi nta del porti ere serve sol o a cam¬ 
biare il nome del marcatore del 2-0 
viola: ancora Chiesa. Zanetti è di¬ 
sperato, rinter impazzisce. Iniziano 
errori, tiri affrettati, velleitarie azio¬ 
ni personali che irritano ancora di 
più San 3ro, mentre ispirano Tra- 
pattoni ei suoi, ai quali non sembra 
vero poter giocare al muro di gom¬ 
ma per poi galoppare nella desolata 
prateria nerazzurra per fare poker 
con Bati stuta (al 69') e Bressan (al 
79'). Per agguantare la Champions 
league, ora, l'Inter può solo vincere 
a Cagliari e, se anche il Parma vin¬ 
cerà con il Lecce, giocarsi tutto in 
uno spareggio. 


ItSTTER 0 

noREiyrriNA _4 

IMTERPenizzi 6, Simic 5.5 (!' stZamorano 
5),Blanc 6, Cordoba 6, Zanetti 5, Cauet 
5.5, Di Biagio 5.5, Serena5, Seedorf 5, Bag- 
gio 6 (10' st Muto 5.5), Recoba 5.5. {22 
Ferron, 3 Coionnese, 17 Domoraud, 25 Ri- 
vas 19 Russo). 

RORENTINA: Toido 7, Repka 6, Adani 6, 
Pierini 6.5,Tarozzi 5.5, Cois 6.5 (26'st Bres¬ 
san 6), Rossitto 6.5, Di Livio6, Rui Costa 7.5 
(29' st Baibo 6.5), Batistuta 7, Chiesa 7 
(17'st Amorosa 6). (12 Tagiiaiateia, 6 Firi- 
cano, 7Amor, 150kon) 

ARBITRO; Braschi di Prato 6 
REThnei ptSl' Chiesa; nei st l' Chiesa, 25' 
Batistuta, 42'Bressan. 

NOTE: Angoii: 8-5 per i'Inter. Ammoniti: 
Tarozzi e Di Livio. 


CASO NAZIONALE 


11 (d: Zbff punisce la «mascotte» Peruzzi 
Il portiere non andrà agli Europa 



La Nazionale farà a meno della 
«mascotte»: Angelo Peruzzi re 
sterà quasi sicuramente a casa, 
nienteeuropei in Belgio eOlan- 
daperlui. Non èun problema di 
forma (il portiere dell'Inter ha 
avuto una buona stagione), non 
è un problema di salute (sta be 
ne): è un'esclusione «disciplina- 
re». Zoff non ha affatto gradito la 
battutadi Peruzzi, cheli 27aprile 
scorso, poche ore dopo Italia- 
Portogallo, disse «in Nazionale 
non ci torno per fare la mascot¬ 
te». Disseanchedi non aver mai 
parlato con il et, che appena tre 
giorni prima, il 24 aprile, aveva 
annunciato i tre portieri dell'Ita¬ 
lia agli europei: Buffon, Tolde e, 
appunto, Peruzzi. 

Ufficialmente, Zoff ha sorriso 
alla battuta, in realtà non hagra- 
ditoaffattolareazionedel nume¬ 
ro uno interista. Nei giorni scorsi 
è maturata l'idea di un clamoro¬ 
so dietrofront. L'unica perplessi- 
tàdel ctèquelladi dovertornaresullesueposizioni 
dopo essersi esposto in pubblico: una conversione 
a «U» sofferta. Zoff ha già individuato il terzo por¬ 
tiere, la cosiddetta chioccia: Luca Marchegiani, 34 
anni compiuti il 22 febbraio scorso, 9 presenze in 
azzurro, leluci dollaribaltadei mondiali americani 
1994, un «soldato» del calcio. L'infortunio alla 
spalla rimediato ieri dal portiere laziale ha però 
preoccupato Zoff: l'alternativapotrebbeessereAb- 
biati,il porti eredell'Under21,cheperò,afinemag- 
gio, dovrebbeesserein teoria adisposizionedi Tar- 
delli per l'europeo di categoria (organizzato in Slo¬ 
vacchia), perlaprimavoltaaottosquadre, in palio 
anche quattro posti per le Olimpiadi di Sydney. 
L'infortunio di Marchegiani, comunque, non sem¬ 
bra roba seri a. 

Restano daassegnareleultimeduemaglie, quel¬ 
la del settimo centrocampista equella del quinto 


attaccante. A sorpresa, a metà campo, potrebbe es¬ 
serci il ripescaggio di Dino Baggio. Il giocatoredel 
Parma èstato visionato ieri da Francesco Rocca, vi¬ 
cedi Zoff, nella partita del «DelleAlpi»: prestazio¬ 
ne, vadetto, non certo esaltante. In corsa, a centro¬ 
campo, c'èancheDi Francesco. Perii quinto attac¬ 
cante Simone Inzaghi è in vantaggio su Deivec¬ 
chio. Il lazi aleierièrimastoai box per squalifica, ma 
Zoff sem bra intenzionatoadarglifiducia.C'èun'e 
ventual ità chepermetterebbea Del vecch io eS mo- 
nelnzaghi di essere inseriti insiemenella lista dei 
ventidueazzurri europei: il mancato recupero di 
Christian Vieri. 

Un'ipotesi eh e fa tremare Zoff, ma cheaquesto 
punto non èda scartare. Vieri tornerà a lavorarein 
gruppo solo domani. Non si ancora se potrà parte 
ci pareal Iafi n al ebisdi Coppa I tal i a. E i I tempo stri n- 
ge. S.B. 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA La Roma perde anche l'af¬ 
fetto del Ia C urva àjd: a fi ne partita 
gli ultrà respingono il saluto di 
fotti e compagni, impedendo al 
gruppo giallorosso il consueto lan¬ 
cio di maglia al termine dell'ulti¬ 
ma gara interna di campionato. 
Contro il Milan la squadra di Ca¬ 
pello coglie un pareggio che sa di 
sconfitta in una partita che riassu¬ 
me in modo esemplare tutta la sta¬ 
gione romanista: un buon avvio, 
un ottimo crescendo, poi lo stop 
ed il lento declino finale. Dieci 
mesi sintetizzati nella domenica 
che, invece, ha fatto a lungo spera¬ 
re i tifosi che sentivano arrivare 
dagli altri campi proprio la combi¬ 
nazione più conveniente dei risul¬ 
tati (sconfitte di Inter e Parma). 
Ma gli Dei propizi non bastano 
quando mancano forza e capacità 
per indirizzareil proprio destino. 

Il pareggio di Shevchenko nel fi¬ 
nale (rigore fischiato da Trentalan- 
ge per trattenuta di Rinaldi su Bier- 
hoff) spegne i sogni dell'Olimpico 
e premia oltremodo gli uomini di 
Zaccheroni, incapaci di indirizzare 
ver^ Antonioli più di tre tiri tota¬ 
li. È difficile riconoscere l'ossatura 
della squadra che un anno fa vin¬ 
ceva lo scudetto. Campioni d'Ita¬ 
lia? Mah. Di campioni se ne vede 
uno solo (Shevchenko, anche se 
ha giocato a sprazzi) e pure d'Italia 
ce n'è ben poca: 9 stranieri sui 14 
giocatori schierati da Zac. Comun¬ 
que, a meno di un tracollo dome¬ 
nica al Meazza con l'Udinese, un 
posto in Champions League il Mi¬ 
ian l'ha guadagnato. Non così la 
Roma che ha dilapidato da aprile 
ad oggi (1 vittoria nelle ultime 9 
gare, 5 gol fatti con 2 rigori) un pa¬ 
trimonio di punti e di credibilità 
accumulato fino alla trasferta di 
Torino. Una resa che ha ridato vo¬ 
ce persino ai nostalgici di Zeman: 
con il boemo in panchina la Roma 
nel torneo scorso arrivò 5“. Troppo 


poco, Sensi per avere di più ha 
chiamato Capello, il «vincente»... 

La partita. Al 12' il vantaggio: 
punizione di Assungao, testa di Za¬ 
go, Abbiati guarda. Il Milan è un 
avversario fin troppo morbido: im¬ 
palpabile la presenza dei centro¬ 
campisti, Costacurta tienesu come 
può la difesa, dell'attacco non ci 
sono notizie. Più motivata la Ro¬ 
ma con Tetti in palla, soprattutto 
in versione assist-man. A conten¬ 
dergli la palma del miglior palleg¬ 
giatore, il milanista Leonardo: suoi 
gli unici due tiri in porta del primo 
tempo. I padroni di casa attaccano 
ma guizzi sotto porta non arrivano 
né da Montella (dominato da 
West), né da Deivecchio. A Tom- 
masi, poi, non si può chiedere di 
lavorare di fioretto: «nato senza i 
piedi buoni»canta Ligabue... 

Nella ripresa il Milan prova con 
più convinzione, la Roma arretra 
più per debito di fiato che per scel¬ 
ta tattica. José Mari e Shevchenko 
fanno finta di non conoscersi, per 
fermare due assoli dell'ucraino ( 6 ' 
e 7'), però, ci vogliono Aldair (ieri 
perfetto) e il miglior Zago della sta¬ 
gione. Ma è il terzo difensore di 
Capello, Rinaldi, a combinare la 
frittata al 37'. Dopo la fine abbrac¬ 
ci rossoneri efischi giallorossi. 


ROMA 1 

MILAN _1 

ROMA: Antonioli 6, Rinaldi 5, Aldair7, Za¬ 
go 6,5 Cafu 6, Tommasi 5,5, Assuncao 6, 
Di Francesco 6, Totti 6,5, Montella4(29' st 
Zanetti a/), Deivecchio 5,5 
MILAN: Abbiati 6, Chamot 5, Costacurta 
6, West 6,5, Gattuso 6, Giunti 5, Ambrosini 
4,5 (13' st Serginho 5), Helveg 5 (25' st 
Gulysv), Leonardo 6,5, Shevchenko 6, Josè 
Mari 5 (35'st Bierhoff sv) 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETI: nel pt 11' Zago; nel st 37' Shevchen¬ 
ko (rigore) 

NOTE: angoli 5-2 per la Roma. Ammoniti: 
Helveg, Chamot, (.ostacurta, Rinaldi e As- 
sunpao per gioco falloso, Di Francesco per 
comportamento scorretto. Spettatori: 
64.058 


Udinese odore d'Europa 
Mazzone battuto ma salvo 


UDINE Friulani aun passodallaUefaePe- 
rugia matematicamente salvo nonostante 
la sconfitta. È questo il responso dell'ulti¬ 
ma gara interna dell'Udinese, che domeni¬ 
ca contro il Milan dell'ex Zaccheroni si 
giocherà l'accesso per il quarto anno con¬ 
secutivo in Europa. Ma l'Udinese potrebbe 
rimpiangere oltre misura il pareggio inter¬ 
no contro il Torino di quindici giorni fa. 
Contro i rossoneri, infatti, un punto po¬ 
trebbe non bastare vista la strepitosa ri¬ 
monta della Fiorentina che domenica 
prossima riceverà la visita di uno sconsola¬ 
to Venezia. E vincere a Milano non sarà 
impresa facile. Come lo scorso anno con¬ 
tro lajuve, quindi, per gli uomini di De 
Canio potrebbe profilarsi l'ipotesi di uno 
spareggio Uefa con Batistuta e compagni. 
In attesa dell'ultimo turno, l'Udinese si è 
congedata nel migliore dei modi dal suo 
pubblico, superando il Perugia. I friulani - 
apparsi un po' stanchi ma privi di numer- 
soi titolari - hanno dominato soffrendo so¬ 
lo nel finaleil ritorno degli uomini di Maz¬ 
zone. Sul risultato pesa un gol annullato a 
Melli allo scadere. 


La partita non è stata bella. L'Udinese è 
passata in vantaggio con Warley, lesto a 
toccare in rete un allungo di Fiore. Gli um¬ 
bri, però, hanno reagito subito, e ad Amo¬ 
ruso sono bastati tre minuti per pareggiare 
su invito di Campolo. Nella ripresa i pa¬ 
droni di casa hanno cercato con insistenza 
il gol dellavittoria.Trovatocon Margiotta. 


UDINESE 2 

PERUGIA _1 

UDINESE: Turò 6, Zanchi 6, Sortii 6.5, Bertorto 
6,Bigaard 5 (10' stjorgensen 6), Giannichedda 7, 
Fiore 6, Vander Vegt 6.5, Locatelli 5.5 (25' st Pine- 
da sv), Warley 6.5 (43'st Camara sv), Maraiorta 6. 
(22 De Sanctis, 30 Zamboni, 24Pizarro, 18 Esposi¬ 
to) 

PERUGIA: Mazzantini 6, Monaco 6 (25' st Olive 
sv),Calori 6.5, Materazzi 6, Esposito 6, Campolo 6 
(25' st Tedescosv), Bisoli 6, Milanese 5.5, Aleni- 
tchev 7 (32' st Melli sv),Amoroso 6, Raoajc 6. (30 
Sterchele, 26 Cappioli, 19 Sogliano, 20Tapia). 
ARBITRO; Bolognino di M ilano 5.5 
RETI: nel pt 38' Warley, 41' Amoroso; nel st 15' 
Margiotta. 

NOTE: Angoli: 4-4. Recopero: 1' e4'. 


Tra Piacenza e Cagliari 
un divertente pareggio 


A Reggio festa non per tutti 
Taibi lascia, addio polemico 


PIACENZA Nell'unica partita della 
giornata senza effetti sulla classifica. 
Piacenza eCagliari hanno chiuso sull' 
1-1 un confronto cheèstato vivaceso- 
prattutto nel secondo tempo. I padroni 
di casa hanno cosi salutato il proprio 
pubblico, al termine di una stagione 
non molto diversa di quel la vissuta dal 
Cagliari. Aoriginarei duegol in apertu¬ 
ra sono statealtrettanteleggerezzedel- 
ledifese: al I ' 8 'Suazo ha approfittato di 
un'uscitaincertadi Nicoletti perrealiz- 
zarecon facilità e al 14'Villa con una 
maldestra entrata ha trasformato nel 
pareggioun sinistro di Rasteiliforsede 
stinato a fondo campo. Il Piacenza ha 
poi attaccato con piùdeterminazionee 
ha mancato d'un soffio il raddoppio 
con Gautieri. Mail Cagliari non èàrato 
a guardare, puntando sulla mobilità 
dei suoi attaccanti. Il goco è risultato 
piuttosto frammentario e, nonostante 
1 a man can za del I a ten si 0 n e agon i sti ca, 
l'arbitro ha dovuto comminare al cune 
ammonizioni. Sui duefronti la mano¬ 
vra èstata un pò approssimativa, quasi 


a sottolineare i limiti che hanno con¬ 
dannato piacentini e cagliaritani alla 
serieB. Del resto, non eraquestalapar- 
titaallaqualechiederecalciodi qualità. 
L'impegno hacomunqueaccomunato 
le due formazioni, probabilmente de 
ciseadevitarel'ultimo posto in classifi¬ 
ca. 


PIACENZA 1 

CAGLIARI _1 

PIACENZA: Nicolerti 6, Lamacchi 5.5, Lucarelli 

5.5, Dell! Carri 6, Gautieri 5 (14' st Cristallini 6), Ta¬ 
gliaferri 6,Statuto 5.5, Morrone 6, Manigherti 5.5 
(l'st Maccagni 6),Gilardino 5.5 (24'Rizzitelli a/), 
Rastelli 6. (31 Giovagnoli, 29Foriini). 

CAGLIARI; Scarpi 6, Villa 5.5, Lopez 6, Zebina 

6.5, Mayele 6 (Ist Melis 6), Berretta 6, Conti 6 
(5'st Carms 5.5),De Patte 6, Macellari 6, Mboma 

6.5, Suazo 6.5 (32'st Corradisv). (12 Franzoni, 2 
Diliso, 31 Bianconi, 24 Modesto). 

ARBITRO; Serena di Bassano del Grappa 6. 

RETI: nel pt 8' Suazo, 14' autorete di Villa. 

NOTE: Angoli: 5-4 per il Piacenza. Recupero: 1' e 
3'. Ammoniti: De Patre, Manighetti, Mooma per 
gioco scorretto. Spettatori: 4.000 circa 


REGGIO CALABRIA È durata fino al pa¬ 
reggio (molto bello) di Cammarata, poi 
la gara tra Reggina e Verona ha vissuto 
solo nell'attesa del fi schiofinaleedei fe¬ 
steggiamenti degli amaranto per la per¬ 
manenza in A, dopo chegli scaligeri lo 
avevan o fatto una setti man a fa. I n effet¬ 
ti, leduesquadre- chetutti quattro mesi 
fa davano per spacciate - si sono scam¬ 
bi atesimbolicamentelefelicitazioni per 
una sorta di miracolo che ha avuto per 
artefici in prima battuta i dueallenatori 
(ColombaePrandelli)mai datisi pervin- 
tiechehannocontinuatoalavorarecon 
serietàadispettodei risultati chenon ve¬ 
nivano, epoi i calciatori chenon hanno 
mai sfaldato il «gruppo» lottando con 
generosità gara dopo gara. Chela Reggi- 
navolessedimostrarequesti pregi si èca- 
pito per tutto il primo tempo, quando è 
passata in vantaggio (al 25' grandeassist 
d i C ozza per Bogdan i eh eappoggi a i n re¬ 
te) e avrebbe meritato il raddoppio per 
quel che ha prodotto in termini di gioco 
e di conclusioni. È stato bravissimo il 
portieredel VeronaFreyin più di un'oc¬ 


casione. Purnon avendo nientedachie- 
dereal campionato gli uomini di Pran- 
delli hanno reagito: edi Cammarata in 
acrobazi alaconclusioneche batteT ai bi, 
all'ultima gara in amaranto al Granillo. 
Nel dopopartita il portiere ha così com¬ 
mentato l'addio: «Non tutto l'ambiente 
dellasocietàmi èfavorevole». 


REGGINA 1 

VERONA _1 

REGGINA; Taibi 6, Oshadogan 6, Stovini 6, Giac- 
chetta6, Fogiio 5,5 (15' st Bernini 5,5) Brevi 6, Var- 
gas 6, Cozza 6,5,Morabito 6, Bogdani 6,5 (r st 
Possanzini 5), Kaiion 7 (43' st.Sbagiia sv). (22 Be- 
iardi, 9 lannuzzi, 17 Vicari, 28 Reggi). 

VERONA; Frey 7, Fiiippini 6 (33' pt Anastasi 
6),tooiioni 5,5, Francescnetti 5,5, Faisni 6,5, Dia¬ 
na 6, ltaiiano6, Coiucci 5,5, Meiis 6 (35' st Serie 
sv), Adaiiton 6, Cammarata6,5 (20' st Cessato sv). 
(1 Battistini, 6 Gonneiia, 23 Brocchi,29 Laursen). 
ARBITRO; Bazzoii di Merano 6 
RETI: nei pt 27' Bogdani; nei st 13' Cammarata. 
NOTE: Angoii: 3-3. Recupero: 2' e 3'. Ammoniti: 
Franceschètti ed Anastasi per gioco faiioso Spetta¬ 
tori: 25.060. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


osé Luis Lopez de la Callescnv&a perEI Mondo 
impegnato da anni nella lotta al terrorismo 
era stato in carcere sotto Franco per antifascismo 

È un giornali^ 
padfida l'ultima 
vittima dell'Età 

Spagna, freddato con quattro colpi di pistola 
In azione! killer della «colonna Donosti» 

J uan Herrera / Ansa 




MADRID Dopo aver tenuto nel 
mirino per anni politici emilitari, 
l'Età ha puntato in Spagnalearmi 
contro la stampa. Un commando 
di terroristi baschi ha ucciso ieri 
mattina a colpi di pistola un gior¬ 
nalista di sinistra del quotidiano 
conservatoreEl Mundo. JosèLuis 
Lopez dela Calle, 62 anni, duefi- 
gli, pacifista, impegnato in prima 
I i n ea n el I a I otta al terrori smo e co¬ 
fondatore dell'organizzazione 
sindacale vicina alla sinistra co¬ 
munista, è stato assassinato con 
quattro col pi di pistola,dueallate- 
sta,dueal cuore, intornoalle9e45 
mentre tornava a casa ad An- 
doain, alla periferia di San Seba¬ 
stiano. 

Lopez da la Calle era molto co¬ 
nosciuto, durante il regime fran¬ 
chista, del qualeèstato un acerri¬ 
mo nemico, era stato arrestato ed 
aveva trascorso cinque anni in 


carcere. La barbara uccisione del 
giornalista ha suscitato enorme 
sdegno in Spagna e all'estero, è 
stata condannatadall'UnioneEu- 
ropeaedalleassociazioni interna¬ 
zionali dei giornalisti. Non visone 
testimoni del delittoeil comman¬ 
do criminale non ha rivendicato 
l'agguato, ma la meccanica non 
lasciadubbi sulla matrice Età, che 
ètornataacolpireead uccidere. La 
poi izia sospetta chel'autoresia un 
killer della «colonna Donosti», 
unadelleorganizzazioni del sepa¬ 
ratismo basco. L'ordine potrebbe 
essere partito dal nuovo capo del¬ 
l'Età, Soledad Iparraguirre, 39 an¬ 
ni, la donna che dal mese di di¬ 
cembre del 1999, dopo la rottura 
dellatregua, diri gelefrange rima¬ 
ste del terrorismo basco per <A/en- 
dicare» il fidanzato ucciso dalla 
polizianeglianni'80. 

«Anboto»(lnvisibile, in basco). 


èil nomedi battagliadellaterori- 
sta che sembra decisa a rilanciare 
ingrandestilelal otta armata, pro- 
prio mentrein Irlanda l'Iradepo- 
nelearmi eapreal dialogo. 

Lopez è I a q uarta vi tti ma del l'E- 
ta quest'anno, dopo l'uccisionedi 
un colonnello a M adrid il 21 gen¬ 
naio, e di un deputato e della sua 
scorta nei Paesi baschi il 22 feb¬ 
braio. Ed èil secondo giornalista 
nella storia del terrorismo basco 
che22 anni fa, nel 1978,avevaeli- 
m i n ato a Bi I baoj osèM ari a Portei I, 
direttore de La Gazeta del Morte. 
U n a pri ma avvi sagl i a del la ri presa 
delle ostilità dei gruppi terroristi 
erastatalanciatadall'Etail 12feb- 
braiodelloscorsoannocon un co¬ 
municato in cui accusava «alcuni 
giornalisti spagnoli espagnolisti» 
di essere «stmmenti della guerra 
contro Euskal Herria»(i Paesi ba¬ 
schi), e ammoniva che «Età non 


dimenticherà i loro nomi». Il no¬ 
me di Lopez era fra quelli trovati 
nel covo di un a terrori sta arrestata 
un mesefa. 

L'offensiva armata contro i 
giornalisti si era aperta con dueat- 
tentati falliti con pacchi bomba: 
uno il 27 marzo a Sviglia contro 
un giornalista della Radio tv na¬ 
zionale (Rtve), l'altro il 25aprilea 


Jose Luis Lopez 
de la Calle 
vittima 
dell'Età 
In alto 

forze speciali 
di polizia 
accanto il 
cadavere 
del giornalista 
ucciso Reuters 


Madrid contro un giornalista del 
quotidiano La Razon. El Mundo, 
come La Razon, è un quotidiano 
che si è sempre impegnato nelle 
campagne contro il terrorista so¬ 
stenendo in parti col are le posizio¬ 
ni intransigenti del premierjosè 
M aria Aznar, che intende sgomi¬ 
nare I ' Età sen za off ri re al cu n a pos- 
sibilitàdi dialogo. Lopez eramolto 


noto in Sp^na, escriveva un edi- 
torialeogni settimana perEI M un- 
dosui temi del separatismo basco. 
Nel 1998avevafondato,assiemea 
intellettuali e pacifisti fra cui il fi¬ 
losofo Fernando Savater, il «Foro 
di Ermua», un movimento anti¬ 
terrorista e democratico nato do¬ 
po la barbara uccisione da parte 
dell'Età nel luglio 1997 del consi¬ 
gliere municipale di Ermua perii 
Partito popolare, Miguel Angel 
Bianco. Il comitatodi redazi onedi 
El Mundo condanna l'attentato 
affermando che l'agguato costi¬ 
tuisce «il maggior attacco contro 
la libertà di stampa in Spagna». Il 
progressi sta El Paisparladi «dimo¬ 
strazione di intolleranza nel più 
pu ro sti I efasci sta». Azn ar, appen a 
i n sediato al govern o dopo i I trion- 
fo elettorale del 12 marzo, ha in¬ 
terrotto una visita in Marocco è 
rientrato in Spagna ed ha invia- 


toun telegramma alla famiglia in 
cui rendeomaggio«aun uomo di 
sinistra, difensore della libertà e 
della pace». Una condanna è ve- 
n uta an eh edal basch i n azi on al i sti 
moderati, ma non ancoradagli in¬ 
dipendentisti di Fieni Batasuna, 
bracci o poi iti co del l'Età. I n tutta I a 
Spagna sono state convocate ma¬ 
nifestazioni di protestaperlagior- 
natadi oggi. I ministri degli Esteri 
dell'Unione Europea, riuniti alle 
Azzorre, hanno condannato l'at¬ 
tentato degli indipendentisti ba¬ 
schi ed hannoespresso la«profon- 
dacommozione». L'Uecondanna 
«il terrorismo in tuttelesueforme 
e questo attacco contro uno dei 
principi fondamentali della de¬ 
mocrazia, lalibertàdi espressione 
e di stampa, è particolarmente 
odioso»-si leggein unadichiara- 
zione della presidenza portoghe¬ 
se. 


Ostaggi terrorizzati; «Non fate blitz» 

Solana oggi a Manila per scongiurare la soluzionedi forza 


Iran, urne sotto inchieda 

Conservatori contestano la vittoria riformista 


MANILA Sono esausti gli ostaggi 
occidentali che, nell'isoladi Jolo 
nelleFilippine, sono ancora nel¬ 
le mani della guerriglia estremi- 
stamussulmanaepreganodievi- 
tareleazioni di forza. Lapressio- 
nedelletruppefilippinecostrin- 
gei 21 prigionieri (10 dei quali 
stran i eri ) a marci are n el I a j u n gl a 
e fra loro c'è Renate Waller, una 
anzi an a turi sta tedesca eh esoffre 
di ipertensione. 

L'Europa, cercando di evitare 
un tentativo di blitz, manda il 
proprio ministro degli Esteri Ja- 
vier Solana ma Manila accoglie 
con freddezza «l'interferenza» 
europea. 

L'alto rappresentante dell'U¬ 
nione europea per la politica 
estera e di sicurezza, Javier Sola¬ 
na, èin partenzaperunamissio- 
nen el I eFi I i ppi n eper portareper- 
sonalmenteun messaggio dei 15 
sullasi cu rezza degli ostaggi al go¬ 
verno filippino. L'Unione euro¬ 
pea, si leggenel comunicato che 
ha annunciato la missione di 


«Mister Pese», supporta tutti gli 
sforzi del governo del le Fi li ppi ne 
per la sicurezza degli ostaggi ed 
esprime la propria gratitudine 
per l'aiuto umanitario che già è 
stato fornito agli ostaggi. Gli eu¬ 
ropei si dicono convinti cheil go¬ 
verno delle Filippine «esplorerà 
ogni possi bilestradaper ri solvere 
il probi emapaci fi cernente». 

Nonostante il linguaggio di¬ 
plomatico dell'Unione, la deci¬ 
sione dei 15 è stata accolta con 
freddezzaa M an i la, capitaledel le 
Filippine. Lavisitadi «M rPesc»ri- 
schiadi «esalterei ribelli musul¬ 
mani che tengono in ostaggio 
Zlpersonenell'isoladi Jolo», so- 
stieneil portavocedel presidente 
filippinojo^h Estrada, Ri cardo 
Puno. «Più si dàpubblidtàaqufr 
sto problema, piùquesta gente 
potrebbe sfruttare la situazi on ee 
usareatal finei media», èil pen¬ 
si ero del I a presi den zafi I i ppi n a. 

Le truppe filippine, intanto, 
incalzano i guerriglieri nell'isola 
di Jolo, ma i rapitori, che hanno 


portato i prigionieri nel profon¬ 
do della jungla, proclamano di 
poter resi stere«per sei mesi». 

Immagini riprese da camera¬ 
man di unatv filippina, Abs-Cbn 
News, mostrano i 10 occidentali 
sani a salvi, ma dal l'aria smarrita 
ed esausti perleestenuanti marce 
nella calura 
tropicale cui i 
ribelli di Aby 
Sayyaf li obbli¬ 
gano per sfug¬ 
gire ai soldati. 
Destano gravi 
preoccupazio¬ 
ni solo le con¬ 
dizioni della 
tedesca Renate 
Wallert, che 
soffre di iper- 
tensionee pro¬ 
blemi cardiaci: lasi vede stesa su 
una barella improvvisata, sul- 
l'orlodellelacrime,mentremari- 
toefigliotentanodi portarlesol- 
lievoagitandofogliedi palma.le 
ri, secondo un cameraman filip¬ 


pino, ripetute salve di colpi di 
mortaio sono esplose a non più 
di un km dal nascondiglio dei ra¬ 
pitori, mentrealtri 3.000 uomini 
stanno giungendo a rinforzo dei 
Z.OOOmilitari giàdispiegati ad as¬ 
sedi arei ribelli. 

Scontri sono continuati anche 
nella vicina isola di Basilan, roc- 
cafortedi Abu Sayyaf, eh evi tiene 
ancora in ostaggio numerosi fi¬ 
lippini, soprattutto bambini, ra¬ 
piti un paio di mesi fa: il bilancio 
è di 16 morti, di cui 13 soldati, 
due quali decapitati. Vicino ai 
luogo dei combattimenti sono 
state trovate impronte di piccoli 
piedi. La pressione militare pare 
metterein difficoltài negoziatori 
di Jolo, chenon sono ancora riu¬ 
sciti - duesettimanedopo il rapi¬ 
mento nell'isola malaysiana di 
Spadan - ad avvi are reali trattati¬ 
ve. Estrada ha sottolineato di vo¬ 
ler «salvare gli ostaggi, senza 
metterli in pericolo», mali capo 
di stato maggiore filippino non 
h a esci u so u n'azi 0 n ed i f 0 rza. 


ROMA Entrerà mai nellesuefun¬ 
zioni il nuovo Majeles, il parla¬ 
mento iraniano che vede una 
schiacciantemaggioranzadi rifor¬ 
matori? L'interrogativo non èpe- 
regrino. I conservatori iraniani, 
clamorosamente sconfitti nelle 
elezioni parlamentari, hanno in¬ 
tensificato ieri la loro controffen¬ 
siva, denunciando brogli diffusi 
nelprimoturnoaTeheran. 

Il Consiglio dei guardiani, cui 
spetta I a rati fi ca dei ri su Itati, h a af¬ 
fermato in un comunicato che 
nella quasi totalità delle577 urne 
nellequali èin corso unaverificaa 
Teheran «le irregolarità superano 
la soglia del 10 %», sufficiente per 
invaliderei risultati. 

Nella capitale, nella prima tor¬ 
nata elettorale, svoltasi il 18 feb¬ 
braio, i riformisti avevano letteral¬ 
mente sbaragliato i loro avversari 
nella capitale, aggiudicandosi 29 
seggi su 30. Il maggior numero di 
preferenze era andato al fratello 
minore del presidente Moham- 
mad Khatami, Mohammad Reza 


Khatami, mentre l'ex presidente 
AkbarFlashemi Rafsanjani, capo- 
filada conservatori edei centristi, 
si era piazzato in fondo aliaci assi- 
fica. Mail Consigliodei guardiani, 
formato da 12 giuristi oltranzisti, 
si era rifiutato di convalidarei ri¬ 
sultati eaveva ordinato trenuovi 
conteggi parziali. 

All'incognita su Teheran si ag^ 
giungono le eventuali riserve dei 
«guardiani»sui risultati del secon¬ 
do turno in 52 circoscrizioni, nel 
quale-standoal ministero dell'in¬ 
terno - i riformisti hanno conqui¬ 
stato i dueterzi dei seggi in palio. I 
risultati dovranno essere ratifica¬ 
ti, o invalidati, entro il 27maggio, 
la data fissata per l'insediamento 
del nuovo parlamento. Frattanto 
l'assemblea uscente, nella quale! 
conservatori hanno la maggio¬ 
ranza relativa, spara le sue ulti me 
pallottole contro i vincitori. In 
una lettera indirizzata al Consi¬ 
glio supremo per la sicurezza na¬ 
zionale, ai servizi segreti eal la ma¬ 
gistratura, 137 deputati uscenti 


hanno chiesto l'identificazione e 
la consona alla giustizia dei re¬ 
sponsabili di un «complotto» 
contro i Pasdaran. La denuncia si 
riferi scealleferoci critichedi alcu¬ 
ni sostenitori di Khatami, tra cui 
duedeputati, edella stampa rifor¬ 
mista ai «guardiani della rivolu¬ 
zione», che il 16 aprile avevano 
minacciato il ricorso allaforzaper 
mettere a tacere i giornalisti pro¬ 
gressisti ei «fautori delle riforme 
all' americana». Pochi giorni do¬ 
po, la magistratura scatenava 
un'ondata di repressione senza 
precedenti contro la stampa, 
chiudendo 16giornali eordinan- 
dogli arresti di diversi giornalisti e 
intdiettuali liberali. Ieri il giornale 
iraniano in inglese Iran Daily va¬ 
lutava eh e, al secondo turnodelle 
elezioni, la «strategia del silenzio» 
adottatadai riformisti di fronteal- 
la repressione «ha pagato». Cosi- 
derazioni che sembrano un'indi¬ 
retta risposta al le cri ti eh e verso la 
passività del presidente di fronte 
agli arresti. J.B. 


■ MANILA 
FREDDA 
«I rapitori 
vogliono farsi 
pubblicità 
e l'inviato Ue 
rischia di dargli 
ciò che vogliono» 


Mercoledì 


DALL'OBBLIGO ALL'BNIVEBSITÀ. 
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Ora 0 mai più. E' questo il momento di auuiare la tua attiuità. Su 
internet. Perché i fìnanziamenti ci sono. Cì uogliono le buone idee. 
6AÙ di maggio te ne offre tantissime, tutte originali, tutte da sfrut¬ 
tare per metterti in proprio. 
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L'intervista a forge Luis Borges 
che pubblichiamo in questa pagi¬ 
na - realizzata dalla Terza rete 
della Rai - è raccolta, insieme ad 
altre interviste a scrittori suda¬ 
mericani, nel libro di Rosalba 
Campra, «America Latina: l'i¬ 
dentità e la maschera» (pagine 
238, lire 32.000), che uscirà in li¬ 
breria questa settimana per i tipi 
dellaMeltemi. 


sfsfsf 


«America Latina» e «Letteratura 
iatinoamericana» sono due ter¬ 
mini ricorrenti nelia critica. Se¬ 
condo ia, questa unificazione è 
iegittima? 

«Credo che si tratti solo di una 
parola, di una generalizzazione 
che viene usata per comodità. Io 
ho viaggiato nel mio paese, nel¬ 
l'Uruguay - che è praticamente la 
stessa cosa - in Cile, in Colombia, 
in Perù e in Messico. Ho notato 
che sono paesi molto diversi fra 
loro, e non so in che misura si 
possa parlare di «America Lati¬ 
na», perché non so se questa esi¬ 
ste. La mia opinione personale è 
che non esiste. Per di più, se pren¬ 
diamo in esame la storia vedia¬ 
mo come la conquista di questo 
territorio sia avvenuta lentamen¬ 
te, e come sia continuata anche 
dopo la rivoluzione del 1810. 
Mio nonno, morto nella battaglia 
di La Verde nel 1874, partecipò 
alla «conquista del deserto», cioè 
alla guerra contro gli indios. Nel¬ 
l'Argentina di oggi non soprav¬ 
vive nessuna popolazione indi¬ 
gena; furono guerre crudeli, 
quelle; i bianchi sgozzavano gli 
indios e gli indios uccidevano i 
bianchi con le loro lance. 

«La popolazione negra, in altri 
paesi, è assai vasta, ma qui da noi 
i negri non ci sono più. Quando 
io ero bambino, veniva in casa 
nostra una vecchia negra che 
portava lo stesso cognome di mia 
madre, perché quelli che erano 
stati schiavi presso una famiglia 
ne assumevano il nome. Ma oggi, 
se lei vede un negro per le strade 
di Buenos Aires, si tratterà di un 
uruguayano, o più probabilmen¬ 
te di un brasiliano o di un norda¬ 
mericano. 

«D'altra parte Buenos Aires è 
sempre stata una città cosmopo¬ 
lita; questo è un paese di classe 
media, un paese di immigrazio¬ 
ne. Sono stato in Perù, in Colom¬ 
bia, e ho visto una numerosa po¬ 
polazione indigena e un piccolo 
stato di aristocrazia bianca, men¬ 
tre la classe media è praticamen¬ 
te inesistente. Il nostro invece è 
un paese di classe media, e le ope¬ 
re letterarie che abbiamo prodot¬ 
to sono state create fondamental¬ 
mente sotto l'influsso della Fran¬ 
cia. Tuttavia sono diverse tra lo¬ 
ro, anche se il modernismo è sta¬ 
to un elemento comune, sotto 
l'influsso di Hugo, di Verlaine, e 
anche di Edgar Allan Poe, che 
pur essendo americano è arriva¬ 
to a noi, paradossalmente, dalla 
Francia, attraverso le traduzioni 
di Baudelaire e di Mallarmé. 

«In ogni modo io direi, sia pure 
a priori, dato che non conosco le 
letterature degli altri paesi del 
continente, o le conosco molto 
poco, che non esiste una lettera¬ 
tura "latinoamericana"». 

Dunque l’espressione «America 
Latina» sarebbeun equivoco del- 
laculturaeuropea? 

«Si tratta di una generalizzazio¬ 
ne, come avviene per gli Stati 
Uniti. Un uomo del New En- 
gland, con una tradizione purita¬ 
na, è assai diverso da uno del Te¬ 
xas, che è stato popolato da av¬ 
venturieri, come pure è diverso 
da un abitante della California. 
Da noi le differenze sono ancor 
più marcate, così che direi che si 
parla di America Latina per co¬ 
modità, per pigrizia, per necessi¬ 
tà di generalizzare. Parliamo di 
paesi, di razze, di nazioni, ma Tu¬ 
nica vera realtà sono gli indivi¬ 
dui, e secondo certi filosofi nean¬ 
che gli individui. Molti, per 
esempio, Bradley, e altri, hanno 
negato T"io"; già Eraclito disse 




LETTURE 


«Sudamerica? No, Europa 
Parola di Borges» 


H paradosso delia lingua spagnola 
Da simbolo del dominio 
a mezzo di riscatto intelletttMle 


ROMANA RETRI 

A merica Latina: l'identità e 
la maschera» è già di per 
sé un titolo molto chiaro. 
Pubblicato per la prima volta nel 
1982, oggi abbiamo la fortuna di ve¬ 
dere ristampato per le edizioni Melte¬ 
mi questo bel saggio di Rosalba Cam¬ 
pra. Identità e maschera sono i due 
opposti di uno stesso mondo, dove 
l'identità è la difficile conquista e la 
maschera la dolente realtà subita per 
molto tempo. È facile per noi europei 
dire America Latina unificando così 
uno spazio geografico immenso, 
composto in realtà di moltissimi pae¬ 
si diversi tra loro per origini e cultu¬ 
ra. Ma per incongrua che possa sem¬ 
brare, la legittimità di questa afferma¬ 
zione viene proprio da quell'elemen¬ 
to storico che ha dato una sua perso¬ 
nale origine al mondo latinoamerica- 
no: la colonizzazione. 

È da questo punto che parte Rosal¬ 
ba Campra, parlando della progressi¬ 
va scomparsa (cancellazione) dell'au¬ 
tenticità di questo grande paese, in 
primo luogo delle sue molte lingue 
che sono state in breve eliminate tutte 
affinché lo spagnolo, dominandole, 
prendesse possesso delTintero cor¬ 
po/ anima di ciò che aveva conquista¬ 
to. La maschera è stata dunque anche 
quel processo imitativo che per anni 
ha fatto dell'America Latina un sotto¬ 
prodotto della cultura europea, dove 
Tintellettuale si sentiva inferiore e la 
produzione letteraria si riempiva di 
duchi e marchesi della Parigi ottocen¬ 
tesca. Ma come accade spesso, sarà 
proprio questa unificazione linguisti¬ 
ca forzata Tunica strada verso Te- 
mancipazione dall'Europa, emanci¬ 
pazione che avverrà in maniera sem¬ 
pre più consistente soprattuto dopo 
la seconda guerra mondiale, dopo l'e¬ 
sperienza modernista e poi anche an- 
tropofaga che, soprattutto in Brasile, 
aveva imparato il processo di assimi¬ 
lazione (mangiarsi al cultura euro¬ 
pea). Stanca di un primitivismo ne¬ 
cessario ma poi autoemarginante, la 
letteratura latinoamericana si rende 
conto che «identità è cercarsi», perché 
come afferma Eduardo Galeano, che 
al contrario di Borges non è affatto 
convinto di essere un erede della cul¬ 
tura occidentale, bisogna conoscere 
nel profondo da dove si viene, «da 
quali radici, da quali atti d'amore, da 
quali violenze», per sapere poi In che 
direzione andare. 

E costata cara l'identità agli intel¬ 
lettuali sudamericani, è costata l'esi¬ 
lio e a volte anche il peggiore dei si¬ 
lenzi, quello della morte come per gli 
scrittori Walsh e Conti. Chi abbando¬ 
na il proprio paese perché «indeside¬ 
rato», dovrà fare i conti con la nostal¬ 
gia, con quell'autocommiserazione 
del senza più patria che rischia di as¬ 
similare troppo la patria altrui. Inte¬ 


ressante in proposito è la testimo¬ 
nianza di uno dei maggiori scrittori 
cubani, Alejo Carpentier, che affasci¬ 
nato dal surrealismo scopre, proprio 
in Francia insieme a Desnos, che lui, 
un sudamericano, non avrebbe com¬ 
messo il peccato di diventare «esoti¬ 
co». Carpentier arrivò invece alla 
conclusione di usare il mezzo surrea¬ 
lista per dedicarsi allo studio del suo 
continente, di quella storia e di quella 
letteratura che proprio lui definirà 
del «reale meraviglioso» con il pro¬ 
fondo desiderio di «vedere la realtà 
che si nasconde dietro la realtà», per¬ 
ché il reale meraviglioso non è altro 
«che una esaltazione dello spirito che 

10 porta a un specie di stato limite». 

E del resto In questo modo che na¬ 
scono romanzi come Cent'anni di soli¬ 
tudine, Pedro Pàramo, Teresa Batista 
stanca di guerra. Il grande Sertào e mol¬ 
ti altri, perché la fusione tra il mondo 
visibile e quello invisibile, tra il sogno 
e la veglia, la vita e la morte viene 
rappresentata come dice Rosalba 
Campra «con la connotazione di un 
gioioso recupero della totalità». Tutto 
questo può essere esotismo per noi, 
ma non per un sudamericano, perché 
nella seconda parte del libro, quella 
riservata alle interviste ad autori del 
calibro di Borges, Cortàzar, Carpen¬ 
tier, Galeano, Scorza, Sabato ed altri, 
sono pressoché tutti concordi nelTaf- 
fermare che ciò che è molto magico è 
la realtà dell'America Latina, un luo¬ 
go in cui il tratto geografico è barocco 
di per sé e il modo di ascoltare e ve¬ 
dere è dilatato a tal punto da sfonda¬ 
re Tintercapedme tra il qui e Taltrove, 
quel sogno che per Ernesto sabato «è 
l'attività più autonoma, la più signifi¬ 
cativa e la più vera, non esistono so¬ 
gni falsi. Ogni sogno è ipso facto ve¬ 
ro». 

Ma l'America Latina non è solo il 
meraviglioso che nomina la realtà per 
riscoprirla, non è solo ciò che Hernan 
Cortés scrisse a Carlo V: «non posso 
raccontare a Vostra Maestà tutte le 
cose che vedo, perché non ho parole, 
non ho il vocabolario per nominarle», 
è anche e soprattutto la fusione tra 
meraviglioso e spaventoso, il mondo 
in cui, come dice Galeano «le dittatu¬ 
re non fucilano la gente scomoda: "la 
scompaiono" con una pallottola alla 
nuca e se ne lavano le mani». E allora 

11 meraviglioso è anche quel «reale 
senza meraviglia» al quale la Campra 
dedica un intero capitolo: la violenza 
sotterranea che percorre tutta questa 
terra perseguitata dalle dittature mili¬ 
tari e la sua letteratura, rnsomma, una 
forma tragica di identità. Una cosa 
colpisce molto leggendo le interviste 
di questi autori che parlano del dolo¬ 
re latino-americano, la continua ripe¬ 
tizione di parole come gioia, allegria, 
felicità che evidentemente sono un de¬ 
siderio per il futuro ma anche una lo¬ 
ro «meravigliosa» predisposizione 
naturale. 


1981,Jorge 
Luis Borgesal 
caffè, in una 
fotodi Massimo 
Pereiii 
Sopra, una 
fotografia di 
JuanJose 
Guiraides 
esposta neiia 
mostra «Los 
Gauchos» 
aiiestita nei '98 
a Buenos Aires 


Tra indios e occidente 
Jorge & Co. 
in un libro 

sulTidentità culturale 


che l'uomo di ieri non è l'uomo di 
oggi e che non si entra due volte 
nello stesso fiume, non solo per¬ 
ché il fiume scorre, ma perché an¬ 
che l'uomo è un fiume che scor¬ 
re». 

Lei non ritienedunquecheesista 
una continuità tra il passato in- 
dioelarealtàattuale? 

«La nostra cultura è europea. E 
assurdo giocare agli indios, per¬ 
ché im indio vero si renderebbe 
conto subito che noi non lo sia¬ 
mo. E un'altra prova di ci, se pure 
ci fosse bisogno di prove per un 
fatto tanto evidente, è che ora 
stiamo parlando in un illustre 
dialetto del latino, lo spagnolo, e 
non in un illustre dialetto del 
charrùa o delTaraucano». 

Non lesembra diesi tratti anche 
di un probiemadi colonizzazione 
culturale? 

«Senz'altro: noi facciamo parfe 
della cultura occidentale. Ma no¬ 
nostante il nostro isolamento, 
nonostante il fatto che stiamo 
parlando nel cono sud d'Ameri¬ 
ca, abbiamo un vantaggio sulle 
altre nazioni di questa cultura: il 
fatto, cioè, che noi abbiamo ere¬ 
ditato in blocco tutta questa cul¬ 
tura, compresa quella ebraica - 
personalmente sono un libero 
pensatore, ma sono stato allevato 
in un ambiente cristiano, mia 


madre è cattolica, mia nonna era 
inglese, anglicana di origine pu¬ 
ritana-; il vantaggio che noi ab¬ 
biamo, dunque, è quello di non 
essere debitori verso nessuno di 
questi paesi in particolare. Vo¬ 
glio dire che possiamo conside¬ 
rarci eredi di tutta la cultura oc¬ 
cidentale, e anche di ciò che 
possiamo cogliere della cultu¬ 
ra orientale: perché dovremmo 
proibirci di interessarci alla 
poesia giapponese o cinese o 
alla filosofia e alla poesia del¬ 
l'India, o ai mistici persiani? 
Invece un europeo è debitore 
verso una cultura in particola¬ 
re; un argentino no. Io, per 
esempio, ho letto undici volte 
la Divina Commedia: non mi 
sono sentito un traditore della 
mia patria per averlo fatto, 
non sono certo pazzo. Così ho 
letto anche TOrlando Furioso, 
La Gerusalemme Liberata e 
anche poeti contemporanei». 

La caratteristica fondamentale 
della cultura argentina sarebbe 
quindi il cosmopolitismo? 

«Sì, credo di sì, e credo sia un 
grande vantaggio, perché dato 
che il mondo intero diventerà co¬ 
smopolita, è bene che noi comin¬ 
ciamo ad andare avanti su questa 
strada. Io credo che il peggior 
male della nostra epoca sia il na¬ 


zionalismo, cioè il vivere rin¬ 
chiusi aU'intemo di una regione; 
ora, se il nazionalismo è condan¬ 
nabile come lo è stato in paesi co¬ 
me la Germania o l'Italia, lo è an¬ 
cora di più in un paese nuovo co¬ 
me questo, la cui storia ha inizio 
con la rivoluzione del 1810: una 
storia, dunque, di appena un se- 
coloemezzo». 

In un’altra occasione, lei ha di¬ 
chiaratoli suointeresseperShaw 
e Conrad. Quali altri autori mo¬ 
derni fanno partedellesuelettu- 
re? 

«Posso citarle Chesterton, Frost. 
Certo, sto parlando di morti, così 
che la mia opinione sugli autori 
contemporanei vale molto poco, 
può sembrare quella di un igno¬ 
rante. 

«Io ho perso la vista nel 1955. 
Ora, affinché la genfe non mi 
commiserasse, e per non commi¬ 
serarmi - perché credo che il 
maggior peccato che un uomo 
possa commettere sia quello di 
piangere su se stesso - decisi di 
dedicarmi allo studio di una di¬ 
sciplina qualunque; anche per 
ragioni di sangue, scelsi l'anglo¬ 
sassone, cioè l'inglese antico. Poi 
ho studiato l'antico scandinavo, 
la cui letteratura è posteriore ma 
più ricca di quella anglosassone. 
Così, a partire dal 1955, non ho 
letto nessun autore contempora¬ 
neo, salvo ciò che si produce a 
Buenos Aires, che in genere è di 
qualità abbastanza scadente. So¬ 
spetto che il declino di questo 
paese sia andato di pari passo 
con quello della sua letteratura». 
La paisa dunque che esista una 
connessione fra realtà storica e 
letteratura? 

«Io credo che anche se non Io si 
volesse riconoscere, tale connes¬ 
sione esiste. Non mi occupo par¬ 
ticolarmente di politica ma è evi¬ 
dente che questo è stato un paese 
in ascesa verso il 1910-1920e poi è 


diventato un paese in via di di¬ 
sintegrazione. Suppongo che 
questo avrà una ripercussione 
sulla letteratura, per quanto non 
necessariamente. Chissà che in¬ 
vece la decadenza di un paese 
non giovi alla sua letteratura; 
questo è un mondo così misterio¬ 
so che non mi sento in grado d 
dare giudizi assoluti». 
Chesignificatohalasuaafferma- 
zione secondo la quale l’atto di 
leggereèpiù importantedi quél- 
lodi scrivere? 

«In ogni caso Tatto di leggere 
sembra un atto meno vanitoso, e 
poi è posteriore: prima si scrive, 
poi si legge. Ma io direi che esiste 
un altro atto che è anche più ricco 
di quello di leggere; ed è il rileg¬ 
gere. E credo che il Medio Evo 
avesse ragione in questo, come in 
tante altre cose, anche se ripeto 
che non sono cristiano. 

«Io credo che l'invenzione del¬ 
la stampa sia stata uno dei grandi 
mali delTumanità, perché ha 
permesso la moltiplicazione dei 
libri. Era migliore un'epoca nella 
quale si copiava con molta fatica 
solamente quello che valeva la 
pena di essere copiato; e qui mi 
riferisco un poco a Schopen¬ 
hauer - che per me è il più grande 
dei filosofi - il quale diceva che 
non si deve leggere nessun libro 
che non abbia compiuto cin- 
quanf'anni, perché non si può sa¬ 
pere se è buono o cattivo. Dato 
che il tempo dell'uomo è così bre¬ 
ve, meglio non sprecarlo leggen¬ 
do libri che possono essere buoni 
ma che spesso sono cattivi. Inve¬ 
ce un libro che ha compiuto cin- 
quant'anni e che è sopravvissuto 
a questa prova deve avere qual¬ 
cosa di buono. Di un libro che è 
stato pubblicato ieri non possia¬ 
mo sapere ancora se è buono. 
Certo che poi Schopenhauer si la¬ 
mentava perché la gente non leg¬ 
geva i suoi libri! ». 


Non solo Marquez: 
da Ruljb a Monterò 


Ultimamente sono in molti a interessarsi di 
America Latina. A questi neofiti non consiglio 
certo la lettura di autori come Marquez, Borges, 
Cortazàr e Amado perché li avranno sicuramen¬ 
te già letti. Posso invece tracciare una piccola, in¬ 
completa e ovviamente molto arbitraria mappa 
per avventurarsi in questo universo letterario 
quasiinfinito. 

«Grande Sertào» di Guimaràes Rosa per co¬ 
noscere il furore di questa terra quale metafora 
del mondo scritta in un linguaggio straordina¬ 
rio; «Paradiso» di Lezama Lima per leggere in 
una fusione trabarocco e surrealismo il percorso 
di una vita; «Sopra eroi e tombe» di Ernesto Sa¬ 
bato perché in pochi libri c'è una ricerca dell'as¬ 
soluto tanto divorante; «Pedro Pàramo» di Juan 
Rulfo per capire che il mondo dei vivi e quello 
dei morti sono uniti. 

E ancora, continuando nell'elenco, «Viva il 
popolo Brasiliano» di Joào Ubaldo Riberiro per 
sapere, in bilico tra realtà e magia, qual è l'anima 
del Brasile; «Vicino al cuore selvaggio» di Clari¬ 
ce Lispector perché in queste pagine letteratiua 
e sogno vanno sempre insieme; «Il libro delle la¬ 
mentazioni» di Rosario Castellanos per sapere 
molto della guerra tra i bracciati di origine maya 
e i latifondisti; «Come un tuo messaggero» di 
Mayra Monterò perché realtà e finzione roman¬ 
zesca qui non si sa dove cominciano e dove fini¬ 
scono; «Tuo è il regno» di Abilio Estevez per ca¬ 
pire come un cubano possa prendere il meglio 
della cultura europea e farne poi una cosa tutta 
sua che con l'Europa non ha più nulla a che ve¬ 
dere. E poi un bel saggio di Erancesco Varanini, 
«Viaggio letterario in America Latina» perché si 
legge come un romanzo e piò far scoprire nuove 
strade. 

R. Re. 















08SPC03A0805 ZALLCALL 1120:49:2905/07/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





08SPE03A0805 ZALLCALL 1221:29:0405/07/99 


+ 


Lunedì 8 maggio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


♦/ brani selezionati sono queiii registrati 
nei corso de numerosi conceti 
tenuti in tutto ii mondo tra ii '94 e/7 '96 


^Tra gli inediti deli'artista scomparso 
spicca «1/1/ hat 1/1/ Hi You Say» dedicata 
ai padreTim, grande cantautore 


Buddey, il mito 
continua «lai vivo» 


Esce I a raccolta I ive «M ystery Wh ite Boy» 


Jeffrey, una meteora nella ^a del rock 
scomparso nelleacquedel Wdf River 

■ Unico figlionelmatrimoniotraTimBuckleyeMaryGuibeitJeffreyScottBu- 
ckleynasceil 17 no\/embrel966inCalifomia.TimabbandonaMaryepaite 
perNei/vYorkperawiarelasuaattivitàmusicaleldiven'àunodei più impor¬ 
tanti cantautori ameri cani) primaancorachenascailbimbo.Jeffcominciaa 
suonareaseianniedurantele\/acanzediPasquadell975incontraperlapri- 
mavoltail padre, cherivedràsoloaltreduevolteprimadellamorteperover- 
dose. N el 1991 si trasferiscea N ewYorkeintraprendeuna cani era segnatada 
unavocalitàstraordinariaedaunostilechitarristicosorprendente. All’inizio 
del 1997 si trasferiscea M emphispercompletareler^istrazioni del secondo 
album. Il 29 maggioscomparenelleacquedel Wolf River. Il suocorpo viene 
ritrovato cinquegiomidopo. 


GIANCARLO SUSANNA 

ROMAJeff Buckley è stato come 
una meteora. 3 è spento dopo aver 
illuminato per pochissimo il cielo, 
ma ha lasciato una scia lunga e bril¬ 
lante, fatta di musica e di passione 
A questa coda frastagliata, che si al¬ 
larga e si alimenta quotidianamen¬ 
te attraverso Internet e i messaggi 
dei fans, si aggiunge ora Mystery 
WhiteBoy, una raccolta di incisio¬ 
ni dal vivo curata da sua madre, 
Mary Guibert e da uno dei suoi 
amici e collaboratori più stretti, il 
gi 0 van e eh i tarri sta M i eh ael Ti gh e - 
entrambi saranno a Roma il 18 per 
un forum -. Selezionare alcuni bra¬ 
ni dal cospicuo materiale registra¬ 
to in concerto - Jeff ha girato più 
volte il mondo tra il'94 e il '96 - 
non dev'essere stato facile. Una 
volta scartata l'ipotesi di riportare 
su cd un intero spettacolo, si trat¬ 
tava di preparare la migliore scalet¬ 
ta possibile, scegliendo qua e là tra 
i nastri che erano stati conservati. 
3 può senz'altro non essere d'ac¬ 
cordo con alcune scelte - la versio¬ 
ne di Grace, già pubblicata in un 
singolo australiano, non è tra le 
migliori - ma Mystery White Boy 
riesce a dare un'idea abbastanza vi¬ 


cina alla realtà 
del talento e del 
carisma di que¬ 
sto straordina¬ 
rio musicista. 

«Spero che la 
gente che ha 
amato Jeff Bu¬ 
ckley - scriveva 
Elvis Costello - 
resista alla ten¬ 
tazione di tra¬ 
sformare la sua 
vita e la sua 
morte in qual¬ 
che stupida 
fantasticheria romantica. Jeff era 
molto meglio di tutto ciò. Non è 
da tutti prendere e cantare qualco¬ 
sa, qualcosa che piace, e farne una 
cosa propria, e cantarla di cuore, 
ed essere curioso di così tante cor¬ 
renti musicali». 

Abituato soprattutto nel primo 
periodo della sua carriera a inter¬ 
pretare canzoni scritte da altri (da 
Elton John a Léonard Cohen pas¬ 
sando per Screamin'Jay Hawkins, 
gli amati Led Zeppelin o gli 
Smiths), Buckley riusciva quasi 
sempre a far suoi musiche e versi 
apparentemente lontani dalla sua 
sensibilità. E pur essendo compo¬ 
sto quasi completamente da sue 


canzoni. Mystery 1/1/ hi te Boy d rega¬ 
la una toccante cover di Lilac Wi- 
ne, tratta dal repertorio di Nina 3- 
monee r^istrata a Melbourne nel 
'96. Tra gli inediti spicca per inten¬ 
sità ed energia What Will You Say, 
scritta con l'amico fraterno Chris 
Dowd e indirizzata al padre Tim, 
inevitabile punto di riferimento e 
di confronto, odiato per averlo ab¬ 
bandonato prima ancora della na¬ 
scita. Nei momenti più sperimen¬ 
tali di Mystery White Boy (la chiu¬ 
sura di Kanga Roo, per esempio), si 
avverte comunque una vicinanza 
fortissima tra Jeff e lo spericolato 
cantante di torca e Starsaiior, che 
attende ancora oggi un riconosci¬ 


mento più ampio di critica e pub¬ 
blico. Jeff diceva che lui e suo pa¬ 
dre erano stati sempre lontani nel¬ 
la vita e che alla fine si erano ritro¬ 
vati uno accanto all'altro negli 
scaffali dei negozi di dischi e uno 
degli effetti indiscutibili della sua 
crescente popolarità - Grace è rien¬ 
trato in classifica in Francia - è la 
scoperta da parte di tanti dell'esi¬ 
stenza di Tim Buckley, forse la più 
bella tra le voci della musica ame¬ 
ricana degli anni '60 e '70. Fra 
qualche giorno la Sony distribuirà 
anche il video di un intero concer¬ 
to, tenuto nel '95 al Cabaret Metro 
di Chicago, un'altra occasione per 
apprezzare il suo talento. 



Muore Fairfaanlejr., divo ed eroe 

Av0/a91anni. Il successo con «Il piccolo Cesare»e<<3unga Din» 


Jospin a Cannes 
al fianco di Huppert 

■ Prima assoluta al cinquanta- 
reesimo Festival del cinema di 
Cannes, che si apre mercole¬ 
dì prossimo: il primo ministro 
francese, Lionei Jospin, con¬ 
cederà un'intervista di venti 
minuti sui suoi film preferiti, 
dalla Croisette, poi salirà le 
celebri scale del palazzo del 
cinema e al suo braccio ci sa¬ 
rà una star, l'attrice francese 
Isabelle Fluppert. Il primo mi¬ 
nistro, grande amante di ci¬ 
nema ha raccontato di aver 
frequentava assiduamente, da 
giovane, i cinema del quartie¬ 
re latino a Parigi. E per l'occa¬ 
sione, quindi, parlerà dei suoi 
film e dei suoi r^isti preferiti, 
fra i quali è al primo posto. 

Un uomo tranquiiio di John 
Ford. 


È morto Douglas Fairbanksju- 
niondivodi FIollywooddegli an¬ 
ni ruggenti, reso famoso da film 
cornei/ prigoniero di Zenda eia 
grande Caterina. Aveva 91 anni 
e abitava a New York. La fami¬ 
glia ha annunciato che si è 
spento nel sonno, senza soffri¬ 
re. Sullo schermo come nella 
vita, Douglas Fairbanks junior 
incarnava il mito americano 
dell'eroe bello e coraggioso. Fi¬ 
glio del divo del muto che por¬ 
tava il suo stesso nome (e in 
parte anche un po' «schiaccia¬ 
to» dalla fama del padre) è sta¬ 
to protagonista di 75 film di 
successo, in coppia con attrici 
leggendarie come Greta Garbo 
e Joan Crawford, sua moglie 
dal 1929 fino all'inizio ddia 
Seconda guerra mondiale. Eia 
esordito nel cinema da ragazzi¬ 
no, osteggiato dal padre e con 
una major concorrente a quel¬ 
la che Fairbanks sr. e Mary Pi- 


ckford, sposa¬ 
ta dopo aver 
lasciato la 
madre di 
Dougjr., ave¬ 
vano creato a 
Hollywood, la 
United Artists 
(insieme a 
Charlie Cha- 
plin e David 
Griffith). «Lo 
misi al cor¬ 
rente a Parigi 
- ha detto in 
un'intervista - 
Mi ricevette bene, ma quando 
gli dissi dell'offerta di Lasky e 
della decisione mia e di mia 
madre di accettarla disse di 
no... che ero troppo giovane 
per fare del cinema e eh e dove 
vao continuare i miei studi a 
Parigi». 

Quel primo film, una com¬ 
media chiamata Stephen Steps 


Out, oggi dimenticata, fu un 
fiasco. Il successo lo raggiunse 
negli anni Trenta con il piccolo 
Cesare, Gunga Din e Safari. Vo¬ 
lontario nella seconda guerra 
mondiale, fu il primo ufficiale 
americano ad avere ai propri 
ordini un commando britanni¬ 
co in una incursione sul terri¬ 
torio nemico: fu tra i primi 
americani a sbarcare a Gela. A 
Ventotene, durante un'azione 
con lui c'era il corrispondente 
di guerra John Steinbeck. Ri¬ 
prese la carriera nel 1947 con 
Sinbad il marinaio. Oltrecheat- 
tore, divenne produttore cine 
matografico, autore di sceneg¬ 
giature e fortunato uomo di af¬ 
fari. Il suo ultimo film. Una sto¬ 
ria di fantasmi, fu girato nel 
1981 e resta un piccolo docu¬ 
mento storico, perché lo vede 
in compagnia di duealtri «mo¬ 
stri sacri » hollywoodiani, Fred 
AstaireeMelwyn Douglas. 




protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV. Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla /Melanina è una tecnologia 
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N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli quazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al «astro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fex: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odiano. 
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Ifìcce è ancora amara: Torino in B 

Come nell '89 i gallorossi condannano i granata 


Innocenti-gol: è la sal\«zza del Bari 

A Venezia tre punti decisvi. Fasctìtti insoddisfatto 


LECCE II verdetto dd campionato per 
LecceeTorinovieneemessoaun quar- 
tod'oradal termineddlapartita:lofir- 
ma Conticchio (con la complicità dd 
Bari, vittorioso a Venezia) checol suo 
golsalvail Leccecondannandoallare- 
trocessi on ei n BIa squadragranata. Si è 
ripduto ieri allo stadio di Viadd M are 
lo stesso copionegirato undici anni fa 
quandoin un analogoscontrodirdto 
per la permanenza in A i salentini si 
sbarazzarono dd Torino spingendolo 
in B. La partita ha rispecchiato leten- 
sioni ddiasdtimana. Èstata vibrante, 
a tratti drammatica, ed ha registrato 
treespu lsioni:quelladdtecnicol acce¬ 
se Cavasi n, per proteste dopo i I cal ciò 
di rigoreassegnatoalTorino, equdie 


dei tennisti SommeseeMendez. Do¬ 
po l'espulsione, Cavasin ha raggiunto 
la tribuna d'onore per seguire la gara, 
maqui hapresoapolemizzarevivace- 
mente con il presidente del Torino, 
Aghemo. Ri ssa sfi orata. 

Al 10'dd secondotempoDavideSe- 
sa porta in vantaggio i giallorossi con 
una punizione perfetta. Il Torino rea¬ 
gisce con rabbia e di^erazione e pa- 
reggiasu un calciodi rigorechefainvi- 
perirei leccesi: Ivi ce Rivetto si scalcia¬ 
no in area, l'ultimo fallo èdi Rivetto e 
Collina decreta il rigore che Ferrante 
trasforma. Al 32' dd secondo tempo 
l'epilogo: palla servita da Sesa a Con¬ 
ti cchiocheBucci con un imparabileti- 
ro n el l'an gol 0 basso al I a su ad estra. 


LECCE 2 

TORINO_1 

LECCE Chimenti 6.5, Juanez 6.5, Viali 6 , Savino 
7, Balleri 6 , Conticchio 7, Lima 6 , Piamerelli 6 
(r st Pivotto, 6 ), Colonnello 6 (10' st Traversa, 
6 ), Sesa 7, Lucarelli 6 (Bl'st Bonomi, a/). (12 
Lotti, 11 Biliotti, 15 Casanova, 18 Marino). 
TORINO; Bucci 6 , Bonomi 6 , Mendez 6.5, Mal¬ 
tagliati 6 ,Tricarico 5.5 (l'st Ivic, 5.5), Galante 7, 
Brambilla 6 (31 Pecchia), Scarchilli 5.5 (12' st 
Calalo', 6 ), Sommese5, Pinga5.5, Ferrante 5. (1 
Pastine, 4 Grandoni, 18 Grippa, 30 M inotti). 
ARBITRO; Collina di Vaneggio, 6 . 

RETI; nel st 10' Sea, 22' Ferrante su rigore, 
32'Conticchio. 

NOTE; angoli: 4-3 per il Lecce. Recupero: 2' e 
3'. Espulsi: 24' st Cavasin; 34' st Sommese; 38'st 
Mendez. Ammoniti: Piangerelli, Conticchio, U- 
ma e Ivic. Spettatori: 25.753. 


VENEZIA Lasalvezzadd Bari halafir- 
madi un difensore, Duccioinnocenti. 
Lostopperddiasquadradi Pascetti ha 
infatti coronato l'ottima prestazione 
personale in marcatura su Ginestra 
con il gol che ha dato ai pugliesi i tre 
punti della matematica certezza di re¬ 
stare in A. Una rdenatada un episo¬ 
dio, con Berg che, al 33' dd secondo 
tempo, si èfatto rubare palladaOsma- 
novski in pressing al limite sinistro 
dell'area, permdtendo allo svedese di 
offri re dal fondo a Innocenti il più in¬ 
vitante degli assist al limite dell'area 
piccola. Ma, al tirarddlesomme,qud- 
lodd Bari èun successo chenon fauna 
grinza. Comeera lecito aspettarsi, in¬ 
fatti , è stata I a sq uad ra ospi te a ten ere 


quasi costantementein mano l'inizia¬ 
tiva, contro un Venezia ormai con¬ 
dannato al I aseri eB. M ol tei eoccasi on i 
non sfruttate da Cassano e Spinosi, 
senza parlare di un clamoroso rigore 
non concesso ai pugliesi perunfallodi 
N 'Gotty su Osman ovski. 

Afinepartital'esamedi EugenioFa- 
scdti (incerto il suo futuro sulla pan¬ 
china dd Bari): «Risultato giusto, an¬ 
che se il campionato per noi è stato 
piuttosto strano, troppo beneall'an- 
dataetroppo maleal ritorno. È pesata 
moltol'assenzadi Masinga,masiamo 
stati bravi a riprenderci dopo la scon- 
fittaaRiacenzasiapercomeèmatura- 
ta e perché in qud momentosembra- 
vach el asquadraavessemoi I ato». 


VENEZIA 0 

BARI_1 

VENEZIA;Benus 5 Ì 7, Bilica 5.5, Pavan 6,5, N' 
Gotty 6.5,Maldonado 6 , Berg 5.5(36'stMaran- 
gon sv). Volpi 6 , Nanami 5 . 5 ,Gine 5 tra 5 (39' st 
Maniero sv), Ganz 6 , Valtolina 5. (22Casazza, 5 
Luppi, 23 Brioschi, 25 Ibertsberger, 4 lachini). 
BARI; Mancini 6.5, Neqrouz 6 , Innocenti 7, Fer- 
rari5.5. Del Grosso 6.5, Bellavista 6 , Mariric 5.5, 
D. Andersson 6.5,Madsen 6 (18' st Spinasi 6 ), 
Osmanovski 6.5, Cassano 5.5 (26' stPerrotta 
6,5). (30 Gregori, 2 Garzya, 4 De Rosa, 23 De 
Gregorio,26 Biyinnaya). 

ARBITRO; Pellegrino di Barcellona 5 
RETE; st 33'Innocenti 

NOTE; Angoli: 4-4, recupero: l'e 3'. Ammoniti: 
N' Gotty e Osmanovsky per reciproche scorret¬ 
tezze; Valtolina, Bilica e Innocenti. Spettatori: 
8.043. 


Le Riecce d'argento ancora a bersaglio 

A Barcellona doppi dia McLaren. Caos ai box Ferrari eSchumi èsolo quinto 



Michael Schumacheral termine del Grand Prixdi Barcellona Multhaup/ Ansa 

IL TEAM MCLAREN 


Mik^ l'exttBtetrestre è tornato 
«Mi sembra di essere suiia Luna» 



M. Hakkinen(IVIcLaren) 
lh35'55"390 media 307,323 km/h 


i 


. Coulthard (McLaren) a 16"06 


R. Barrichello (Ferrari) a 29"11 


R. Schumacher (Williams) a 37"31 


M. Schumacher (Ferrari) a 47"98 


M. Schumacher 
M. Hakkinen 
D. Coulthard 
R. Barrichello 
R. Schumacher 
G. Fisichella 
J. Villeneuve 
~i H. Frentzen 


J. Trulli 


H. Frentzen (Jonlan) a l'21"92 


J. Button 


R. Zonta 


10 


10 


10 


10 
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IL TEAM FERRARI 


Michael; «lAia giornata storta, 
ma mi rifarò al Nurixirgring» 


DALL'INVIATO_ 

MAURIZIO COLANTONI 

BARCELLONA La profezia di Schu¬ 
macher s'èavverata in Spagna. Aveva 
avvertito il tedesco: «Anche la Ferrari 
può avere la sua giornata nera». E co¬ 
si è andata. La McLaren ha incamera¬ 
to la seconda doppietta consecutiva 
ad ordine invertito - ha vinto Flakki- 
nen (ISesima vittoria), con Coul¬ 
thard secondo - e la Ferrari per un 
doppio errore umano s'è dovuta ac¬ 
contentare di un terzo e quinto po¬ 
sto. Sul podio è andato con il cam¬ 
pione del mondo Mikaeil «miraco¬ 
lato» David, I'«opportunista» Barri¬ 
chello. Per Schumi due piccoli punti 
che, come dire, fanno classifica.Va 
bene la pole di sabato: va bene il 
warm-up da primo,della classe.Va 
male però la gara. È iniziato tutto 
con la sorpresa in griglia della T-car 
al posto della vettura solita di Schu¬ 
mi. Una scelta dell'ultimo momento 
(si è parlato di problemi elettrici) che 
ha ben pagato al via. Schumi scatta 
sulla deSra, stringeFlakkinen e va in 
testa. Coulthard addormentato si fa 
passare da Ralf Schumacher: copia 
tutto Barrichello che in un millesimo 
di secondo di posizioni ne perde due: 
quinto al secondo giro. 

Dopo un avvio frenetico Schumi 
comincia a perdere colpi: è stato l'u¬ 
nico a scegliere gomme dure e ne pa¬ 
ga il prezzo. Iniziano i primi pit: al 
20“ in ordine entrano Benetton,Prost, 
Jaguar. Le «grandi» aspettano, la pi¬ 
sta è trafficata. Paga Flakkinen che 
perde tempo col doppiaggio di Fler- 
bert; perde anche Schumi ostacolato 
da Irvine. Si ferma ai box la Williams 
di Ralf Schumacher: al 24“ tocca a 
Schumi... e iniziano i guai. La vettura 
è ferma e fa rifornimento, l'addetto 
alla ripartenza alza troppo presto il 
«Lollipop» (leccalecca, o meglio la 
paletta chedàii via alla monoposto), 
Schumi scatta velocissimo e l'addetto 
al bocchettone della benzina vola in 
area colpito dalla ruota destra. Il ca¬ 
pomeccanico - Nigel Stepney - viene 
sostituito, se la caverà con una distor¬ 
sione alla caviglia sinistra e una setti¬ 
mana di vacanza in Inghilterra. Flash 
sulla gara: si fermano Coulthard e 
Barrichello e Rubinho ha il suo mo¬ 
mento di gloria: lo passa ai box e vo¬ 
la quarto. Metà gara, Schumi è anco¬ 
ra al comando. Flakkinen gira però 
più veloceLo pressa. Un nuovo pit 
per Coulthard (al 39“ giro): poi Barri¬ 
chello che questa volta sbaglia però è 
costretto a cedere la sua posizione. 
Entrano assieme - al ,41“ giro - Schu¬ 
macher e Flakkinen. È arriva il secon¬ 
do errore umano (cosi lo definisce 
Jean Todt): mentre il finlandese ri¬ 
parte, il sostituto del meccanico in¬ 
fortunato alla sua prima ufficiale - 
Andrea Vaccari - emozionato, perde 
troppo tempo nel rifornire la Ferrari 
di Schumi (17,5 secondi), Michael ri¬ 
parte, fa gesti: è dietro a Mika e di 
tanto. Non finisce qui: laMcLaren 
viene beneficiata dall'ennesimo pro¬ 
blema a Schumi (la gomma posterio¬ 
re sinistra forata gli fa perdere tre se¬ 
condi a giro):Coulthard, al secondo 
tentativo (48' giro) lo passa alla «Elf» 
addirittura all'esterno. Due giri dopo, 
mentre Michael attende di fermarsi 
per il terzo, obbligato, pit, il duello in 
famiglia tra Ralf e Michael ravviva 
una gara opaca. 

I due a ruotate si ostacolano e Bar¬ 
richello ne approfitta. La pole posi- 
tion ancora una volta quest'anno 
non porta fortuna: Schumi esce con 
le ossa rotte e con una famiglia da ri¬ 
costruire. 


DALL'INVIATO 


BARCELLONA M ika torna a ruggi¬ 
re. Venti due punti per lui, quattor¬ 
dici da recuperare a Schumacher. 
La prima vittoria della stagione ri¬ 
lancia Flakkinen nel mondiale: 
Coulthard èdietro: il tedesco della 
Ferrari più vicino. I conti nellavita 
tornanosempreeperMikaieri so¬ 
no tornati dopo i bocconi amari 
d'inizio stagione. Lui è il numero 
uno in McLaren, lui ha vinto due 
titoli mondiali consecutivi; lui è 
l'unico avversario di Schumacher. 


BASKET 

LaBenetton 
passa a Bologna 
Finale più vicina 

■ LaBenettonTrevisohabattuto 
laKinderBologna71-64(27- 
32). Pergli ospiti sono stati deci¬ 
sivi il playmaker Ed neyeN ees, il 
«panchinaro»tedescodiventa- 
to primo attorenell'occasione. 
Peri trevig iani si trattad i una vit¬ 
toria molto i mportante perché 
adesso laBen^on ha rovescia¬ 
to il fattorecampodellasemifi- 
nale: lebasteràvincereledue 
partiteincasaperandareinfina- 
lissima. PerlaWndersitrattadi 
un'occasionesiprecata: aveva 
ancora 12 punti di vantaggio 
(54-42), un marginechein una 
partitaavaradi canestri sembra- 
vapiùche rassicurante. Invecei 
bolognesi sono stati puniti 
quando hanno provato a rifu¬ 
giarsi nelladifesaazonadiven- 
tando d i colpo q uasi i ncapaci di 
realizzarecanestri. N egli ultimi 
10 minuti, infatti, la Kinder ha 
segnato con lamediadi neppu- 
reunpuntoal minuto. 


E nel motorhome della McLaren 
musica a palla: si balla fino a notte 
fonda. «Sono a due metri da terra - 
dice Flakkinen - è fantastico, non 
so spiegare a parole quanto sono 
contento di aver vinto. Fio inter¬ 
rotto una serie nera ed ho capito 
qui a Barcellona, in questa gara 
difficile, realmente quanto vale la 
mia vettura». Si, la McLaren ètor- 
nata spaziale: Mika è tornato 
extraterrestre. Lo conferma anche 
la sua battuta: «Sono sulla Luna. 
Fio vinto, stravinto, certo non ave¬ 
vo nulla da dimostrare a nessuno. 
Ed ora viene il bello...». Il mondia- 


TENNIS 

Foro italico 
Sorteggi sfortunati 
pergli azzurri 

■ NelprimoturnodelMasterSeries 
di Roma(gli exintemazionali) 
chescattano oggi al Foro Italico 
Gaudenzi dovrà afffontareKafel- 
nikov. Sanguinetti avràlospa- 
gnoloFemeroeFurlanl'altroibe- 
rico Puerta(numero43 mondia¬ 
le). PerTielemanci sarà il francese 
Santoro (n.31 mondiale). 

Ieri il russo M aratSafinsi èaggiu- 
dicatoiltomeodi Pai madi Maior¬ 
ca battendoinfinalelosvedese 
MikaelTillstrom6-46-3. 
Traledonnenetta vi ttoriadi Mar¬ 
ti naFlingis,chesi aggiudicala 
Coppa Betty Barclaysui campi di 
terra battutaa Amburgo, torneo 
incui avevagiocato lasuaprima 
finale, 14enne, nel'95 echesi era 
giàaggiudicatanel '98. Sabato, 
con lavittoria in semifinalecontro 
latedescaAnkeFluber, latennista 
svizzera eratornata vi rtual mente 
in vetta al ranking WTA. Ieri la 
FlingishasuperatoArantxaSan- 
chez(Spagna) 6-36-3. 


le è riaperto, Mika è in corsa più 
che mai. Altro versante, David 
Coulthard. Lo scozzese ha conqui¬ 
stato un prezioso secondo posto, 
con venti punti segue da vicino la 
vetta. Ma la lieta notizia è che do¬ 
po quel tragico giorno di Lione, la 
sua reazione in pista è stata molto 
efficace. Non è partito bene, poi 
però ha recuperato e si è tolto il 
lusso di sbarazzarsi di Schumacher 
con un sorpasso «sberleffo» all'e¬ 
sterno. Anzi, lo scozzese lancia 
frecciate al suo avversario terrari- 
sta. «Fio provato a passarlo - spiega 
David - una prima volta e lui mi 
ha ostacolato. Mi ha aspettato, 
guardato dagli specchietti, secon¬ 
do me, facendo una manovra 
scorretta. Comunque, chi se ne 
importa!. Alla seconda occasione 
l'ho passato e all'esterno. Sembra¬ 
va una Minardi... con tutto il ri¬ 
spetto per quel team». Ma.C. 


CICLISMO 

Savoldelli vince 
il GirodiRomandia 
Tappa a Cipollini 

■ PaoloSavoldellihavintoilgirodi 
Romandia,altemninedell'ultima 
tappavintaallo sprintda M ario 
Cipollini. Nellaclassificagenerale 
finale, allespalledi Savoldelli si è 
piazzato lo spagnolojoseba Belo- 
ki,conunritardodil 2 ". 

N el Giro d'Abruzzo successo di 
DanieleDePaoli.ll26ennepro- 
fessionistadellaM ercatoneUno, 
dopoaverconquistatoii primato 
nellaterzatappa,hasaputodi- 
fenderioconottimeprestazioni, 
grazieancheal validissimo ap¬ 
porto di tutti i compagni di squa- 
drachelo hanno protetto dagli 
attacchi di Duma, PalumboeBa- 
liani. La tappa conclusivaM onte- 
silvano-Tolio, di 141 km, èstata 
vintadall'abruzzeseDanilo Di Lu¬ 
ca (Canti naTol lo) cheall ' ulti mo 
chilometro haanticipato il grup¬ 
po. Con duevittorieditappain 
questogiro. Di Lucahaconferma- 
to lasuabuonaformain vistadella 
suapartecipazionealgiro d'Italia. 


DALL'INVIATO 


BARCELLONA Due Gp consecuti¬ 
vi, duedoppietteMcl-aren. La Fer¬ 
rari perdepunti, manon colpi. La 
Rossa c'è, èsemprepiù competiti¬ 
va ed èsolo lasorteasegnareil suo 
destino. «Dueerrori umani - dice 
Todt-.ll primodipesodamancan- 
za di sincronismo nella squadra; 
l'altro per la tensione, la poca 
esperienza. Sono cose che posso¬ 
no capitare, siamo uomini». Così 
la ruota gira e il salvatutto Barri¬ 
chello risolleva il morale in una 
giornata amara per Michael Schu- 
macher.Dopo piagnistei prolun¬ 
gati, Rubinho trova un terzo po¬ 
sto...inaspettato. «Lamiagaraera 
morta. Mi ero appostato lì, in 
quinta posizioneaspettando lafi¬ 
ne. Sapevo che in questo Gp, con 
una partenza fiacca, non sarebbe 


ROMA L'altro ieri notte, in un 
ospedale romano, èmorto Mim¬ 
mo DeGrandis. Aveva 72 anni ed 
era stato colpito da ischemia ce- 
rebraleun paio di giorni fa senza 
più riprendere conoscenza, no¬ 
nostante i tentativi dei medici 
del Santo Spirito. Con Mimmo, 
scompareunadellefirmepiù co¬ 
nosciute del giornalismo sporti¬ 
vo nazionale, un maestro di gior¬ 
nalismo, ma soprattutto un mae 
strodi correttezza edi onestà. 

Grande appassionato di cal¬ 
cio, M immo DeGrandissi èfatto 
presto apprezzare per le sue doti 
di conoscitore ma anche per le 
suequalitàdi equilibrioesobrie- 
tà e per il suo carattere franco e 
leale. Doti chegli sono valsel'a- 
miciziaeil rispetto di generazio¬ 
ni di giornaliii. Non solo sporti¬ 
vi. 

In gioventù, trascorse alcuni 
anni come calciatore a Rieti per 
poi approdare al mondo dell'in- 


stato possi bi I esu perare». Al viadel 
G p d i Spagn a, Ru bi n h o, per I a pri - 
ma volta con la Rossa nonèriusci- 
to a scattareben e, vel oce, come I u i 
èabituato. 

Lesueruotehanno pattinato e 
si èinfilatodavanti alui il mondoe 
l'ha passato anche Ralf Schuma¬ 
cher partito dietro di lui: «Devo 
ammettere - spiega il brasiliano - 
chenon ho fatto una grande cor¬ 
sa, non parliamo poi della parten¬ 
za. Strano, perché di solito lì vado 
forte». Lagaracoa èandata avanti 
nella noia. Solo tra il primo e se¬ 
condo pit stop un piccolo sussul¬ 
to... nel beneenei male:«Misono 
preso una bella soddisfazione: ho 
passato Coulthard. Ma è durato 
poco: allamiasecondasostaho ri¬ 
perso I a posi zi on eech i ssà mai per- 
ché!».Schurnacher dà il cambio a 
Barrichello. È disteso, nonostante 
I a batosta. M a è eh i ara I a sua posi- 


formazione. Erano gli anni Cin¬ 
quanta, anni difficili e crudi, in 
cui, ^esso, interessi personali e 
ideali politici finivano per con¬ 
fondersi emischiarsi nellaricer- 
cadi unavitamigliore, ma anche 
di un'ideadi giustiziasocialeedi 
dignità. Così,fu per M immo, che 
aderì, fin da giovanissimo, al Pei 
diventando (e rimanendo per 
anni) segretario della Federazio- 
negiovaniledi Rieti, partecipan¬ 
do e organizzando lotte civili e 
democratiche. La sua passione 
per il calcio lo spinse poi lenta- 
menteverso il giornalismo spor¬ 
tivo, un amore, il suo, che ebbe 
un fel i ce sbocco nel Farri vo a Pae 
seSera,alloraunodei giornali più 
popolari e venduti. Mimmo di¬ 
ventò, negli anni Sessanta, una 
del I eforma pi ù con osci ute, el eg- 
gendariesono diventati i suoi re 
soconti, le sue cronache, le sue 
polemiche. Seguiva, in particole 
re, la Lazio e per lui, laziale da 


zione: «Poteva capitare e l'avevo- 
detto. Il campionato è aperto e 
non èstato mai chiuso. Saremo in 
lotta fino aliatine. Nessuno copre 
la McLaren adesso. È capitato di 
tuttoesono riuscito ugualmentea 
trovareduepunti. Sono dispiaciu¬ 
to, ma mi ca così tan to ! Son 0 i n te 
sta,laFerrari èfortissimaenon ve 
do l'oradi arrivareal N urburgring. 
Lì posso vincere». 

Michael racconta i tre episodi 
chiave: «Nel primo pitstop mi so¬ 
no reso conto che era successo 
qualcosa che non andava. Fio 
guardato nello specchietto ed ho 
visto un meccanico a terra. Non 
c'era tempo perfarequalcosa, tut¬ 
to è avvenuto così velocemente. 
Nellasecondasostai secondi pas¬ 
savano mentre tentavano di fare 
rifornimento; la terza sosta l'ho 
dovuta fare per forza: avevo una 
gomma bucata. Per non parlare 
poi dellasceltasbagliatadei pneu¬ 
matici che dopo la bella partenza 
hannocondizionatolamiagara». 
Guai arafficaeun duello dafratel- 
li-coltelli: «Ralf è arrabbiato? Gli 
passerà, lo non faccio favori e non 
I i facci 0 n ean eh ea mi 0 fratei I o». 

Ma.C. 


sempre, questo era un «terreno» 
particolarmente favorevole. Ma 
mai si lasciò prenderedallaparti- 
gianeria, fu sempreequilibratoe 
giusto, anche per qu^o i colle¬ 
ghi Ioapprezzavano.APaeseSera 
diventò caposervizio, insegnò la 
professione a decine di giovani 
che, seguendo il suo esempio, sa¬ 
rebbero diventati, nel tempo, va- 
lidi colleghi. Nell'84, ormai in 
pensione, fu prima capo ufficio 
stampa della Lazio (ruolo cheri- 
coprìfinoal ' 86 ) poi collaborato- 
redi diverseprestigiosetestatetra 
cui il CorrieredellaSeraeprota- 
gonistadi numersetrasmissioni 
televisive. 

Lascia la moglie e due figli di 
cui uno,Stefano,giornalistaaTe 
lepiù.Aloro,vail nostro più calo¬ 
roso ef ratern o abbracci o. 

I funerali si svolgeranno oggi 
allell,30aRomandlachiesadd 
Santissimo Crocifisso a Via di 
Bravetta. A.Q. 


E morto Mimmo DeGrandis 
maestro di giornalismo sportivo 
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Italiani ♦ Francesco Piccolo 

Reinventare il tempo percorrendolo a ritroso 



Il tempo 
imperfetto 
di Francesco 
Piccolo 
Feltrinelli 
pagine 100 
lire 23.000 


ANDREA CARRARO 

C redo che sia un grave errore di va¬ 
lutazione considerare il nuovo libro 
di Francesco Piccolo come un'opera 
di narrativa pura. Se tale fosse, andrebbe 
rubricata senza indugi nella fantascienza e 
come prodotto di genere rivelerebbe non 
poche manchevolezze e imperfezioni. Sa¬ 
rebbe anzitutto caratterizzato da eccessivo 
didascalismo, le situazioni si rivelerebbero 
troppo smaccatamente costruite allo scopo 
di «spiegare» l'assunto, di renderlo intri¬ 
gante, poeticamente e filosoficamente ac¬ 
cettabile. Quanto ai personaggi, esprime¬ 
rebbero dei caratteri unidimensionali, pri¬ 
vi di sfumature psicologiche, di ambiguità 
di pensiero e di comportamento. In altre 
parole, la loro scoperta «tipicità», lungi 


dal definirli socialmente e moralmente se¬ 
condo la ottocentesca formula realistica, 
risulterebbe alla fine una inaccettabile ap¬ 
prossimazione narrativa. Vero è che Picco¬ 
lo muove da una tesi fantascientifica (il ci¬ 
clo biologico dell'umanità che corre al con¬ 
trario, dalla vecchiaia all'infanzia), ma an¬ 
ziché svilupparla narrativamente - come 
avverrebbe in un cjualunciue racconto di 
fantascienza - egli per tutto il libro si 
preoccupa di sviscerarla analiticamente, di 
delimitarne i contorni esistenziali, filosofi¬ 
ci, morali, sociali, di immaginarne fenome¬ 
nologicamente gli innumerevoli effetti sia 
individuali che collettivi. 

Insomma Piccolo non ci racconta una 
storia, ci descrive un fenomeno. Per far 
questo si serve bensì di un canovaccio nar¬ 
rativo: due personaggi (un maschio e una 
femmina) che si conoscono da vecchi sulla 


panchina di un parco pubblico, trascorro¬ 
no insieme una parte della vita, si separa¬ 
no durante la giovinezza e si rincontrano 
da bambini, affrontando (presumibilmen¬ 
te) insieme il momento drammatico della 
morte. Ma si tratta di due figure puramen¬ 
te simboliche, convenzionali, che non am¬ 
biscono mai a diventare «reali». I loro de¬ 
stini sono noti fin dall'inizio al lettore e re¬ 
stano rigidamente legati al tracciato loro 
assegnato. Il fascino del libro non risiede 
dunque nell'invenzione narrativa, ma nel¬ 
l'avvincente speculazione filosofica: in¬ 
somma, più «conte philosophique» che Ja¬ 
mes G. Ballard. 

Che cosa succede se un bel giorno la vita 
prende a scorrere al contrario? Ecco il que¬ 
sito affascinante cui cerca di rispondere 
l'autore, accompagnandoci in un «univer¬ 
so parallelo» che non ha cancellato la ca¬ 


ducità e dunque l'imperfezione dell'esi¬ 
stenza, ma che ha reinventato il tempo vi¬ 
tale, modificando radicalmente le emozioni 
e i sentimenti ad esso correlati. La vec¬ 
chiaia è diventata un'età di febbrile attesa, 
impregnata di «futuro» e svuotata di «pas¬ 
sato»: «Sapevano - lo leggevano sui libri 
che raccontavano dell'era precedente - che 
i vecchi di prima chiacchieravano al bar e 
passeggiavano, esattamente come loro, ma 
parlavano sempre di ricordi, come se fosse¬ 
ro la cosa più importante, e passavano gli 
anni, gli ultimi anni della vita, a ricordare 
quel che avevano fatto e a rimpiangere 
quel che non avevano fatto». E invece 
adesso «Non gliene importava niente a 
nessuno dei ricordi, e nessuno aveva chia¬ 
ro per davvero a cosa erano mai potuti ser¬ 
vire; non rimpiangevano nulla della vita 
che avevano fatto finora...». Se la tarda età 


ha dunque smarrito definitivamente quel¬ 
l'attitudine nostalgica dell'èra precedente, 
ne ha tuttavia conservato lo spirito assorto 
e contemplativo, che adesso sfrutta per 
«spiare» la vita dei più giovani, per co¬ 
struire progetti per il futuro, per studiare e 
per apprendere. L'età matura non ha inve¬ 
ce subito grandi modificazioni: resta mo¬ 
nopolizzata dal lavoro e dalla famiglia, che 
tuttavia adesso vengono entrambi vissuti 
come esperienze di valore transitorio, di 
mera preparazione alla giovinezza, che sa¬ 
rà libera da qualunque impegno o respon¬ 
sabilità, sventata, esuberante e sensuale. 
Quanto all'infanzia - ultima età della vita 
- essa è confinata in una sorta di «paese 
dei balocchi», dove si decresce lentamente 
e dolorosamente, continuando a giocare e 
divertirsi, aspettando la fine e talvolta an¬ 
ticipandola: «Allora, non sopportando di 
scomparire così lentamente, decidono di 
volare giù dalle colorate terrazze degli al¬ 
berghi, casomai fingendo di rincorrere 
un'automobilina giocattolo, che, apposta, 
li ha preceduti». 

(carraroandrea@tin. it) 


La verità 
in un tramezzino 

MARCO CASSINI 

C i sono cose che uno viene a sapere grazie a un libro, e al¬ 
lora tu gli sei grato, al libro, perché ti ha dato una cer¬ 
tezza, una risposta. Poi ci sono libri che invece di darti 
delle risposte su cose che non sai, ti regalano - tutt'al contrario - 
domande su cose di cui prima nemmeno ti preoccupavi, su cui 
non nutrivi neanche un pallore di dubbio, e che ora, dopo aver 
letto il libro, vorresti proprio sapere. Prendete per esempio il 
nuovo romanzo di Sandro Veronesi. Leggendolo mi sono chiesto 
se esiste davvero qualcosa come il tramezzino al forno, protago¬ 
nista di quasi un intero capitolo del libro. Ed essendo così fortu¬ 
nato da abitare nella stessa città dove è ambientato «La forza del 
passato», sono stato così fortunato da scoprire la verità (e, per 
creare un po' di attesa narrativa, quello che ho scoperto ve lo di¬ 
rò solo più avanti): mi è bastato andare alla rosticceria Di Pie¬ 
tro, alla Piramide Cestia, nemmeno così lontano da casa mia, a 
Roma. Prima, non sapevo se esistesse questa specialità rosticcie- 
ra. Ora, leggo un romanzo e mi viene una curiosità che prima 
non potevo avere. Insomma, esiste davvero il tramezzino al for¬ 
no? Secondo me, esisteva. Perché allora, da lettore educato a ri¬ 
spettare la convenzione narrativa, dubito invece che esista nella 
realtà un tale che scrive storie per bambini, di nome Gianni Or- 
zan, che viene a sapere da uno sconosciuto la vera storia di suo 
padre, «molto diversa da quella conosci tu»? 

Perché sono convinto che avvenimenti e personaggi del ro¬ 
manzo sono inventati (proprio dal momento che di un romanzo 
si tratta) e quindi sono convinto che non possa esistere davvero, 
poniamo, il bestemmiatore ritmico che ogni pomeriggio riempie 
il cielo romano di metà giugno con la stessa cadenza (la Madon¬ 
na, Dio, la Madonna)? Queste sono domande che hanno a che 
fare con la teoria del romanzo, con la «suspension ofmisbelief», 
del patto narrativo fra lettore e scrittore, e io non saprei qui cosa 
dire, su due piedi e tre cartelle. Però mi ci ha fatto pensare la 
coincidenza dell'uscita di questo libro con la traduzione di un 
piccolo racconto perfetto di Jay Mcinerney, «Nudi sull'erba». 
Tutte e due le storie hanno per protagonista un uomo maturo 
che sulla soglia, occhio e croce, della quarantina, scopre che gran 
parte della vita di uno dei suoi genitori (in Veronesi è il padre, 
in Mcinerney la madre) è stata vissuta alTinsegna della menzo¬ 
gna, della reticenza, della finzione. Entrambi lo scoprono in oc¬ 
casione della morte del genitore (subito dopo l'uno, appena pri¬ 
ma l'altro). Orzan senior, lungi dall'essere il generale democri¬ 
stiano (e italiano, cavolo, italiano!) che suo figlio ha conosciuto 
per tutta la vita, è una spia - russa! - del RGB. La signora Ma- 
rylin (detta Merf) Mcinerney, madre dello scrittore newyorkese 
e dei suoi due fratelli, donna incline suo malgrado a una forma 
quasi palpabile di santità, racconta al figlio, sul letto di morte, il 
segreto della sua vita: un tradimento della fedeltà coniugale te¬ 
nuto nascosto per ormai troppi anni. 

Dov'è la differenza? Il primo è fiction, l'altro è autobiografia. 
Così ci dice l'editore, di questo vogliono convincerci i due auto¬ 
ri. Allora io, ho provato a ribaltare le cose. Ho fatto, dentro di 
me, una spettacolare inversione a U, facendo della vicenda della 
signora Merf un racconto di pura invenzione, un racconto in 
cui il cartello «Attenzione: storia vera!» è interpretato, per 
esempio, dall'autoconcessione dell'autore di cambiare nomi di 
persone e di luoghi perché i protagonisti di questa vicenda non 
siano riconoscibili. E allora, per quanto il suo racconto sia tre¬ 
mendamente credibile e toccante, da lettore io voglio credere più 
alle sue doti creative, e immaginare che sia tutto un grande 
bluff una finzione: fiction. Compresa la finzione nella finzione 
di inventare un paesino che sia chiama Buxton e un amante che 
si chiama Wick Millbrook, per avvalorare, paradossalmente, una 
storia che potrebbe benissimo essere, tutt'intera, di finzione. E al 
contempo, e per converso, ho fatto della storia di Veronesi un 
diario, un reportage, una «storia vera». Compresa la verità nella 
verità del tramezzino al forno. E così ho immaginato scena dopo 
scena, pagina dopo pagina, Gianni Orzan con la faccia, l'accen¬ 
to toscano, gli occhiali da sole e le abitudini di Veronesi: i suoi 
tentativi di smettere di fumare, il suo pestare pesante sui tasti 
del computer come fossero quelli di una vecchia Olivetti, il suo 
conoscere a memoria (gliel'ho sentita declamare senza incertezze 
a un pubblico di ragazzi in una biblioteca romana) la poesia di 
Pasolini detta da Orson Welles - con la voce di Bassani, ci svela 
Veronesi-Orzan - nella «Ricotta». Cosa c'è di male? Cosa c'è di 
sbagliato? Lo ammetto, ancora non Tho capito. Fatto sta che so¬ 
no oggi più convinto che ognuno, ogni lettore intendo, è libero 
di fare quel che vuole delle storie che legge. Forte di questo mio 
diritto inalienabile, io ho pensato che vero e falso possono essere, 
a un certo punto, intercambiabili. Ho ribaltato insomma i pre¬ 
supposti del patto, ho dato vita e credito a una personalissima 
teoria contraria, quella della «suspension ofhelief». Non sospen¬ 
do più l'incredulità, ma la credulità, l'accettazione delle regole 
basilari del patto. Veronesi e Mcinerney, mentre mi avvertivano 
della veridicità o meno delle loro storie, mi sono sentito libero di 
interpretarli come l'esatto contrario di ciò che le loro storie mi 
giuravano di essere. Il vero è falso, il falso è vero. 

Nudi sull'erba 
dijay Mcinemey 
Bompiani 

La forza del passato 
di Sandro Veronesi 
Bompiani 


Tre supereroi contemporanei nella Francia del 1357 i protagonisti di «Timeline. Ai confini del tempo» 
Un viaggio a ritroso dai ritmi mozzafiato ma con molti luoghi comuni del genere e poche emozioni 


C om'è dura l'avventura, e com'è 
difficile - in tempi di intercon¬ 
nessione globale - scovare un 
guizzo di originalità creativa anche per 
un maestro della narrativa popolare 
come Crichton. Lontani - e quasi fanta¬ 
scientifici alla rovescia - i tempi di 
«Andromeda» e di «Congo», ma anche 
quelli più «giulioverniani» di «Jurassic 
Park», troviamo il prolifico scalatore 
d'alta classifica alle prese con un tema 
che, ormai, si può affrontare solo se si 
è dei geni in via di fioritura o dei co¬ 
lossali impostori: quello del viaggio 
nel tempo. Concedendo al pur bravo 
Crichton il beneficio di una artigianale 
via di mezzo tra i due estremi, siamo 
usciti dalla lettura di questo mega-vo¬ 
lume zeppo di reminiscenze pre-adole- 
scenti con l'impressione di aver per¬ 
corso una bella storia d'avventura, che 
tuttavia non ha il mordente necessario 
per suscitare un nuovo fenomeno Cri¬ 
chton a livello internazionale. Classifi¬ 
che di vendita e produzioni hollywoo¬ 
diane saranno presto pronte a smentir¬ 
ci, ma l'impronta della novità di que¬ 
sto romanzo è presente unicamente 
nell'assunto di partenza, che prende 
avvio dalle teorie della fisica quantisti¬ 
ca. Per il resto Crichton si affida alla 
perenne contrapposizione tra eroi ai¬ 
tanti e coraggiosi e antagonisti fetidi e 
antipatici, per dipanare la vertiginosa 
galoppata nel medioevo al centro del 
suo nuovo romanzo. 

L'attacco è accattivante, col ritrova¬ 
mento nel deserto dell'Arizona di un 
vecchio malconcio sbucato dal nulla. È 
un fisico della Ite, megasocietà di ricer¬ 
ca con sede nel New Mexico, il cui lo¬ 
sco dirigente - Robert Doniger - mente 
geniale della tecnologia quantistica, 
usa le sue superiori capacità per pro¬ 
gettare i divertimenti alternativi del fu¬ 
turo, quando solo in un altro tempo 
potrà ricavare gli stimoli del brivido 
originale. Nei suoi laboratori segreti 
qualcosa non funziona come dovreb¬ 
be, e quando il famoso professore di 
storia Edward Johnston scompare nel 
nulla, i suoi aiutanti riescono a com¬ 
prendere che dovranno cercarne le 
tracce nel passato. Ed è così che i tre 
super-eroi Marek, Chris e Kate vengo¬ 
no proiettati nella Francia del 1357. Da 
questo momento in poi l'avventura 
prende il piglio di una irrefrenabile 
carrellata di luoghi comuni del roman¬ 
zo d'azione: a Castelgard - nella Dor- 
dogna - le truppe di Arnault de Cervo- 
le mettono sotto assedio Oliver de 


Ritorno al futuro 
Troppa avventura per Crichton 

SERGIOPENT 



Timeline 
Ai confini del 
tempo 
di Michael 
Crichton 
Traduzione di 
Paola Bertante e 
Gianni Pannofino 
Garzanti 
pagine 679 
lire 35.000 


Vannes, nobile inglese che si è impos¬ 
sessato della regione, compresa la for¬ 
tezza di La Roque. 1 nostri eroi, con 
meno di due giorni a disposizione per 
essere «ritrascritti» nel ventesimo seco¬ 
lo, si trovano protagonisti di un mo¬ 
mento fatidico della storia medioevale: 
tranelli, agguati, duelli all'ultimo san¬ 
gue, tradimenti, passaggi segreti, con¬ 
flitti d'amore, tornei cavallereschi, di¬ 
ventano rapidamente il metro con cui 
misurarsi in un mondo zeppo di peri¬ 
coli «naturali» e di faticose difficoltà. 
La ricerca procede a ritmo vertiginoso. 


alternata a incursioni in un presente 
dove incidenti tecnici e indifferenza 
umana rischiano di compromettere il 
ritorno. Diremo soltanto che tutto pro¬ 
cede e avrà termine secondo una razio¬ 
nale logica del lieto fine. Per il resto, 
con una serie di accadimenti al limite 
dell'inverosimile, la frenetica missione 
dei tre protagonisti si beve come un 
bicchiere di energetiche vitamine per 
la crescita, senza particolari emozioni 
ma con il benevolo interesse che si può 
dedicare a un film d'avventure sorbito 
in compagnia della figliolanza. 


A metà strada fra intuizioni futuro- 
logiche e divertimento spensierato con 
tanto di eccessi e di effetti speciali - 
compresi alcuni brillanti paradossi 
temporali - il romanzo ha una sua va¬ 
lenza questa volta essenzialmente «po¬ 
polare», nato più da una ludica esigen¬ 
za commerciale che non dalla volontà 
di cercare strade alternative alla narra¬ 
tiva di genere. 11 gioco regge - con 
qualche ferita traduttiva e parecchie 
banalità fumettistiche - anche se il 
messaggio al pubblico è della serie 
«niente di nuovo sotto il sole». 


Intersezioni ♦ Boncinelli e Galimberti 

Umano e perfettibile, troppo perfettibile 



FRANCO RELLA 

Q uesta volta è stata la lettura 
dei giornali, e di quanto pro¬ 
pongono Boncinelli e Galim- 
oerti a farmi nascere delle domande. 
La questione riguarda la clonazione 
umana come riserva di organi (am¬ 
messa, pare, in Inghilterra) e gli esiti 
della ricerca sul genoma umano. Ga¬ 
limberti ha posto l'accento sulle que¬ 
stioni etiche che sorgono sul dominio 
della tecnica di cui tali scoperte sono 
l'effetto, lo vorrei spingere gli Interro¬ 
gativi fino al paradosso. 

L'idea di uguaglianza che emerge 
dall'illuminismo è alla base dei pen¬ 
sieri e delle azioni che riteniamo più 
nostre, più interne al nostro progetto 
di vita. Eppure c'è una soglia, passata 
la quale, l'idea di uguaglianza diven¬ 
ta incubo e orrore. Pensiamo a Kmer 
rossi e alla Cambogia, al progetto di 
una nazione di uguali in cui l'inegua¬ 
glianza fosse estirpata, e siamo nel 
mezzo appunto dell'orrore. 11 proget¬ 
to illuminista della perfettibilità del 


genere umano tendeva quell'idea pra¬ 
ticabile al di qua di questa soglia. 

Proviamo ora a chiederci cosa ave¬ 
va fatto crollare questo progetto. La 
risposta è Immediata: Auschwitz. Ma 
cosa ha reso possibile Auschwitz? La 
risposta di Adorno, di Baumarm, di 
Sofsky e di molti altri studiosi è chia¬ 
ra, Auschwitz non è sorta malgrado 
la civilizzazione emersa dall'illumini¬ 
smo, ma è stata resa possibile proprio 
da quella cultura e dalle capacità tec¬ 
niche che al suo interno si erano svi¬ 
luppate. Ma vorrei fare ancora un 
passo, e chiedermi se le sole capacità 
tecniche Implicite a quella cultura ab¬ 
biano reso possibile Auschwitz, o se 
questo si sia realizzato e abbia trovato 
consenso in un'intera nazione e in 
gruppi consistenti anche al di fuori di 
essa, perché si appoggiava non solo 
sulla tecnica, ma anche sui valori 
espressi dall'illuminismo. Facciamo 
uno slittamento. Invece che parlare di 
«perfettibilità del genere umano» pro¬ 
viamo a parlare di «perfettibilità della 
razza umana». Se siamo giunti a que¬ 
sto potremo certo provare orrore per i 


campi di sterminio, ma non lo stesso 
orrore per Mengele. Oppure, potremo 
provare ancora orrore per la modalità 
dei suoi esperimenti, ma non sulle 
ipotesi che li reggevano. 

Ora si parla di hangar in cui si po¬ 
trebbero depositare gli organi clonati 
pronti per futuri trapianti, comprese, 
secondo Boncinelli, le cellule cerebra¬ 
li: un Intero corpo frantumato in atte¬ 
sa di essere «utilizzato». La questione 
degli interventi resi possibili dalla co¬ 
noscenza del genoma sono ancor più 
impressionanti. E possibile interveni¬ 
re a livello embrionale per togliere fu¬ 
ture possibili malformazioni o malat¬ 
tie. Per avere, in una parola, un uomo 
perfettamente sano, privo di tare, ri¬ 
parabile con la riserva d'organi. 

H. Jonas («Teoria, medicina etica», 
Einaudi, 1997) ha messo in guardia 
perfino nei confronti del «normale» 
trapianto d'organi (di uomini imper¬ 
fetti donati ad altri uomini imperfet¬ 
ti). E difficile opporsi al progresso 
della tecnica tesa alla perfettibilità 
dell'uomo, a lenire le sofferenze e a 
prolungare la vita. Quello che dobbia¬ 


mo chiederci, senza timore di passare 
per reazionari o irrazionali, se non 
siamo giunti sulla soglia che trasfor¬ 
ma un valore nel suo opposto. 11 peri¬ 
colo è tanto più grave in quanto se lo 
slittamento oltre la soglia non è av¬ 
vertito, il valore continua ad agire se¬ 
condo le sue proprie modalità, vale a 
dire in modo Indiscusso. Perché è 
proprio della natura dei valori condi¬ 
visi essere accettati come fondamento 
delle proprie condotte intellettuali e 
etiche senza essere messi al vaglio 
dalla critica, prima che una catastrofe 
non li abbia minati alla base. Basti 
pensare ai valori del comuniSmo che 
oggi, dopo la loro crisi, vengono de¬ 
classati pudicamente a ideologia. 

Un'ultima questione. La perfettibi¬ 
lità dell'umano, che si prospetta oggi, 
è riservata a quel club di una ventina 
di Stati che hanno il monopolio della 
ricchezza e della potenza (e che sono 
pomposamente chiamati comunità in¬ 
temazionale) oppure è estesa al terzo, 
al quarto mondo e a quella parte dei 
dannati della terra che non sono nem¬ 
meno annoverati in questa sequenza? 


TEATRO 


Strehler 

«privato» 

I n memoria di un regista maestro. 
Anzi del Regista per antonomasia, 
Giorgio Strehler: grandissima ge¬ 
nerosità e grande egocentrismo, ge¬ 
nialità e capacità di cogliere il clima 
dell'epoca; senso dell'istituzione e 
senso del proprio valore in un mix 
esplosivo dove il personale è politico 
e gli affetti, gli amori, possono trasfor¬ 
marsi in famiglia, spettacolo, senti¬ 
mento, rifiuto, ma anche slancio este¬ 
tico. In un denso, elegante libro pub¬ 
blicato da Archinto (con la prefazione 
affettuosa di Giovanni Raboni), «va in 
scena» un tassello di un ritratto non 
proprio ufficiale di Giorgio Strehler, 
raccolto - per così dire - se non dalla 
sua viva voce, sicuramente dai suoi 
slanci e dalle sue predilezioni. Sono 
pagine che ci fanno auspicare la nasci¬ 
ta di una vera Fondazione dedicata a 
Strehler (e a Paolo Grassi): il che signi¬ 
fica non solo facilità di accesso, per 
chi voglia studiare e indagare, a tutte 
le fonti, ma anche sviluppo, incentivo 
alla pubblicazione di carteggi, promo¬ 
zione di studi attorno alla figura di 
questo artista della scena e dell'orga¬ 
nizzazione, per capire davvero la sto¬ 
ria del teatro italiano (e non solo) di 
questi ultimi cinquant'anni. 

Le lettere di questo volume toccano 
due aspetti diversi eppur complemen¬ 
tari del regista triestino. Se infatti nel¬ 
le missive scritte a Paolo Grassi, ami¬ 
co di una vita e coprotagonista del¬ 
l'avventura del Piccolo Teatro, ai criti¬ 
ci Roberto De Monticelli e Odoardo 
Bertani, a Riccardo Muti, a Ivo Chiesa, 
a Eugenio Barba, è il teatro con la ri¬ 
chiesta di una dedizione assoluta a 
venire in primo piano - insieme alle 
battaglie di palcoscenico, alle polemi¬ 
che legate alle scelte del repertorio ar¬ 
tistico - nelle lunghe lettere alle donne 
amate e alle amatissime attrici, è l'uo¬ 
mo Strehler in evidenza, con i suoi in¬ 
sospettati romanticismi, tenerezze, ri¬ 
chieste pressanti di comprensione. Un 
uomo- bambino perfino timido, con le 
radici ben piantate in un'infanzia lon¬ 
tana e mitizzata, quasi del tutto priva 
di punti di riferimento maschili (c'era 
il nonno materno, ma il padre gli era 
morto a soli tre anni), segnata dalla 
presenza femminile: della nonna, del¬ 
la mamma, delle «babe» oppure, sem¬ 
plicemente, delle donne spiate da 
bambino ai bagni di Barcola che ap¬ 
partenevano alla sua famiglia. Nelle 
lettere alle attrici il grande regista, che 
era anche un gran bell'uomo, è sco¬ 
perto, liberamente se stesso. In quelle 
inviate ad alcuni attori e collaboratori 
fra i molti che gli sono stati vicini o in 
quelle scritte alla compagnia alla vigi¬ 
lia di una prima importante, c'è forse 
meno abbandono, più severità, più 
senso del ruolo perchè Strehler sa be¬ 
ne che è agli attori che deve affidare la 
sorte di uno spettacolo. E sa bene, vi¬ 
vendolo come una dannazione, che è 
nell'attore che tutto si consuma. 11 li¬ 
bro si conclude con una serie di lettere 
scritte a Giorgio Strehler, fra gli altri, 
da Arthur Miller, da Arturo Lazzari, 
da Ivo Chiesa, da Sergio Escobar che 
oggi dirige il Piccolo, da Monica 
Guerritore, e con gli appunti per i so¬ 
gnati «Mémoires» di Goldoni, spetta¬ 
colo che non è mai riuscito a fare. Ma 
questa è tutta un'altra storia. 

Maria Grazia Gregori 
Lettere sul teatro 
di Giorgio Strehler 
a cura di Stella Casiraghi 
Archinto editore 
pagine 205, lire 24.000 
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ASCOLTI 

Bondisbatte Rizzi 
ma la Rai vinoela serata 

■ È Paol o Bonol i si I vi ncitoredegl i ascolti te¬ 
lavi si vi del sabato sera. <Chi haincastrato 
PeterPan»,allasuaultimapuntatasuCa- 
naleS, ha i rifatti otten uto un osh aredel 
26,95%,paria5milionie688milaspettato- 
ri,superandoFabrizioFrizziedilsuospet- 
tacol o su Rai u n o «Per tutta I a vi ta»(26,73% 
d i sh areeS m i I i on i e559m i I a spettatori ). 
CanaleSèstataanchela retepi ù seguita i n 
primetime,con unascoltomediodi 5mi- 
i ion i e701 m i I a spettatori ed u nosharedel 
25,06% contro! 5milionie395milaspetta- 
tori eunosharedi 23,72%di Raiuno.Nella 
serata di sabato I a Rai si èi n veceaggi udi ca- 
tala«battaglia»del primetimecomplessi- 
vo, con u n o shar ed i 50,80% ( 11 m i I i on i e 
557 mi la ),af rontedel 42,58% di sharee9 
milionieè87milaspettatoridi Mediaset. 


PROVOCAZIONI 

D'AlatriibaEtafilm 
spigola pubblicità 

■ AlessandroD'Alatri ospitedel Festival «Li- 
nead'ombra»aSalernohaspiegato perché 
ormai preferiscelapubblicitàal cinema. 
«Non ci sonopiùlepremesseperfareuncer- 
toti podi cinemacompetitivo con quello 
internazionale^ non ci sonopiù investi¬ 
menti industriali nel cinema.l film che 
piaccionoai giovani sonoopereil cui costo 
si aggirasui40-50millardi.Oggi ibudget 
dei nostrifilmvannodal-2miliardi.Il mio 
ulti mofilmèstatodistribuitoin quattro 
copie, percui mi sonochiesto:perchéinve- 
stire3o4annidellamiavita?Cosìdopo 
aver abbandonato! I cinema hogestitocen- 
tinaiadi miliardi con multinazionali nel 
settorepubblicitarioedhosemprerispet- 
tatoil budgetlavorandocon strumentie 
tecnol ogi epi ù el evati del m ondo». 



Collins» eroe d'Irìanda 

L avila, gli idealielamortedell'eroedell'indipen- 
denza irlandese, Michael Collins, in onda stase¬ 
ra su Raiuno (ore 20.50). Il regista Neil Jor¬ 
dan, infatti, racconta l'ascesa del leader guer¬ 
rigliero dell'Ira, negoziatore del trattato an¬ 
gloirlandese e primo presidente dell'lrlanda li¬ 
bera. Leone d'oro a Venezia '96 e coppa Volpi 
a Liam Neeson nei panni del protagonista. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE noo 

COMINCIAMO 

BENE 


■ Una domanda che 
sorge spontanea al 
mattino: è più fatico¬ 
so fare la moglie 0 il 
marito? Ne parlano 
Toni Garrani e Manue¬ 
la Di Centa nella pun¬ 
tata di Cominciamo 
bene», in onda oggi. 
Incombenze familiari, 
organizzazione casa¬ 
linga, educazione dei 
figli. La divisione dei 
compiti è equa? Da 
che mondo è mondo 
uomini e donne hanno 
compiti e mansioni 
differenti. Ognuno gio¬ 
ca il suo ruolo, en¬ 
trambi fondamentali. 


■ RSfFE Z15D 

GIORNO 

DOPO 

GIORNO 

■ I concorrenti della 
puntata «speclale»dl 
questa sera del pro¬ 
gramma condotto da 
Pippo Baudosono: Lo¬ 
renza Foschinl, Nando 
MartellInl.Anna La 
Rosa e Roberto D'A¬ 
gostino. Porgli anni 
'10, per II divismo sa¬ 
rà ospite Claudia Koll. 
Per gllanni'70,Il te¬ 
stimone della musica 
sarà Al Bano Carrisl. 

GII anni'80 saranno 
dedicati alla vittoria 
del Mondiali di Calcio 
In Spagna. Ludina 
Barzinl farà un ritratto 
di Claretto Petaccl. 


■ RPHFE 2300 

SFIDE 


■ La ventinovesimo 
puntata di <5fide» sa¬ 
rà dedicata alle «più 
belle partite della sto¬ 
ria del calcio» Il parte. 
Parteciperanno al pro¬ 
gramma:] orge Valda- 
no, Arrigo Socchi, 
Giorgio Chinatila, Nlls 
Lledholm.JoseAltafl- 
nl, Ferruccio Valca- 
reggl, Marcello LIppI, 
Angelo Peruzzl, Ange¬ 
lo DI Livio, Gianni Rl- 
vera.Aldo Serena, 
Massimo Mauro, be¬ 
fano Tacconi, Ales¬ 
sandro Altobelll, Fa¬ 
brizio Ravanelli e Nan¬ 
do Martelllnl. 


■ najAi 204) 

TEMPI 

MODERNI 


■ Sarà dedicata al 
tema del doppiala 
puntata alla DottorJe- 
kylle MrFlydedel 
talk show In onda ec¬ 
cezionalmente di lu¬ 
nedì. In scaletta: Il 
caso di Elisabetta che 
per 47 anni è stata 
una casalinga Insoddi¬ 
sfatta e oggi è la regi¬ 
na della house music 
e la storia di Marzia e 
Beatrice, gemelle mo- 
nozlgote, così unite 
da sentire e soffrire 
perle stesse cose. 
Ospiti: Roberta e Gla- 
nello, esponenti del 
movimento raellano. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v haulio 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI.... 
10.05 TICRE IN ACCUATO. 
Film avventura (USA, 

1964). 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 GIORNI D'EUROPA. 
Rubrica. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Conduce Carlo 
Conti. 

20.50 MICHAEL COLLINS. 
Film biografico 

23.15 TGl. 

23.20 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.40 TG 1 -NOHE. 

1.00 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

1.05 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.15 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità.1.45 
SOTTOVOCE. Attualità. 

TG 1 -NOHE. 

2.20 SPENSIERATISSIMA. 


7.00 co CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.40 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa. 

10.10 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Rubrica di attualità. 

15.20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

15.30 FRAGOLE E 
MAMBO. Rubrica. 

16.00 Tg 2-Flash. 

17.05 IL COMMISSARIO 
OUANDT. Telefilm. 
All'Interno: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.00 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. -MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Energia". Con Anthony 
Edwards, George Clooney. 

22.35 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

23.25 TG 2-NOTTE. 

24.00 TG PARLAMENTO. 
0.10 SORGENTE DI VITA. 
0.45 METEO 2. 

0.50 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 


^ nirmE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore 

6.45 ITALIA, ISTRUZIONI 
PER L'USO, Rubrica, 

7,00 NEWS-METEO 

7.15 RASSEGNA STAMPA 
ITALIANA, Rubrica, 

7.30 T3-ECONOMIA E 
MERCATI, 

7.45 RASSEGNA WEB 
INTERNAZIONALE, 

8,00 NEWS-AGGIORNA¬ 
MENTO, 

8,05 RAI EDUCATION, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Rubrica, 
13,00 RAI SPORT, 

Rubrica sportiva, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,15T3, 

T3 METEO, 
15,00T3 NEAPOLIS, 

15.15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
17,00 GEO Si GEO, 
Documentario, 

18,40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 SPECIALE-GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 

22.50 T3, 

23.15 SFIDE, Rubrica, 

T3 -METEO, 

0,10T3, 

0,15 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 

0,50 FUORI ORARIO, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, 

10.15 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.45 IL MAGNIFICO 
IRLANDESE, Film biografico 
(GB, 1965), Con Rod Taylor, 
Flora Robson, Regia di John 
FordJackCardiff;, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO, Varietà, Conduce Mike 
Bongiorno (Replica), 

22.45 IL MATTINO DOPO, 
Film drammatico (USA, 
1986), Coniane Fonda, 
Raul Julia, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 SILVIA E L'AMORE, 
Film documentario (Italia, 
1968), Con Angelo Infanti, 
Annamaria Rosati, Regia di 
Sergio Bergonzelli, 

2.35 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,00 TRE PER UNA GRAN¬ 
DE RAPINA, Film, 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI -ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Varietà, 

15,00 IFUEGO! Show, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.40 TEMPI MODERNI, 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi, 

23,05 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

1.40 MAI DIRE MAIK, 
Varietà (Replica), 

2,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2.40 IFUEGO! Show, 

3,05 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

3.40 GLI AMICI DI PAPÀ, 
4,05 HELENA, Telefilm, 

4.50 TALK RADIO 
(Replica), 

4,55 PRIMI BACI, Telefilm, 

5,20 HÉLÈNE E I SUOI 
AMICI, Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 TELEGATTO STORY, 

12.30 CASAVIANELLO, 
Telefilm, 

13,00 TG5, 

14,00 BEAUTIFUL 
Telenovela, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 IDENTITÀ RUBATA, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998), 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 DUE PADRI DI 
TROPPO, Film commedia 
(USA, 1997), 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

3.10 MANNIX, 

Telefilm, 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 UN'ALTRA DONNA, 
Film drammatico, 
AH'interno: 10,30 Tmc 
News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 L'AMICA, Film com¬ 
media (Italia, 1969), 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 18,30 FURIA, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

METEO, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, Rubrica spor¬ 
tiva, "Aspettando gli 
Europei di calcio", 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 

23.30 TMC NEWS, 

24,00 ROSA ROSAE, 

0,30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3.13.15 
CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEODEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Conduce Elisa 
Lepore, Justine Matera. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


TELE-ebianco 


11.30 DEFENDERS-IN 
NOME DELL'ODIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

13.10 +SPORT WEEKEND. 

14.10 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco 
16.05 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico 
18.00 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia 

19.30 ZONA. Rubrica 
sportiva. Conduce Mino 
Taveri. Diretta. 

20.30 STELLE DELLA 
CROISETTE. 

Documentario. 

21.00 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film thriller 

22.35 OZ. Telefilm. 

23.35 IDEUS KINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico 

1.15 COLD AROUNDTHE 
HEART. Film thriller. 


TELE-enero 


12.05 LE LOCUSTE. Film 
giallo (USA, 1997). 

14.05 INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia. 

15.35 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

17.10 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

19.05 MEN IN WHITE. 

Film commedia. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Empoli-Napoli. Diretta. 

22.50 PLEASANTVILLE. 
Film commedia. 

0.55 ARMAGEDDON-GIU¬ 
DIZIO FINALE. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). Con 
BruceWillis, LivTyler. 

Regia di Michael Bay. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 13.00; 14.30; 15.30; 
17.00; 17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 

5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Lunedì sport; 9.00 GR 1 
Cultura; 10.00 Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 
Come vanno gli affari. 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Tarn Tarn 
Lavoro; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.06 
Baobab; 18.00 GR 1 - Radio Campus; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. 
20.50 E.R. - Medici in prima linea. (Onda 
media). In contemporanea con Raidue per 

1 non vedenti; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.34 Uomini e camion; 

2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare; 0.38 La 
notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 

21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich. 
Romanzo radiofonico; 9.19 II ruggito del 
coniglio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 


Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuori giri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Niente di 
personale; 18.00 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 21.43 Lottolive - I concerti di 
Radiodue; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Riccardo 
Barenghi, direttore del quotidiano "Il 
Manifesto"; 9.00 MattinoTre; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 RadioTre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; —Passepartour; — 
Percorsi musicali; 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 20.30 II car¬ 
tellone; —Stagione di concerti 
1999/ 2000 dell'Qrchestra Filarmonica 
della Scala; 22.00 Qltre il sipario. Teatri in 
diretta; 23.25 Storie alla radio. Giuseppe 
Cederne legge e racconta "Kim" di 
Rudyard Kipling; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse localmente a carattere di rovescio con tendenza al 
miglioramento nel pomeriggio. Al Centro e Sardegna cielo 
parzialmente nuvoloso con piogge sparse in miglioramento 
nel corso della giornata. Al Sud e Sicilia molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco 
in rapido miglioramento nel corso della giornata. 



DOMANI 


Al Nord da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con 
isolate precipitazioni, soprattutto in prossimità dei rilievi. 
Al Centro e Sardegna cielo molto nuvoloso con locali 
precipitazioni anche a carattere temporalesco. Al Sud e 
Sicilia da poco nuvoloso con tendenza nel corso della 
giornata ad aumento della nuvolosità. 



LA SITUAZIONE 


Il minimo barico presente sulla Sardegna tende a portarsi sulle regio¬ 
ni Centrosettentrionali italiane ove il sistema nuvoloso ad esso asso¬ 
ciato produrrà precipitazioni ed attività temporalesche. Le precipita¬ 
zioni tenderanno ad estendersi alla Sicilia a partire dalla serata. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



'1 VERONA 

15 

23 

1 AOSTA 

11 

17 

1 VENEZIA 

15 

np 

MILANO 

15 

21 

ìImondovì 

12 

12 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

19 

np 

BOLOGNA 

16 

24 

li PISA 

12 

21 

■ancona 

14 

25 

1 PESCARA 

13 

22 

L’AQUILA 

IO 

19 

•■campobasso 

14 

20 

■ bari 

13 

23 

i POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

20 

il PALERMO 

18 

np 

■ MESSINA 

17 

np 


15 np CAGLIARI 


18 20 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


15 22 


HELSINKI 

1 

14 

I 

OSLO 

5 

np 

I 

STOCCOLMA 

0 


COPENAGHEN 

6 

20 

MOSCA 

np 

16 

BERLINO 

12 

25 

VARSAVIA 

9 

22 


LONDRA 

np 

24 


BRUXELLES 

12 

25 

BONN 

11 

27 

FRANCOFORTE 

13 

25 

PARIGI 

14 

25 

VIENNA 

11 

24 


MONACO 

IO 

24 


ZURIGO 

IO 

22 

GINEVRA 

IO 

19 

BELGRADO 

11 

25 

PRAGA 

8 

24 

BARCELLONA 

14 

21 


ISTANBUL 

8 

17 

■ MADRID 

9 

19 

LISBONA 

13 

np 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

np 

27 

ALGERI 

14 

24 

I I 

MALTA 

17 

23 

i i 

BUCAREST 

■1 

22 
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Motori 


l'Unità 


NOVITÀ A GIUGNO 


A Torino di sceiail Salonedi mezz'estate 


T erzo millennio, la parola 
d'ordine è: cambiare, in¬ 
novarsi. A ncheil Salonedi 
Torino se^e l'onda. Come in 
tutti gli anni pari avrebbedovu- 
to svolgersi ad aprile. Invece... 
Novità. L'edizione numero 68 
si sposta. N on di Iuogo - sempre 
al Lingotto - ma di data: dal 10 
al 18 giugno prassi mi. La ragio¬ 
ne è semplici ssi ma: da tempo! 
Costruttori lamentavano l'in- 


congruenza del la data, troppo a 
ri dosso da grandi Saloni di De¬ 
troit, LosAngdes, Ginevra dove 
tradizionalmaltesi presentano 
i nuovi modelli che vengono 
commercializzati ndi'anno; 
ma anche troppo lontana da 
quelli autunnali dove vanno in 
scena le novità per l'anno suc¬ 
cessivo. Insamma, una speciedi 
«terra di nessuno». Ora, final¬ 
mente, conladecisionedella so- 


cidà organizzatrice, la Promo- 
tor International, è possibile 
cheancheTorino acquisti mag¬ 
gior "peso" negli interessi dd 
pubbli co endlestra tegie esposi - 
tivedd Costruttori, chea ridos¬ 
so dd l'estate sono in grado di 
presen ta reauto compì diamente 
nuoveomoddyear, chesaran- 
no prodotti dopo la pausa esti¬ 
va. Nd 4 padiglioni esullearee 
esterne dd Lingotto sarà dun¬ 


que presente - promdtte Torga¬ 
nizzatore - ia più completa pa¬ 
noramica ddle novità e degli 
orientamenti ddi'industria 
mondiale. MaT orinoèanchela 
patria dd design, cui il Salone 
da tempo dedica ampio spazio. 
Quest'anno, assi curai a Promo- 
tor, ci sarà una «eccezionale» 
concentrazione di concept-car 
realizzatedai carrozzieri italia¬ 
ni chedaranno vita alla quarta 



Rassegna mondiale dd lo Stile. ndI'eventocheattireràaTorino 
Ma, soprattutto, si edebreran- i numeri 1 ddi'industria auto¬ 
no i 70 anni ddia Pininfarina mobiUsticamondiale», 
con «un vero e proprio evento ROSSELLA DALLO 




SAAB TURBODIESEL 


Sport Edition 
la svedese 9-3 
si fa aggressiva 

■ Lafamiglia9-3tuit)odiesel della 
Saab si al larga con un nuovo allesti¬ 
mento chegiàdal nome«Sport Edi¬ 
tion» rivelalasuavocazionedi sprin¬ 
ter. Asottolineamelasportivitàci 
pensail nuovolookaggressivodato 
aquestaversione, cheben si sposa 
conlatradizionaleimmaginedivet- 
turadi classedellamarcaa/edese. 
Cerchi in legada lOpollid asette 
razze, profili aerodinamici, mini- 
gonneespecchietti retrovisori intin- 
tacarrozzeria, fari anteriori supple¬ 
mentari, eunospoilerallabasedel 
lunotto posterioreconferiscono una 
ulteriorecaratterizzazionedinamica 
alla9-3TiD il cui propulsorediesel 
sovralimentato cli2.2litriainiezione 
direttacon i suoi 115 cavalli di po- 
tenzaassicuraottime prestazioni sia 
ai bassi siaaglialti regimi. Notevole 
l'elasticitàdi marciacheconsente, 
ad esempio, di passareda60a 100 
l<mrorainquintamatrciainsoli8,3 
secondi. 

Potente, scattanteesilenziosacome 
si chiedeaunaSaab,laSpoi1; Edition 
èdotatadi seriedi un accessoria- 
mentocompleto: quattro airbag 


Sahr, il poggiatesta attivo 
contro il «colpo di fruda» 

■ UnapaiticolaiitàdeisistemidisicurezzaSaabèilpog- 
giatestaattivoSAHRriduceilrischiodilesionida«col- 
podi frusta». In casodi incidente, un senso re atti vail di¬ 
sposi ti vomeccanicodelpoggiatestacheavanzaincli- 
nandosi verso latestadel conducentefo passeggero) 
riducendocosìlaforzadelcontraccolpo.Altracaratteri- 
sticaèlafunzioneN ightPanel del cruscotto, chedi not- 
teoscuragli indicatori non essenziali (si attivano solo se 
necessario)facilitandolaconcentrazionesullastrada. 


Look sportivo 
perlaSaab9-3 
Ti D Sport 
Edition: spoiler, 
cerchi in lega e 
minigonne 


(anteriorielaterali),Abs, climatizzatore 
automatico, un raffinato sistemaaudio 
con radio elettoreCD, antifurto immo- 
bilizeresistemaDead Lockperleserra- 
tureegli alzacristalli elettrici .Unici 
optional arichiesta: il riscaldamento 
elettrico peri sedili anteriori eil tetto 
apribiletrasparenteregolabileelettrica- 
mente. 

La9-3TiD,giàdisponibilesul nostro 
mercato, costa52 milioni 950 milalire 
nellaversioneatreportee53 milioni 
950milalireperlacinqueporte. R.D. 


IMMATRICOLAZIONI DI AUTOCARAVAN 



1995 

1999 

ARCA 

246 

261 

ELNAGH 

854 

1.958 

FIAT IVECO * 

1.616 

2.800 

FORD * 

1.846 

1.140 

MERCEDES * 

2 

557 

MOBILVETTA 

141 

628 

RAPIDO 

26 

86 

RENAULT * 

1 

20 

TURRI & BOARI 

33 

72 

VOLKSWAGEN * 

IO 

76 


* I dati si 
riferiscono 
a te/a/ per i 
quali non 
è possibile 
precisare 
ia marca 
dell’allestitore 


MAURIZIO COtAiNTONI 

Nel «mondo» dell’autocaravan ri¬ 
copre la leadership del mercato 
italiano. L’EInagh, azienda che da 
50 anni si impegna nel campo del 
caravan e dell’autocaravan - in 
questo ultimo anno ha portato le 
vendite alle stelle. Il direttore 
commerciale Campanelli svela i 
segreti. 

Dottor Campanelli, dati alla ma¬ 
no, l'EInagh èin vetta al mercato 
italiano. 

«È un dato eccezionale, soprattutto 


perché quest’anno festeggiamo il 
cinquantenariodell’azienda. Samo 
per cosi direi pionieri del settoresin 
dagl i i n izi degl i an n i 70. Eran o i tem¬ 
pi della roulotte, un vero e proprio 
statussymboi aquell’epoca. Da me¬ 
tà anni 70finoagli anni 80non esi¬ 
steva l’autocaravan e possedere una 
roulotteerail sogno di molti. In Eu¬ 
ropa si vendevano 25 mila unità, 7 
mila in Italia. Poi dalla roulotte si è 
passati ai caravan motorizzati, ai 
motorhome, ai mansardati fino al- 
l’attualecamper». 

E in questi aitimi 10anni ieven- 
ditesi sonoimpennate... 


Voglia di turismo libero 
e ii camper fa «boom» 

EInagh festeggia 50 anni con vendite record 


«N el ’941 e ven d i te eran o al I ’i n ci rea 
la metà di quelleattuali. Credo che 
quest’impennata sia dipesa moltis¬ 
simo dalla diminuzione del costo 
del denaro. Le forme di finanzia¬ 
mento privilegiato enon parti col ar¬ 
mante gravose, h an n 0 dato I a possi - 
bilitàdi acquistare. E poi lamaggior 
visi bil ità del camper sul lestradeed è 
C03 scattatalacuriosità». 

Quanto bisogna spendere per ac- 
quistareun autocaravan? 

«Bah... i prezzi variano molto. Il no¬ 
stro prodotto va dai 50 milioni ai 
120 milioni, la gamma èdiversifica- 
tae,credo,accessibile». 


L’i denti kt del vostroci i ente? 

«ScelgonoiI camperlepersonedina- 
miche. Sono commercianti, liberi 
professionisti, insegnanti: è un tar¬ 
get traa/ersal e e I ’età si aggi ra attor- 
noai 45anni.Èunclientecheamali- 
bertà, indipendenza e vuole co¬ 
struirsi i I propriotempo I i bero». 

Quanti sono! punti vendita? 

«V i ci n 0 M i I an 0 c’è I a sede cen trai e. 
In totale possiamo contare su una 
retedi 40, tra concessionari eriven- 
ditori. Abbi amoimportatori intutta 
l’Europa: forniturein Giapponeeti- 
midamente ci siamo affacciati sul 
mercato dell’Est europeo. L’Europa 


ècomunqueil nostro pi atto forte: la 
Francia è davanti, la Germania se- 
gueel’ltaliaèterza in quanto ad im¬ 
matricolazioni. C’è anche la Spa¬ 
gna: lì siamo la marca leader... come 
del restoin Italia». 

Quali sonogli obietti vi del 2000? 
«L’EInagh ha iniziato positivamen¬ 
te l’anno e vuole consolidare gli 
obiettivi. Vogliamo continuare a 
sviluppare il nostro prodotto, otti- 
mizzandoloal meglio per la di ente- 
la, aumentando la retedi vendita e 
di assistenza». 

C'èuna ricetta perfar avvicinare 
legenteal camper? 


«Credo di si. Con l’Anfia - associa- 
zionealla qualesiamo iscritti assie¬ 
me ad altre case cheproducono au¬ 
tocaravan - ci stiamo attivando per 
farconosceremeglioii prodotto, so¬ 
prattutto comenuovaformadi turi¬ 
smo. Il dato globale dice che sono 
stati venduti oltre40milamezzi, l’I¬ 
talia è terza con 9mila unità. L’EI- 
nagh ha venduto 2.030 esemplari 
l’anno scorso. Insamma, il concetto 
d i vacan za d i versa sem bra esseresta- 
to recepì to dal I a gen te. V i aggi are i n 
questo modo vuol di rei ibertàdi spo¬ 
starsi, socializzando, scambiandosi 
cosi esperienze». 


ZIGZAG 


Strade italiane 
«poco sicure» 

■ Lestradeeleautostradeitaliane 
sonotralemenosicured’Europa. 
Loaffermaun’indaginedell’Ai- 
ses, l’associazionedelleimprese 
aderenti a Fedeitraspoiti checo- 
struisconoeinstallanolasegnala- 
ticastradale. In particolare, leno- 
streautostradedispongonodi 
poca segnai etica, maldistribuitae 
spesso troppo ravvicinata ri spet¬ 
to allavelocità consentita. Nelle 
stradeextraurbane^esso man¬ 
ca, oppureèiileggibileperché 
troppo vecchia. Unproblemaan- 
corapiùsentito nellecittà, doveè 
spesso confusacon lacaitelloni- 
stica pubblicitaria. 

Merced^ in pensione 
la vecchia Classe C 

■ Conl’awiodiproduzionedella 
nuovaClasseC serieW203, che 
saràlanciatasulmercatomondia- 
lea metà maggio (neparleremo 
laprossima settimana, ndr), nella 
fabbrica di S ndelfi ngen ècessata 
laproduzionedellafoitunataber- 
linaClasseC. L’ultimo modellodi 
questa seriedi vetture, una berli- 
naClSOCIasseC di colorarg en¬ 
te, troverà posto nel museo M er- 
cedes-Benzdi Unterturkeim. Dal¬ 
l’avvio dellaproduzionenell’an- 
no 1993fi no atutto marzo2000 
sono stati prodotti complessiva- 
menteoltre 1,6 milioni di esem¬ 
plari di questo modello. 

L'AImera Uno 
prodotta in Spagna 

■ L’apprezzamentodellasteilina 
inglesecontinuaacondizionare 
lestrategiedei Costruttori. Per 
l’aggraviodicostida"carosterli- 
na",secondoilgiomalespagno- 
loCincoDias,ilgmppoNis5an- 
Renault i ntenderebbespostare 
partedellaproduzionedellaAl- 
meradallaGran Bretagnaalla 
Spagna. Dal 15 maggio, quindi, 
lacostruzionedellaAlmeraTino 
(oggi realizzataaSunderland) 
verrà trasferita nel lo stabi I i mento 
Nissandi Barcellona. 

È nata 

Land Rover Italia 

■ Inattesadisaperequalesaràilsuo 
destino, laconsociataitaliana 
della Roverriorganizzalapropria 
struttura societariainvistadel 
previsto passaggio del marchio 
Land RoverallaFord (entro il 30 
giugno). Nascecosì laLand Rover 
ItaliaspaconsedeaRomaallo 
stessoindirizzodellagiàesi stente 
Rover Italiaspa. Società, questa, 
che perora manterrà leattività re- 
lativeai marchi Rover, MGeM ini. 
Al momento, presidentedella 
nuova Land toverltaliaèstato 
nominato M ichael Ganal, vice- 
presidentedellevenditeBmw in 
Europa. Amministratori delegati 
sonoSalvatorePistola(cheman- 
tieneanchel’incaricodi presi- 
denteeamministratoredelegato 
di Roverltalia) ejohann Betz, ad 
di BmwItalia. LaLand Roverltalia, 
«qualecesaonariadel ramo d’a¬ 
zienda relativo alladistribuzione 
dei veicoli eparti di ricambio 
Land Rover assumerà- informa 
unanota-l’attivi tàconnessa». 


MERCATO 

È Fìat Punto 
la preferita 
dagli italiani 

È sempre Fiat Punto la regina delle 
venditeinltaliainaprileenel consun¬ 
tivo del quadrimestre. Insieme alla 
Seicento e alla Lancia Y - che nelle 
classifiche delle«topten»del mesee 
dei primi quattro mesi dell’anno si 
scambiano il secondo e terzo posto - la compatta Fiat fa crescere la quota di 
mercato delle marche nazionali dal 35,3% dell’aprile ’99 all’attuale 36% 
(36,6% pari a un più 0,5% l’aumento nel periodo gennaio-aprile). Salda al 
quarto posto è la Ford Focus, modello che nel segmento delle motorizzazioni 
Diesel ècapo-classifica. Da notarechei motori agasoliocontinuanoaconqui- 
stare il favore del pubblico e oggi sono preferite dal 32% degli acquirenti. 
Quanto all’analisi del mercato, si èinterrotto perla prima voltali trend positivo 
che continuava dall’ottobre scorso. Il meno 5,3% del totale immatricolazioni 
registrato nel mese scorso (211.100 contro le 222.906 dello stesso periodo 
’99) vi enespiegatodaAnfiaeUnrae con ilfattocheapiilehagodutodi 3 gior¬ 
nate lavorative in meno, e soprattutto per via del lungo ponte pasquale che 
«ha frenato la domanda». Ciò nonostante, le previsioni sull’andamento delle 
venditedi auto nuove perii 2000 sono più che rosee: oltre! 2,4 milioni secon¬ 
do l’Associazione dei costruttori nazionali, 2.536.000 perl’Unionedellecase 
estere, eaddirittura2.620.000 secondo i calcoli del Centro studi Promotoredi 
Prometeia. Insamma, comunque un record nel quale la Fiat Punto ha grossa 
vocein capitolo. In aprile, fanno saperedaTorino, hasuperato il tetto del mez¬ 
zo milione di ordini -esattamente520mila-dal suo lancio commerdaleawe- 
nuto a metà settembre 1999. Importante il successo che la nuova Punto gode 
in Europadoveraccoglieil 55% degli ordini complessivi. Un buon gradimento 
europeo ottieneanchelaLanciaLybra,cheesportail42%dei 52milaordinito- 
talizzatidafinesettembre’99adoggi. R.D. 


OPEL71 

Arriva a novembre 
la nuova Corsa 
versione tre porte 

Nonostante abbia ormai qualche an¬ 
netto e stia per essere sostituita, la 
Opel Corsacontinuaanavigarescu- 
ranellamediaclassificadellepiùven- 
d ute i n Ital ia. A marzo è stata I a vettu¬ 
ra esteradi segmento Bcon la miglio¬ 
re performance: ne sono state i mmatricolate 8.759. E i I mese scorso si è fatta 
bagnare il naso dalla Peugeot 206, pur mettendo insieme un lusinghiero pac¬ 
chetto di consegne: 6.471, perun totaledi 32.222 esemplari dal Igennaioal 
30 aprile che la pongono al settimo posto. Dalla prima comparsa della Corsa 
(1982) atutt’oggi sono quasi 740mila i clienti italiani. Al momento, a mante¬ 
nere alto il nome della Corsa ci pensa la Edition 2000, in attesa della terza ge¬ 
nerazione che dovrebbe essere commercializzata, nella versione 3 porte, il 
prossimo novembre per essere seguita a inizio 2001 dalla cinque porte. Per 
quanto si sa della «nuova Corsa», la carrozzeria si allungheràdi 7,5 centimetri 
(3,82 metri) afavore dell’abitabilità. Sarà dotata di seriedei migliori sistemi di 
sicurezzaedi assistenzaallaguida. Lagammamotori benzina, giàampia, sarà 
potenziata (fino allo sportivo 1800 da 125 cv) in regola con le norme anti¬ 
smog Euro4 cheentreranno in vigorenei 2005; etra i Diesel saranno introdotti 
duenuovi motori Isuzu 1700da65o75cavallidi potenza. R.D. 



Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 





OPELy2 

Astra Gub sprintosa 
a)l2.0Dni6V 
a iniezione diretta 


Da oggi si allarga la famiglia della 
OpelMraconl’adozionedel poten¬ 
te 2000 turbodiesel 16valvoleainie- 
zione diretta e intercooler anche per 
tutte le versioni Club (tre, cinque por¬ 
te e station wagon). Già impiegata 
con successo sullaVectraesullaAstra^orteCdx, questa motorizzazionecon- 
sentedi coniugareil contenimento dei costi di gestionecon lealteprestazioni. 
LaAstraClub DTI16V, infatti, grazieai 101 cavalli di potenza, può raggiungere 
una velocità massima di 188 km orari (183 la wagon) e accelerare da fermo a 
100km/hin 12secondi netti. Nellaguidaquotidianatali doti sportiveggianti si 
traducono in un comportamento su strada vivace, in particolare nei percorsi 
che alternano allunghi e curve in successione. Mai bassi costi di gestione? Di 
sicuro non vengono penalizzati. Secondo i dati di omologazione, la 2.0 Club 
turbodiesel consumain medianel ciclo misto 5,6litridigasolioogni lOOchilo- 
metii.Perquesto, fa notarelaCasa, lanuova versioneè«idealeperquanti, spe¬ 
cial mente per motivi di lavoro, devono affrontarelunghepercorrenzecon un 
occhio all’orologio e uno al portafoglio». In più, cosachenonguastadi questi 
tempi di blocchi alla circolazione, sapendo che anche sul fronteanti-inquina- 
mento la vettura è perfettamente i n regola con i I i miti del la normativa D3 sul le 
emissioni. Se le prestazioni e Teconomicità di esercizio sono le caratteristiche 
principali di questa Astra Club, non meno importanteèil buon controvalore 
prezzo-dotazioni. In vendita da oggi a un prezzodi listino chiavi inmanodi 31 
milioni e scornila lire, Ie2.0 DTl 16Vadottano di serie: Abs, due airbag «full si- 
ze», servosterzo elettroidraulico, chiusura centralizzata con telecomando, an¬ 
tifurto immobilizer, alzacristalli anteriori elettrici. Elestation wagon possono 
contare anche su un dispositivo che permettedi regolare manualmente leso- 
spensioniasecondadelcaricotrasportato. R.D. 
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Scienza&Rete ♦ Brockman - Ciotti, Roncaglia, Calvo e Zela 

Le migliori invenzioni di tutti i tempi? I concetti 


Le più grandi 
invenzioni degii 
uitimi due 
miiienni 

di John Brockman 
Garzanti 
pagine 159 
iire 29.000 

li mondo digitaie 
di Fabio Ciotti e 
Gino Roncagiia 
Laterza 
pagine 510 
iire 35.000 


ANTONELLA MARRONE 

Q ual è secondo voi la più gran¬ 
de invenzione degli ultimi 
due millenni? È una buona 
aomanda anche per un gioco di so¬ 
cietà, per animare una serata. John 
Brockman, vecchia volpe della co¬ 
municazione, di Internet e dintorni, 
l'ha posta in rete attraverso il suo si¬ 
to Edge, (www.edge.org) un luo¬ 
go di incontro per tutti coloro che 
sono interessati agli sviluppi di 
scienza, tecnologia e società. Le 
risposte sono arrivate copiose da 
artisti, scienziati, umanisti, eco¬ 
nomisti che si ritrovano nei fo¬ 
rum di Edge, un sito, per dirla con 
il direttore Brockman, concepito 


in questo modo: «Per arrivare 
sull'orlo estremo della conoscen¬ 
za del mondo, cercate i cervelli 
migliori e i più sofisticati, mette¬ 
teli insieme in una stanza e fate in 
modo che domandino l'un l'altro 
quello che domandano a se stes¬ 
si». 

Quello che viene fuori è un am¬ 
pio mosaico con molte tessere si¬ 
mili (attenti: non uguali, perché 
le motivazioni per una stessa ri¬ 
sposta sono spesso diverse), mol¬ 
te curiose, alcune stravaganti. Ma 
tutto ha un senso. Quella che af¬ 
fiora dal disegno è la mappa del¬ 
la nostra epoca e del nostro futu¬ 
ro, ricca di dettagli, di scogli, di 
porti sicuri e insicuri. La rassegna 
delle grandi invenzioni propone 


«oggetti» inevitabili, come la 
stampa a caratteri mobili e il 
computer, ma anche risposte più 
«concettuali», idee che sono, di 
fatto, grandi «invenzioni». È il ca¬ 
so del neurobiologo inglese Ste¬ 
ven Rose che scrive: «le invenzio¬ 
ni sono più che tecnologie, sono 
concetti e le più importanti in¬ 
venzioni sono i concetti di demo¬ 
crazia e di giustizia sociale e la fi¬ 
ducia nella possibilità di creare 
una società libera da oppressioni 
di classe e di razza e da discrimi¬ 
nazioni sessuali». 

O ancora la risposta che dà il 
Nobel per la Fisica, Murray Gell- 
Mann: «Mi è subito venuta in 
mente una risposta alla tua do¬ 
manda, ma non sono sicuro che 


la mia scelta vada bene... In ogni 
caso la più importante "invenzio¬ 
ne" che io possa pensare è il non 
credere nel soprannaturale: capi¬ 
re che siamo parte di un universo 
interamente governato da leggi e 
casualità». 

Ancora un'idea-invenzione 
dalla sociologa della scienza 
Sherry Turkle: «Il mio candidato 
è l'idea di inconscio - la nozione 
secondo cui ciò che diciamo e fac¬ 
ciamo e proviamo emotivamente 
scaturisce da fonti di cui non sia¬ 
mo consapevoli, che le nostre 
scelte e la qualità delle nostre re¬ 
lazioni sono profondamente mo¬ 
tivate dalla nostra storia persona¬ 
le». L'elenco è lungo e il libro è 
una piacevole lettura (come an¬ 


che i precedenti di Brockman, tra 
cui segnaliamo, per chi non lo 
avesse letto. La terza cultura - Gar¬ 
zanti, 1995) anche per le scoperte 
che man mano vengono fuori: 
bizzarre, come la caravella, il fie¬ 
no, lo specchio, la partita doppia, 
la gomma da cancellare; irrinun¬ 
ciabili come il sistema numerico 
indoarabo, l'elettricità, il calcolo 
infinitesimale, l'ingegneria gene¬ 
tica, la carta, la stampa. C'è di che 
riflettere. 

Non c'è dubbio che i «nuovi 
media» facciano parte delle in¬ 
venzioni più importanti di questi 
millenni. E per visitare tutte le co¬ 
ste che il continente multimediale 
offre al navigante, ecco un altro 
libro della premiata ditta Fabio 
Ciotti-Gino Roncaglia (autori, con 
Marco Calvo e Marco Zela, della 
«saga» Internet 2000), Il mondo di¬ 
gitale- introduzione ai nuovi media. 
Si tratta di un libro poderoso che 
ha tutta l'intenzione di presentar¬ 


si per quello che è: un abbecedario, 
un manuale di alfabetizzazione 
dedicato a tutti coloro che sento¬ 
no la necessità di «crescere», di 
comprendere meglio il mondo in 
cui viviamo e lavoriamo, ma, in 
particolare dedicato alle scuole e 
alle univeristà. «Pur se con qual¬ 
che fatica - scrivono gli autori - 
anche in Italia si va facendo stra¬ 
da l'idea che una formazione di 
base alla comprensione e all'uso 
delle nuove tecnologie debba far 
parte dell'insegnamento scolasti¬ 
co e universitario e ne debba far 
parte come bagaglio indispensa¬ 
bile e prioritario per ogni indiriz¬ 
zo di studio». E del volume «sco¬ 
lastico» ha un po' le spigolosità, 
la complessità, ma anche tutta la 
completezza che serve per capire 
come, ad esempio. Internet non è 
un fungo in un deserto, ma solo 
uno dei tanti elementi che con¬ 
corrono a ridisegnare il mondo 
digitale. Presente e futuro. 


Bambini 



Bidi Blu Lecca- 
lecca a 
colazione 
di Gretel Wert 
CartaCanta 
lire 14.000 

Stefano 
Skeletro vuole 
volare 
di RIske 
Lemmens 
Ape junior 
lire 22.000 

Creiamo II 

mondo! 

di M Ira Lobe e 

Chiara Rapaccinl 

Il Battello a 

Vapore 

lire 9.500 

Bambino piatto 
dijeff Brown 
Illustrazioni di 
Tomi Ungerer 
SalanI 
lire 12.000 

Fiabe di sport 
di Vinicio Onginl 
Mondadori 
lire 6.500 

Trasloco 
di Matilde 
Lucchini 
Mondadori 
lire 5.900 

Odiosi oceani 
di Anita Ganerl 
SalanI 
lire 12.000 

Mezzanotte 
sulla luna 
di Mary Pope 
Osborne 
Flemme 
lire 15.000 

A ruota libera 
Mondadori 

Clccì e Cocco 
di Bruno Munarl e 
Enzo Arnone 
Corrami 
lire 25.000 

Voi grandi siete 
tutti uguali 
di Quino 
Fabbri 
lire 12.000 

Il nuvolo 
Innamorato e 
altre fiabe 
di Nazim Hlkmet 
Mondadori 
lire 24.000 


VICHI DE MARCHI 

I racconti 
dal carcere 

■ Per i più piccoli. Divertente 
volume edito dalla neo casa editri¬ 
ce dai gusti raffinati «CartaCan¬ 
ta», nella collana, anch'essa nuo¬ 
va, «Blu & Blu». Si intitola «Bidi 
Blu Lecca-lecca a colazione» di 
Gretel Wert ed è la storia illustra¬ 
ta di quanto sia difficile amare 
spinaci e cibi sani. Ape Junior 
manda invece in libreria il surrea¬ 
le e divertente «Stefano Skeletro 
vuole volare» di Riske Lemmens. 
Anche mostri e scheletri hanno i 
loro sogni e quello dell'ossuto pic¬ 
colo Stefano è volare. Ci riuscirà? 
Quasi. Pasticci, sorprese e tanta 
confusione in «Creiamo il mon¬ 
do!» di Mira Lobe e Chiara Ra- 
paccini, per il Battello a Vapore, 
dove i protagonisti sono mossi da 
uno scopo «ordinatore»; inventa¬ 
re il mondo e mettere ogni cosa al 
suo posto. 

Per lettori deboli e forti. Tomi 
Ungerer, bravo ed affermato illu¬ 
stratore, ci accompagna nella let¬ 
tura di «Bambino Piatto», storia 
scritta da Jeff Brown (Salani, i 
Criceti) immaginando avventure 
e disavventure di un piccolo di¬ 
ventato, ad un certo punto della 
sua vita, completamente piatto, 
più piatto di un foglio di carta. 
Adatte ai lettori di terza elemen¬ 
tare, invece, le «Fiabe di sport» di 
Vinicio Ongini nella collana 
mondadoriana «1 sassolini»: miti 
e leggende legati a grandi perso¬ 
naggi dello sport, così ben inven- 
tatida sembrare che siano davvero 
esistiti in qualche angolo della no¬ 
stra provincia italiana. Consiglia¬ 
to a chi ha già undici anni il bel 
libro di Matilde Lucchini «Traslo¬ 
co» nella collana, anch'essaMon- 
dadori, degli «Shorts». E la storia 
divertente e profonda, ricca di hu- 
mor e suspance, di Manfredino, 
dalla famiglia non proprio regola¬ 
re, e dei tanti personaggi che ani¬ 
mano la vita del condominio in 
cui vive. 

Giochi, studi e passioni. Per al¬ 
leggerire il fardello scolastico e 
imparare con un po' di diverti¬ 
mento escono, nella collana 
«Brutta Geografia» (Salani), due 
nuovi titoli firmati da Anita Ga- 
neri: «Odiosi oceani» e «Violenti 
vulcani», notizie vere proposte 
con un certo gusto horror da farle 
sembrare inverosimili (e, dunque, 
meno noiose). La Piemme propone 
nella collana «La magica casa sul¬ 
l'albero» storie fantastiche che 
aiutano anche a conoscere il mon¬ 
do di ieri e di oggi. Tra i titoli fre¬ 
schi di stampa «Mezzanotte sulla 
luna» e «Un giorno con i pirati» 
di Mary Pope Osborne. Puro di¬ 
vertimento e uno sguardo all'esta¬ 
te, invece, con i manuali della Di¬ 
sney. In libreria arriva «A ruota 
libera», tutti i segreti su pattini, 
mountain bike^ e skateboard. 

Senza età. E un piccolo gioiello 
il volume della Corrami «Ciccì e 
Coccà» di Enzo Arnone e Bruno 
Munari, un intreccio di foto d'au¬ 
tore e di testi poetici che accompa¬ 
gnano le istantanee. Anche la 
Malfalda di Quino è senza età. In 
«Voi grandi siete tutti uguali» 
edito dai «Delfini» della Fabbri, 
una carrellata di alcune tra le più 
belle strisce della terribile bambi¬ 
na in guerra con gli adulti. Pagi¬ 
ne di grande lettaratura sono le 
fiabe scritte dal poeta turco Na- 
zim Hikmet in «Il nuvolo inna¬ 
morato» (Mondadori), storie nate 
da antichi ricordi del poeta con¬ 
dannato a lunghi anni di carcere 
da Remai Ataturk. 


Gli anni di Eltsin dal golpe antigorbacioviano alla leadership di Putin nel libro «La roulette russa» di Giulietto Ghiesa 
Un'analisi controcorrente per capire la disintegrazione dell'ex Urss e le responsabilità dell'Occidente 


V ivacemente polemico con la 
maggior parte delle interpreta¬ 
zioni correnti, Giulietto Chiesa 
offre ancora una volta una lettura par¬ 
ticolarmente avvincente degli avveni¬ 
menti che hanno segnato gli anni della 
Russia di Eltsin. La sua tesi, infatti, si 
discosta radicalmente da un approccio 
che si può definire ideologico e che an¬ 
cora oggi caratterizza gran parte dei 
commentatori di cose russe. 

Un approccio ideologico che, alme¬ 
no da noi, resta legato esageratamente 
alle vicende della politica italiana e 
continua con martellante monotonia e 
con stupefacente ignoranza dei fatti a 
presentare la recente storia politica 
russa come una sorta di prolungamen¬ 
to all'infinito della guerra fra comuni¬ 
Smo e democrazia. Ma è lecito dubita¬ 
re che nella Russia postsovietica lo 
scontro fondamentale sia stato quello 
fra la democrazia nascente e la resi¬ 
stenza comunista all'occidentalizzazio¬ 
ne. Anzi si può dire proprio che una 
tesi del genere sia falsa - come Chiesa 
dimostra - e per di più fa da schermo a 
una reale comprensione degli avveni¬ 
menti, posto che a qualcuno dei com¬ 
mentatori «ideologici» interessi davve¬ 
ro. Il pericolo del «ritorno dei comuni¬ 
sti» è stato ampiamente utilizzato da 
Eltsin e dai suoi collaboratori per man¬ 
tenere il potere nonostante gli insuc¬ 
cessi, con l'appoggio interessato degli 
occidentali. Ai quali assicurava in cam¬ 
bio un rapido passaggio al mercato. 

Giulietto Chiesa, da profondo cono¬ 
scitore delle cose sovietiche e russe, 
non ha difficoltà a dimostrare che le 
resistenze al cambiamento in senso de¬ 
mocratico e all'instaurazione di un'e¬ 
conomia di mercato non è venuta da 
una fantomatica nomenklatura comu¬ 
nista, ma dal modo stesso con cui è 
stato realizzato il passaggio dall'econo¬ 
mia pianificata al mercato. Lo snodo 
cruciale sta tutto nel meccanismo uti- 


ta - si dissolse come neve al sole quan¬ 
do, dopo il golpe antigorbacioviano 
dell'agosto del 1991, Eltsin sciolse 
d'autorità il Partito comunista dell'U¬ 
nione Sovietica. Né - come appunto 
Chiesa ricorda - quella nomenklatura 
centrale avrebbe potuto riciclarsi nelle 
nuove condizioni: non ne aveva la 
mentalità. Il suo potere infatti non si 
basava sul possesso del denaro, bensì 
su un sistema di privilegi che rendeva 
l'accumulo di denaro non solo mutile, 
ma ideologicamente sconveniente e, 
comunque, molto pericoloso, in quel 


della proprietà statale all'interno di un 
circolo chiuso in cui i rapporti di forza 
erano stabiliti in base alla fedeltà al po¬ 
tere politico presidenziale». 

Il problema adesso è che sia la Rus¬ 
sia sia l'Occidente stanno pagando un 
prezzo per tutto quello che è avvenuto. 
La Russia - scrive Chiesa - rischia la di¬ 
sintegrazione come Stato e come realtà 
geopolitica, perché Eltsin per mantene¬ 
re il suo potere ha alimentato quelle 
forze centrifughe locali che sull'auto¬ 
nomia dal centro moscovita hanno co¬ 
struito il loro potere politico ed econo¬ 
mico. E a questo livello che è possibile 
ritrovare personaggi della vecchia no¬ 
menklatura sovietica, riciclati come pa¬ 
ladini del mercato su scala locale, che 
hanno spesso creato un mostro affari¬ 
stico basato su una commistione di 
pubblico e privato che con il mercato 
ha poco a che fare. Infine, l'Occidente. 
Secondo Chiesa, a partire dal crollo 
deU'Urss e con l'attiva collaborazione 
di Eltsin e del suo gruppo, la Russia è 
stata accerchiata, tagliata fuori dall'Eu¬ 
ropa e progressivamente sospinta ver¬ 
so l'Asia. Allargando la Nato a Est fin 
sotto le porte di casa e manovrando 
nel Caucaso (Cecenia) e sulle rotte del 
petrolio del Mar Caspio, in modo da 
tagliar fuori Mosca dal sistema di ga¬ 
sdotti e pipelines verso Occidente, gU 
Stati Uniti hanno di fatto portato la 
parte meno acquiescente dell'élite rus¬ 
sa a guardare con sempre maggiore in¬ 
teresse a Cina e India - un ex nemico e 
un antico alleato - come possibili par¬ 
tner di un blocco autonomo dalla su¬ 
perpotenza americana da far pesare 
nello scacchiere geopolitico globale. 
Oggi al potere in Russia abbiamo un 
uomo nuovo, addirittura un'incognita 
secondo alcuni, Vladimir Putin. Dai 
primi segnali appare come un leader 
intenzionato quanto meno a ripristina¬ 
re il perduto prestigio della Russia nel¬ 
l'arena internazionale. Per quanto ri¬ 


contesto ideologico e di valori. Quella 
nomenklatura sovietica è rimasta di 
fatto al potere solo nelle Repubbliche 
asiatiche. A Mosca è scomparsa, tranne 
qualche caso di cui Boris Eltsin è ap¬ 
punto l'esempio più significativo. La 
nuova élite politico-economico-finan- 
ziaria russa è dunque nuova. Si tratta 
in gran parte di quei quadri intermedi 
dell'apparato economico del regime 
sovietico che per la loro specifica collo¬ 
cazione nella struttura produttiva ma¬ 
neggiavano denaro, in quanto collegati 
al commercio estero o all'economia 


Capitalismo & nomenklatura 
Così si disintegra la «nuova» Russia 

MARCELLO VILLARI 



lizzato da Ciubais e Gaidar per priva- Roulette Russa 
rizzare il paese. Un meccanismo che si Cosa succede 
è tradotto in una delle più colossali e nel mondo se la 
fraudolente spoliazioni dei beni pub- Russia va in 
blici di un paese e che - sul piano so- pezzi 
ciale e del potere - ha portato alla for- di Giulietto 
mozione di una nuova nomenklatura Chiesa 
del denaro che con quella dell'epoca Guerini e 
sovietica non ha nulla a che vedere. Assoc iati 
La nomenklatura centrale sovietica pagine 204 
infatti - e cioè sostanzialmente i mem- lire 26.000 
bri del Politburo e del Comitato Cen¬ 
trale del Pcus, se si vuole restare a 
un'interpretazione storicamente corret- 


sommersa e illegale dell'epoca. Sono 
loro che hanno iniziato la scalata al po¬ 
tere all'epoca delle privatizzazioni. 
Scrive Chiesa: «...un pugno di ex alti 
funzionari dello Stato, ex banchieri del 
socialismo reale, intraprendenti giova¬ 
notti vicini ai primi, figli o parenti, o 
provenienti dal basso, dai confini fra 
amministrazione del socialismo e ma¬ 
fie sovietiche hanno potuto accumula¬ 
re privatamente fortune spettacolari in 
valuta. In altri termini queste élite si 
sono formate "amministrativamente" 
in base al principio della distribuzione 


guarda la politica interna si è in attesa 
della presentazione del programma 
economico prevista alla fine di mag¬ 
gio. Sappiamo però che 1 consiglieri di 
Putin hanno chiesto l'assistenza dei 
«Chicago Boys», i discepoli della scuo¬ 
la ultraliberista di Milton Eriedman. La 
notizia potrà consolare qualche am¬ 
biente del business internazionale. Ma 
noi sappiamo che mercato e autoritari¬ 
smo politico sono andati a braccetto in 
molti paesi: dal Cile alla Cina. E questa 
una delle varianti che Giulietto Chiesa 
propone nel suo lavoro. 


Lavoro ♦ Gabriele Polo - Tommaso Spazzali e Gino Tedesco 

Sopravvivere nella giungla della flessibilità 



Il mestiere di 
sopravvivere 
di Gabriele Polo 
Editori Riuniti 
pagine 175 
lire 18.000 

Mi fletto, ma non 
mi piego 
di Tommaso 
Spazzali e Gino 
Tedesco 
DeriveApprodi 
pagine 113 
lire 15000 


VITO DI MARCO 

A prima vista i grandi spazi 
industriali dell'unica cit¬ 
tà-fabbrica italiana sem¬ 
brano immutati. In realtà, la pla¬ 
nimetria di Torino è oggi riempi¬ 
ta da grandi contenitori vuoti che 
rappresentano la memoria di 
una lunga tradizione industriale 
fordista legata alla casa madre 
Fiat ed al suo indotto. Solo in pic¬ 
cola parte il riciclo terziario di 
questi spazi è stato realizzato, 
qualche centro commerciale ed 
alcuni progetti di nuovi investi¬ 
menti tecnologici che stentano a 
decollare. Descritta così la città 
sembrerebbe immobile nel suo 
lento declino, invece, Gabriele 
Polo nel «Il mestiere di sopravvi¬ 
vere» (Editori Riuniti) ci mostra 
una fitta ragnatela di percorsi la¬ 
vorativi che attraversano la città 
tenendo insieme l'antica tradi¬ 
zione industriale e le nuove for¬ 
me di flessibilità. Giovani laurea¬ 


ti che messi da parte i sogni di 
carriera sbarcano il lunario met¬ 
tendo insieme più attività. Ex di¬ 
rigenti Fiat licenziati per conti¬ 
nuare a lavorare per la stessa 
azienda e nello stesso ufficio con 
un contratto di consulenza. At¬ 
traverso le testimonianze orali 
raccolte si ha una descrizione 
della realtà che i freddi numeri di 
una statistica nascondono, e af¬ 
fiorano le difficoltà di una condi¬ 
zione lavorativa fatta di insicu¬ 
rezza e stress. In questo modo la 
parola flessibilità perde una par¬ 
te dell'armatura ideologica che 
Tha protetta per tutti gli anni no¬ 
vanta e mostra le contraddizioni 
di imprenditori che si scontrano 
con le ferree leggi della subfomi- 
tura e ricondotti alle reali condi¬ 
zioni di una cinica e mal pagata 
dipendenza, per giungere alle il¬ 
lusioni di lavoratori autonomi 
che di questa condizione pagano 
solo i prezzi senza avere la possi¬ 
bilità di goderne i vantaggi. Il 
racconto di Polo ci fa conoscere 


anche realtà di vero e proprio 
sfruttamento, in cui riappaiono 
forme di servitù, localizzate non 
in lontani sobborghi asiatici ma 
nella ricca e borghese collina tori¬ 
nese. Ci viene presentata una ca¬ 
sistica di lavoratori divisa tra 
«Aziende fai da te», in cui il so¬ 
gno imprenditoriale si scontra 
con la realtà di un mercato chiu¬ 
so, gli «In-dipendenti», tra atipi¬ 
cità e finto lavoro autonomo ed 
infine le nuove forme di «Servi¬ 
tù», tra cooperative fittizie e lavo¬ 
ro interinale. Un altro tassello, 
questo libro-inchiesta, per com¬ 
porre il difficoltoso mosaico del 
lavoro che cambia nel nostro 
paese. Un mosaico che con molta 
pazienza va ricomposto metten¬ 
do insieme ricerche territoriali e 
inchieste giornalistiche, che rac¬ 
contano la realtà non più solo 
guardando i dati quantitativi e le 
statistiche ufficiali ma la qualità 
delle nuove forme di lavoro. La 
speranza di libertà e autonomia 
che accompagna la maggioranza 


dei soggetti al lavoro e la fre¬ 
quente realtà di precariato e 
sfruttamento che, in un tutt'uno, 
contraddistingue l'esistenza dei 
nuovi lavoratori. Di fronte a que¬ 
sta realtà, con l'incapacità della 
politica di dare, prima ancora che 
delle garanzie, una aspettativa di 
futuro a questi lavoratori, trova¬ 
no spazio unicamente forme di 
difesa. 

Seguendo una «strategia lilli- 
puzziana» di resistenza al capita¬ 
le globale ed aUe forme di dere¬ 
golamentazione del mercato del 
lavoro, ispirate da un sindacali¬ 
smo americano ben radicato lo¬ 
calmente, la collana map di Deri¬ 
veApprodi presenta un vero e 
proprio manuale di controinfor¬ 
mazione dal titolo «Mi fletto ma 
non mi piego» per difendersi dal¬ 
l'attuale precarizzazione del 
mondo del lavoro italiano. Tom¬ 
maso Spazzali e Gino Tedesco, 
autori del manuale, ricostruisco¬ 
no la cronologia delle politiche 
sul costo del lavoro e gli accordi 


che la concertazione sociale, a 
partire dal 1993, ha prodotto nel 
nostro paese, riconducendo a 
questi l'inizio dei processi di fles¬ 
sibilità del lavoro. Dalle norme 
giuridiche che negli ultimi 30 an¬ 
ni hanno modificato il mercato 
del lavoro introducendo garan¬ 
zie e diritti, allo statuto dei lavo¬ 
ratori del 1970, dalle misure a so¬ 
stegno ed incremento dei livelli 
occupazionali fino ad arrivare al 
pacchetto Treu, una rassegna di 
leggi ed incentivi finanziari spes¬ 
so inapplicate e di cui i lavoratori 
ignorano l'esistenza. Infine, per 
concludere una spiegazione di 
tutte le possibili forme contrat¬ 
tuali oggi applicabili nel nostro 
paese ed i diversi trattamenti fi¬ 
scali. Uno strumento agile, di fa¬ 
cile consultazione utile non solo 
a chi si appresta ad entrare nell' 
attuale mercato del lavoro ma 
anche ai tanti, studenti, sindaca¬ 
listi ed operatori deU'informa- 
zione che intendano orientarsi 
«nella giungla della flessibilità». 
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<Coppi non mi tradì mai» 

Leconfessioni di Bartali raccolte da Gianni Mina 


LA SCOMPARSA 
DEL CAMPIONE 


L'intervista del '96 
a«Ginettaccio» 
per la trasmissione 
«Storie» 

cheverrà riproposta 
su Raidue 
Oggi a Firenze 
l'ultimo addio 
all'«uomo di ferro» 


Pubblichiamo alcuni brani deH’in- 
tervista che Gino Bartali rilasciò 
nel 1996 a Gianni Minò per la tra¬ 
smissione televisiva di Raidue, 
«Storie». Per gentile concessione 
della Sperling &Kupfer, Rai Eri. 
L’intervista integrale sarà trasmes¬ 
sa stasera su Raidue. 

Gianni Minà: Perché l'hanno 
chiamataGinettaccio? 

Gino Bartali: «Perchéio sono tanto 
buono interiormente, però di fuori 
le riffe non mi piacciono. Dentro 
perdono, di fuori no. Il cuore è 
una cosa eia menteèun’altra, per 
me». 

Quella vocechesembra una grat¬ 
tugia si dicesia il risultato di un 
gioco un po' azzardato fatto con 
gl i am i ci nel 1929. È vero? 

«Si, èvero. S giocavaaguardieeladri 
e, vi sto eh e ero forte an eh e da ragaz¬ 
zo, non mi prendevano mai. Quel 
giorno nevicava, mi presero davanti 
a casa eper penitenza mi ricopriro¬ 
no d i n eve. A f orza d i gri dare «Ai uto, 
aiuto» presi la voce. Eravamo ragaz¬ 
zi , avevamo solo quattordi ci an n i ». 

Il primo Giro lo vinse nel 1936. 
Che cosa ci racconta di quella 
esperienza? 

«1 0 parti i per fare i I gregari o a G uer- 
ra, eh e era meravi gl i oso. I o h o corso 
con tutti, con Binda, con Girarden- 
go, ma Guerra era un generoso, 
mentre gli altri erano molto tirati: 
preparavano la corsa a tavolino, 
mentre noi eravamo più coraggio- 
si». 

È vero che già in quell'epoca la 
conobbeDeGasperi? 

«Si, loincontrai nel 1935». 
Allorac'eral'ordinedi non parla¬ 
re di coloro che non erano fasci¬ 
sti? 

«lo non sono mai stato fasci sta, per¬ 
ché mio padre mi diceva sempre: 
«Gino, non faremai politica, perché 
lapoliti caèsporca». 

Oggi sembra quasi assurdo che 
qualcunoimpedisseai giornali di 
parlaredicertecose... 

«Beh, era il 1938... esiccomen onero 
fascista, non mi dovevano neanche 
fareun’intervista...». 

È verocheil regimelevietòdi par¬ 
taci pareal Giro per preservarele 
sue risorse per il Tour rannosuc¬ 
cessivo? 

«Beh, andò così. L’anno prima il Du¬ 
ce pensava che, non essendo fasci¬ 
sta, non meritavo di vincere e non 
mi difesero. L’annosuccessivo, visto 
chenon avevanonessunodacandi- 
dareperilTour, mi scrissero: ”Senon 
vai tu, chi deve andare a difendere 
l’onore dell’Italia?”. Ma la lettera 
non era firmata dal Duce, bensì da 
Staraceedal generaleVaccaro, presi- 
dentedel Comitato olimpico». 

Lei ha vinto centoventicinque 
corse. 

«3, più di Binda, più di Coppi». 

Coppi ha portato nella sua vita 
l'al I egri a eanchel earrabbi atu re. 
La sua vita sportiva èstata segna¬ 
ta dal I 'appari zi onedi Coppi. Non 
solo per la diversità di carattere, 
ma anche perché lei era più soli¬ 
do, più continuo, mentre Fausto 
era più artista. In che occasione 
leihaconosciutoCoppi? 

«Nel 1939, nel Girodel Piemonte, lo 
lovinsi elui si classi fi còterzo». 

«Non si è mai pentito di averlo 
aiutatoad arri vareprimoal Giro 
del 1940? 

«No, perchélui non mi ha mai tradi¬ 
to, mentrealtri lofecero». 

Secondo la, doveeraforteedove 
eradeboleCoppi? 

«Nel caratteredebole. Lui erapiùfor- 
tedi mein pianura, main salitanon 
era scattante come me. lo ho vinto 
tutti i Gran premi del la montagna in 
Francia, in Spagna e in Svizzera, 
mentrelui neancheuno». 

Fausto fa appena i n tempo a vi n- 
cereil suoprimoGirod'ltaliache 
scoppialaguerra,siamonel 1940. 
Sono lutti, rovine, mortificazio¬ 
ni. Cinqueanni dura lo sfacelo e 
quando si riprende a vivere, la 
gente ritrova anche lo sport. La 
guerrahatoltodipiùaleioaCop- 
pi? 

«Pi ù a me, perch é è arri vata che ave¬ 
vo venti sette anni ed èfinitachene 
avevo trentadue. Ho smesso nel 


1954, quando sono nati gli sponsor 
di cui Coppi ha potuto usufruire». 

Quando ha visto correre il Coppi 
più forte? 

«Nel 1952; nel 1949 non andava 
tanto forte». 

Ma nel 1949 ha vinto il Giro e il 
Tour. 

«3, ma non era ugual mente al mas¬ 
si mo.L’haaiutatolafoituna». 

Il Campionato del mondo del 
1948 fu chiamato la <4?ergogna 
del l'Ital ia».Checosaèsuccesso? 

«Coppi si è messo a ruota dietro a 
me. L’ordineeradi farmi perdereper 
potervenderelaLegnano». 

Quali sentimenti prova ora per 
Coppi? 

«lo a Coppi voglio bene. Era un po¬ 


verocontadino, più povero di mee 
per q uesto i o gl i h o voi uto ben e». 

Nel T ourdel 1948si dicechela ab¬ 
bia salvato l'Italia dalla solleva- 
zione.Èconvintodiquesto? 

«Non lo so. Lo dicono tutti, ma 
sinceramentenon lo so. Mi ricordo 
cheDeGasperi mi ringraziòperque- 
sto. Mi disse: ”Tu hai salvato l’Italia. 
Ci puoi chiedereunacoppad’oroal¬ 
ta così enoi tei a daremo!". M a, dopo 
dilui,nessunolofece». 

Ricordiamo i fatti del 14 luglio 
1948. Paimiro Togliatti, segreta- 
riodel Partito comunistaeleader 
deH'opposizione, subisce un at¬ 
tentato davanti a Montecitorio. 
La notizia diffusa dalla radio 
creò enorme impressione. Né 
centri industriali dé Nordenéie 
cosiddette regioni rosse il clima 
era insurrezionale e la CgiI pro- 
clamòunoscioperogenerale.Ma, 
passate alcune ore, dall'etere 
giunseun'altranotizia; il trenta¬ 
quattrenne Gino Bartali aveva 
vintolatappadéTourdeFrance. 
Il ciclismo era in quegli anni lo 
sport più popolare. L'emotività 
collettiva che si era concentrata 


sull'evento politico si scaricò sul 
fatto sportivo. È vero che De Ga- 
speri lachiamòaCanneselechie- 
sedivincereilTour? 

«Non mi disse proprio così. Nella 
tappa precedente io avevo perso al¬ 
cuni minuti perché ava/o forato. 
Lui mi chiese:’’Gino,tu puoi vincere 
il Tour?” elogi! spigai cheli Tourfi¬ 
ni va aParigi.Eluiri batté: ” 3, ma h o 
visto chehapersodel tempo”,eiolo 
interruppi: "Vedrai chedomanicela 
farò”. M i disseancoracheseavevo la 
possibilità di vincere, dovevo asso- 
iutamentefarlo». 

Quindi qué giorno dél'attenta- 
toaTogliatti,DeGasperi lachia- 
mòaCannes... 

«3, mi chiamò la sera. Era venuto il 
professor Pasch etta del l'Azi on eCat- 


tolicacon un mazzo di fiori. Mi por¬ 
tò gli auguri emi in formò su ci òche 
stava succedendo in Italiain seguito 
all’attentato a Togliatti. Pensai che 
forse era il casodi tornarein Italiae 
lui mi sconsigliò. Ioallorapreparai la 
tappa. SeTogliatti non fosse morto, 
avrem mo con ti n uato f i n o al I a f i n e, 
altrimenti ci saremmo ritirati. Deci¬ 
demmo chenel caso in cui lui non ce 
l’avesse fatta, io avrei attaccato dal¬ 
l’Inizio aliatine, con il rischio di ri¬ 
man eredasolo,equindi di perdereil 
Tour. Al contrario, seTogliatti fosse 
rimasto in vita, mi sarei dovuto fer¬ 
mare e aspettare gli altri. Lungo il 
percorso c’erano tutti gli amici ita¬ 
liani checi tenevano informati sulle 
condizioni di Togli atti. Prima di par¬ 
ti reci dissero chestava già meglio e 
quindi partimmo rinfrancati, lodie- 
di battaglia sotto un diluvio pazze¬ 
sco. Mi ricordo che l’onorevole To- 
nengodel Partito comuni sta duran¬ 
te u n a scazzottata al I a C amera esci a- 
mò: "Fermi tutti! Bartali è maglia 
gialla!”. Ogni quarto d’ora la radio 
informava sull’andamento della 
miacorsa». 

Non voglio metterlemalinconia. 


ma vorrà parlare dé Tour dé 
1949. 

«In quel Tour non mi volevano. 
Coppi non mi voleva». 

Léasuavoltanonhamaidettodi 
non gradi reCoppi? 

«No, mai». 

Però quél'impresa di Coppi né 
1949f u m emorabi I e. Aveva vi nto 
la Sanremo, aveva vinto il Giro e 
vi nseanchei IT our, dopocheave- 
va perso piùdi mezz'ora perlafa- 
mosacrisi di Saint-Malo. 

«3, ma io in quell’occasionefui fer¬ 
mato. Qué giornolatappaeradi tre¬ 
cento chilometri e il commissario 
tecnico Binda mi chiedeva conti¬ 
nuamente di frenare perché Coppi 
era i n crisi. A un certo punto ho det¬ 
to: "Sedevo frenarean cora, èmegl i o 


eh ascenda”». 

Ma Coppi poi hasaputorecupera- 
requé minuti equélasconfitta. 

«Amei minuti li ha presi solo perla 
miasfortuna. Sefossi andato in fuga 
nélatappadi Saint-Malo, invecedi 
frenare... lo l’ho aspettato, invecedi 
attaccarlo». 

Ricordiamo i fatti accaduti du- 
ranteilTourdé 1950,nélatappa 
dél'Aspen. Lé era diciannovesi¬ 
mo ma poteva giocara ancora 
tuttelecarte,mentreMagni eraa 
untirodallamagliagialla.Gli av¬ 
versari eranoquéli di sempre. La 
fol la per la pri ma volta era osti le, 
acausa di unacampagnadi stam¬ 
pa cheera ri uscita a renderei nvi- 
a i nostri campioni in Francia. 
Comunque sul Tourmalet lé era 
primo e Magni in maglia gialla. 
Poi per una questionedi dignità, 
dopolebottericevutedal pubbli- 
co,gli italiania ritirarono. 
«L’organizzatore dé Tour, Goddet, 
in qué l’occasione mi disse addirit¬ 
tura checi avrebbemesso cinquanta 
poliziotti armati per proteggerci e 
avrebbe cambiato il tragitto di una 
delletappe, passando per Montone. 


lorifiutai perchépreferivoesserelin- 
ciatodai francesi piuttostochedagli 
italiani all’estero, lo volevo partire 
senzanessuno, malui non voleva re¬ 
sponsabilità». 

Perchédopo la vittoria di Bartali 
né 1948 e qué la di Coppi né 
1949, un anno dopo c'era ancora 
quest'atmosfera i n Francia? 

«Amedicevanoné ’48: "Italiani tra¬ 
ditori, tu, Battali, no”. Né 1948 noi 
tradimmolaFranciaal Col diTenda. 
Loro però sapevano cheio non ave¬ 
vo n i en tea eh efarecon I a poi i ti ca». 
Non credevochei fatti politici po¬ 
tessero influenzare il ciclismo. 
Comunque,fu lé chedecisedi ri- 
tirarela^uadra? 

«No, iodissi semplicementechevo- 
levo parti re solo a certecondizioni. 


cioè con la magliatricoloreesenza 
poliziotti armati. Goddet mi disse: 
”Aquestecondizioni,non posso ga¬ 
ranti re la si cu rezza”. E all ora ri sposi: 
”lo vado a casa”. Ma non ho detto: 
"Andiamo a casa”, come afferma 
Magni». 

Qual èil ricordo chelé badi Fau- 
stoCoppi? 

«Mi ricordo in parti col arechequan- 


do vincevo io, lui si ritirava, mentre 
io, quando vinceva lui, concludevo 
la corsa arri vandoanchedopo venti 
minuti». 

Lé havintoquattroMilano-San- 
remo,treGiri di Lombardia,cin- 
quedi Toscana, tredé Piemonte, 
due dél'Emilia, due déla Cam¬ 
pania, ma non hamai vi ntolega- 
reclassichedé Nord.Comemai? 
«Perch éc’era I a guerra». 
MaCoppilevinse. 

«Le ha vinte dopo, ma io ava/o già 
quarant’anni. Quélesarebberosta- 
telemiecorse. Manehopotutefare 
solo poche». 

Lé e Coppi partaci paste al Mus/- 
dìiere. Nella canzone che canta¬ 
ste lé inanuava che Coppi a 
aiutassecon qualche prodotto. 


«33chegli davano medicinespecia¬ 
li, arneri cane... 

«Èverocheléscendevadallabici- 
cletta per raccogliereleconfezio- 
nidélemedicinechelui buttava? 

«3, èvero. Mi incuriosiva, anche 
perché a volte si poteva copiare se 
eranodé prodotti buoni». 

lo ho bisogno di un testimone, e 
questa sera ho invitato Alfredo 


La prima 

gara 

di Gino 

Bartaii 

a Rovezzano 

a sinistra 

ii padre 

Toreiio 

sotto 

quando 

riprese 

gii aiienamenti 
dopo 

i’incidente 
automobiiistico 
cheio 
coinvoise 
nei 1954 

Ansa 


Martini, commissario tecnico 
déla Nazionale di ciclismo. Pri¬ 
ma Bartali parlava déla famosa 
tappa di Saint-MaloquandoCop¬ 
pi perse mezz'ora e poi rimontò 
néle tappe successive e vinse. È 
andatacomehadetto Bartali? 
Alfredo Martini: «È vero che lui si 
trovava n é terzo gruppo ei o gl i di co¬ 
vo chebisogn ava andarea prendere 
il secondo gruppo». 

E Binda vi frenava perché Coppi 
eraincria? 

A.M.: «Q ué 1 0 èsuccesso dopo, i 0 so¬ 
no rimasto indietro con Coppi eGi- 
no andò avanti con un gruppetto. 
Gino arrivò avanti a noi ma dopo 
Coppi...» 

G.B.: «3, dopo Coppi perchéavevo 
aspettato tutti...». 

Lé era déla Willer Triestina, 
Bartal i dé la LegnanoeCoppi dé - 
la Bianchi.C'èunafamosatappa, 
Cuneo-Pinerolo, che prima Bar¬ 
tali ricordava con entuaasmo, 
dove arrivò prima Coppi, a un 
quarto d'ora Bartali epoi lé con 
Bresci e Cottur. Era una squadra 
tortela Willer, malemancavaun 
leader? 

A.M.: «Come équipe era forte, ma 
né confronti dé fuoriclasse come 
GinoeFausto...». 

Selasentedi direchi erail piùfor- 
tetraGinoeFausto? 

A. M. : «I n n an zi tutto, c’eran 0 ci n q ue 
anni di differenza equi ndi non èfa- 
cilefareun paragone. Gino non tro- 
vavadifficoltàcon il caldoolaneve. 
Fausto i n vece era i n grado di svi I up- 
parepiùvéocità». 

Come mai Coppi ha acceso più 
fantaaedi Bartali? 

A.M.: «Eranoumili entrambi,come 
tutti i grandi atleti, maCoppi aveva 
quélasuasolitudine,quéialucetri- 
stenegli occhi anchequando vince¬ 
va». 

Léèstatoamicodi Coppi? 

A.M .:«3. lohofattodueGiri di Fran- 
ciaedodicid’ltaliainsiemealui». 

Bartali, DeSantis, Pasquini, Ric¬ 
ci, Biagioni, Milano, Coppi, Ros- 
sélo; sono solo alcuni dé ciclisti 
déla Nazionaledé 1949. Lé era 
pi ù addettoa Bartali oaCoppi? 
A.M.: «Il nostro ruolo era di aiutare 
tutti. Biadaci dica/a di staremolto 
attenti nei primi cinquanta chilo¬ 
metri perch é potevan o n ascerei ef u- 
ghe. Il fatto poi di stare più vicini a 
Coppi dipendevadallesituazioni». 
Bartal i, Marti n i èstato pi ù bravo 
di Binda? 

G.B.:«Perforza». 

A.M.: «Bindaèstato il mio maestro. 
Un uomo saggio, con grande espe¬ 
rienza». 

G.B.: «Bindaèstatoancheil mioca- 
pitano nel 1936». 

Lé ha avuto un sentimento di 
amoreodioné confronti di Bin¬ 
da? 

G.B.: «Perchépermenon èstato giu¬ 
sto ad Aosta, né Tour dé 1949, 
quando mi disse che non era stato 
luiadireaCoppi diandareinfuga,e 
i n veceio so eh ef u così ». 

C'èun altro episodio doveCoppi, 
questa voi ta,tentòdi farla vince- 
re.Accaddené T ourdé 1952. 
G.B.: «C’erano Coppi, Geminiani e 
Carrea che chiacchieravano prima 
dél’ultimo rifornimento. Era stra¬ 
no. Sentii eh e si mettevanod’accor- 
do. Poi fecero andarevi a Gemi n i an i. 
lo all ora deci si di andare a prendere 
Geminiani edissi aMartini di pren¬ 
derei! rifornimento. Ioavevo avuto 
dé problemi al cambio. Coppi mi 
prese più avanti dopo che era stato 
per molti chilometri a ruota. Coppi 
fu portato di fresco da Qckers». 

Ma Coppi partì per prendere l'o¬ 
landese Noiten che aveva stacca- 
tolé. 

G.B.: «Non ècosì. Coppi fu portato e 
vinselatappa. Altrimenti avré vin¬ 
tolo». 

Perchénon vinsemai il Mondia¬ 
le? 

G.B.:«Perchéi circuiti noneranofat- 
ti permetroppepianureepochesa- 
lite L’unicoMondialecheavré po¬ 
tuto vincere era quélo che vinse 
Coppi, perch éc’era u n a bel I a sai i ta». 

LéadessoamaCoppi? 

G.B.: «lo prego per lui, non tutti i 
giorni, ma a volte. Lui è stato più 
à'ortunatodime». 


E a San Pietro in Balco 
cièchi chiedeanchelagazia 


I Èun’interminabileprocessionedi popoloquellache 
ancheierihacontinuatoarendereomaggioallasalma 
di Gino Bartali, esposta nélachiesadi San Pietro in Pal¬ 
co. Sonogiàdiversemigliaialepersonechehan no fat- 
tounasostanellacappellamortuariasultBtrodella 
chiesa, al menoagiudicaredallefimnelasciatesui libri. 
leripomeiiggioèstatocompletatoilsestoalbum.Tra 
quellepagine,c’èanchequalcuno,dallafirmaindeci- 
frabile,cheaGinohachiestounagrazia.<Orachesé 
volatoincielo-faguarirelamianipotinajasmine». 
Nell’immaginario popolare. Bartali, il campionebuo¬ 
no, l’emblemadellosport pulito, ilcattolicocheaveva 
conservatointattalafedeereditatadallesemplici tra¬ 
dizioni contadinedélasuafamiglia,sembragiàdiven- 
tatocapacedi intercedereperalleviarei dolori di qué- 
lagentecomuneallaqualelui non ha mai cessato di 
appartenerenonostanteleinsidiosetentazionidéla 
celebrità. Non èdifficiletrovarelacappellaancheper 
chi non èfiorentino: bastaseguirelafollachepercorre 
lestradeattomoallachiesaeconvergepoi sul retro 
varcando la sog lia dé la cappé la, troppo piccola per 
conteneretutti.Nonènemmenodifficilecapiredai 
volti chela partaci pazioneèautentica. 


Non sono volti dafunerali ufficiali, maquéli di cittadini 
giunti daognipartedélacittà,maanchedellaToscanae 
d’Italiain unadomenicapiovosaesenzaauto. C’èanche 
ungiovanesuunasediaarotelle, accompagnatodai geni¬ 
tori: davanti all’ingressodélacappélasi arrestano: lase- 
diaètroppo pesanteeigradinitroppoalti.il ti moredura 
solo un attimo, in tanti accorrono, sonotantelemani che 
sollevanolasediaarotéleeilgiovanepuòfinémenteen- 
trarepregaepiange. «Non l’ho mai conosciuto davivo, 
vengodaArezzo, ma volevo pregareperluiesperochelui 
preghi perme».«lngran parteègentechenonconosco- 
diceunodé figli di Bartali -, miopadrenesarebbeféice»., 
M a ieri pomeriggio si èinfittito anchel’éenco dei ciclisti. È 
venuto Gì mond i esono arrivati Q rté I i. Ronconi, Petrucci, 
Baldini ePan izza, BartolozziePoggiali.Sonogiuntianchei 
fratéli Bertrand, daAubagnevicinoaM arsiglia, doveogni 
anno, nél’ultimadomenicadi gennaoorganizzanoii ra¬ 
duno mondialedél’Amicizia, alqualepartecipano ciclisti 
datutto il mondo edi tutteleepocheecheBartali non ha 
mai mancato pertrent’anni consecutivi. «Marina, lafiglia 
diCoppi-diceilfiglio-cihascrittounaletterabélissima, 
molto commoventee, per i funerali, forseani verà anchei I 
fratéloFaustino». 
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Libri ♦ Lea Vergine 

Non parlarne, mostra e agisci con il corpo 



Body art e storie 
simili 

di Lea Vergine 
Skira 

pagine 269 
lire 29.000 


VINCENZO TRIONE 

N el 1974 Lea Vergine pubblica, 
per i tipi della Prearo, «Il corpo 
come linguaggio». In breve tem¬ 
po, il libro diviene un successo. Lo recen¬ 
siscono autorevoli critici d'arte e letterati 
(Argan, Sanguinea, Lippard, Gorsen), i 
quali mostrano interesse nei confronti di 
questo volume che documenta la nascita 
e lo sviluppo di uno tra i più controversi 
movimenti d'avanguardia del dopoguer¬ 
ra. Accompagnato da un vasto corpus di 
fotografie tratte da film, da happenings e 
da performances, e corredato da un'am¬ 
pia antologia di testi, il libro, lungi dal- 
l'adottare un criterio scientifico-sistema- 
tico, si configura come un ricco archivio, 
rivolto a descrivere il senso della ricerca 


dei body artisti. L'obiettivo era quello di 
«trarre illazioni e suggerire ipotesi», 
senza fornire giudizi. 

A circa treni'anni di distanza, il testo, 
con un titolo diverso («Body art e storie 
simili») viene ripubblicato da Skira, e ag¬ 
giornato con un capitolo dedicato alle 
esperienze condotte negli ultimi anni da 
operatori impegnati a ripensare il rap¬ 
porto con la corporeità. 

Il racconto parte dai primi anni Set¬ 
tanta, quando alcuni creatori - da Ac¬ 
conci alla Lùthi, dalla Pane a Gilbert & 
George, da Baldessari ad Oppenheim -, 
dotati di una abilità ludica di matrice 
duchampiana, in polemica con le conven¬ 
zioni sociali, iniziano a riflettere sul pro¬ 
prio «fisico», concepito come uno sconfi¬ 
nato «oggetto d'amore»; si travestono, 
riproponendo «le situazioni archetipiche 


della condizione psicologica collettiva». 
Ancor più radicali gli azionisti viennesi - 
Nitsch, Brus, Schwarzkogler -, i quali, 
liberatisi da ogni filtro espressivo, com¬ 
piono interventi sfacciati, presentando 
corpi senza cuore. 

Ad accomunare le varie anime della 
Body è, per questi artisti, il bisogno di 
comunicare sensazioni mai prima dette; 
di non parlare «del» corpo, ma di esibirlo 
senza ritegno. I comportamentisti cerca¬ 
no, perciò, di «toccare l'estremità», si 
spingono al limite, facendo emergere 
l'uomo con i suoi drammi, «con le sue af¬ 
fezioni e disaffezioni maledette». Diven¬ 
tano essi stessi l'oggetto principale delle 
loro azioni, a metà tra la rappresentazio¬ 
ne pittorica e la messinscena teatrale. 
Promuovono il trionfo di un'arte fisiolo¬ 
gica; sanciscono il predominio della car¬ 


ne sui sotterfugi dello spirito; denuncia¬ 
no l'anatomia dell'individuo, che diviene 
l'«oggetto plastico» per eccellenza - un 
diagramma doloroso, tormentato da crisi. 
Si mette in discussione un'intera rete di 
valori. Le forze dell'inconscio sono solle¬ 
citate, in un'incalzante drammatizzazio¬ 
ne isterica, in bilico tra fantasie catarti¬ 
che e istinto di morte, tra sadismo e ma¬ 
sochismo. Rifugio del reietto, involucro 
di un io che si ribella, il corpo è concepito 
come uno straordinario strumento lin¬ 
guistico. Lo scopo è quello di non sot¬ 
trarsi alla ricchezza della contemporanei¬ 
tà, e di definire, al tempo stesso, un ritor¬ 
no - segnato da angoscia - al primario, 
all'originario. 

Forti della lezione di Artaud, i bodyar- 
tisti infrangono le convenzioni di decen¬ 
za; individuano nella crudeltà un simbo¬ 


lo lucido; logorano - come accade nel 
«Teatro delle Orge e dei Misteri» di 
Nitsch - lo schermo che separa il pubbli¬ 
co dal privato. Trasformano la vittima in 
carnefice; confondono artisti e pubblico, 
in uno sfrenato «compiacimento», che 
disorienta e, talvolta, lascia perplessi. A 
sostenerli è, spesso, un profondo disprez¬ 
zo per ciò che è umano, la voglia di scan¬ 
dalizzare a tutti i costi, di disattendere le 
aspettative, di dar vita a «offese» fini a 
esse stesse, di sgretolare le norme stilisti¬ 
che tradizionali, sconfinando nel mare di 
una crudeltà oscena. 

La medesima oscenità caratterizza la 
maggior parte dei lavori eseguiti da que¬ 
gli artisti che, negli anni Novanta, sono 
stati iscritti nell'ambito del post-human, 
i quali inventano identità mutanti, con¬ 
taminazioni tecnologiche ibride, attuate 
attraverso «brani interfacciati», prelievi 
di carni martoriate da tatuaggi e da pier- 
cing. Interpreti di un drammatico disa¬ 
gio esistenziale, si fanno sostenitori di 
una morale del «pugno nello stomaco», 
favorendo il trionfo di un neo-gotico al¬ 


lucinato e delirante, giocato sulla conti¬ 
nua oscillazione tra realtà e finzione. 

Simili a mistici del XXI secolo, questi 
artisti - osserva Lea Vergine - costruisco¬ 
no fisionomie post-organiche, sottoposte 
a cruente manipolazioni, a ossessive de¬ 
formazioni e ad ardite anamorfosi fisio¬ 
gnomiche. Grazie a ininterrotti interven¬ 
ti chirurgici, diventano altro da sé. A 
differenza dei «viennesi», le cui azioni 
suscitavano negli spettatori un violento 
rifiuto, i protagonisti del post-human 
non riescono a turbare, ponendosi al di là 
del gusto e del disgusto. Risolvono ciò 
che è repellente - si pensi alle fotografie 
della Sherman e di Serrano - in figure 
patinate e glamour, che seducono in vir¬ 
tù della ripetizione di forme conosciute e 
stereotipate. 

La carica provocatoria è anestetizzata. 
Ad affermarsi è un kitsch che abolisce 
ogni increspatura d'inquietudine. Quel 
kitsch che - per usare un rilievo di Kun- 
dera - tende ad eliminare dal «proprio 
campo visivo tutto ciò che nell'esistenza 
umana è essenzialmente inaccettabile». 
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Il Novecento 
allo specchio 

■ I romani hanno un motivo in 
più per fare la classica gita ai Ca¬ 
stelli: visitare il nuovo complesso 
museale di Frascati, ospitato nelle 
ex Scuderie Aldobrandini, ri- 
strutturate dall'architetto Massi¬ 
miliano Fuksas, direttore della 
Biennale di Venezia. La ristruttu¬ 
razione dell'edificio seicentesco, 
vicino al Palazzo Comunale, è 
stata promossa dall'amministra¬ 
zione locale per creare un grande 
centro di diffusione culturale. 

La struttura, ci dice la direttri¬ 
ce del museo Giovanna Cappelli, 
ospita il «Museo Tuscolano» che, 
con un allestimento tecnologico 
modernissimo, offre una impor¬ 
tante collezione archeologica e 
una sezione storico-artistica lega¬ 
ta alla storia del territorio. L'edifi¬ 
cio, inoltre è dotato di un « Audi¬ 
torium» che accoglierà numerosi 
eventi culturali. 

Il primo evento è la mostra, 
inaugurata l'8 aprile, «Il nove¬ 
cento allo specchio. La pittura ita¬ 
liana degli anni trenta e quaranta 
nelle collezioni private e negli ar¬ 
chivi». 

Sono presenti alcuni capolavori 
dei più importanti artisti del ‘900 
tra i quali: Carrà, Morandi, Gut- 
tuso. De Chirico, Mafai, Scipione, 
Savinio, Fazzini, De Pisis, Afro, 
Morandi, Capogrossi, Sironi e 
tanti altri. Le opere in mostra ap¬ 
partengono a quel travagliato pe¬ 
riodo che precede la seconda guer¬ 
ra mondiale, ricco di emotività e 
di grande elaborazione culturale, 
che, nel dopoguerra, esploderà con 
potenza espressiva inarrestabile. 

Finalmente per Frascati si con¬ 
cretizza, come ci dice il sindaco 
Francesco Paolo Rosa, la possibi¬ 
lità di disporre di una struttura 
polifunzionale all'avanguardia, 
tra le più originali in Italia. 

Le Scuderie Aldobrandini di¬ 
verranno, dichiara l'assessore alle 
Politiche culturali Stefano Di 
Tommaso, per la loro eleganza ar¬ 
chitettonica ( basta ammirare le 
grandi vetrate di affaccio sulla 
piazza) una meta obbligata nella 
visita della città. 


Vicenza dedica una grande mostra all'architetto inglese che insegnò alla Royal Academy ofarts di Londra 
Un'esposizione di 250 opere che comprende modelli, schizzi, acquerelli e numerosi pezzi della sua collezione privata 


F iglio di un muratore, sir John 
Soane divenne il più grande 
architetto della sua epoca. 
Nato U10 settembre del 1753 e fa¬ 
talmente destinato a seguire la 
professione del padre (a quindici 
anni trasportava mattoni per il 
fratello maggiore), la sua fortuna 
fu di incontrare, nel 1768, James 
Peacock, che ne intuì il talento e lo 
presentò a George Dance junior, 
giovane e già affermato professio¬ 
nista, subentrato al padre nella ca¬ 
rica di architetto municipale di 
Londra. Fu grazie a loro che a di¬ 
ciotto anni potè iscriversi all'Ac¬ 
cademia reale per poi entrare l'an¬ 
no successivo al servizio di un im¬ 
portante costruttore con una vasta 
clientela. Sessanta sterline annue 
la sua prima paga. Niente male 
per un principiante, che, pochi an¬ 
ni prima, aveva cominciato a lavo¬ 
rare come apprendista manovale. 
Di lui ventenne esiste un ritratto di 
Nathaniel Dance, che lo presenta 
come un bel ragazzo, ben vestito, 
fronte ampia, sguardo intelligen¬ 
te, soddisfatto di sé. 

Proprio nello studio di Dance e 
del suo collega Holland, Soane ap¬ 
prese i rudimenti dell'architettu¬ 
ra, ma anche il funzionamento 
delle protezioni politiche. Ambi¬ 
zioso, così si descrisse; «Il mio di¬ 
sgraziato attaccamento all'Archi¬ 
tettura è difficile da estinguere 
quanto la passione del gioco nella 
mente di un giocatore professioni¬ 
sta». Ma non sembra ci fosse nien¬ 
te di morboso nella sua passione 
per la professione e, comunque, a 
differenza del «giocatore», ebbe 
tutto da guadagnare dall'architet¬ 
tura: danaro e prestigio. Tutto, di¬ 
ventato adulto, mutò radicalmen¬ 
te nella sua vita non più di mode¬ 
ste condizioni, persino il nome, 
che rimasto Soan fino a trent'anni, 
ebbe l'aggiunta di una «e», diven¬ 
tando Soane. 

A ventiquattro anni partì per 
l'Italia (allora viaggio obbligato- 
rio per ogni uomo di cultura) con 
una borsa di studio della Royal 
Academy e rimase folgorato dalla 
straordinaria magnificenza dei 
monumenti della Roma antica, 
che furono per lui permanente 
punto di riferimento e di ispira¬ 
zione. Dal 1778 al 1780 viaggiò fra 
Roma, Parigi, Napoli e la Sicilia. 


Dai mattoni alla progettazione 
Il classicismo «eloquente» di Soane 


IBIO PAOLUCCI 




Le facciate dei numeri 12 e 14 di Lincoin's Fieids a Londra, ia casa di Soane che egii ridisegnò interamente 


J ohn Soane Tomatoinpatria,nell784sisposò 

architetto con Elizabeth Smith, nipote di 

Vicenza George Wyatt, ricco imprenditore 

Palazzo Barbaran della City e tutore della nipote. Un 

da Porto matrimonio d'amore con una 

fino al 20 agosto donna bellissima, che, oltre ad 

ogni altro vantaggio, favorì ulte- 
riomente la sua carriera. Dalla 
moglie, fra il 1786 e il 1791, ebbe 
quattro maschi, di cui sopravvis¬ 
sero solo il primogenito John e il 
terzogenito George, un figlio che 
gli procurò continui guai e lace¬ 
ranti amarezze. Nel 1792, grazie 


alla ricca eredità dello zio della 
moglie, George Wyatt, acquistò 
un edificio al numero 12 di Lin- 
coln's Inn, che ricostruì da cima a 
fondo, diventato dopo la sua mor¬ 
te il museo della sua opera. 

A lui, il Centro Intemazionale 
di Studi di Architettura Andrea 
Palladio di Vicenza, ha dedicato 
una grande mostra nella sede del 
Palazzo Barbaran da Porto, (Cata¬ 
logo Skira ponderoso, riccamente 
illustrato e fornito di una serie di 
saggi dei maggiori studiosi del¬ 


l'argomento, praticamente la pri¬ 
ma monografia italiana sul gran¬ 
de architetto inglese). La rasse¬ 
gna, che presenta oltre 250 opere 
in larghissima parte inedite nel 
nostro paese, ripropone, adattata 
all'Italia, l'edizione di una mostra 
della Royal Academy of Arts di 
Londra e del Sir John Soane's Mu- 
seum, in collaborazione con il Bri- 
tish Council. Una esposizione va¬ 
stissima, che comprende disegni, 
modelli, schizzi, numerosissimi 
acquarelli del suo geniale collabo¬ 


ratore Joseph Michael Gandy, as¬ 
suntone! 1800 perché illustrassele 
prospettive sia degli interni che 
dell'esterno della sua casa. Un ac¬ 
quisto prezioso, ottimamente de¬ 
finito dallo stesso Gandy in uno 
scritto rivolto al maestro: «La mia 
mano e la vostra mente costitui¬ 
scono una combinazione eccellen¬ 
te». Negli stessi anni iniziò anche 
l'attività di collezionista, riem¬ 
piendo l'abitazione di quadri, ma 
soprattutto di calchi e di statue o 
frammenti di statue antiche. Elet¬ 
to nel 1806 professore della Royal 
Academy, fra le sue opere sono 
anzitutto da ricordare il lavoro 
svolto per la ricostruzione della 
Banca d'Inghilterra (dal 1788 al 
1835), lo Stock Office (1792), la Ro¬ 
tonda (1796), il Governor's Court 
(1803) e il Colonial Office (1818- 
23), tutti esempi «di uno scarno ed 
eloquente classicismo». Dal 1811 
al '14 costruì la Galleria d'arte del 
Dulwich College, mentre dal 1812 
al '13 sistemò Tinterno della sua 
casa in Lincoin's Inn Fieids a Lon¬ 
dra, il cui «progetto per la fronte 
mai eseguito - come ha osservato 
l'insigne storico dell'architettura 
Virgilio VerceUoni - è significati¬ 
vo, con le sue grandi colonne ioni¬ 
che e le ripartiture delle semplici 
lesene, per comprendere la sua 
particolare interpretazione del 
momento della crisi del Neoclas¬ 
sicismo ufficiale». 

Nominato baronetto nel 1831 
dal re GugUemo IV, gli ultimi anni 
della sua vita furono avvelenati 
dall'odioso comportamento del 
figlio George, finito in galera per 
debiti e truffe. Lo stesso figlio lan¬ 
ciò nel 1815 una serie di attacchi 
contro il lavoro del padre sulla ri¬ 
vista «The Champion». Gli articoli 
non erano firmati, ma fu facile 
identificare l'autore. 

La scoperta provocò un serio 
peggioramento della salute della 
moglie, già peraltro precaria, fino 
a condurla alla morte nel novem¬ 
bre del 1815. Soane allora incorni¬ 
ciò gli articoli, cui dette il titolo di 
«Death blows» (Colpi mortali). 
Visse ancora per una ventina 
d'anni, ossessionato dal timore di 
diventare cieco. 

La morte lo raggiunse il 20 gen¬ 
naio del 1837, alla rispettabile età 
di 84 anni. 
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Gli irriducibili ♦ Cheikha Rimitti 

Lunga vita alla «scandalosa» signora del rai 



Cheikha Rimitti: 
Sidi Mansour 
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1994 

Les racines du rai 
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1996 

Nouar 
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2000 


PiERO SANTI 

L a musica rat nasce nella costa 
ovest dell'Algeria all'inizio del 
'900. Si sviluppa e accresce le sue 
peculiarità stilistiche negli anni '20, 
diffondendosi per tutto lo stato a parti¬ 
re dalla città marinara di Orano. Alla 
sua base c'erano le poesie d'amore ara¬ 
be, nelle quali era ricorrente l'espressio¬ 
ne «ya reti», e la musica tradizionale dei 
beduini. In origine si definirono subito 
due stili, entrambi cantati da donne. 
Uno eseguito nel corso di riunioni pri¬ 
vate riservate esclusivamente a parteci¬ 
panti femminili, l'altro nei caffè e nei 
bordelli, con ritmiche più sostenute, che 
prevedeva testi dal contenuto esplicita¬ 
mente erotico e un accompagnamento 


costituito da tamburelli e sottili flauti 
costruiti utilizzando rami di rosa. L'ag¬ 
gettivo che veniva usato per appellare 
questo tipo di interpreti era quello di 
«cheikha», tutt'altro che un compli¬ 
mento. 

Saida Bédief nasce l'8 maggio del 
1923 a Tessala, un piccolo paese nei 
pressi di Sidi-Bel-Abbes, nella regione 
ovest dell'Algeria. Rimasta orfana pre¬ 
stissimo conduce un'infanzia estrema- 
mente disagiata. Una famiglia di coloni 
francesi la assolda, ancora bambina, co¬ 
me tuttofare in casa. Saida dimostra di 
avere una particolare sensibilità musi¬ 
cale.Così i padroni, grazie alle loro co¬ 
noscenze parigine, riescono a farle inci¬ 
dere il suo primo disco. E il 1936. La 
ragazzina adesso sa di avere un talento 
prezioso, la voce, che le permetterà di 


affrancarsi dal ruolo di domestica e di 
iniziare la carriera di cantante popola¬ 
re. Ma a complicare le cose arriva la 
guerra. Poi la peste, la povertà genera¬ 
lizzata, la fame. Per guadagnarsi da vi¬ 
vere non le resta altro che esibirsi, bal¬ 
lando e cantando, nelle case chiuse di 
Orano. La sua fama di principale inter¬ 
prete del nuovo genere, il rat, che si sta 
rapidamente diffondendo, cresce veloce 
di pari passo al suo essere invisa al cle¬ 
ro islamico. A complicarle la vita, in 
questo senso, arriva anche il suo nome 
d'arte, lo pseudonimo di «rimitti», che 
la leggenda vuole derivi dal piacere che 
aveva di ordinare da bere, tra una can¬ 
zone e l'altra, con la frase «Rimitti, s'il 
vou plait», secondo una pronuncia ed 
un uso tutto personale del verbo «re- 
mettre». Lei, comunque, ne è orgogliosa 


e da allora sarà per tutti Cheikha Ri¬ 
mitti. Decide progressivamente di ab¬ 
bandonare la danza e di dedicarsi a 
tempo pieno alla musica, iniziando a 
scrivere i testi delle sue canzoni. In 
quel periodo la popolazione algerina era 
ridotta allo stremo dalle epidemie edalla 
povertà. Tutto il suo primo repertorio 
sarà caratterizzato dalla descrizione di 
questo desolante scenario collettivo, sof¬ 
fermandosi principalmente sulla parti¬ 
colare durezza delle condizioni di vita 
delle donne. Introdurrà anche, nei suoi 
versi, il tema del piacere fisico, narran¬ 
do dell'amore nelle sue molteplici for¬ 
me, provando ad affrontare argomenti 
complessi come la prostituzione e l'al¬ 
colismo. Non mancherà di descrivere 
poeticamente il fascino dell'esistenza 
nomade, un modo di vivere che le ap¬ 


partiene intimamente, discendente co- 
m'è da una famigliadi beduini. L'auda¬ 
cia e il sarcasmo dei suoi testi turbaro¬ 
no, da subito, le anime puritane e bigot¬ 
te dei suoi connazionali. Si racconta 
che, addirittura, una sera, dopo un suo 
concerto in provincia, le autorità eccle¬ 
siastiche locali andarono in tutta fretta 
a benedire l'area dove si era tenuta la 
blasfema esibizione. Interdetta da tutti i 
palcoscenici algerini, si trasferisce in 
Francia e dal '78 inizia a cantare rego¬ 
larmente nei locali notturni di Parigi. 
Sarà solo nell«86, però, l'anno di un 
grande festival dedicato alla musica rat 
svoltosi a Bobigny, che ne verrà final¬ 
mente riconosciuto il talento a livello 
internazionale. Qualche anno dopo la 
sua inconfondibile voce calda e possen¬ 
te, da lei usata sempre in maniera can¬ 
tilenante e ipnotica, arriva anche alle 
orecchie di Robert Fripp. Lui ne resta 
folgorato e assieme al compositore alge¬ 
rino Houari Falbi la coinvolge in un 
progetto musicale di contaminazione 
totale. La signora, fortemente stimolata 


dall'originalità dell'idea, vi partecipa 
con entusiasmo. Nasce così «Sidi Man¬ 
sour», lavoro prodotto fra Parigi e Los 
Angeles, inciso da musicisti tradiziona¬ 
li algerini in compagnia di Flea, Lassi¬ 
sta dei RedHot Chili Peppers, East Bay 
Ray, chitarrista dei Dead Kennedys e 
Fripp, incontenibile inventore di futu¬ 
ribili manipolazioni sonore. Sulla scia 
del successo del disco, vengono final¬ 
mente ristampate alcune delle centinaia 
di registrazioni acustiche effettuate nel 
corso della sua lunga carriera e fino ad 
allora reperibili solo nel mercato inter¬ 
noalgerino. Cheikha compie giusto oggi 
77 anni ed è in splendida forma. A di¬ 
mostrarlo è uscito in queste settimane 
«Nouar» (Fiore) che contiene dieci nuo¬ 
ve canzoni. E il perfetto crocevia fra i 
suoni asciutti ed essenziali del passato e 
i magniloquenti eccessi elettronici del 
precedente. Il suo capolavoro. «Con il 
mio prediletto me ne andrò in cima alle 
montagne a raccogliere fiori e gli offrirò 
rose al sapore di miele». Buon com¬ 
pleanno, signora Rimitti. 


È considerato, anche al di fuori del mondo del jazz, il migliore batterista di tutti i tempi 
A settantanni suonati Roach continua a incantare, ipnotizzare letteralmente, con il suo stile senza tempo, sublime e moderno 


N on c'è un appassionato di 
jazz che non gli voglia 
bene. E che non lo chiami 
per nome, Max, come si usava 
per Miles Davis. Maxwell 
Roach, da sempre Max per gli 
amici e per il mondo della musi¬ 
ca, è considerato il migliore bat¬ 
terista di tutti i tempi senza di¬ 
stinzione di generi: lo riconosco¬ 
no persino i leggendari Percus¬ 
sionisti di Strasburgo, che non 
saprebbero pronunciare una no¬ 
ta di jazz. Bell'uomo alto, atleti¬ 
co, con tratti nobili nel volto, 
pazzo per le donne dalle quali è 
tuttora ricambiato ad usura. 
Max è sempre riuscito a nascon¬ 
dere la sua vera età perfino agli 
autori delle enciclopedie, ma qui 
bisogna impietosamente trascri¬ 
verla: è nato a New York il 10 
gennaio 1924, quindi ha 76 anni, 
sebbene ne dimostri dieci di me¬ 
no, specie quando è in sella allo 
strumento. 

Ha studiato al Manhattan 
Conservatory of Music, da dove 
è uscito nel 1942 diplomato in 
strumenti a percussione. Ma an¬ 
cora di più, come si usava una 
volta, ha imparato ascoltando. 
L'indimenticabile Kenny Clarke, 
inventore dello stile della batte¬ 
ria bebop, raccontò che nel 1941, 
quando partecipava con Charlie 
Parker, Dizzy Gillepsie, Charlie 
Christian e Thelonius Monk alle 
mitiche sedute d'improvvisazio¬ 
ne del Minton's e del Monroe's 
di harlem, non potè fare a meno 
di notare un ragazzo nero di 
quindici o sedici anni che arriva¬ 
va tutte le sere e non lo perdeva 
di vista un attimo, ascoltando e 
guardando ogni movimento che 
faceva. Era Max. Andò a finire 
che una volta Clarke gli cedette 
lo strumento e il ragazzo accom¬ 
pagnò per un paio di brani quei 
campioni senza tradire alcuna 
emozione, lasciando tutti a boc¬ 
ca aperta. «Capii subito che 
avrebbe fatto molta strada, forse 
più di tutti noi», era la conclu¬ 
sione del racconto. 

Tale è la bellezza dello stile di 
Roach, sia che usi le spazzole, i 
tamponi o le amatissime bac¬ 
chette, e tale la sua compostezza 
perfino un po' ieratica dietro i 
tamburi, da dare l'impressione 


Alla corte di re Max 
Una batteria che non ha rivali 

EMILIO DORÈ 
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che i suoni scaturiscano per con¬ 
to proprio: Max ipnotizza, lette¬ 
ralmente, al punto che chi non 
ama gli assoli di batteria, e non 
sopporta da nessuno un break 
che superi una manciata di se¬ 
condi, lo ascolterebbe aU'infini- 
to. Ha un linguaggio che si può 
definire senza tempo: certo, pre¬ 
suppone i dettami di Kenny 
Clarke ed è genericamente e su¬ 
perbamente moderno, ma tante 
volte lo si è sentito dialogare 
senza problemi con solisti melo¬ 


dici (e ritmici: si pensi al gruppo 
di percussionisti M'boom Re 
Percussion da lui diretto per 
molti armi) molto più giovani o 
comunque appartenenti ad 
avanguardie posteriori. 

Rivali non ne ha avuti e non 
ne ha. Si sono fatti talcolta i no¬ 
mi di Roy Haynes, del compian¬ 
to Tony Williams al quale Max 
manda un bacio verso il cielo 
ogni volta che lo nomina, e più 
ancora del franco-svizzero Da¬ 
niel Humair; ma il suo trono 


non ha mai subito scosse ap¬ 
prezzabili. Oggi Roach arriva al¬ 
la stessa sublime espressività dei 
suoi anni verdi con la mezza tin¬ 
ta, il sussurro, l'allusione che sa 
sostituire quando occorre alla 
forza, alla disinvoltura, alla sicu¬ 
rezza irridente, e questa è un'ul¬ 
teriore dimostrazione di classe 
superiore. Talvolta ripetefigure 
e situazioni sedimentate nella 
memoria, ma vorrei vedere chi 
non lo farebbe. 

Leggiamo piuttosto cosa scri¬ 


ve di lui la critica francese per la 
penna di Daniel Soutif: «Roach è 
un tecnico straordinario che ha 
introdotto nel jazz il drumming 
poliritmico, ed è dotato in parti¬ 
colare di una scansione di ecce¬ 
zionale chiarezza che in ogni cir¬ 
costanza rende le sue esecuzioni 
assai articolate e nello stesso 
tempo leggibili. Accompagnato¬ 
re senza pari per la precisione 
del suono dei piatti e dei com¬ 
menti sulle casse, Roach è anche 
un sommo solista: i suoi brani 
solitari, prodigiosamente musi¬ 
cali, stupiscono per la facilità 
con cui vengono sovrapposti al¬ 
le figure indipendenti di soste¬ 
gno e di sfondo». 

Non si trascuri, infine, il suo 
ruolo di leader politico ascoltato 
e rispettato: su questo versante 
ha sempre rilasciato dichiarazio¬ 
ni pacate, meditate ma profon¬ 
damente incisive. Come questa, 
che chiarisce il suo concetto di 
musica per la vita; «Chi ascolta 
la musica di Charlie Parker, Art 
Tatum o di John Coltrane è co¬ 
stretto a riflettere. Invece la mu¬ 
sica commerciale impedisce alla 
gente di pensare e per questo di¬ 
venta un mezzo di controllo po¬ 
litico e sociale specialmente sui 
giovani che rappresentano il fu¬ 
turo. Stiamoci attenti, molto at¬ 
tenti». 

Oltre ai gruppi che ha diretto, 
specialmente quartetti e doppi 
quartetti con l'aggiunta dei clas¬ 
sici archi (la figlia Maxine è vio¬ 
linista), non c'è quasi nessuno 
dei maggiori maestri del jazz 
con i quali Roach non abbia col¬ 
laborato: Charlie Parker, Bud 
Powell, Miles Davis, Charles 
Mingus, Dizzy Cillespie, Duke 
Ellington, Eric Dolphy, Booker 
Little, Clifford Brown, Coleman 
Hawkins, Sonny Rollins, l'amata 
e bellissima cantante Abbey Lin¬ 
coln che fu sua moglie, ma an¬ 
che Cecil taylor, Archie Sheep, 
Anthony Braxton, Abdullah 
Ibrahim Dollar Brand, Randy 
Weston e legioni di giovani mu¬ 
sicisti europei ansiosi di lavora¬ 
re con lui. Non resta che ringra¬ 
ziarlo di tutto ciò che ci ha dato 
e augurargli di vivere e di lavo¬ 
rare ancora tanto a lungo per il 
bene di tutti. 


Classica 


PAOLO PETAZZI 



Rameau 
Dardanus 
Les Musiciens 
du Louvre 
dir. Marc 
Minkowski 
2 cd Archiv 


Le magie 
di Dardano 

■ Tra le «tragédies lyriques» di 
Rameau, tuttemirabilfla terza, 
«Dardanus» (1739),presenta forse 
una ricchezza ancora più straordi¬ 
naria delle altre, eia bellissima nuo¬ 
va registrazione diretta da Marc 
Minkowski giungeparticolarmente 
opportunaperfarconoscereun ope¬ 
ra assai raramente eseguita anche in 
Francia. Le molte ingenuità del li¬ 
bretto di Charles-Antoine Le Clerc 
de la Bruère nacquero allafortuna 
dell'opera (fin dai tempi della prima 
rappresentazione, nel 1739), ma 
sembrano aver giovato alla sua qua¬ 
lità musicale. 

Non c'era, per la vicenda, una tra¬ 
dizione illustre cui far riferimento: il 
mito ci dice soltanto che Dardano, il 
figlio di Zeusfondatore diTroia, spo¬ 
sò una figlia di Teucro; ma nell'opera 
di Rameau si immagina un antefat¬ 
to: una antica inimicizia provoca un 
angoscioso conflitto interiore nella 
figlia di Teucro (quichiamata Iphi- 
se), che ama Dardano e che il padre 
vorrebbe dareinsposaadAn tenore, 
alleato nella lotta contro Dardano. 
Attraverso prodigi di magia, batta¬ 
glie eprigionia, interventi degli dei e 
vittoria di Dardanosu un mostro in¬ 
viato da Nettuno, si giunge al lieto fi¬ 
ne, in cui l'amore di Dardano e Iphise 
porta ad una riconciliazione genera¬ 
le. 

Nella straordinaria varietà dei ca¬ 
ratteri e delle situazioni non c'è occa¬ 
sione che la fantasia di Rameau non 
sappia cogliere nel modo più geniale, 
dal patetismo di Iphise, alle scene di 
carattere magico e soprannaturale 
(come il mirabile sogno di Dardanus 
in carcere): il rifacimento dell 744è 
drammaturgicamentepiù verosimi¬ 
le, ma sacrifica troppe meraviglie 
musicali, e Minkowski ha preferito 
registrare (dal vivo) la versione del 
1739, inserendovi un paio di brani 
bellissimi di quella del 1744. L'ideale 
sarebbe registrareper intero le due 
versioni: intanto si ammira senza ri¬ 
serve la bravura diMireille De- 
lunsch, Véronique Gens,]. M. Ain- 
sley,LaurentNaouri,J.P.Courtise 
la splendida direzione di Minko¬ 
wski. 


Revival ♦ Thievery Corporation 

Sesso matto: dallo schermo al lounge 



ALESSANDRO CUNEO 

C osa spinge una intera ondata di 
musicisti giapponesi a dichiararsi 
influenzati da colonne sonore di 
film come «Sesso matto» o due dj ame¬ 
ricani fra i più rilevanti nella scena elet¬ 
tronica internazionale a pubblicare per 
la loro etichetta un brano di Fred Bon- 
gusto? 

Certamente la causa di questa globa¬ 
lizzazione musicale impazzita sta nella 
rivalutazione di cui Teasy listening ita¬ 
liano è stato recentemente oggetto in al¬ 
meno tre continenti, una rivalutazione 
di tale entità da aver provocato una dif¬ 
fusa attenzione anche nel nostro paese 
che, anni fa, questi suoni aveva prodotti 
ma mai troppo amati né da parte della 
critica «alta» né tanto meno dal pubbli¬ 
co. Oggi, come sovente accade, siamo 
giunti all'eccesso opposto: un'esaltazio¬ 
ne stupida e modaiola che trascende del 
tutto il valore musicale delle singole 
proposte. Così, dopo decermi di oblio 
nei quali questi dischi potevano essere 
recepiti solo in polverosi mercatini a 


poche lire, abbiamo ovviamente critici 
che impazziscono per tutto ciò che è 
possibile classificare sotto la voce «exo- 
tica» o «lounge» o una qualsiasi delle 
innumerevoH altre etichette create per 
definirla, case discografiche straniere 
che stampano brani dalla colonna sono¬ 
ra de «La poliziotta fa carriera», assurde 
confezioni di tre dischi in vinile conte¬ 
nenti innumerevoli versioni remixate 
del solito «Sesso matto» (ancora lui, ma 
cosa avrà di tanto particolare?). Il risul¬ 
tato è che la nevrotica industria disco- 
grafica, dopo aver a lungo reso impossi¬ 
bile l'ascolto di queste musiche per l'as¬ 
soluta irreperibilità dovuta al suo disin¬ 
teresse, oggi con una sovrapproduzione 
folle complica la vita a chiunque voglia 
avvicinarsi a questi suoni senza rischia¬ 
re di incappare nell'abbondante paccot¬ 
tiglia che senza criterio alcuno ha inva¬ 
so i negozi. 

Ad aiutare il disorientato ma curioso 
ascoltatore è giunta da poco sul nostro 
mercato un'ottima compilation dell'a¬ 
mericana Eighteen Street Lounge Mu¬ 
sic, etichetta dei Thievery Corporation, 
coppia di dj e produttori nota in tutto il 


mondo a chiunque navighi fra suoni 
exotìci e nuova elettronica, nonché con 
al suo attivo collaborazioni di tutto ri¬ 
spetto con nomi come David Byrne, Ste- 
reolab e Pizzicato Pive. «Easy tempo» - 
questo il nome del disco - spazia nella 
migUor easy music nostrana con un'ac¬ 
curata selezione di brani presi dal cata¬ 
logo della Right Tempo, benemerita eti¬ 
chetta milanese distintasi in questi anni 
per la sempre alta qualità delle sue pro¬ 
poste in questo campo. La scelta dei se¬ 
lezionatori si è soffermata soprattutto 
sulla produzione dei primi anni Settan¬ 
ta - in fondo la migliore - tra inevitabili 
arrangiamenti kitch, raffiche di organo 
Hammond, echi di acid jazz, insonoriz¬ 
zazioni funky e quanto altro usava colo¬ 
rare i suoni di quei tempi. 

I brani, tutti di ottimo livello, spazia¬ 
no così da una ruffiana bossanova di De 
Masi alla psichedelia naif della misco¬ 
nosciuta Lee Seknoco Orchestra passan¬ 
do per le atmosfere easy jazz di Roma¬ 
no Mussolini. Ma non mancano certo i 
«maestri» del genere: Armando Trova- 
joli presente con il già più volte citato 
tema dal film «Sessomatto», Pietro 


UmUiani con un ottimo brano dalle ca¬ 
denze vagamente progressive, i fratelli 
De Angelis alle prese con inediti, per lo¬ 
ro, ritmi latini, qualcuno infatti li ricor¬ 
derà meglio come gli autori delle colon¬ 
ne sonore di numerosi film con Bud 
Spencer e Terence HiU. Ma forse ciò che 
colpisce più di tutto il disco è la traccia 
che lo apre, nella quale Stefano Torossi 
si addentra in sonorità di una moderni¬ 
tà sorprendente - anche considerando 
che la composizione risale alla metà de¬ 
gli armi Ottanta - e tremendamente vici¬ 
ne a quelle della musica elettronica con¬ 
temporanea. Uniche note negative: il li¬ 
bretto del cd, dalla bella veste grafica, 
ma così avaro di notizie da omettere 
pure i titoli dei film da cui sono tratti 
molti dei brani, e poi, soprattutto, cin¬ 
quanta minuti ci sembrano davvero po¬ 
chi, specie calcolando che il catalogo 
right Tempo non è certo avaro di buona 
musica. Ci troviamo comunque di fron¬ 
te, giova ripeterlo, ad una delle migliori 
compilation del genere, che inoltre, pre¬ 
gio raro, nonostante la varietà di stili 
contenuti risulta all'ascolto omogenea e 
scorrevole per tutta la sua durata. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnOROEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSAUCENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof Con: B. 
Kjellman,P. Haber 
Commedia 

ANTEOSAUDUECEflTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L. Me 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSAUQUAnROCEMTO Al 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

ThetalentedMr.Ripley 

Di:M.DamonG.PaltrowJ. 
Law.Con:A.Minghéla 
Giallo Sound 

Filminlinguaorigtó. 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VAAR05r0,16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 20.30(8.000) 

Rassegna "Apertamenre" 

Miofiglio il fanatico 

DLU.Prasad. Con; 0. Puri, 
RGriffiths 

Drammatico 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

Madley 

DLJ.ZarantonéIo. CoreU. 
Lendaro, 

Grottesco 

ARLECCHINO 

VAS. RI BIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiegnger. Con: R 
B/erett, 

Commedia 

BRERASAUl A 

CORSO GAR BALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AreiuetteG.BymeJ.Pryce- 
VM.14 

Drammatico 

BRERASAU2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:J.Becker.Con:J.VIIeret, 

J.Grambin,M.Serrault 

Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B.Willìs, 
M.Pféffer, 

Commedia 

CENTRALESAUl 

VA TORNO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins). Lange 

Drammatico 

CENrRALESAU2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre 
rttt,RBianctiett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SAUALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

COLOSSEO SAUCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEOSAUVISCONTI T 

Or. 15.15-18.45-21.15 

Cineclub Premiere 

Ingresso con tessera 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W. Blake. Con:). Adams 
0. D’abo,M. Sheen 
Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

Di:L&AWactiowski.Con: 
K. Reeves L Fistibuma C. 
AMoss 

Fantastico 

DUCALESAUl A 

PIAZZA NAROU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
teberts A Finney, A 
Brkhardt 

Commedia 

DUCALESAU2 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESAU3 A 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. Marmone, P. Sassa- 
néli 

Drammatico 

DUCALESAU4 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes CoreKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORNO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. I Anderson. Corel 
emise,).Moore,J.tebards 
Drammatico 

EXCELSIORSAUEXCELSIOR A 

GAL1£RADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
).TÌIIy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SAUGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.40(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGratti - Askin. 
Con:S.Weaver,).Turturro, 
Commedia 

GLORIA SAU MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ). 
teberts A Finney, A 
Brkhardt, 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Riposo 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: I 
tebbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ME)IOUNUM A 

C.SOVfTTORO 04ANUELI24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17(13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartonianimati 

Il collezionista di ossa 

Di: Ri. Noyce. Con: D. 
Washington, A lolle 

Thriller 

METROPa A 

VL£RAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. SoderiDergh. Con: J. 
teberts A Finney, A 
Brkhardt 

Commedia 


Cinema&Teatri 


Eastiseast 

Di: D. O'Donndl. Con: 0. 
Puri,LB^,J.Routlalge 
Commedia 

NUOVOARH T Riposo 

VIAMA5CAGNI,8 
TB_ 02.76.02.00.48 


NU0V0CINEMAC0R9CA Riposo 

VIALECORSICA,68 
TB_ 02.73.82.14.7 


NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TB_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz, 

Drammatico 

ODEONSAUl A 

VASANTARADEGONDA8 

TB_ 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSAU2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ). 
teberts A. Finney, A 
Eckhardt, 

Commedia 

ODEON SAU03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma, Con: T 
tebbins G. Sinise F. Me 
Dormand 

Fantascienza 

Filminlinquaoriqinale 

ODEON SAU4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartonianimati 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath-Addn. 
Con:SWeaver,).Turturro 
Commedia 

ODEON SAU5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.)ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEON SAU6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SAU7 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.30 (13.000) 

Or. 18.10-21.40(13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinbff.Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Magnolia 

Di: P. T Anderson. Con: T. 
emise). Moore,J.tebards 
Drammatico 

ODEONSAU08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

L'uomodellafortuna 

Di: S Saraceno. Con:SAs- 
sisi,ERusso,ISperandeo 
Commedia 

ODEONSAU09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G. Cloo- 
ney,M.Watiilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ODEONSAUIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeife, 

Commedia 

ORBO ìB 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 


VA^^Sja 7 

TEL 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO 

C.SOVnOROEMANUa£,28 

TEL 02.76.02.07.57 

Anteprima ad inviti 

Or. 20.30 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: I Lher- 
mitte,).VIIeiret, 
AfevoredélaLega 
Itéianalottaatumori 

PUNIUSSAUl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone, Al Pacino C. 
Diaz, D.Quaid 

Drammatico 

PUNIUSSAU2 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoreY.Abecas 
as,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful Peopie 

Di:).Dizda-.Con:Ch.Colfr 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

■{fratello minore 

Di:S. Gigli. Con: A Golino, 
Elvone,P.Sassanéli 
Commedia 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50(13.000) 

Ladeadel successo 

Di: A. Brooks Con:Sh. Sto¬ 
ne A MacDowél 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Cinéomm 

L'estatediKikujiro 

DLTKtano. Con:B.Take- 
shi, Y. ^guchi, K. Kishi- 
moto 

Drammatico 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. KeatiDn. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T 
tebbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLBJDORSAUGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ). Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

VIP 

VA TORNO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

L'arpa birmana 

VACAMINADEL1A15 

Di: K. Ictiibwa. Con:S.Ya- 

TEL 02.86.45.27.16 

sui,RMikuni 

Or. 19-21.30 

Inq reso Ubero 

OSOPPO 

Unastoriavera 

VAOSOPPO,2 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 

TEL 02.40.07.13.25 

nswort, S Spacek, H. D. 

Or. 21.30-(10.000) 

Stanton 


Drammatico 


MEXICO 

VIA SAVONA, 57 
TE. 02.48.95.18.02 
Or. 20.30-22.30 (9.000) 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-21.30(12000) 

ÀbLIÀ2Ó0. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(11000) 

ÀbLIAMO. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Ambrosio SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(8000) 

ÀMBRÒSÒSALAZ. 

C.so V. Emanuele II. 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.10 
(12000) 

ÀMBRÒSÒSÀ'LÀ'à'. 

Corso Attorie Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Ambrosio SAU3 

Corso Attorie Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Arlécchìno. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

cAprfòL'. 

V\a San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(7000) 

CÉNtRA'LÈ'. 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-17.50-19.20- 
20.50-22.30(7000) 
CHARLIECHÀniNi" 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

CÌiÀRÌjECHÀnÌN2' 

Vìa Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

ci'Àk. 

c.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.30-22.30(8000) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane, Stecca. 

.Museale. 

Àwiudi chiamata 
Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan,D.Keaton. 

.Comm^ia. 

MissiontoMars. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbinsG.Snise 
Fc 


comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: J, 
tebeits,A.FÌnney. 
Drammatico 

L'impéi^'oreerÀ^'s 


DORIA 

\4a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: D. Keaton. Con: M. 
16.00-18.10-20.20-22.30 (8000) Ryan, D. Keaton. 



DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\4aMonfatcone 62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(8000) 


L'orecchiodeiWhit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams, 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 


KONG 

Via STeiesa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


DUEGIARDINISAUNIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.00(8000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

DUEGIARDINI SAUOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(8000) 

■ ragazzi del Marais 

Di:).Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,).VIIeret. 

Drammatico 


Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

g^,LXu^lan. 

Drammatico 

PókémbhiììRìm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 

abnadinbi'due. 

Di: R Reiner. Con: B.Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

"Matrix. 

Di:A.&LWachowski.Con: 

K.teeves,LFishbume. 

Fc 


Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(8000) 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(8000) 


Dr^TognSL Con: H. 
Matheson,M.Triierry. 
Drammatico 

"Unl»cc)iìeredirabbìa " 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,). Lem mertz. 

Erotico 

"fóheetuiiparii. 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 


Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
(8000) 

ELISÈO'ROSSO. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241-20.00-22.30(8000) 

BIRRE. 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

ETOIIE. 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 

15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 

(8000) 

RARO 

VaPo,30-tel. 011/8173323 


15.45-lffi20.10-22.30(8000) 


Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
ElvoneP.S^nelli. 


aoriadinoidue 

Di: R Reiner. Con; B.Willìs 
M.F 


Cora)Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-20.30-22.30(8000) 


Corso Beccaia,4-tel. 011/5214316 
;15.30-17.3q-19._3^ . 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 





LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(8000) 

MÙL^aÌA'EI^-»ÌAÌ. 

CoraD Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.00-22.30(7000) 


Di:AGitaì.Con:Y.Abeca& 

sisM.Banja. 

Drammatico. 

lì miglio verde 
Di: F. Darabont. Con: T. 
HaniG, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

Tuttbrambrechec'è''' 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 


Forte 

comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
teberts, A. Finney, A 
Brkha^t. 

Drammatico 

"auartù'ttle-Urìtòjxiii- 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

Tcòfriètìgrò.'EtiittìglI 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J.Falkenstein. 

Animazione 

'lltàlèhtò'diMr.Riplèy" 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,J. Law. 
Giallo 

l^neetuliparil. 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

Pàzzbdltè. 

Di:K.lscsson.Con:F. Prin- 
ze,J.Stiles. 

Commedia 

"Nòripè^iitò. 

'"Stì'gmàté. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art]uette,G.BymeJ.Pryce 


MULT1SALAERBA-SAU2 

Coreo Moncalieri, 241 
011/6615447 

NAZiÒNÀLEl. 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 
20.30-22.30(7000) 


tei. 


NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 • 
15.25-17.05-18.35(7000) 


NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.15-22.30(7000) 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 • 
15.20-16.45-18.10(7000) 


OUMPIA! 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(8000) 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

OUMPIA! 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(8000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C.Diaz,D.Ouad. 


Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

del 


Con: S 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

RÉ'PÒg'»ÌA2"A. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

RÉ'PÒg'»ÌA3"A. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 


REPOgSALAA A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(80(30) 

R^sisAÌAS/ ULLÌPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(8000) 


Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.tebartjs 
Drarnm^co. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina - rei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(7000) 


Judaskiss 

Di: S Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
. Dr;^mat|co . 

9;uattLlnÌe-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

.Commedia. 

Goya 

Di: C. Saura. Con:). Coro- 
nado,F.Rabal,M.Verdu. 
.Drammatico. 

TcomeTlgro.Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:).Falkenstein. 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ). 
teberts A Rnney, A 
Ectóiardt. 

Drammatico 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(8000) 


Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO-SAU VALENTI NO 
! 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205-19.15-22.15(8000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

TEATRO NUOVO-SAU VALENTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200-20.25-22.35(8000) 

Turtosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
tetti, M.ParedesP. Cruz 
Commedia 

VITTORIA 

Va Graresci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
AiguetteG.BymeJ.Pryce 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.De Bont. Coree.Zeta- 
JonesLNeesoreC.Wilson. 
Fant^ico 


Di: Ph. NoyceCon: D. Wa¬ 
shington, A )olie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

aichec'èdi'nubw?. 

Di: ). Schlesinger. Con; R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

'^'emìì'libndbljar hotel' 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.)ovoVch,).Da- 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

CARbiNALMmiA 

Va(:.Ma^ja,iq4-tà.qiX( 

CBfTRbcÙL^RALEL'iNCÒifrRÒ 

VaBendini,ll-tel.4056971-21.00 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

MÒNTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Indreams 

Di: N.)ordan. Con; A. Be 
nìng,A0uinn. 

.Thnllff. 

Spettacoloteatrale 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 

.Commedia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Grandi pianisti alla Scala - Concerto di Maurizio Pollini M u- 

siche di Chopin, Schoenbeig, Boulez. Ore 20.00. L. da 20.000 a 
80.000 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Punishing kiss- Concerto di Ute Lemper M usichedi Cave, Co- 
^lo,GI^,_WaireWalLq^^^^^ . 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Wpo». 

CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra di Mantova Direttore e solista Alexander Lonquich. 
Musichedi Moart. Nel^ambitodellaserie''FestivalOmaggioaMila- 
no2000".Ore21.00.L.20-30.000 


Sala Puccini: Ultimo concerto della Società dei Concerti - In¬ 
contri musicali Ore21.00. L. 3.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TH.. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO fiRAfiS 


VAROVaU02 

TB_ 02.7233.3222 

Suoni evisioni: Jocelyn Pook Ensemble M usictie per "EyesWi- 
deShut" di Kubrickealtre. OreZl.OO. L 28.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Laboratorio shakesperiano Incontro con Pietre) Boitani dal tito- 
lo''lrac^utadiun^ . 


ARIBERTO 

VAD.CRESR9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Riposo 

TH.. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLU&HGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TH. 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPOFaAROMANA63 

Riposo 

TH. 02.5518.1377 

CRTTEATRODELL'ARH 

VALfALfl4AGNA6 

Riposo 

TH. 02.89011644 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

La tempesta di W. Shake^eare. Coni Amadio, L. Bonacossa, M. 
CKCiola.^iaARpmeo&S^ . 


FRANCO PARENTI 

VARERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Festival Teatri 90 Danza "Fragments, Microsma- 
ti". "Verde indugio", "Cyber Queer UDunge". Ore 20.30. L 
15.000 Sala Piccola: Ri poso 

Spazio Nuovo: Riposo 

INTEATRO SM ERALDO 


PIAZZA25APRILE 

TH.02.2900.6767 

Omara Portuondoin concerto Ore21.00.L40-50-60.000 

LITTA 


CORSO MAG0JTA24 

TH. 02.8645.4545 

Wpo». 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TH.02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 


PIAZZA PI &10NTE12 

TH. 02.4800.7700 

Riposo 


NUOVO 


CORSOMATIEOTTIZI 

TH.02.7600.0086 

Un americano a Parigi conC.deSica,L Mario, M. Frattini. Regia 

ecoreoqrafaF. Miseria. Ore 20.45. L.45-64.000 

OlMETTO 


VAOLMETT08/A 

IH. 02.875185 

Riposo 


OUTOff 


VAG.DUPRÈ4 

TB_ 02.3926.2282 

Lunedì Off; Contrasti poetici Edizione 200 - Reading di poesia. 

Oi¥2IOO.Inqfesa3qral:uito 


PORTELLO 


CARENATO SERPA 


Milano Insieme 2000 Alle 18.00 inaugurazione della quinta edi- 

zionedi "Estatesottolestéle" 


SAU FONTANA 


VABOLTRAFR021 

TH. 02.6886314 

Ripo». 


SANBABIU 


CORSO \eJEZIA2 

TH. 02.7600.2985 

Ripo». 


TEATRIDITHAUA/ELFO 


VACIROM0JOTTI11 

TH. 02.716.791 

Riposo 


TEATRiDTTHAUA-PORTAROMANA 


CORSODIPORrAROMANA124 

TH. 02.5831.5896 

Riposo 



TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

WpOM^. 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGianni eCosettaColla". RegiaC. Col- 
la.Orel0.00.L12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Otello di W. Shairespeare ConC.Accorelino, C. D'Bia, D. bJ0\\. Re¬ 
gia (:.p;|a^. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONi TH_ 011888470 

Concerto dell'Unione Musicale Direttore Alessandm De Mar¬ 
chi. MusicadiH^n.Ore21.00 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDIASETTIMOISE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VA)UVARRA15 TEOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidorl. Con 
M. MarcidorjseF. Mimosa. 0re20.45 

CafèProcopeiiipgspo. 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Miti, leggende e fiabe Con lAccademia Regionale di Danza, L- 
ceq artiaico egr^tico. Ore 18.00. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrELi0215 TELOll.88.151 

WpOM^. 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLfmN04 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Ripo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rai0215 TEL 01188151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Wpo». 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABì/IANUaEFIUBEFTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Wpo». 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SalaAldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 
fela/^orè WpoM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Kpo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLF 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

You walk? Coreografia BillI)ones. CoproduzioneArenadel Sole. 
Nuova Scena efhe Foundation fbr Dance Promotion per "Bologna 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Wpo». 

TH. 051.529999 

DUSE 

VACAFIOLEPIA42 

TH. 051.231836 

Dioniso Tragedia dé Teatro per nove spettatori. M usicae regia M. 
Munaro. Teatro dé Lremming. Sette repliche al giornoapartiredéle 
orel8.50oqni50minuti 

DEHON 

VAUBIA59 

Riposo 

TH. 051.342934 

UNK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 

TH. 051.370971 

L'ombelico del mondo: la rivoluzione Conducono P. Fabbri e 
M. SanJu. In collaborazione con Rai Educational. Ore20.00. Ingresso 

libero 



C 

o 
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CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 • 
20.10-22.30(12000) 


ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFelice42-tei. 555127-20.15- 
22.30(12000) 


APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-tel.6142034-21.30 

( 12000 ) 


ARCOBALENO! 

P.zzaReBizol-tel. 235227-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 20.00- 
22.30(13000) 


ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
16.40-18.20(13000) 

ÀRifCCHiNÒ"#. 

Va teme 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

CAPITOLI"#. 

Va Milazzo 1-tei. 248268-20.00- 
22.30(13000) 

CÀPlfÓL2"#. 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
20.45-22.30(13000) 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268-20.10- 
22.30(13000) 


CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 
-21.30 


EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30 


FELUNI MULTISAU SALA FEDSI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 


Themilllondollarhotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson,M.)ovovich 

.prammatico. 

"fóneetuiiparil. 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 

.Commedia. 

"ilmiglib^e. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moi^,B.Hunt. 
Drammatico 

"Matrix. 

Di:A&LWachowski.Con: 

K.Rfieves,LFishbume 

Fantascienza 

" Énii Bnickòvich -"Fòrte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: ). 
tebertsARnney 
Drammatico 

"Pòkemòhiìl'FiFm. 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

"Òohòt'diauHj'. 

Di: D. Maas.Con:W. Hurt, 
).Tilly,D.Leary. 

Thriller 

"'Lanévecàdésuicedrì' " 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,).Cromwell. 
Drammatico 

Judaskiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
Drammatico 

" American Beàùty. 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

.Dramm^co. 

"Màghòiìà. 

Di: P.TAndereon. Corel 
Cruise,).Moore,).tebarejs 
Drammatico 

"Àwisó'dichiàniàtà. 

Di: D. KeatiDn. Con: M. 
FVan,D. Keaton 
.Commedia. 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia 


l'Unità 

MEDUSAMULTICINEMASAU5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

(14000) 

Saichec'èdinuow? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASAU6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S SoderiDeigh. Con: J. 
teberts, A Rnney 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASAU? 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 
Drammatico 

MH)USAMULTICINEMASAU8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.35-18.30(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Lraurie. 

Commedia 


™'Sopa,T-^K5*]^^0411 - 

20.20-22.45(14000) 

MffiUM'MULTÌCl'NM . 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.55-16.45-18.40-20.35-22.30 

(14000) 

MEfROPÒLTTÀN ♦ 

Va Indipendenza38-té. 265901- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 


MINERVA # 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.10-22.30(13000) 


MODERNO # 

VaVaiture)li30-tel. 341921-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


FELUNI MULTISAU SAU FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 


Erin Brockovich 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: 
tebertsARnney 
Drammatico 


Forte 


NOSADELUl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

NbubÉÌiÀ'2"T. 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.00(12000) 

NbubÉÌiÀ'2"T. 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 

20.30- 22.30(12000) 

ÒbEÒNSÀUÀ"#. 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

ÒDÉÒNSÀLÀ'b't. 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 


ELilNI MULTISAU SAU GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 


FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Rj'LGÒR"#. 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(13000) 

GiÀWilNÒ"#. 

VleOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(13000) 


Breakingout 

Di: D. L Lagerlof Con: B. 
Kjélman, P. Haber, V Sel- 
dahl. 

Commedia 

"Matrix. 

Di:A&LWachowsld.Con: 

ICRfievesLFishbume 

Fant^ena. 

"Una ^ìàpef casi). 

Di: D. P. Me Gratti-Askin. 
Con:S.Weaver,J.Turturre>. 
Commedia 

"Mi’ssiòntòMàrs. 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


AC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 


AD # 

Va Mascarella 3 - té. 227916 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 


OUMPIA # 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
14.30-16.15-18.00(13000) 

òumpIa "♦. 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.50-22.30(13000) 


RIALTOSTUDIOl A 

Va Rétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 


IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. KeatiDn. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.20-22.30(12000) 

llcoliffiionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.Jolie 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
tebertsARnney 

Drammatico 

sÉirBaLò'"# . 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(12000) 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

SETTEBELO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(13000) 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 

MEDICA PAUCE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


MEDUSAMULTICINEMASAUl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-17.10-19.45-22.20(14000) 


MEDUSAMULTICINEMASAU2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15- 16.20-18.25-20.30-22.40 
(14000) 

MEDUSAMULTmEMASAUS. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.50-19.50-21.50(14000) 

MBUSAM'ULtfaNÈMA . 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

20.15- 22.50(14000) 

MBUSAMULtlGNÉMA . 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.15-18.15(14000) 


MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

"àigmàte. 

Di: R Wainwright Con: P. 
Areiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

"Stòriàdlhòidué. 

Di:RRéner.Con:B. Willis 
M.Pfeife 
Sentimentale 

"Matrix. 

Di:A&LWachowski.Con: 

K.Rfieves,LFishbume 

Fantascienza 

PokeriiòhiìlFìl’m. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 

__ ComiTiedia. 

Àwisodi chiamata 
Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan, D. Keaton 

__ ComiTiedia. 

iftigmate 

Di: R Wainwrigtit Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce. 

__ Hoffor. 

lì collezionista di ossa 
Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolie 

__ Thnljff. 

MissiontoMars 
Di: B. De Palma. Con: I 
tebbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

__ Fant^ieiia. 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

l^élman,P. Haber 

__ Commedia. 

^kéìion:ilRÌm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

__ Cartonianimatì. 

i^riadinoidue 
Di:RRéner. Con:B. Willis 

M. Pféffer. 

__ ^mentale. 

^neetuiipani 
Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 

__ ComiTiedia. 

tòrto l'amorechec'è 
Di: S tebini. Con: M. Buy, 

N. Venitucci,D.tesso. 

__ ComiTiedia. 

Ilfratello minore 

Di; S. Gigli. Con: A. Golino, 

Elvone,P.Sassanéli. 

__ ComiTiedia. 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 

MiathesoreM.Ttiierry 

__ Drarnmatico. 

^kéìion:ilFTÌm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

__ CartonianimSi. 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid. 

__ Drammatico. 

kado^ 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

__ Drarnmatico. 

Lacapagira 

Di: A Rva. Con: D. Abbire- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

__ Thnlis. 

Beautiful peopie 

Di:J. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres. 

Commedia 
i^riadinoidue 
DLRRéner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

__ ^mentale. 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

Stigmate 

Di: R Wainwrigtit Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce 

__ Hpfror. 

L'oreccliioddWhit 
Di:W. Blalre.Con:J. Adams, 

O. D'Abo, M.Stieen. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 


BEUNZONA 

Pened'amorperdute 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 

Di: K. Branagti.CorelCBra- 

20.40-22.30 

nagh,N. Lane, Stecca. 
Musiate 

CASTIGLIONE 

Manonthemoon 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 

Di:M.Forman. CoreJ.Car- 

333533-20.30-22.30 

rey,D.DeVto,C.Love 

Commedia 

LUMIERE # 

The Blairwitch Project 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 

20.15-22.30 

Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 
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1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pféffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

L'imperatoreel'assassi- 

Di:C. Kaige. CoreLXuge 
lian,G.Lféigyl 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: I 
tebbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19(7.000) 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Con:K.Yuyama 

Cartoni animati 

Pened'amor perduto 

Di: k Branagh, N. Lane 
Musicale 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (8.000) 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: I 
tebbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.30 (8.000) 

Or. 19.50-22.10 (12.000) 

Breakingout 

Di: D.L Lageilof Con: B. 
kjélman, P. Haber 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35-18.40(7.000) 

Or. 22 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeitergh. Con: j. 
teberts A. Hkhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (8.000) 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

Tcometigro... 

dij.Falkenstén 

Commedia 

Sai cosadèdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna 
Commedia 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-20 (8.000) 

Or. 17.40-22.30 (12.000) 

Paneetuiipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

Storia di noi due 

Di; R Réner. Con: B Wil¬ 
lis M.Pféffer 

Commedia 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.30 (8.000) 

Or. 19.50-22.10 (12.000) 

Una spia per caso 

Di: D.P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,j.Turturro 
Commedia 

CORALLOSAU! 

VAINNOCB\IZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetuiipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSAU 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Ilfratello minore 

Di: SGÌgli Con: AGolino, 
Elvone,P.Sassanéli 
Commedia 

LUX 

VAXXSETTB4BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

Di:AS(LWachowskiCon:K. 
Reeves LFishbume 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSETTB4BRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Riposo 

ORFEO 

VAXXSETTB4BRE131/R 

TH 010.56.48.49 

Riposo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S SoderiDeigh. Con: j. 
teberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALESAU! 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

dij.Falkenstén 

Commedia 

Non disturbare 

Di: D. Maas Con: W. Hurt 
Thriller 

UNIVERSALESAU2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESAU3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sigmate 

Di; R Wainwrigtit. Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

VBTDI 

VAXXSETTB4BRE39 

TH 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S SoderiDeigh. Con: j. 
teberts A. Finney 
Commedia 
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